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RIBADITA L’ESIGENZA DI PROFONDE MODIFICHE 


Mentre l^àtteggìomento dì Tel Aviv fa gravare nuove minacce sulla tregua 


BILANCIO DELLO STATO: Ieri non si è 


sui Canate 


le Regioni decidono un passo 
comune verso il Parlamento 

I presidenti delle assemblee chiedono modifiche al bilancio statale che ten¬ 
gano conto del trasferimento di poteri alle Regioni — Nominata una commis¬ 
sione di dodici rappresentanti — Oggi la riunione del Consiglio dei ministri 


n inviato di Sadat a Washingto 

Israele afferma di avere abbattuto 3 elicotteri egiziani nella nottata — Terzo incontro fra ufficiali 
delle due parti — Possibile la convocazione di un « vertice » arabo ad Algeri — Un rappresen¬ 
tante del governo del Cairo si recherebbe anche a Mosca — Discorso del presidente siriano Assad 

Sono giunti i primi soccorsi alla terza armata egiziana 


Le scelte da fare 


I L SENATO sta per ultima¬ 
re nella propria commis¬ 
sione l’esame del bilancio 
dello Stato, che proseguirà 
in assemblea ■ per qualche 
giorno. L’esame prelimina¬ 
re è stato attento ed impe¬ 
gnato; ma soprattutto è sta¬ 
to contrassegnato dalla gros¬ 
sa novità della partecipazio¬ 
ne delle Regioni, che hanno 
potuto esprimex’e alla com¬ 
missione Bilancio il proprio 
giudizio, ed anche avanzare 
precise proposte. Forse è 
difficile per un cittadino 
rendersi conto di quanto sia 
rivoluzionaria questa novi¬ 
tà, di fronte ad una discus¬ 
sione del bilancio dello Sta¬ 
to che è stata sempre un 
fatto solo formale e buro¬ 
cratico. 

Oggi la discussione è sta¬ 
ta molto più serrata e si 
profila la possibilità, anco¬ 
ra per la verità assai tenue, 
che il bilancio venga modi¬ 
ficato nel corso ' della di¬ 
scussione stessa. Merito del¬ 
la partecipazione delle Re¬ 
gioni che hanno rotto la 
vecchia tradizione,' ma con¬ 
seguenza anche della situa¬ 
zione economica del paese. 

E’ nota l’impostazione che 
La Malfa ha voluto dare al 
bilancio, sin dal primo mo¬ 
mento della sua presenta¬ 
zione; c’è un limite invalica¬ 
bile per l’indebitamento 
dello Stato, e perciò il di¬ 
savanzo di cassa non deve 
superare i 7400 miliardi. 
D’altra parte, sostiene sem¬ 
pre La Malfa, la parte mag¬ 
giore della spesa statale — 
yS2,5% — è rappresentata 
da spesa corrente che non 
può essere ridotta trattan¬ 
dosi di stipendi, pensioni, 
contributi; se vogliamo per¬ 
ciò rimanere entro il limite 
fissato dobbiamo tagliare 
sulla base di investimento. 
Se supereremo la stretta in¬ 
flazionistica e bloccheremo 
la spesa corrente, potremo 
riprendere ad investire nel 
futuro. Come si vede, siamo 
ancora alia teoria dei due 
tempi applicata stavolta non 
alle riforme ma ai semplici 
investimenti dello Stato. 


Q uesta impostazione può 
portare soltanto ad un 
immobilismo rinunciatario, 
e ad aggravare perciò le 
condizioni economiche del 
paese. Il problema politico 
del bilancio è che non si 
combatte sul serio Tinflazio- 
nc se non si organizza e si 
rende stabile la ripresa pro¬ 
duttiva. e se non si comin¬ 
ciano ad affrontare questio¬ 
ni come quella del Mezzo¬ 
giorno che gravano sull’eco- 
itomia nazionale, nc causa¬ 
no il cattivo funzionamento 
e sono perciò fonte di spre¬ 
chi c di inflazione quanto la 
finanza pubblica e la spc.sa 
corrente, se non più. Af¬ 
frontare oggi queste que¬ 
stioni. nelle condizioni eco¬ 
nomiche del paese come so¬ 
no oggi, significa fare una 
.scelta reale per condiziona¬ 
re anche la spesa futura. 
Questa scelta va fatta, sen¬ 
za lasciarsi imporre il « tet¬ 
to * di spesa. 

Del resto, la discus.sione 
in Senato ha dimostrato che 
tutto l'argomento del « tet¬ 
to * è fondato .su ba.si as.sai 
labili. Di ■ fronte alle insi¬ 
stenze della commi.ssionc 
Bilancio del Senato, I^a Mal¬ 
fa ha dovuto ammettere che 
la cifra gli è stata data da 
un ' calcolatore ' elettronico 
applicato ad un modello eco¬ 
nometrico, La tentazione di 
ricordargli che Johnson > sì 
faceva dare da un calcolato¬ 
re e da un modello il nume¬ 
ro dei soldati da inviare nel 
Vietnam, coi noti risultati, 
è assai grande. Scherzi a 
parte, il fatto è che una ci¬ 
fra data da un modello di¬ 
pende da tali e tante ipotc.si 
inverifìcabili, da essere at¬ 
tendìbile tutt'a'. più come 
generico ordine di gran¬ 
dezza. 

11 ricatto del « tetto > va 
perciò respinto. I comuni¬ 


sti ritengono che spese di 
investimento con due preci¬ 
se priorità. Mezzogiorno e 
Regioni, vadano decise. E 
spese di investimento delle 
Regioni significa spese per 
l’agricoltura, la difesa del 
suolo, l’edilizia scolastica; 
spese che non possono esse¬ 
re rinviate a tempi migliori, 
perchè se non si fanno su¬ 
bito gli investimenti neces¬ 
sari, i tempi migliori non 
verranno mai. 

Queste spese possono es¬ 
sere finanziate senza pro¬ 
vocare guasti inflazionistici; 
occorre soltanto la volontà 
politica. C’è innanzitutto la 
possibilità di entrate tribu¬ 
tarie ■ maggiori di quelle 
previste in bilancio. 11 mi¬ 
nistro Colombo, pur • con 
cautela, lo ha correttamente 
ammesso nella commissione 
Bilancio del Senato. E c’è 
la possibilità di un maggio¬ 
re indebitamento dello Sta¬ 
to, certo contenuto entro li¬ 
miti responsabili, diretto fi¬ 
nalmente a finanziare gli 
investimenti nel Mezzogior¬ 
no, non le liquidazioni degli 
alti dirigenti. ... 

D JALTRA parte, è neces- 
, sario dire che anche 
nel quadro di un conteni¬ 
mento della spesa non si 
può restare fermi agli equi¬ 
libri econometrico-elettro- 
nici di La Malfa. Occorre 
anche qui una scelta. Non 
basta auspicare - il blocco 
della spesa corrente; occor¬ 
re rivederne la natura. Sia¬ 
mo d’accordo perchè si mo¬ 
difichi a favore degli inve¬ 
stimenti l’incidenza della 
spesa corrente sul bilancio 
dello Stato, ma per far que¬ 
sto occorre che una buona 
volta si passi dalle parole ai 
fatti per quanto riguarda la 
modifica della spesa corren¬ 
te. I senatori comunisti 
avanzano la proposta pre¬ 
cisa che il governo si im¬ 
pegni a comunicare entro 
tre ■ mesi al Parlamento 
l’elenco degli enti pubblici 
da sopprimere. Così, per gli 
investimenti non può essere 
accolta la pa.ssività del mi¬ 
nistero del Tesoro, secondo 
cui la cifra di questi è tal¬ 
mente esigua che non vai 
la pena dì stabilire priori¬ 
tà al loro interno. Le prio¬ 
rità vanno invece stabilite, 
ci sono opere pubbliche che 
debbono essere > rinviate. 
Non una lira deve andare 
ad autostrade inutili come 
la Rovigo-Trento, o ad ae¬ 
roporti elettorali come quel¬ 
lo di Agrigento, per citare 
qualche esempio. 'Proprio 
per poter rendere credibile 
il suo rigore, il governo ha 
il dovere morale dì informa¬ 
re il Parlamento e il paese 
della spesa che intende fare 
in pratica e delle priorità 
che intende stabilire, senza 
nascondersi dietro la corti¬ 
na del bilancio di compe¬ 
tenza. 

La modifica del bilancio 
infine è necessaria per to¬ 
gliere ai ministeri centrali 
i capitoli di spesa che an¬ 
cora abusivamente deten¬ 
gono, e per spostarli alle 
Regioni. Non sono mancati 
contrasti in .seno al governo 
a questo proposito. Ci au¬ 
guriamo che se il governo 
non è capace di risolvere le 
proprie contraddizioni, ■ il 
Parlamento sia capace di 
accogliere nella propria so¬ 
vranità ' le richieste ■ delle 
Regioni che ad altro non mi¬ 
rano se non al rispetto del¬ 
la Costituzione e della 
legge. 

In queste condizioni si va 
dunque alla discussione del 
bilancio dello Stato. E’ ne¬ 
cessario, nell’interessè del 
paese, che ogni partito de¬ 
mocratico sia capace di as¬ 
sumersi francamente ed 
apertamente le proprie re¬ 
sponsabilità, come noi sia¬ 
mo capaci di assumerci le 
. nostre. . . 

Napoleon* CoUjanni 


‘Tra le scadenze che il go¬ 
verno è chiamato ad affronta¬ 
re in questi giorni vi è la di- 
.scussione del bilancio statale 
1974 il cui esame sta por per 
essere ultimato dalla apposi¬ 
ta commissione del Senato. Si 
tratta di una scadenza impe¬ 
gnativa perchè il governo do¬ 
vrà finalmente pronunciarsi 
sul modo come intende rispon¬ 
dere alle richieste che sono 
state ripetutamente ed unita¬ 
riamente avanzate dalle Re¬ 
gioni per una sostanziale mo-, 
difìca di que.sto bilancio. 

Come è noto, nel corso del¬ 
l’incontro che nella scorsa 
.settimana hanno avuto con la 
commissione bilancio del Se¬ 
nato. i rappresentanti delle 
giunte regionali hanno ribadi¬ 
to le loro critiche al docunafn- 
to preparato dal governo, de¬ 
nunciandone la impostazione 
sostanzialmente antii'egionali- 
sta e rivendicandone una mo¬ 
difica che vada nella direzione 
di un completamento, non di 
una battuta di arresto, del¬ 
l'ordinamento regionale. Anzi, 
la modifica del bilancio stata¬ 
le è stata considerata dai rap¬ 
presentanti regionali un im¬ 
portante banco di prova del¬ 
la volontà del governo non so¬ 
lo di portare avanti la attua¬ 
zione dell’ordinamento regio¬ 
nale. ma di fare delle Regio¬ 
ni le protagoniste di una ri¬ 
presa economica che non ri¬ 
produca. ■ aggravandoli, gli ' 
■squilibri del paese. 

Già : domani, quando' si 

(Segue in penultima) 


De Martiao 
ribadUce 
la linea 
del Partito 
socialista 

Nenni eletto presi* 
dente del Partito 

* * i 

. De Martino ' ha confer¬ 
mato. ieri sera al CC so¬ 
cialista. i capisaldi della 
linea del PSI. Ha espresso 
un giudizio suirattività del 
governo e si è sofferma¬ 
to sui temi dei rapporti 
tra le forze di sinistra e 
sul problema del _ refe¬ 
rendum per la legge per il 
divorzio. Gli interrogativi 
•che il segretario del PSI 
■ ha sollevato a ^ proposito 
dell’attività del governo, 
riguardano soprattutto i 
prezzi e la politica delle 
riforme. f • - 

Nella seduta di Ieri sera, 
Pietro Nenni è stato eletto 
all’ unanimità presidente 
del Partito .sodali.sta. -^E’ 
tornato, cioè,, a ; ricoprire 
una carica che egli aveva 
abbandonato dopo la .scis¬ 
sione del •'69. 
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Fabbrica esplode e crolla 
a Milano: 3 operai uccisi 




. lYo. operai morti.-fra cui una donna, dèciné e decine dì feriti e dispersi, ustionati, 
mutilati: que.sto il tragico bilancio di una esplosione avvenuta • ieri sera-in una-fabbrica ■ 
al centro di Milano. La fabbrica —« Trafil-Bic> -^.era piena di bombole di gas butano che 
serviva;’àl ricaricamento delle bombolette destinate alle tabaccherìe per alimentare gli 
accendini. E’ esplosa dì colpo, le fiamme sono arrivate al quarto .piano e tutta la zona 
è rimasta senza luce, sotto Io «cime» del tremendo fragore. Emergono precise responsa¬ 
bilità dei dirigenti deH’azienda. SERVIZIO A PAGINA 5 


La Federazione CGIL-CISL-UIL per un confronto serrato e positivo col governo 

I SINDACATI AVANZANO PROPOSTE CONCRETE 
PER UN EFFICACE CONTROLLO DEI PREZZI 

Nella relazione di Vanni al Direttivo si chiedono in particolare prezzi politici temporanei per farina, latte, olio, 
zucchero; mantenimento del blocco di fitti e contratti; misure che favoriscano la ripresa del Mezzogiorno 


«Giallo» di Villa Sciarra: 
scarcerato Mario Salvetti 



Mario Salvetti, il giovane arrestato sotto l'accusa di aver • 
seviziato Roberto Gagliardini assieme a Vito Coviello, è stato ! 
scarcerato ieri notte. Coviello, infatti, lo stesso che lo ave- | 
va coinvolto nella vicenda, ha ritrattalo tutte le accuse ! 

A PAGINA S 


L’intero movimento sindaca¬ 
le è fortemente impegnato per 
consentire al Paese un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale che faccia centro su 
queste priorità: la difesa del 
potere d’acquisto dei salari, 
la difesa dei redditi più bas¬ 
si. l'azione per il Mezzogior¬ 
no, l’occupazione, le riforme, 
coliegando a questa imposta¬ 
zione generale le lotte azien¬ 
dali, di categorìa, confederali. 

Su questi problemi di fon¬ 
do che devono avere precisi 
<f sbocchi operativi » il sinda¬ 
cato intende muoversi con fer¬ 
mezza e combattività rivendi¬ 
cando confronti sempre più 
serrati con il governo. •. 

E’ questa, a grandi linee. la 
impostazione che la Federa¬ 
zione CXSIL, CISL. UTL ha 
dato, attraverso la relazione 
presentata dal segretario ge¬ 
nerale della UIL. Raffaele 
Vanni, al dibattito del Diret¬ 
tivo incominciato ieri mattina 
in un albergo della capitale. 

' La relazione di Vanni rap¬ 
presenta quindi una organi¬ 
ca piattaforma, avanza pre¬ 
cise proposte per i prezzi, per 
il Mezzogiorno; definisce le 


scelte che stanno alla base del¬ 
le vertenze aziendali e di grup¬ 
po che si stanno aprendo; af¬ 
fronta il problema del quadro 
pmlitico entro il quale si col¬ 
loca oggi rinìziativa del sinda¬ 
cato. Ciò che, come viene fuo¬ 
ri dal dibattito, pare inadegua¬ 
to a questa stessa impostazio¬ 
ne è.il discor,so sul tipo di 
movimento da sviluppare a ' 
sostegno della piattaforma 
complessiva sostenuta dal mo¬ 
vimento sindacale. 

Si dice giustamente che « la 
proposta globale del sindaca¬ 
to non è solo una filosofia, 
una strategia astratta al mo¬ 
vimento » ma che deve essere 
« una linea di azione e di mo¬ 
bilitazione dei lavoratori». Co 
me è già stato rilevato in al¬ 
cuni Interventi, come quelli di 
Marianetti e Giovannini. se¬ 
gretari confederali della CGIL 
le indicazioni di movimento 
.sono comunque ancora da ap-, 
profondile. 

Su questa carenza nella in¬ 
dicazione di movimento ha in- j 

Alessandro Cardulli 

I 

(Segue a pagina 4) 


Un tribunale 
internazionale 
. sui crimini 
dei g^olpisti 
cileni 

La proposta è stata avan¬ 
zala nel corso del Congresso 
delle forze pacifiche mondiali 
in svolgimento a Mosca. I 
maggiori problemi che afflig¬ 
gono l'umanità hanno avuto 
una approfondita disamina e 
un largo dibattito. Ben sette¬ 
cento interventi si sono susse¬ 
guiti nelle cpiattordici com¬ 
missioni in cui il Congresso si 
è articolalo. Religiosi di va¬ 
rie confessioni, compresi sa¬ 
cerdoti cattolici, hanno preso 
parte attiva all'assise. Doma¬ 
ni verrà discusso il documen¬ 
to finale. Il primo punto al¬ 
l'ordine del giorno riguarda 
la coesistenza pacìfica e la 
sicurezza in Europa. 
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DOPO LE DEVASTAZIONI PROVOCATE DALL’URAGANO 


URGONO MISURE RADICALI PER IL PORTO DI PALERMO 

Bufalini ai lavoratori dei cantieri: questa nuova tragedia meridionale ed it modo con cui essa verrà fronteggiala costituiscono un « test » della vo¬ 
lontà politica del governo • Le concrete indicazioni del PCI - Drammatico appello del Consiglio comunale • Accenti autocrìtici del ministro alla Camera 


Dal nostro inviato 

• • * PALERMO, 29. 

Come l’altra sera aveva fatto 
il Parlamento regionale, cosi 
stamane il consiglio comuna¬ 
le di Palermo, riunito in se¬ 
duta straordinaria, ha espres¬ 
so un solenne, drammatico vo¬ 
to in vista della riunione di 
domani del consiglio dei mi¬ 
nistri da cui si esigono imme¬ 
diati e ma.ssicci interventi, sot¬ 
to forma di decreto-legge, per 
fronteggiare e superare le con¬ 
seguenze deH'uraganc che gio¬ 
vedì scorso ha devastato por¬ 
to e cantieri navali colpendo 
il cuore del già tanto modesto 
apparato produttivo della cit- 


Interventi a breve ed a lun¬ 
go termine, garanzie precise 
per roccupazione e la .salva- 
guardia delle numerose atti¬ 
vità (industriali, commerciali, 
turistiche) — che gravitano 
sugli scali marittimi e ~ pa¬ 
rallelamente — risanamento 
del marcio tessuto dei servizi 
civili più essenziali (casa, ac¬ 
qua, scuole, ospedali): un do¬ 
cumento unitario del consiglio 
municipale li elenca minuzio¬ 
samente insistendo sul carat¬ 
tere organico degli interventi 
governativi. - • ■ 

Se si tlen conto che il disa- 
.stro ha compromesso il lavoro 
e le prospettive di una buona 
metà degli addetti ad attività 
produtttvt In una città-già 


profondamente bacata dall’ele¬ 
fantiasi terziaria, l'obiettivo di 
immediate e radicali misure 
è. Insieme, una corsa con¬ 
tro il tempo e un test poli¬ 
tico. Si fa presto a declassare 
un porto e a ridurre drastica¬ 
mente, impedendone la ricon¬ 
versione, il ruolo dei cantieri, 
come del resto già era nei pro¬ 
getti del tecnocrati deli’IRI. 

Per il porto si è ancore ai 
balbettìi senza fiato. Stanno 
cominciando a gettare qual¬ 
che cassone di cemento arma¬ 
to a mo' di surrogato della 
diga foranea sbriciolata dalle 
acque In tempesta. Ammesso 
che i lavori procedano spe¬ 
ditamente. cosi solo tra un 
mete potrebbero tornare in 


porto le prime navi, ma di 
p;ccolo tonnellaggio, per cari¬ 
tà. e su autorizzazione di vol¬ 
ta in volta ben ponderata 
della capitaneria. Di questo 
passo, per rendere agibile l’ap¬ 
prodo appena al 60% ci vor¬ 
rebbe l’inverno intero, e sa¬ 
remmo ancora e soltanto agli 
interventi di pronto soccorso, 
sommando nuove improvvisa¬ 
zioni a vecchie incurie e con¬ 
tinue precarietà, non del so¬ 
lo porto ma di tutte le strut¬ 
ture economiche palermitane. 
Chi ad esempio potrebbe im¬ 
pedire la progressiva stabiliz¬ 
zazione di certi dirottamenti 
oggi « provvisori »? 

■ « Col cassoni — commentava 
«uunam. ad una auemblea 


straordinaria del consiglio di j 
fabbrica dei cantieri l'operaio ‘ 
Antonino De Cristofalo — s: I 
tampona la situazione solo 1 
con le pezze. Noi non voglia , 
mo fare la fine dei terremo 
tati del Belice: • bisogna rico 
strulre subito la diga e appro 
fittare dei lavori di riparazio 
ne del cantiere per imporre, 
tanto più oggi, quella ricon¬ 
versione delle sue strutture 
che ne faccia uno scalo anche 
per nuove costruzioni e non 
solo o quasi soltanto per le 
riparazioni, secondo il dise¬ 
gno che la FIM-Meccanica sta- 

G. Frasca Polara 

(Segue in penultima) 


IL CAIRO. 29 

Sia pure con difficoltà ed 
incidenti, specie nella zona 
sud del Canale, la tregua in 
Medio Oriente sembra funzio¬ 
nare; e indubbiamente ha 
avuto un ruolo importante, in 
questa prospettiva, il duplice 
incontro fra alti ufficiali israe¬ 
liani ed egiziani, contempora¬ 
neo all' insediamento delle 
truppe deirONU a Suez e 
Ismailia. Siamo, cioè, nella 
fase di applicazione della ces¬ 
sazione del fuoco, con tutti i 
suoi strascichi di violazioni, 
denunce e polemiche; ed è 
una situazione che. secondo 
gli osservatori, si protrarrà 
per qualche giorno, ma che 
marcia progres.sivamente ver- 
.so un assestamento. 

Sul piano della tregua, i fat¬ 
ti di rilievo della giornata so¬ 
no due, di segno opposto. Il 
primo è rabbatlimento. da 
parte israeliana, di tre elicot¬ 
teri egiziani. L’incidente è av¬ 
venuto nella nottata, nella 
zona di Ras Masala, .sul (joI- 
fo di Suez: gli elicotteri — se¬ 
condo Tel Aviv — sorvolavano 
le posizioni israeliane, e per 
questo sono stati abbattuti. 
Da parte egiziana la notizia, 
fino a questo momento, non è 
stala nè smentita nè confer¬ 
mata. 

- L’altro ’ avvenimento di ri¬ 
lievo è l’arrivo a destinazio¬ 
ne del primo convoglio di ri¬ 
fornimenti destinati alla ter¬ 
za armata egiziana, isolata 
sulla sponda est del Canale. 

I camion sono transitati attra¬ 
verso le linee israeliane dopo 
essere - stati ispezionati (per 
accertare che non portassero 
armi o munizioni): alla guida 
erano autisti del contingente 
dell’ONU. I rifornimenti han¬ 
no passato il Canale su chiat¬ 
te. dopo e.ssere stati ‘ portati 
nella città di Suez tuttora con¬ 
trollata dagli egiziani. L’ac¬ 
cordo per il transito dei ca¬ 
mion (il convoglio è comples¬ 
sivamente di 12.5 automezzi) è 
stato raggiunto nei due incon¬ 
tri svoltisi al km. 101 della 
strada Cairo-Suez fra una de¬ 
legazione militare egiz.iana. 
diretta dai generale Sharif. e 
una delegazione militare israe¬ 
liana, diretta dai generali 
Bar-Lev e Aharon Yariv. Da 
parte israeliana, si afferma 
che l’atmosfera degli incontri 
è stata « buona ». Un terzo 
incontro è inoltre avvenuto og¬ 
gi pomeriggio, allo stesso po¬ 
sto. Lo ha annunciato un co¬ 
municato ufficiale di Tel 
.Aviv in cui è detto che la de¬ 
legazione israeliana era di¬ 
retta dal vice capo di stato 
maggiore, generale .Ahron Ya¬ 
riv. Ai colloqui è stato pre¬ 
sente anche un rappresentan¬ 
te deirONU. Il comunicalo ha 
aggiunto che le due delega¬ 
zioni hanno affrontato il pro¬ 
blema dei prigionieri di guer¬ 
ra (su cui Tel .Aviv sta orche¬ 
strando una manovra propa¬ 
gandistica) e che « è stato 
concordato il principio di un 
altro incontro ». 

Sembra comunque che re- j 
sti ancora da risolvere il ' 
problema della evacuazio¬ 
ne dal .settore della terza 
annata di 2000 soldati egi¬ 
ziani feriti; gli i.sraeliani. mal¬ 
grado fos‘=e stato già raggiun¬ 
to un accordo, rifiutano di 
consentire il transito agli au¬ 
tomezzi della Croce rossa se 
prima Egitto e Siria non co¬ 
municheranno i nomi di tutti 
i prigionieri israeliani che si 
trovano nelle loro mani. 

Oggi il colonnello Bandrik. 
ufficiale di collegamento del- 
rONU, ha tenuto una confe¬ 
renza stampa, nella quale ha 
riferito i dottagli della < ope¬ 
razione-rifornimento ». ed ha 
poi risposto ad alcune doman¬ 
de. Richiesto se dentro Suez 
vi siano soldati i.sraeliani. ha ‘ 
risposto: « l'unica cosa che t 
.sappiamo noi è che a Suez ci 
sono gli egiziani » (i « ca.schi 
blu » sono arrivati sìa a Suez 
ohe a Ismailia nel pomeriggio 
di ieri), n col. Bendrik ha an¬ 
che detto che nessuno sa con 
e,sattezza quale fosse il fronte 
il 22 ottobre (inìzio della tre¬ 
gua): «Si tratta di un pro¬ 
blema politico — ha aggiunto 

— ed io sono un soldato, non 
un politico. Noi dobbiamo de¬ 
finire la situazione quale è at¬ 
tualmente ». .Alla domanda in¬ 
fine se la terza armata sìa ve¬ 
ramente tagliata fuori, l’uffi- 
cìale ha risposto: < Preferisco 
non rispondere ». 

Oggi .stc.s.so, Tagenzia egizia¬ 
na MEN aveva accusato gli 


israeliani di « non facilitare il 
compito della forza di emer¬ 
genza deirONU ». Tuttavia, un 
sintomo del miglioramento del¬ 
la situazione è fornito dalla 
riapertura deU’aeroporlo del 
Cairo, dove il traffico inter¬ 
nazionale riprenderà normal¬ 
mente domattina alle 7, 

Sul piano politico, c’è da 
registrare anzitutto la par¬ 
tenza del facente funzione di 
ministro degli esteri, Ismall 
Fahml, alla volta di Wash¬ 
ington. « in missione speciale 
per discutere la risoluzione 
de! Consiglio di sicurezza in 
Medio Oriente ». L’annuncio 
è stato dato ufficialmente 
dall’agenzia MEN, la quale 
non fornisce alcun particola¬ 
re sulla missione. Fonti di¬ 
plomatiche affermano che 
Fahmi avrà colloqui con il 
segretario di Stato Klssinger; 
secondo il quotidiano Al Ah- 
ravi, egli è anche latore di 
un messaggio personale di Sa¬ 
dat per Nixon. 

A breve scadenza, un altro 
esponente egiziano dovrebbe 
recarsi a Mosca, almeno se¬ 
condo quanto scrive — rac¬ 
cogliendo voci circolanti al 
Cairo, — il giornale del Ku¬ 
wait Al Rai al Ram. Il gior- 

iSegue in ttllìma pagina) 




dopo 


CE si fa eccezione per i 
^ colleghi della “Nazio¬ 
ne", che hanno il dovere 
professionale di non per¬ 
derlo mai di vista, noi cre¬ 
diamo di essere i soli, in 
Italia (all’estero se ne par¬ 
la si può dire ogni giorno), 
che ricordano con affet¬ 
tuosa costanza il Bulini, 
Ivo Bulini, segretario re¬ 
gionale democristiano in 
Toscana, dove conduce una 
vita di meditazione e di 
studio. All’apparenza, il 
Bulini si direbbe uomo di 
convincimenti perentori e 
di irremeabili sentenze, 
ma nella realtà egli cono¬ 
sce le conturbanti voluttà 
del dubbio e le seduzioni 
segrete della esitazione, co¬ 
me dimostra il discorso 
che ha pronunciato dome¬ 
nica a Siena, quale ci ve¬ 
niva riassunto ieri dal 
quotidiano fiorentino. 

Giunto, da quel rigoroso 
fanfaiiiano che è. in quel¬ 
la città a piedi, il Bulini 
« si è chiesto — citiamo la 
"Nazione" — se è ancora 
possibile credere alla equa¬ 
zione comuniSmo uguale 
progresso ». Notate che 
questa domanda l’oratore 
non l’ha rivolta all’uditorio, 
ma Tha indirizzala a se 
stesso, uso com’è a marti¬ 
rizzarsi senza tregua e a 
dilaniarsi nelle perplessità 
più crudeli. Vi ricordate 
Don Abbondio mentre a- 
scoltava il cardinale Fede¬ 
rigo? «Oh che sant’uomof 
ma che tormento! — pen¬ 
sava Don Abbondio — an¬ 
che sopra di sè: purché 
frughi, rimesti, critichi, 
inquisisca; anche sopra di 
sè ». Cosi fa il Bulini. 
Qualche dubbio lo attra¬ 
versa, Vedendo, per esem¬ 
pio, quanto è accaduto e 
sta accadendo a Napoli, 
dove la Democrazia cri¬ 
stiana governa da ventan¬ 
ni, il segretario de della 
Toscana sì è sentito salire 
alle labbra questa sola do¬ 
manda: « Ma il comuni¬ 
Smo può rappresentare 1 
davvero il progresso? ». E , 
da PosilUpo la capitale • 
partenopea gli si stendeva 
sotto gli occhi: pulita, or¬ 
dinata. macchiata dì ver¬ 
de, prospera e giusta. In 
che stato sarebbe ridotta. 
Napoli félix, se l'avessero 
amministrata i comunisti, 
nelToscurantismo e nel re¬ 
gresso? 

L'ultima proposta comu¬ 
nista, secondo il Bulini, 

« è la denuncia d’una in¬ 
sufficienza politica e d’una 
drammatica scoperta ideo¬ 
logica». Queste parole so¬ 
no di diffìcile comprensio¬ 
ne, ma il Bulini è un e- 
guaìitario: non le ha capi¬ 
te neanche lui, però, essen¬ 
dogli venute in mente, gli 
sono subito piaciute. «U- 
na drammatica scoperta 
ideologica ». Il segretario 
toscano della DC ha que¬ 
sto di particolare quando 
parla, che pensa dopo. A 
meno che non abbia da 
fare. In questo caso non 
trova difficoltà a rinviare. 

. Fertcbracda 
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Domani l'assemblea convocata dalla Regione 

Per un’azione 
unitaria in Puglia 
e nel Mezzogiorno 


TL 31 ottobre, convocati dal- 
^ la Regione, gli amministra¬ 
tori, 1 rappresentanti sinda¬ 
cali di tutte le categorie, 1 
parlamentari, 11 mondo poli¬ 
tico e culturale della Puglia 
si riuniranno in assemblea so¬ 
lenne nel più grande teatro di 
Bari per concordare « una 
azione comune per una con¬ 
creta politica di sviluppo del 
Mezzogiorno ». L'Iniziativa è 
stata decisa a'.runanlmltà dal¬ 
l'assemblea regionale pugliese 
al termine di un dibattito che 
ha esaminato le proposte per 
un rifinanziamento dello Inter¬ 
vento straordinario nel Mezzo¬ 
giorno e il documento finan¬ 
ziario dello Stato per 11 '74. 

L'assemblea ha dato, in 
quella occasione, un suo pa¬ 
rere favorevole alla proposta 
del rifinanzlamento, ma a 
condizione che subito si ponga 
mano al piano di Irrigazione 
per la Puglia e la Lucania, 
al piano di disinquinamento 
del porto di Napoli, alla revi¬ 
sione e riorganizzazione, in 
rapporto con le Regioni e con¬ 
tro ogni criterio dispersivo, 
dei « pareri di conformità ». 
senza che ciò significhi un 
rinvio o addirittura Tannulla- 
mento degli Impegni di occu- 
uazione assunti con la Cala¬ 
bria (quinto centro siderurgi¬ 
co a Gioia Tauro), con la Si¬ 
cilia e con la Sardegna; ha 
detto « no » alla tendenza a 
scavalcare Regioni e (Comu¬ 
ni, quale si è manifestata nel 
decreto legge sulle centrali 
termoelettriche e nella propo¬ 
sta di « commissari di pia¬ 
no » per 1 piani finanziati dal¬ 
la (3assa per 11 Mezzogiorno; 
ha riaffermato le posizioni 
assunte nel '71 dalla Puglia 
come da tutte le Regioni me¬ 
ridionali circa la rldeflnizio- 
ne del ruolo della Cassa In 
rapporto alla nuova struttura 
regionale dello Stato; ha ri¬ 
chiesto la ristrutturazione del 
bilancio statale In funzione 
della centralità del problema 
meridionale e della nuova 
struttura regionalistica dello 
Stato. 

Queste ultime tesi sul bilan¬ 
cio statale, che la Regione 
Puglia ha tempestivamente 
riaffermato, sono quelle non 
solo delle Regioni meridionali, 
ma di tutte le Regioni d'Ita- 


Dairi alni novembre 

Dieci 

giornate dei 
tesseramento 
ai PCI 
per il 1974 


In questi giorni al centro 
dcH'attività del partito c’è 
la mobilitazione per il lancio 
della campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo al PCI 
e alla FGCI per il 1974, che 
avverrà con le < 10 giornate 
del tesseramento >. che si 
svolgeranno dal 1. all’ll no¬ 
vembre. In questi dieci gior¬ 
ni. attraverso migliaia di as¬ 
semblee. incontri, dibattiti, il 
PCI condurrà un ampio dia¬ 
logo con i lavoratori e con 
tutti i cittadini sulle sue pro¬ 
poste e la sua lotta per far 
avanzare una politica di ge¬ 
nerale i innovamento del 
Paese- 

Nei corso delle « 10 gior¬ 
nate > anche i membri della 
Direzione del PCI. del CC. 
della CCC. compagni parla¬ 
mentari, i compagni delle se 
zioni di lavoro del CC part€^ 
cipcranno largamente alle at¬ 
tività e hiziative promosse 
dalle federazioni e a quelle 
di numerose sezioni. 

Diamo qua un primo eien 
co dei compagni impegnati 
nel corso delle « 10 giorna 
te >: Alinovi (Napoli e Sa 
lemo); Barca (.Ancona); Ga¬ 
vina (Ravenna); Ccravolo 
(Padova); Colombi (Mila¬ 
no); Cossutta (Taranto); 
Gaietti (Bologna); Minacci 
(Torino. Verbania, Vercelli); 
Napolitano (Siena): Novella 
(Genova) ; Òcchetto (Paler 
mo e .Agrigento): Petroselli 
(Roma); Pecchioli (Torino. 
Alessandna. Asti); Quercini' 
(Milano e Brescia); Romeo 
(Bari e Brindisi): Serri (Ve 
nezia); Valori (Roma); Vcc 
chietti (Roma): La Torre 
(Mc,ssina); Cappelloni (.Asco 
li Piceno); Mechini (.Arez 
zo); Di Paco (Lucca e Pi 
sa); V'erdini (.Avezzano): 

Schettini (Potenza): Conte 
(Foggia); Trivelli (Teramo); 
Cacciapuoti (Napoli); Oliva 
(Vicenza); L. Crofi (Ccson 
za): Tognoni (Grosseto); 

Menami (.Aosta); Lsa Ferra 
guti (.Avellino): Giovanni 

Berlinguer (Sa.«sari): Borghi 
ni (P.'.stoia): Gravano (Cam 
pobas.so); Gallo (Ca.serta): 
Pierantozzi (Teramo): Am 
brogio (Cosenza): Goiifhier 
(Bolzano); P. Ciofi (Roma. 
V'itcrbo e (issino); Cuffaro 
(Trieste e Pordenone): R. 
Rossi (Penigia); Jaeni (.An 
eona): Grifone (Matera): 
Serafino Baiocchi (Belluno): 
Bianca Braccitorsi (Garba 
nia): Schiapparelli (Verba 
nia); Galloni (L^cee); Nadia 
Spano (Tempio): Pasquini 
(Firenze): Nardi (.Salerno): 
I)ella Seta (Roma): Zitelli 
(Mantova); Chocch'ni (Ao 
sta); Alazzi (I^icca); Volpe 
(Avellino); Cinanni (Fog 
già): Carossino (Savona e 

La Spezia); Calsndrone (Cro 
tono): Teresa Pra«oa (.A«ai 
genio); Birardi ^Cagliari e 
Nuoro): Mussi (Pi.saì; Trea 
Gualandi (Asti): Crosciti 
(Benevento). 


Ila, che queste hanno espresso 
al Parlamento e al governo 
negli incontri del giorni scorsi, 
e la cui importanza ò resa 
attuale dal fatto che alcune 
Regioni, come la Puglia ap¬ 
punto, hanno persino .subito 
dei tagli nella quota del fon¬ 
do comune per li 1974. 

Per tutte queste ragioni la 
Regione ha deciso la convo- 
‘cazione di tutte le forze rap¬ 
presentative della società pu¬ 
gliese, perchè e.s.se .sostengano 
la sua lotta e quella delle al¬ 
tre Regioni d’Italia. Una de¬ 
legazione del Consiglio si re¬ 
cherà a Roma dal governo 
dopo rincontro pubblico, e in 
quel giorno — questo propor¬ 
rà li presidente della Giunta 
neH’assemblea del 31 ottobre 
a nome di tutto il Consiglio 
— la Puglia intera manife¬ 
sterà .solennemente e vigoro¬ 
samente, con movimenti di 
lotta, con convocazioni straor¬ 
dinarie di Consigli comunali 
e provinciali, con assemblee 
pubbliche ecc., la sua richie¬ 
sta che sla modificato l’Indi¬ 
rizzo generale della politica 
governativa verso 11 Mezzo¬ 
giorno. 

La Puglia dunque mostra 
di aver raggiunto una pro¬ 
fonda unità non solo fra le 
popolazioni lavoratrici, ma al 
suoi vertici politici, sulle ri¬ 
chieste urgenti, non più di 
provvedimenti settoriali > e 
quantitativi, ma di una mo¬ 
difica degli orientamenti stes¬ 
si generali della spesa pub¬ 
blica, convinta — come di¬ 
chiara Il documento della Re¬ 
gione che per risolvere 1 
problemi del Mezzogiorno. « è 
necessario affrontare 1 proble¬ 
mi ste&si strutturali dello svi¬ 
luppo nazionale, compiendo 
scelte indilazionabili del bi¬ 
lancio dello Stato e della fi¬ 
nanza pubblica, ribadendo che 
la fondamentale priorità di 
ogni scelta economica e finan¬ 
ziaria è appunto il Mezzogior¬ 
no. con 1 problemi del suo svi¬ 
luppo produttivo, civile e so¬ 
ciale, e con le sue risorse in 
tanta parte Inutilizzate ». 

Quanto appaiono lontani 1 
tempi in cui 1 telegrammi del 
ministri, le mediazioni roma¬ 
ne. erano considerate baste- 
voli per le elemosine che la 
classe politica di maggioranza 
attendeva a mano aperta! Òg- 
1 gl, in Puglia come in Cala¬ 
bria, In Basilicata, In tutto il 
Mezzogiorno forze notevoli 
della stessa maggioranza mo¬ 
strano sempre più attivamen¬ 
te di comprendere il ruolo 
decisivo e insostituibile della 
lotta, del collegamento diret¬ 
to con le popolazioni Interes¬ 
sate, della fine ’aH'lnterm’e- 
dlazlone clientelare. In una 
parola della democrazia; e 
che non bastano le « mance » 
ma occorre modificare l'Indi¬ 
rizzo stesso della politica eco¬ 
nomica. 

Chi aveva pensato che il 
«male Inevitabile» della Re¬ 
gione sarebbe tuttavia servi¬ 
to ad allargare le basi di 
esercizio di un potere di par¬ 
te, deve ora constatare Inve¬ 
ce il realizzarsi progressivo, 
e non certo senza contrasti, 
di un'altra ipotesi; quella del- 
Tallareamento della democra¬ 
zia. della potenzialità demo¬ 
cratica che ]'acco.stamento del 
potere statale alle condizioni 
reali delle popolazioni lavora¬ 
trici. conteneva in sé. 

Tutto questo purtroppo non 
è senza drammi: le inonda¬ 
zioni, lo spopolamento di in¬ 
tere regioni, il colera persino, 
sono ancìle all’orlginè di que¬ 
sta larga presa di coscienza. 

E non è con iattanza che vo¬ 
gliamo riaffermare qui il ruo¬ 
lo che I comunisti meridiona¬ 
li hanno svolto, alla guida del¬ 
le lotte popolari, non per sca¬ 
ricare ciecamente la prote.sta 
contro le strutture dello Sta¬ 
to democratico, ma sempre 
In una prospettiva cojtnittl- 
va di rinnovamento. Abbiamo 
sempre condotto, nel Mezzo¬ 
giorno. una politica che. con 
coerenza è stata di proposta 
pasitiva e di allareamento 
della democrazia: dalla rifor¬ 
ma agraria alle Regioni. I co¬ 
munisti pugliesi hanno anche 
rischiato in alcuni anni diffi¬ 
cili l'accusa di « tardivi » e 
a astinati » quando hanno af¬ 
fermato che l’acqua e la mo¬ 
difica dei patti agrari. Insie¬ 
me con una nuova politica 
dell’intervento pubblico, erano 
i punti di partenza di ogni 
sviluppo di tipo moderno, an¬ 
che industriale, della n=*gio- 
ne; e che que.ste stesse misu¬ 
re non erano nè arretrate, 
nè marginali, perchè richie¬ 
devano un orientamento avan¬ 
zato della spesa pubblica, una 
scelta politica contro chi ave 
va interesse a impedirle, com¬ 
portavano una modifica dei 
rapporti politici, una avanza¬ 
ta della democrazia. Su que 
ste oiattaforme. infatti, si 
unifica la lotta operaia e con¬ 
tadina e la protesta delle ple¬ 
bi più povere e insieme si of¬ 
fre airintera regione un «mo- 
! dello» avanzato e realistico 
di sviluppo 

j Non è possibile valuUire il 
I grado di unità raggiunto og 
I gl. senza tener conto di que 
i .sta azione, delle lotte popola- 
j ri che hanno contrastato 1 di- 
I segni di governo paternahsti 
' co del Mezzogiorno e di isola- 
* mento delle sue forze più 
avanzate, e insieme quelli di 
utilizzazione eversiva e sel¬ 
vaggia della sua protesta; 
senza tener conto del molo 
che vi hanno svolto 1 sindaca 
ti, del collegamento operato i 
faticosamente fra le lotte ope- 
i tale del Nord e le lotte nie- 
I ridionali; senza li'evare la 
j parte che In ciò hanno avuto 
I ! comunisti. L’unità oggi rag- 
. giunta, ancora tanto insidiata, 

I rmtto di cosi dure battaglie 
; e di drammi sociali cosi la- 
I ceranti, è cosa preziosa; chia¬ 
miamo perciò tutti 1 demo- 
cratici a difenderla e a raf¬ 
forzarla. perchè ad essa, e 
solo ad es.sa. è affidato il de¬ 
stino di progre.sso della Pu¬ 
glia e del Mezzogiorno. 

Giovanni Papapiotro 
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Ribadita la linea del partito, prospettati alcuni problemi dell’assetto interno 

I rapporto di De Martino apre 
la discussione al CC socialista 

’ Il giudizio sull'attività dì governo e gli interrogativi sulle questioni dei prezzi e delle riforme — I rapporti tra 
le sinistre, la DC e il problema del 51 % — La posizione del PSI sul referendum — Menni eletto presidente del partito 


rUnità / martedì 30 ottobre 1973 
La Conferenza cittadina del PCI 

Proposta comunista 
per superare 
la crisi di Napoli 

"li* • •» 

' La relazione di Geremicca e gli interventi di Ali¬ 
novi, Amendola, del segretario della Federazione 
. di Torino, di compagni dell’Alfa Romeo di Milano, 
del segretario ' del Comitato cittadino di Bari 


Davaiìtl al CX3. socialista — 
che ha ajierto 1 suol lavori 
eleggendo con voto unanime 
Pietro Nennl presidente del 
Partito —, De Martino ha Il¬ 
lustrato Ieri sera 1 oaposaldi 
della linea del PSI. Il di¬ 
scorso de] segretario sociali¬ 
sta, a un anno esatto dal Con¬ 
gresso di Genova, ha assunto 
Inevitabilmente 11 carattere 
di un’ampia riflessione poli¬ 
tica e programmatica sul te¬ 
mi delle scadenze più Imme¬ 
diate e su quelli della pro¬ 
spettiva. Punti centrali di 
questo esame sono stati quelli 
relativi all’esperienza del 
nuovo governo a partecipa¬ 
zione socialista, quelli del rap¬ 
porti con le altre forze di si¬ 
nistra e democratiche, quelli 
— infine — della vita di par¬ 
tito. 

‘ Sul governo Rumor. De 
Martino, In sostanza, non ha 
fatto altro che ripetere recen¬ 
ti formulazioni socialiste. Ha 
detto che. nel primi mesi di 
attività, 11 ministero Rumor 
ha conseguito « risultati nel 
complesso soddisfacenti anche 
se non possano considerai st 
definitivi », come 11 « muta¬ 
mento del clima politico», il 
freno aU’aumento del prezzi, 
Il recupero della lira sul mer¬ 
cati Internazionali. 

Le questioni della prospet¬ 
tiva sono state affrontate poi 
con riferimento alle « inquie¬ 
tudini » e alle « forti preoc¬ 
cupazioni » esistenti nel PSI. 
e quindi con un pigilo pole¬ 
mico evidente, soprattutto nel 
confronti di alcune prese di 
posizione di Mancini. De Mar¬ 
tino ha ricordato che nel PSI 
vi è chi — di fronte alle re¬ 
centi indicazioni politiche del 
PCI — parla dell’esistenza di 
rischi per l’autonomia soclall- 


; sta, o addirittura di pericoli 
di «stritolamento» del PSI. 
« Si critica la posizione dei 
comunisti — ha dettp il se¬ 
gretario del PSI — come un 
abbàndono di una prospètti* 
va della sinistra di conoul^ta-' 
re la maggioranza assoluta e 
quindi di governare da sola 
il Paese, e perciò implicita¬ 
mente si ammette che questa 
è una prospettiva attuale del 
PSI; nello stesso tempo, si 
afferma che non si pone In 
discussione il governo e quin¬ 
di la collaborazione del PSI 
con la DC». e si discute solo 
« il comportamento del Par¬ 
tito e del ministri ». Rispon¬ 
dendo a queste Impostazioni 
di alcune forze sooialiste. De 
Martino ha affermato che 
« non esistono oggi le condi¬ 
zioni reali per un’alternativa 
di tutta la sinistra ». Questa 
è una linea che il PSI ritiene 
Impossibile non solo per ra¬ 
gioni numeriche, ma per 
« considerazioni più generali ». 
.«Un Partito impegnato in 
un’esperienza di governo, che 
ancora deve dare i suoi risul¬ 
tati più importanti — ha pro^ 
seguito il segretario del PSI 
—, non può impegnarsi nello 
stesso tempo per nn’altemati- 
va contrapposta e spingerai ad¬ 
dirittura a criticare il PCI per 
Il fatto che esso, anziché per¬ 
seguire un'alternativa fondata 
su di una maggiorami di si¬ 
nistra anche del solo 51 per 
cento, si sta schierato per un 
accordo tra le tre grandi for¬ 
ze popolari del Paese f...), 
adducendo per tale scelta 
la complessità e gravità del 
problemi italiani ». 

De Martino ha proseguito 
affermando che. anziché par¬ 
lare di « ipotesi astratte », è 
doveroso esprimere ora un 


Un’intervista a « Epoca » . 

del compagno Luigi Longo 

Unità e alleanze 
la linea di fondo 
della politicailel PCI 


Il compagno Luigi Longo. 
presidente del PCI. affronta, 
in una intervista rilasciata al 
settimanale « Epoca », 1 nodi. 
centrali del dibattito In cor¬ 
so sulle posizioni del nostro 
partito. 

Il compagno Longo respin¬ 
ge. In primo luogo, l’opinione 
che cl si trovi di fronte ad 
una « svolta » nella politica 
del PCI: « Nessuna svolta — 
afferma. — Berlinguer si è 
mosso nella tradizione più 
classica ' del partito comuni¬ 
sta. Le sue tesi erano già in 
Gramsci: nei suoi giudizi sul¬ 
la realtà italiana, nei suoi 
studi sul Risorgiinenlo, nella 
analisi dello sviluppo del ca- 


sostantivo " compromesso ", a 
mio avviso — afferma Longo 

— non rende in pieno il sen¬ 
so di movimento e la corposi¬ 
tà ■ del " blocco " ». 

a A parte ciò. comunque, 

— precisa più avanti — il 
fine del "blocco” non è as¬ 
solutamente diverso da quello 
del "compromesso” di cui ha 
parlalo Berlinguer. Posto che 
nessuno • deve ^ rinunciare a 
qualcosa, nè i comunisti nè i 
cattolici, il fine è quello di 
creare nel nostro paese una 
convergenza, la più larga pos¬ 
sibile. che ci consenta di pro¬ 
gredire, di rafforzare le isti¬ 
tuzioni repubblicane, di realiz¬ 
zare le riforme che la società 
rivendica » sema correre II ri- 


pilatismo in quello che ora è , y^o « strangolamen- 

conosciuto come il "triangolo p^rte delle forze rea- 

industrial^’ e del processo di zionarle ” 
colonizzazione del Mezzogior- commentando la polemica 
no d’Italia. Le tesi erano già ^ sull'ipotesi del 51 per cento 
alla base del parlilo che co- elettorali ai - partiti 

stmimmo contro Bordiga ». sinistra laica e marxi- 

a La stima del partito nuo- ^ Lòngo sottollrtea che 

vo che abbiamo creato - dj- quella del 51 per cento è 

ce piu avanti Longo rlcor- un’illusione democratica dura 

“ morire », che il partito co- 
^ j ,f ^ mimista «combatte da decen- 

dell evoluzione della politica Berlin«nier ha detto del 

di alleanze per far progredire 
democraticamente la società ° 

italiana in senso socialista ». ^ Al 

A proposito della situazio- Manori 

ne InternTdel partito. Longo ^ei ’otl «Magar» 

afferma che « ilKI è un par- I avessimo, P®™ 

tito unito ma non monolili- resta di ' 

co», il quale ha. nel confronti ".,!^ostr^ 

del frazionismo. « crisi di ri- ‘ utilizzarlo, in Parlamento 
getto che definirei addirittura ® nel paese, per creare un 

fisiologiche ». Tornando al te- rapporto di alleanze, e cioè di 

ma centrale della politica di forze, tale da scoraggiare la 

alleanze del PCI. Lonvo affer- reazione ». 


conosciuto come il "triangolo 
industriale" e del processo di 
colonizzazione del Mezzogior¬ 
no d’Italia. Le tesi erano già 
alla base del partito che co¬ 
struimmo contro Bordiga ». 

■ «La storia del partilo nuo¬ 
vo che abbiamo creato — di¬ 
ce più avanti Longo, ricor¬ 
dando il contenuto della "svol¬ 
ta” di Salerno — è la storia 
dell’evoluzione della politica 
di alleanze per far progredire 
democraticamente la società 
italiana in senso socialista ». 

A proposito della situazio¬ 
ne interna del partito. Longo 
afferma che « il PCI è un par¬ 
tito unito ma non monolili- 
co ». il quale ha, nel confronti ' 
del frazionismo. « crisi di ri- ‘ 
getto che definirei addirittura 
fisiologiche». Tornando al te¬ 
ma centrale della politica di 
alleanze del PCI, Longo affer¬ 
ma: «Noi abbiamo sempre esal¬ 
tato, insieme col momento uni 
tarlo, il valore e la funzione 
dell’autonomia dei nostri in¬ 
terlocutori, perché ogni forza 
deve contribuire all’azione co¬ 
mune con le proprie caratte¬ 
ristiche e finalità storiche». 

a L’idea del blocco storico 

— ricorda più avanti Longo 

— era già in Gramsci. Egli, 
già allora, vedeva le forze 
cattoliche organizzate politi¬ 
camente come una grossa 
componente di questo blocco. 
Però la prima sistematica teo¬ 
rizzazione del " blocco di forze 
diverse ma convergenti ” e il 
primo esempio di azione po¬ 
litica pratica si sono avuti 
nel 1954: l’anno in cui il 
mondo sembrava sull'orlo del¬ 
la guerra nucleare. Fu il 
compagno Togliatti a impo¬ 
stare una politica di conver¬ 
genza con tulle quelle forze 
democratiche che. come noi. 
volevano azioni adatte a scon¬ 
giurare una guerra nucleare, 
che avrebbe distrutto la no¬ 
stra civiltà. In quell’occasione 
Togliatti affermò in modo par¬ 
ticolare che il mondo cattoli¬ 
co e il mondo socialista po¬ 
tevano " unirsi per realizzare 
un comune disegno strategico 
contro la guerra ». 

Longo mette a questo punto 
in guardia sul pericolo di « in¬ 
terpretazioni deteriori » cui po¬ 
trebbe dar luogo respresslone 
di « compromesso storico ». 
L’espressione — dice Longo — 
« non mi piace e non so nem¬ 
meno se renda bene l’idea», 
in quanto 11 termine, a causa 
delie interpretazioni deteriori 
di cui si è caricato « non 
-dà solo l’idea di un accordo, 
ma dà anche quella del cedi¬ 
mento. della rinuncia a qual¬ 
che valore fondamentale a. « Il 


Ieri a Lanciano 
imponente 
manifestazione 
antifascista 

LANCIANO. 29 
(y.c.) La grande manife 
stazione, s\oliasi questa 
mattina a Lanciano in ri 
sposta eirignobile atten 
ufo dinamitardo al monu 
mento dedicato ai martiri 
del 6 ottobre 1943, ha sot 
toTineato Tisolamento poh 
Ileo e morale del teppisti 
fasciti € l’unità popolare 
attorno ai valori della Re 
sistenza 

Per quattro ore ogni at 
Uvità è cess.ata nel centro 
frenuno in seguito allo 
.sciopero generale procìa 
maio dalla (XtlL. dalla 
CISL e dalla UIL. a cui 
hanno aderito le associa 
zioni dei commercianti e 
degli artigiani. Un impo 
nente corteo ha attraver 
salo le vie principali della 
città, raggiungendo largo 
Santa Chiara dove, nei 
pressi del monumento dan¬ 
neggiato dalla bomba fasci¬ 
sta, si è tenuto un comi¬ 
zio nel corso del quale han¬ 
no parlato il sindaco de di 
Lanciano, D’Amico, l'avvo¬ 
cato Russo a nome dei par¬ 
tigiani lancianesi e la com¬ 
pagna Carla Capponi, me¬ 
daglia d’oro della Resi¬ 
stenza. 


« giudizio positivo » sul tipo di 
« opposizione diversa » condot¬ 
ta dal comunisti nel confronti 
del governo. D’altra parlò, l)à 
soggiunto, «è molto singola- 
re-à che U PSI, dopo tante po¬ 
lemiche^ In ^nso contrarlo, 
« debba ora temere Qhe si pos¬ 
sa giungere a un àccordo tra 
DC é PCI, e a un. accordo tale 
da annullare la Hostra funzio¬ 
ne o da ridurla a una funzione 
puramente mediatrice. Impen¬ 
sabile non solo per l’oggi ma 
anche per il futuro è un ac¬ 
cordo ira de e comunisti che 
ignori il nostro partito: ciò 
potrebbe ' accadere soltanto 
nell’ipotesi che noi ci abban¬ 
donassimo a tentazioni vellei¬ 
tarie massimalistiche, non a- 
degnate alla realtà delle co¬ 
se e al grado di sviluppo del¬ 
la nostra società». Da queste 
considerazioni che riguardano 
la linea del PSI, De Martino 
ha derivato alcune conclusioni 
per quanto concerne la vita 
Interna di Partito. Egli ha det¬ 
to che il PSI ha le forze Intel¬ 
lettuali e morali necessarie a 
svolgere 11 - suo ruolo, solo 
(«che esso riesca a liberarsi 
dalle false contrapposizioni e 
dai contrasti artificiosi», eli¬ 
minando anche difetti che da¬ 
tano In particolar modo dal 
momento della partecipazione 
al governi di centrosinistra. 
Il tema « più dolente e preoc¬ 
cupante» è però quello della 
divisione In correnti, che ha 
determinato, secondo De Mar¬ 
tino, anche la paralisi degli 
organi dirigenti nazionali. Per 
cui, ha detto, occorre un « di¬ 
verso assetto » del vertice del 
Partito. ^ ‘ 

La prima parte del discorso 
di De Martino è stata dedica¬ 
ta ai recenti avvenimenti in¬ 
temazionali. e In particolare 
ai fatti del Cile (« i fatti cile¬ 
ni ci impegnano a una nuova 
solidarietà permanente e at¬ 
tiva n) e del Medio Oriente. 
Riguardo - all'ultimo con¬ 
flitto. il segretario del PSI 
ha detto che un compromesso 
stabile si dovrebbe basare sul¬ 
la garanzia di esistenza di Is¬ 
raele. sulla «restituzione agli 
stati arabi di gran parte dei 
territori occupati», sul rico¬ 
noscimento « del diritto del 
popolo palestinese a una sede 
propria come territorió nazio¬ 
nale ». De Martino ha aggiun¬ 
to che la linea seguita da Mo¬ 
ro «risponde alle finalità di 
pace » che si propongono i so¬ 
cialisti. Nella posizione assun¬ 
ta dal governo sul Cile e sul 
Medio Oriente, infatti -* ha 
soggiunto —, si è collaudata 
la scelta politica compiuta dal 
PSI dopo il Congresso di Ge¬ 
nova; e la DC italiana, ha pro¬ 
seguito De Martino, « nella 
sua posizione ufficiale si è dis¬ 
sociata da quella cilena, ha 
condannato il colpo dì Stato e 
nonostante alcune voci discor¬ 
danti al suo interno (egli ha 
criticato Forlanl - NdR) ha as¬ 
sunto una posizione positiva 
che non possiamo non ricono¬ 
scere». ‘ 

Quanto al governo. De Mar¬ 
tino ha sollevato due interro¬ 
gativi per ciò che riguarda la 
politica dei prezzi, e per ciò 
che riguarda la ripresa del¬ 
l’attività riformatrice, «deci¬ 
siva per la stessa sopravviven¬ 
za di una politica di centro¬ 
sinistra nella quale il PSI si 
possa sentire a suo agio ». De 
Martino ha chiesto im apro- 
grammo di cassa» per il 74, 
per fissare « precise priorità ». 
Dopo aver indicato le priorità 
del Mezzogiorno e deH’agricol- 
tura, ha citato poi 1 problemi 
relativi al plano per 11 petro¬ 
lio. alla piena attuazione del¬ 
la legge sulla casa, alla esi¬ 
genza del rinnovo del blocco 
degli affitti ■ (con la prepara¬ 
zione di un regime stabile di¬ 
verso). alla riforma sanitaria 
I e a quella delTUniversltà. Ha 
j ricordato, quindi, tre «impe¬ 
gni » presi all’atto della nasci¬ 
ta del governo: la riforma del¬ 
la RAI-TV, l’indagine sulla 
condizione della stampa, il fi¬ 
nanziamento pubblico dei par¬ 
titi. 

' Una trattazione più ampia 
è stata dedicata ai problema 
del referendum sul divorzio. 
De Martino ha ricordato che 
già durante il periodo della 
segreteria Mancini il PSI ave¬ 
va accettato la proposta di 
partecipare «alla elatorazione 
di una nuova legge (sul di¬ 
vorzio), che salvaguardando i 
punti essenziali permettesse 
di evitare il referendum di 
abrogazione » ed ha sogglimto 
che l'interesse che allora ispi¬ 
rò la posizione dei socialisti. 
« ad evitare uno scontro fron¬ 
tale nel Paese per non con¬ 
sentire un troppo facile gioco 
dell'estrema destra e non sca¬ 
vare un solco profondo tra 
laici e cattolici, esìste tuttora». 
Il PSI è quindi anctie oggi fa- 


Dalla nostra redaiione 


Approvata la legge 
per la Basilicata 


. . , . . . . % NAPOLI, 29 . 

Dal Sanato delegazione de- 

_ mocristiana, e all'autorevole 

’ esponente (11 capogruppo con¬ 
ri ^ ^ -, sfilare de Milanesi) che ò In- 

' A' . -• tervenuto alla Conferenza clt- 

ATITÌFUVQTQ IQ IPOOP tadlna dei poi ricordando nei 

v/V Cll/M 1.C4 suo discorso la matrice unita- 

. ^ • Ila antllasciàtii e riconoscen- 

"Ira ‘ Drhcia1arferh4*ra durante la crisi del 

•. per la. Basilicata ■ •. 

, , • , n; /) I comunisti napolela- 

li provvedimento — che stanzia 135 miliardi per, te -"S?/cS°dena“^Sa 

le zone alluvionate — è definitivo - Favorevoie il PCI Conferenza e durante la gran- 

. ... - . ■ ‘ ; j I de manifestazione di domeni- 

, „ , , , . ca ai teatro Metropolitan — 

Un decreto che stanzia 13a critici, in sede di chlarazione che 1 riconoscimenti non ba- 
tnlllardl In quattro anni a fa- di voto 11 compaio ZICCAR- stane 

vore delle popolazioni dei co- DI ha posto la esigenza di un , ,.p]„ 7 ,one hì nprpmirofl 

munì delia Basilicata e della Incontro tra 1 parlamentari , 

provincia di Cosenza colpiti della Basilicata con 1 rappre- } 

daH’alluvione del marzo scor- sentantl delle Regioni, del 

so è stato Ieri deflnltlvamen- sindacati, delle associazioni I?u'‘ 

te convertito in legge dal Se- dei contadini, degli artigiani ch.arito a fonao che cosa in¬ 
nato. e del commercianti per con- 

Il comunisti,’come già alla cordare il modo di attuazione 
Clamerà,' hanno votato a’ favo- democratica del decreto, an- ® * mteio Partito (non 

re. Il compagno PETRONE che al fine di collegarlo ad erano presenti e so¬ 
fia ricordato che II prowe- un piano di piena occupazio- int«venuti il segretario 

dimento governativo è scatu- ne. con particolare riguardo della Federazione torinese, 

rito dalla nreasinn<> della no- ai Diani di .svìIuddo deli’airrl- comunisti dell Alfa Romeo di 


■ Un decreto che stanzia 135 
iniliardi In quattro anni a fa¬ 
vore delle popolazioni dei co¬ 
muni delia Basilicata e della 
provincia di Cosenza colpiti 
dairalluvione del marzo scor¬ 
so è stato Ieri definitivamen¬ 
te convertito In legge dal Se¬ 
nato. 

11 comunisti,' come già alla 
Clamerà,' hanno votato a' favo¬ 
re. Il compagno PETRONE 
ha ricordato che II provve¬ 
dimento governativo è scatu¬ 
rito dalla pressione delle po¬ 
polazioni e sotto Io stimolo 
della iniziativa parlamentare 
. del PCI. che per primo ave¬ 
va presentato, subito dopio 
ralluvione, un disegno di leg¬ 
ge. * ' - . 


critici, in sede di chlarazione 
di voto 11 compaio ZICCAR- 
DI ha posto la esigenza di un 
Incontro tra 1 parlamentari 
della Basilicata con 1 rappre¬ 
sentanti delle Regioni, del 
sindacati, delle associazioni 
dei contadini, degli artigiani 
e del commercianti per con¬ 
cordare il modo di attuazione 
democratica del decreto, an¬ 
che al fine di collegarlo ad 
un piano di piena occupazio¬ 
ne. con particolare riguardo 
al plani di sviluppo deiragri- 
coltura. ' 

Prima del voto finale, il 
sottosegretario ai lavori pub¬ 
blici, S(^ARLATO. ha a ccolto 
un o.d.g. del compagno FER¬ 
RUCCI. che Impegna 11 go- 


soltanto insensibilità e ritar¬ 
di ma anche un orientamen¬ 
to complessivo perir,olo.'>o: si 
punta ancora, infatti, alla « ri¬ 
presa» nelle zone industnal- 
ments sviluppate del Paese 
per « poi » elargire qualcosa 
al Sud e si lascia ampio spa¬ 
zio, a Napoli, per accentua¬ 
re l’uso speculativo e impro¬ 
duttivo della città, approfit¬ 
tando — lo ha affermato il 
segretario della Federazione. 
Geremicca — proprio della 
sciagura del colera. 

Non a caso, viene rilancia¬ 
ta la questione del « centro 
direzionale», dove si voglio¬ 
no Impegnare da 300 a 500 
miliardi per una operazione 
meramente speculativa, per 
produrre 5-7 milioni di me¬ 
tri cubi di edilizia terziaria 
destinati ad aggravare pau¬ 
rosamente la congestione del¬ 
la città e a far lievitare la 
rendita immobiliare urbana. 

. ' Contemporaneamente, si fa 
strada l’attacco al patrimonio 
industriale, si tenta di smo¬ 
bilitare la MECFOND. di Im¬ 
pedire l’ampliamento deU’Ital- 
sider, anzi, di « sfrattarla » 
da Napoli. Il governo, dal 


Mi’ànó l séìirerarlo del Co elargisce quelle 

Roridi giovanc comunista del- 

rniifìto cittrAdino di nel VAirnciiiH ha rvtif'ta 

liinr-lnrp rnmipllr» a Ip 1 AllaSUd ha definito giUijta- 


Un limite del decreto — ha verno ad assumere un analo- 


osservato il compagno Petro- 
ne — è di non affrontare 1 
problemi dell’agricoltura (set¬ 
tore per 11 quale l comunisti 


go provvedimento a favore 
delle popolazioni defi'Abruzzo 
danneggiate dall’alluvione del 
marzo scorso. E’ stato Inoltre 


avevano chiesto uno stanzia- accolto, ma come raccoman- 
mento specifico di 80 miliar- dazione, un ordine del giorno 
di), di non prevedere espll- del compagno POERIO, che 
citamente un piano organico chiede uno stanziamento sup- 
dl difesa del suolo, basato su pletlvo di 70 miliardi a fa- 
lavori Idraulici e neppure la vore delle popolazioni dei co- 
sistemazlone di tutte le opere munì di Cosenza, 
campestri. . 

Riferendosi a questi rilievi CO. T. 


mitato cittadino di Bari) nel 
lanciare l’appello a tutte le 
forze democratiche, per quel¬ 
lo che Alinovi ha chiamato 
« un grande incontro fra tutfe 
le forze responsabili della cit¬ 
tà». E’ tutto il contrario di 
una «tregua»; è la richie¬ 
sta ai non continuare con la 
impostazione politica ed eco¬ 
nomica che ha dato a Napoli, 
al Mezzogiorno, e aU’intero 
Paese, problemi gravissimi, 
come la disoccupazione, la 
congestione, la miseria, 11 co¬ 
lera. 

Per Napoli, e per 11 Mezzo¬ 
giorno anche all’attuale go¬ 
verno vanno contestati non 


Oggi si riunisce il Consiglio di amministrazione dell'azienda 

Le FS deciderebbero rincari 
delle tariffe per le merci 

ì i 

Previsti aumenti anche per le cuccette ^ Un provvedimento che avreb¬ 
be gravi ripercussioni sull’Intero regime dei prezzi — Si accentuano le 
; pressioni dei petrolieri: ieri è mancato il gasolio 


■ 11 consiglio di amministrazio¬ 
ne delle Ferrovie della Stato 
si riunisce stamane i^r esami¬ 
nare una proposta di aumento 
di quattro tipi di tariffe; i prez- 


pra fos-sero approvate — rife¬ 
rivano ieri fonti di agenzia — 
gli aumenti andrebbero in vi¬ 
gore « a brevissima scadenza ». 
- Naturalmente, per ognuno de¬ 


zi dei supplementi dei servizi in- . gli aumenti previ.sti sono state 


terni delle carrozze ietto (che 
dovrebbero aumentare del 19 
per cento); l’aumento del sup 
plemento cuccette ' da - 1950 a 
2.500 lire; il passaggio del di¬ 
ritto fisso per le spedizioni a 
carro delie merci da 3 000 a 
7.000 e un contemporaneo rin¬ 
caro da 300 a 400 lire per la 
tassa terminale prevista per le 
spedizioni delle merci sàtopo- 
ste a imposta. 

Qualora le proposte di cui so- 


adottate giustificazioni più o 
meno chiare. Sta di fatto, però, 
che alla vigilia dello scadere 
de) « blocco rigido dei prezzi » 
— per cui il Consiglio dei mi¬ 
nistri, che si riunisce nella stes¬ 
sa giornata odierna non prevede 
neppure una discussione — uno 
dei prezzi « amministrati > ' dai 
Comitato interministeriale prez¬ 
zi (CIP), anziché venire bloc¬ 
cato come si rivendica da mol¬ 
te parti, dovrebbe subire un in- 


Oggi il voto finale alla Camera 

Benzina: emendamenti 
del PCI al decreto 


- Oggi la Camera voterà la 
conversione del decreto che 
aumenta il prezzo della ben¬ 
zina e del gasolio. Tale atto 
finale sarà preceduto dal voti 
sulle numerose proposte di 
emendamento che sono state 
illustrate ieri. Il gruppo co¬ 
munista ha presentato emen¬ 
damenti ad ogni aspetto rile¬ 
vante del ' provvedimento e 
anche su questioni che il de¬ 
creto trascura ma che hanno 
un grande significato per una 
nuova politica petrolifera. - 
' La richiesta di ridurre l’ag- 
gravio fiscale supplementare 
da 16 lire al litro a 8 lire, 
è stata illustrata dal compa¬ 
gno Pellicani il quale ha di¬ 
mostrato come questa entrata 
possa essere conseguita ope¬ 
randa su altre fonti non in¬ 


voreyole « o un accordo per discriminate. Lo stesso Pelli- 

modiftche che non intacchino ^-inl ha illastrato l'emenda- 

I punti essenziali della^ legge mento che prevede il blocco 

sul divorzio». De Martino ha decreti pier la costruzione 

^SSiunto di convinto q l'ampliamento delle rafline- 

delle difficol^ di un accordo, ^ ja decadenza ^i decre- 
« ciò non toglie — ha soggiun- tì per la cui attuazione sia 

to — c/jc il tentativo sta ufi- stato speso meno del 10 per 

le ». Quanto alla sorte del go- cento deirmvestimento totale 

verno nel caso di effettuazio previsto. 

referendum. De Mar- u compagno Triva ha chie¬ 
tino ha detto che «non si può vengano esentati dal 

dare una ris^sta di principio maggiore aggravio tutte le 

f aziende municipar:zz.ate. i tra- 

tutto dipende dalle con^zioni sporti pubblici e 1 mezzi di 

concrete che si verrebbero a trasporto degli enti statali, 

creare. parastatali e locali. In su- 

LA apertura dei lavori del bordmaia, ha chiesto una ri- 

OC socialista, secondo il pre- duzione dello stesso aggravio, 

visto. Pietro Nennl è stato n compagno La Marca ha 
eletto presidente del Partito chiesto la soppressione della 

airunanimità. Nennl ha prò- norma che riserva aH’erario 

nunclato poche parole di rin- statale l’intera entrata sup- 

graziamento dicendo che runa- piementare provocata dal rin- 

nìmità era una condizione non caro. Tale norma viola la leg- 

rinunciabile per lui, che non ge finanziaria sulle regioni a 

aveva — ha detto — da pren- statuto ordinario la quale pre¬ 
derò rivincite «contro niente vede che ad esse vada 11 15 

e contro nessuno», e per fi per cento dell’imposta di fab- 

00, che «ha bisogno di prò- bricazione sui combustibili, e 

vore a se stesso che non inten- viola leggi e statuti delle ro¬ 
de rimanere chiuso nel gioco gionl a statuto speciale (ad 

delle fazioni ». . esempio, la Sicilia ha ora il 

> £ diritto airso per cento deH’im- 
■* poaU aul vanduto neU’laola). 


Un emendamento illustrato 
dal compagno Korach concre¬ 
tizza la richiesta unanime dei 
taxisti di detassare il prodob 
fo da loro consumato per un 
servizio pubblico e di portare 
da 13 a 18 litri il carburante 
loro concesso a titolo di ri¬ 
sarcimento. 

La - importante ' questione 
deirappro-wigionamento' di 
gasolio, il combustibile deci¬ 
sivo per il riscaldamento In¬ 
vernale, è stata sollevata dal¬ 
ia proposta del compagno 
Rauccl. il quale dopo avere 
accusato il governo di - Ina¬ 
dempienze rispetto all’impe¬ 
gno di garantire al paese Tim- 
portante fonte ' energetica, ha 
chiesto che sia stabilito per 
legge il divieto dì esportazio¬ 
ne dei prodotti petroliferi se 
non su licenza governativa, 
e che l’ENI sia obbligata a 
prov\*edere airapprowigiona- 
mento di gasolio anche ricor¬ 
rendo direttamente al merca¬ 
to lotemaziomle. 

Il compagno Raffaeli! - ha 
chiesto la soppressione della 
norma che esenta, con un pri¬ 
vilegio inammissibile, dall'im¬ 
posta di fabbricazione le or¬ 
ganizzazioni e le forze arma¬ 
te delU NATO. 

- Il compagno Ballarci ha 
chiesto che vengano estese al¬ 
la piccola pesca (quella sulle 
acque interne) le agevolazio¬ 
ni già previste per la pesca 
marittima. 

Il compagno Damìco ha 
sollevato la seria questione 
dei piccoli autotrasportatori 
1 quali si sono visti aumen¬ 
tare di quindici lire il gasolio 
dopo il già sensibile aumen¬ 
to del marzo scorso. Ciò por- 
tA ad im incremento del co¬ 
sto dei trasporti e quindi del¬ 
le merci con un effetto inflat- 
tivo moltiplicato. La proposta 
è di sopprimere la maggiora- 
zlcne di imposta. 11 compagno 
Skerk, infine, si è occupato 
delle agevolazioni fiscali alla 
aona di IMosU. 


cremento con conseguenze gravi 
sull’intero sistema commerciale. 

_ Quanto ai problemi insorgen¬ 
ti per la cosidetta « seconda 
fase » dei controllo manovrato 
dei prezzi, che dovrebbe suben¬ 
trare. a partire da domani, a 
quella del « blocco rigido ». il 
Consiglio dei ministri, come si è 
già detto, non se ne occupereb 
be.^ Il problema, almeno, non è 
aU’ordine del giorno. Ma la co¬ 
sa più sconcertante è che non 
è prevista, per ora, neppure 
una riunione del CIP o di al¬ 
tri ^ organi ministeriali, mentre 
si è saputo ieri che la commis¬ 
sione consultiva per la polìtica 
dei prezzi ha esaminato, in que¬ 
sti giorni, alcuni criteri di mas¬ 
sima sui quali modellare le fu¬ 
ture disposizioni in materia. 

« Nell'esame delle richieste 
per l'aumento dei prezzi (avan¬ 
zate da Olire 600 grandi azienoe, 
ndr) — riferiva ieri l'.ADN- 
Kronos — SI terrà conto degli 
oneri derivanti dai contratti na¬ 
zionali e dagli scatti della con¬ 
tingenza », nonché degli € au¬ 
menti dei prezzi delle materie 
prime ». 

Questi criteri, suggeriti dalla 
commissione consultiva, scmora- 
no per lo meno strani. La con¬ 
tingenza (per cui è previsto un 
incremento di 3-4 punti a par¬ 
tire da no\cmbre) scatta.' in¬ 
fatti. come conseguenza degù 
aumenti dei prezzi di un « pac- 
cheito» di generi, e cioè uopo 
tali aumenti e quindi non pri¬ 
ma. .Ma in questo caso gii scat¬ 
ti della contingenza verrebbero 
assunti come giustificazione di 
nuovi rincari, per cui si deter¬ 
minerebbe un susseguirsi inin¬ 
terrotto di cause ea effetti. 

Se cosi stanno le cose, dunque, 
è chiaro che le preoccupazioni 
già allacciate nei giorni scorsi 
a riguardo del « dopo blocco » 
e delle intenzioni del governo 
rice\ono una nuova conierma. 
K CIÒ mentre è in atto una 
pressione sempre più incalzante 
e \ioicnta da parte della gran¬ 
de industria per ottenere nuovi 
aumenti dei listini. 

- il «caso» delle aziende pe¬ 
trolifere. al riguaroo. appare 
addinltura esemplare. I distri¬ 
butori di gasolio per riscalda¬ 
mento hanno ieri fatto manca¬ 
re I nfornimenti in tutto il Pae¬ 
se < a scopo dimostrativo ». c 
cioè neH'intento di far capire 
che, in mancanza di ulteriori 
incrementi dei prezzi dei car¬ 
buranti. verrebbe posta in esse¬ 
re una manovra ricattatoria su 
larghissima scala. 


Precisazione 

' A causa di una banale svi¬ 
sta tipografica la cifra di 350 
milioni è stata ripetuta due 
volte nei bilancio de,l PCI pub¬ 
blicato sulTUnifà di domenica 
scorsa, 28 ottobre. 

• Il bilancio Va Invece letto 
cosi; fondo di solidarietà 160 
milioni (e non 350 milioni); 
imprevisti 350 milioni. - ' ■ 

Ci scusiamo deU'errore con 
1 lettori. '• 


mente le «solite mance»: de¬ 
cine di miliardi gettali qua e 
là per opere pubbliche e per 
altri usi che tendono comun¬ 
que a far proseguire la vec¬ 
chia linea speculativa. A Na- 
po!:, c’è solo il 24 per cento 
della popolazione attiva (con¬ 
tro la media nazionale del 34 
per cento e ■ quella regiona¬ 
le del 28 per cento) ed un 
quarto della disoccupazione di 
tutto il paese è concentrata in 
Campania. La popolazione na¬ 
poletana. infine, è concentra¬ 
ta, pur essendo 11 25 per cen¬ 
to del totale in (Campania, su 
una superficie pari allo 0,86 
per cento della Regione. 

Questa è congestione senza 
sviluppo. Ma è una situazione 
che può essere radicalmente 
cambiata anche in tempi re¬ 
lativamente brevi con inizia¬ 
tive politiche ed economiche 
che—- Io hanno chiarito mol¬ 
tissimi degli intervenuti ne! 
dibattito — non sono nè man¬ 
ce, nè elargizioni ma investo¬ 
no l’economia dell’intero pae¬ 
se. Con iniziative, cioè, che si 
richiamano alle proposte degli 
opera; del Nord In lotta per¬ 
chè la «ripresa» non sia so¬ 
stanziata da supersfruttamen- 
to, da uso «selvaggio» degli 
impianti e del materiale uma¬ 
no mediante lavoro notturno 
e milioni di ore di straordi¬ 
nario, ma si tramuti in nuo¬ 
vi posti di lavoro e In inse¬ 
diamenti programmati. 

Napoli ha bisogno del servi¬ 
zi essenziali, come hanno no 
tato anche certi Inviati spe- 
cipU in occasione del colera 
1 quali hanno dimenticato pe¬ 
ro, assai spesso, di chiari¬ 
re quali fossero le responsa- 
bi.iiB recenti e remote di cer¬ 
te scandalose carenze: ebbe 
ne, la « proposta comunista » 
è quella di fornire alla città 
e alla regione questi serv.zi 
— casa, scuola, trasporti — 
assumendo le migliaia di di¬ 
soccupati e mettendo enti 
pubblici e privati in condizio- 
di funzionare seriamente. 
E urgente risarcire con mi¬ 
sure immediate e consistenti 
(non certo con gli appena 100 
m.'lroni erogati finora, a due 
mes: dairepidemia) le catego¬ 
rie danneggiate. 

Nel settore del risanamen¬ 
to urbano prioritari debbono 
essere l’intervento e il con¬ 
trollo pubblici. Per la scuola 
occorre utilizzare tutti gli edi- 
® privati dispo¬ 
nibili. Un intervento pubblico 
riformatore, che dia grande 
impulso airagricoltura, colle 
gai^ovi -altre attività indu- 
Sinah. dovrà difendere il po- 
terc di acquisto dei lavora- 
tor: nel settore della conser 
vazione. trasformazione e 
commercio dei prodotti ali- 
riorganizzate 
If grandi infrastrutture soci»- 
fi con un sistema regionale 
del trasporti ed un sistema in¬ 
tegrato di porti. 

Nel corso del dibattito sono 
stati approfonditi e arricchi- 
ti ulteriormente. 1 temi trac¬ 
ciati dalla relazione dt Gere¬ 
micca ed è emersa la grande 
coerenza di un Partito — 

1 unico in Italia — i cui di¬ 
rigenti e militanti si poneono 
obiettivi omogenei sia al Nord 
che al Si'd. Si tratta di obiet¬ 
tivi e proposte non astratU. 
che si legano ai temi su cui 
si sta dispiegando l'azione 
sindacale, alla « domanda » di 
lavoro e di servizi che è or¬ 
mai comune — Io hanno te¬ 
stimoniato innumerevoli epi¬ 
sodi di lotta e di iniziative 
unitarie di base durante e do¬ 
po il colera — ad amplissimi 
strati soéialL 

L'unità è una cosa diffici¬ 
le da costruire — anche que¬ 
sto è venuto fuori chiaramen¬ 
te dal dibattito — pur in pre¬ 
senza di obiettivi tanto evi¬ 
dentemente « unificanti » qua¬ 
li sono quelli che il movimen¬ 
to operaio ha messe sul tap¬ 
peto: il Mezzogiorno. Il PSI 
deve dimastrare di saper 
rompere la subordinazione al¬ 
l'egemonia DC (sulla scelta 
speculativa del centro direzio- 
Tiale, tanto per fare un esem¬ 
pio e sulla politica dei terri¬ 
torio); la DC dove oggi emer¬ 
ge qualche salutare autocriti¬ 
ca, non può rispondere ail’ap- 
pello unitario se rimane quel¬ 
la che nel ’47 scelse il gran¬ 
de padronato spezzando l'uni¬ 
tà antifascista, quella dei Ga- 
va che inaugurarono a Castel¬ 
lammare la n Alleanza trico¬ 
lore» con l monarcnTcl e L 
fascisti, per continuarla a Nà¬ 
poli, trasferendo poi nel cen¬ 
tro sinistra, gli ste-ssl metodi 
e gli stessi uomini. 

Eleonora PuntìRo 
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Un libro di Giovanni Berlinguer 

La medicina 
sociale 

-1 , - V ' J, ^ 

Come emerge e si afferma una nuova disciplina che ha per base feerica il rico*' 
noscimento del carattere storicamente determinato della patologia umana 


IL PORTOGALLO DOPO LE ELEZIONI-FARSA 








T 


Benché costretto alla clandestinità il movimento antifascista è diffuso e organizzato su kala nazionale — La sua tattica è stata 
quella di smascherare la truffa delle elezioni manipolate dal governo e al tempo stesso di utilizzare la campagna elettorale 
per investire l'opinione pubblica dei problemi che il regime considera « tabù », a cominciare dalla guerra, coloniale in Africa 


E’ stato di recente pub- | 
blicato per i tipi dell’edito¬ 
re De Donato un volumetto 
di saggi di Giovanni Berlin¬ 
guer, dal titolo Medicina e 
Politica. E’ stata esplicita 
intenzione dell’autore di trat¬ 
tare una materia come la 
medicina sociale in forma e- 
pisodica, come una provvi¬ 
soria anticipazione di un’o¬ 
pera organica a carattere si¬ 
stematico. Bisogna dire tut¬ 
tavia che il libro in questio¬ 
ne ha una sua fisionomia 
precisa e non è un somma¬ 
rio, per così dire un « outli- 
ne », di un’opera più ponde¬ 
rosa; il suo maggior pregio 
sta nel suo carattere impe¬ 
gnato, che esclude ogni si¬ 
stematicità e che si concen¬ 
tra sui temi più scottanti e 
più dimostrativi del pensie¬ 
ro dell’autore. 

Il contenuto del libro è i 
assai vario, anche per l’ori¬ 
gine dei saggi che lo com¬ 
pongono e che spésso sono 
legati alle lotte politiche di 
questi anni: si va dalla for¬ 
mazione di una nuova co¬ 
scienza sanitaria nei lavora¬ 
tori, alla nascita della me¬ 
dicina sociale, al capitale 
come fattore morbigeno, agli 
aspetti sanitari del coloniali¬ 
smo e del sottosviluppo, al¬ 
la organizzazione mutualisti¬ 
ca, allo estremismo nella po¬ 
litica sanitaria, al ruolo so¬ 
ciale del medico ed alla edu¬ 
cazione medica. 

Si tratta di un panorama 
così variegato che a prima 
vista esso dà l’impressione 
di un collage, ma anche una 
rapida scorsa rivela invece 
una sostanziale unità concet¬ 
tuale, una precisa tenden¬ 
ziosità, che da questi temi 
disparati trae gli argomenti 
per la costruzione di un di¬ 
scorso ben connesso, che of¬ 
fre la possibilità di valuta¬ 
re con precisione il punto 
di vista dell'autore e che 
costituisce un buon riferi¬ 
mento per un discorso criti¬ 
co su temi di notevole attua¬ 
lità politica. 

Uno degli argomenti più 
originali trattati dall’autore 
è quello della storicità delle 
malattie ed è un vero pecca¬ 
to che la piccola mole del 
libro non abbia consentito 
di insistervi di più, perchè 
questo aspetto costituisce 
l’asse portante di ogni di¬ 
scorso democratico a propo¬ 
sito della medicina. Infatti 
non è ancora nozione ben 
consolidata che la patologia 
umana sia storicamente de¬ 
terminata, come tutti gli al¬ 
tri aspetti della vita dell’uo¬ 
mo. Nel generale movimen¬ 
to di storicizzazione che da 
più di un secolo investe pro¬ 
gressivamente tutte le scien¬ 
ze, il campo della medicina 
è rimasto parecchio indietro, 
a dimostrazione del fatto che 
il rapporto uomo-natura è 
assai gelosamente velato dai 
tabù sociali della nostra e- 
poca. La dialetticità di que¬ 
sto rapporto, in cui l’uomo 
modifica profondamente lo 
ambiente naturale che a sua 
volta lo condiziona, si accom¬ 
pagna ad una continua evo¬ 
luzione delle popolazioni dei 
parassiti c dei simbionti e 
ad una variazione progressi¬ 
va delle conoscenze, delle 
capacita di intervento, del 
modo di nutrirsi e di pro¬ 
teggersi daU’ambiente fisico. 

Il risultato di questo cosi 
dinamico rapporto tra uomo 
e natura consiste in un cam¬ 
biamento continuo della pa¬ 
tologia umana, almeno di 
quella statisticamente preva¬ 
lente, con la comparsa an¬ 
che - di malattie completa¬ 
mente nuove e con la scom¬ 
parsa di forme morbose le¬ 
gate indissolubilmente a mo¬ 
di di vita e a forme sociali 
tramontate per sempre. 

Dalla fabbrica 
aita città 

A questo argomento cen¬ 
trale sono connesse molte 
parli del libro di Giovanni 
Berlinguer, ' ad esempio 
quella dell’espandersi della 
patologia di fabbrica al¬ 
l’ambiente cittadino ed an¬ 
cor più quella dei problemi 
medici delle società colonia¬ 
li o comunque sottosvilup¬ 
pate. E' evidente in questo 
caso la coesistenza di pato¬ 
logìe diverse, dunque di esi¬ 
genze mediche diverse, in un 
quadro che la tradizione il¬ 
luminista delia no.stra miglio¬ 
re medicina stenta a formu¬ 
lare ed a comprendere. Un 
lampante esempio di situa¬ 
zioni di questo tipo l’abbia- 
-mo visto di recente con l’e- 
pidemia di colera, che, co¬ 
me un potente reattivo, ha 
mieto resistenza di un’Ita¬ 


lia socialmente c sanitaria¬ 
mente diversa che non si sa 
curare e che si cerca di di¬ 
menticare. 

La determinazione storica 
dell.i patologia umana è dun¬ 
que la base teorica della me¬ 
dicina sociale, di una medi¬ 
cina cioè che sia divenuta 
pienamente cosciente del 
ne.sso dialettico uomo-natu¬ 
ra e che al di là delle for¬ 
me della organizzazione sa¬ 
nitaria, indica ie vie per af¬ 
frontare e risolvere proble¬ 
mi fondamentali della salu¬ 
te umana in determinati con¬ 
testi sociali. L’emergere dì 
■questa nuova dottrina non 
avviene senza difficoltà ed 
errori; agli interessi preco¬ 
stituiti, allo schematismo ed 
allo zoologismo della tradi¬ 
zione medica si aggiunge an¬ 
che uno schematismo per co- 
.sì dire « di sinistra ». 

11 nesso dialettico uomo- 
natura può essere visto in 
modo schematico in direzio¬ 
no opposta a quella or ora 
esaminata; in questa visione 
la patologia umana finisce 
col perdere ogni base ogget¬ 
tiva, quasi basti cambiare 
l’assetto sociale per vedere 
sparire le malattie, per scon¬ 
figgere i parassiti più insi¬ 
diosi e per vincere il can¬ 
cro. Vedute di questo gene¬ 
re sono più diffuse di quan¬ 
to non sembri; basti pensa¬ 
re alla popolarità dei guari¬ 
tori (in fondo anche la loro 
arte sarebbe una dimostra¬ 
zione della « soggettività » 
delle malattie), alla tradi¬ 
zione psicanalitica o almeno 
ad alcune sue deformazioni, 
ed al successo che incontra 
ogni pratica empirica che si 
muova ai margini della pro¬ 
fessione medica e contro la 
cultura medica. 

. ' \ 

L’apporto 

ideale 

• • Se ' l’emergere di un. ap¬ 
proccio storico alla medici¬ 
na rappresenta quindi il mo¬ 
mento, di più alto sviluppo I 
teorico della medicina stes¬ 
sa, si comprende di qiiale 
rilevante interesse sia il 
parallelo emergere di un in¬ 
segnamento medico vivifica¬ 
to da questo nuovo apporto 
ideale e si comprende anche 
come sia difficile concepire 
un singolo corso specializza¬ 
to e dedicato appunto alla 
medicina sociale. 

Lo spazio disponibile in 
queste brevi note non con¬ 
sente una disamina. soddi¬ 
sfacente di questa importan¬ 
te questione. Giovanni Ber¬ 
linguer nel suo libro affron¬ 


ta questo argomento con l’a¬ 
nimo divìso dal dubbio di 
dare una veste accademica 
troppo rigida alla medicina 
sociale (che di un deteriore 
accademismo è per sua na¬ 
tura nemica) e forse an¬ 
che dal pudore dello studio¬ 
so che non vuol dare l’im¬ 
pressione di invadere terri¬ 
tori tradizionalmente altrui. 
Tuttavia mi sembra necessa¬ 
rio, a questo riguardo, ricor¬ 
dare che esiste un nesso 
dialettico tra specializzazio¬ 
ne e approccio generale, che 
ogni disciplina medica per¬ 
mea delle sue nozioni tutto 
il corpo ' dottrinario della 
medicina, e infine che ogni 
disciplina non può esistere 
concretamente e manifesta¬ 
re una continuità culturale 
senza porsi limiti precisi, 
ancorché in una certa misu¬ 
ra arbitrari, senza conden¬ 
sarsi in un ben definito in¬ 
segnamento, in una scuola, 
in una collaudata struttura 
culturale. 

Una definizione 
didattica 

- t ‘ 

Nessuna disciplina medica 
nuova è emersa e si è conso¬ 
lidata senza ■ la contempo¬ 
ranea decadenza o il dimen- 
. sionamento di altre discipli¬ 
ne: la biochimica rispetto 
alla chimica organica ed al¬ 
la fisiologia umana, la mi¬ 
crobiologia rispetto all’igie¬ 
ne ed alla patologia genera¬ 
le, l’istologia rispetto alla 
anatomia, la radiologia ri¬ 
spetto alla semeiotica ecc.... 
E’ evidente che non si può 
concepire l’emergere della 
medicina sociale senza un 
ridimensionamento dell’igie¬ 
ne, della patologia generale, 
della medicina legale e del¬ 
le assicurazioni e della me¬ 
dicina del lavoro. 

Mi sembra che l’autore, 
giustamente, ponga una spe¬ 
ranza di rinnovamento del¬ 
l’insegnamento medico nel 
progressivo affermarsi di 
strutture dipartimentàliyoiel 
tramonto degli istUyti è del¬ 
le cattedre; bisogna tuttavìa 
aver presente la necessità 
di una precisa definizione 
didattica della medicina so¬ 
ciale e di una lotta per la 
sua affermazione accademi¬ 
ca, affinchè - questa nuova 
materia non venga vista co¬ 
me una attività velleitaria, 
come una sorta di pura gui¬ 
da spirituale per medici che 
a volte, almeno per ora, di 
questa guida spirituale non 
vogliono sentir parlare. 



Franco Graziosi • LISBONA — Nella piazza dei ' Restauradores 


Una mostra antologica alla Galleria comunale d'arte contemporanea ad Arezzo 

, • f ' - - 

Arte e tecnica di Cagli 

Arazzi, pitture, sculture, disegni, pirografie su legno prodotti dal ’60 ad oggi - Il re¬ 
troterra culturale della ricerca - La «rosa del deserto» e i motivi delle maschere 



Corrado Cagli; « Carnevalilo », 1973 (arazzo) 


Dal nostro ioTÌato 

AREZZO, ottone. 

La Galleria Comunale d'Ar¬ 
te Contemporanea ' presenta, 
dal 20 ottobre a novembre, 
una antologica della - produ¬ 
zione di Corrado Cagli dal 
1960 a oggi: arazzi in bel nu¬ 
mero (tessuti da Scassa - a 
Asti), pitture a varia tecni¬ 
ca, sculture in tondino d’ac¬ 
ciaio saldato, pirografie su le¬ 
gno, disegni a olio. Ha ooUa- 
borato all’organizzazione del¬ 
la mostra e alla stampa del 
ricco catalogo il Centro italia¬ 
no diffusione arte e cultura 
di Roma. L’allestimento è so¬ 
brio, chiaro: le linee di ri¬ 
cerca e il sottile, profondo 
lirismo di Cagli hanno buona 
evidenza. Mostre cosi ^uili- 
brate sono da preferirsi a 
quelle sterminate (Cagli ne ha 
tenuta una, nel ’72. a Fi¬ 
renze). 

Per spiegare, nella misura 
in cui la pittura si può spie¬ 
gare senza che sia vista, la 
impressione che si ricava dal¬ 
la mostra nel suo insieme, 
si può dire che Cagli, nella 
gran parte delle opere pro¬ 
dotte dal ’68 in qua, in con¬ 
traddizione con numerose po¬ 
sizioni nichiliste o di conte- 
stazione circa la funzione del¬ 
l’arte e della forma artisti¬ 
ca, ha fatto una analisi com¬ 
plessa sulla natura e sul po¬ 
tenziale espressivo - comuni¬ 
cativo dei mezzi plastici. Di¬ 
cendo che in queste opere 
che hanno una loro freodez- 
za razionale programmata la 
tecnologia e 11 metodo del 
dare forma sono quasi sem¬ 
pre il grande, tormentato con¬ 
tenuto; vogliamo anche dire 
che Cagli riscopre e ripropo¬ 
ne nella immaginazione crea¬ 
trice e nei suoi mezzi speci¬ 
fici una potenza umana ca¬ 
pace di essere attiva nella so¬ 
cietà e nello spirito umano, 
una. potenza che è diversa 
ma non minore che eclensa. 
Industria a tacnolofla. . 


Idea e pratica dell’arte, in 
queste opere, sp^ialmente le 
più recenti, sì rivelano com¬ 
plesse. fitte di mediazioni cul¬ 
turali e materiche, come se 
la chiarezza organizzata di 
una forma uscisse sempre da 
strati geologici e da innume¬ 
revoli spessori di civiltà. (3ii 
ha cultura prevalentemente 
italiana o europi può resta¬ 
re sorpreso, può non riusci¬ 
re a vedere o fermarsi alla 
soglia del gusto. Perchè Ca¬ 
gli opera su una vasta area 
antropologica di figure: ad 
esempK;, una figura grecizzan¬ 
te o rinascimentale manien- 
sta si può incontrare e fare 
tutt*uno con una figura ne¬ 
gra o oceanica o indiana, ecc. 
Cerca, cioè. Cagli nelle ricche 
miniere delia immaginazione 
artistica, e bucando molti stra¬ 
ti. materiali e mezzi di una 
energia storica co^t’Aittiva che. 
al presente, perchè sia viva 
egli concepisce la più attrez¬ 
zata possibile. 

Così Cagli seguita un di 
scorso antropologico sui ma¬ 
teriali e sui mezzi che fu av-- 
viato profondamente da Klee 
e da Ernst. Non riesce sem¬ 
pre questa operazione e sp^ 
so la immaginazione brucia 
tanta materia senza che si 
formi il diamante. Ma basta 
la qualità cosi esatta e po¬ 
tente del lavoro per interes¬ 
sare l’otxdiio e i pensieri. 
Quando poi Cagli trova il suo 
diamante di pittura, esso è 
naturale come il minerale o 
l’organismo vegetale o anima¬ 
le e sembra che tutto il mon¬ 
do debba essere di questa 
chiara naturalezza. 

Molte volte, invece, l’imma- 
gine è come se risultasse dal 
premere, i’una suiraltra. di 
molte e diverse correnti di 
energia profonda: si pensi a 
quegli agglomerati silicei e 
calcarei che fanno i venti con 
la sabbia e che chiamano « ro¬ 
sa d^ deserto». Si ha cosi 
un’Immagine composita, eclet¬ 
tica ma quasi aampra ooaran- 


te per la sua forza di astra¬ 
zione, di riassumere nella for¬ 
ma e nel colore processi di¬ 
versi, storico • culturali e psi¬ 
cologici. 

Tutta una ricca serie di pit¬ 
ture e disegni a olio varia 
motivi di maschere. Il dise¬ 
gno è geometrico o è cosi 
freddamente razionalizzato da 
sembrarlo ed è un disegno 
che interviene sulla masche¬ 
ra per evidenziare come una 
struttura, uno scheletro por¬ 
tante, tutte le energie che 
l’hanno fatta. ET una opera¬ 
zione fatta sul volto umano 
come emblematicamente io 
haiuio sentito e formato egi¬ 
ziani, etiusi^. cinesi, glsqipo- 
nesi, indiani, africani, ecc. Ia 
e^ressione portante i signi¬ 
ficati e il messaggio politico- 
religioso - poetico viene sche¬ 
mauzzata in un sistema di 
segni lineari neri che eviden¬ 
ziano della figura la cresci¬ 
ta e la tipicità. 

Una ricerca affine, poco 
avanti, aveva condotto (^gli 
su figure craniche tra vege¬ 
tali e animali portando a una 
folgorante geometria i proces¬ 
si di crescita e di espansio¬ 
ne vitale nell’ambiente. < Gli 
arazzi, tutti grandi, sono sta¬ 
ti tradotti da pitture di pic¬ 
cole e medie dimensioni; per 
gli arazzi, però, bisogna dare 
merito a tècnici e operai che 
non soltanto hanixi capito 
Toriginale ma, nel lavoro di 
esecuzione, hanno certo sug¬ 
gerito a C^li nuove possiU- 
lità. E, in sostanza, ciò che 
si conferma, anche nei passi 
più recenti, del complesso 
percorso di Corrado Cagli è 
il valore del lavoro e del 
metodo del lavoro sempre le¬ 
gati a un progetto e che sal¬ 
vano il pittore dalla estem¬ 
poraneità, dalla gestualità e 
dal lirismo irrazionale, in de¬ 
finitiva dalla presunzione In¬ 
dividualistica d’intervento nel¬ 
la vita. 

Dario Micacchi 


Dal nostro inviato 

LISBONA, ottobre 

Calato il sipario .sulla far¬ 
sa elettorale, il regime fasci¬ 
sta tenterà di rivolgere nuo¬ 
vamente i lìflettori sulle tre 
« F » che da decenni simbo¬ 
leggiano l’<c oppio » sommini¬ 
stralo all'opinione pubblica 
portoghese: fado (le canzonet¬ 
te), football, Fatima. Questo 
mese di campagna elettorale 
ha però, lasciato un solco an¬ 
cor più profondo di quello del 
'69. Come allora, anche sta¬ 
volta il successore di Salazar, 
Marcelo Caetano, decreterà la 
chiusura delle sedi aperte dal 
movimento democratico di op¬ 
posizione all'atto della presen¬ 
tazione delle candidature e. co¬ 
me allora, la polizia politica 
ricomincerà la per.secuzione 
di coloro che hanno svolto at¬ 
tività di propaganda, ancor 
più perché il ritiro, all'ulti- 
mo momento, delle liste e lo 
invito all'astensione dal voto 
hanno smascherato la farsa 
elettorale inscenata dal regi¬ 
me. € Sappiamo i rischi che 
corriamo — dice Antonio 
Abreu, giovane avvocato, uno 
dei candidati della commis¬ 
sione democratica elettorale di 
Lisbona — e che possono es¬ 
sere ancora maggiori di quel¬ 
li previsti dal decreto che pu¬ 
nisce chi ha fatto propagan¬ 
da per l’astensione dal voto. 
Ma è anche vero che a nes¬ 
suno si può rubare ciò che 
non ha: nel nostro caso le li¬ 
bertà polìtiche ». 

In molte zone del paese — 
anche in quei distretti, dove, 
a differenza delle precedenti 
elezioni, il movimento demo¬ 
cratico non è stato in grado 
di presentare la lista — l’op- 

• posizione è cresciuta come for¬ 
za organizzata, sìa pure clan¬ 
destina, durante questi quat¬ 
tro anni, sicché le CDE di¬ 
strettuali del '69 hanno potu¬ 
to presentarsi nel ‘73 come un 
movimento unitario naziona¬ 
le, che ha tenuto il suo con¬ 
gresso'ad Aveiro e successi¬ 
vamente frequenti incontri in- 
terdìstrettuali, fino a* quello 
della notte di giovedì scorso, 
dove è stata ratificata la de¬ 
cisione del ritiro delle candi¬ 
dature con la parala d’ordine 
delVastensione dal voto. 

• • Soprattutto a Lisbona, a Se- 
tubal e ad Oporto lo sciogli¬ 
mento ufficiale delle CDE non 
aveva significato la fine del¬ 
la loro attività. *Sono conti¬ 
nuate ad esìstere — ci spie¬ 
go Horacìo Da Costa Guima- 
raes, 25 anni, uno dei prota- 

' gonisti delle lotte studentesche 
di Coimbra del ‘69, più volte 
arrestato — commissioni di 
giovani operai, di studenti, di 
donne, di editi, metallurgici, 
di panettieri. Ad Oporto la lo¬ 
ro attività non si è mai in¬ 
terrotta e t frutti si sono vi¬ 
sti non solo ora, durante la 
campagna elettorale, quando 
in questa città si sono messi 
in movimento non meno di 
mille attivisti, espressione di 
51 commissioni di freguesìas 
(quartieri) e di categoria, che 
hanno deciso inoltre la scel¬ 
ta dei candidati, ma questi 
frutti si erano avuti, giorno 
per giorno, durante t quattro 
anni, andie in campo sinda¬ 
cale*. 

' E’ l’aspetto forse più. inte¬ 
ressante. e sorprendente, del- 
' le novità die presenta oggi la 
situazione portoghese. Qui non 
esìste libertà sindacale; esi¬ 
stono i sindacati corporativi, 
sotto il diretto controllo go¬ 
vernativo, molto settorializ- 
zati (ve ne sono ben 19 per i 
trasporti, in modo da divide¬ 
re il più possibile i lavorato¬ 
ri). Illegale è non solo fare 
lo sciopero, ma parlarne sem¬ 
plicemente. Eppure gli scio¬ 
peri si fanno senza essere pro¬ 
clamati. Alcuni sono — come 
\ si può dire? — sgorgati dal¬ 
l’interno stesso dei cosiddetti 
< sindacati ». Come quello dei 
bancari, per esempio, e quel¬ 
lo dei raetaHurgicL 

In realtà accade che aU’in- 
temo di queste organizzazio¬ 
ni. guadagnando la fiducia 
dei lavoratori per il coraggio 
che mostrano e per la capaci¬ 
tà di orientamento, gli ele¬ 
menti politicamente più avan¬ 
zati vengano designati ad in¬ 
carichi direttivi e possano gui¬ 
dare l’azione rivendicaliva. 
Naturalmente il regime, quan¬ 
do si accorge che la loro in¬ 
fluenza sulle masse comincia 
a crescere, trova il modo di 
allontanarli: usa l’arma dello 
scioglimento degli organismi 
dirigenti del e sindacalo» ac¬ 
cusandoli di € scarso funzio¬ 
namento» o di svolgere atti- 
vità contraria àU’autorìtà co¬ 
stituita (come aveva fatto per¬ 
sino — ne abbiamo riferito 
in un precedente servizio — 
per l’ordine dei medici). 

Alcuni di essi li ho trovati 
nella lista dei candidati d’op - 
posizione di Oporto. Fernan¬ 
do Lemos Ferreira. 51 anni, 
operaio tessile, membro del¬ 
la commissione corporativa 
distrettuale, ’ sezione tessili; 
Antonio Da Silva Mota, 37 an¬ 
ni, metallurgico, che nel *70 
I fu eletto presidente deU’ÓMtem- 


bica generale del suo sinda¬ 
cato e nel ’71 delegato all'or¬ 
ganizzazione internazionale 
del lavoro a Ginevra, dove pe¬ 
rò gli fu impedito di recarsi; 
Celio Ezequiel Melo Da Costa, 
38 anni, architetto, attualmen¬ 
te dirigente della sezione re¬ 
gionale del nord del .sindaca¬ 
to orchitcUi; Cesar Principe, 
31 anni, già dirigente del sin¬ 
dacato nazionale dei giornali¬ 
sti, attuale delegato sindaca¬ 
le e membro del comitato di 
redazione del tJornal de No- 
ticias ». ■ 

Sono fatti che dimostrano 
quali radici comincia ad ave¬ 
re il movimento di opposi¬ 
zione: ma naturalmente non 
è così dovunque. Vi sono zo¬ 
ne contadine, quelle economi¬ 
camente e socialmente più ar¬ 
retrate, a nord-est (i distret¬ 
ti di Braga, Viseu e Guarda, 
e lungo i confini con la Spa¬ 
gna), dove il regime domina 
ancora incontrastato .sul)'ab¬ 
brutimento della gente, che 
vive nella più squallida mise¬ 
ria. nell'ignoranza, nella sog¬ 
gezione anche ad una chiesa 
retriva e asservita al potere, 
quale invece non è per esem¬ 
pio il clero di Oporto. 

In realtà l’opposizione de¬ 
mocratica ha oggi i suoi pun¬ 
ti di forza laddove le condi¬ 
zioni economiche sono mi¬ 
gliori ed esistono quindi con¬ 
centrazioni operaie e anche 
fasce di piccola e media bor¬ 
ghesia progre.ssista e — in cer¬ 
ta misura — dove esistono 
concentrazioni di studenti 
(Coimbra). E’ qui che la cam¬ 
pagna elettorale ha offerto la 
misura della validità della 
scelta camp’uta dal movimen¬ 
to antifascista: utilizzare le 
elezioni, cioè, come occasione 


di informazione dell'opinione 
pubblica e di mobilitazione 
delle energie oggi potenzial¬ 
mente disponibili allo scontro 
politico. Cosi a J.isbona 98 
giornalisti hanno sottoscritto 
un documento di appoggio 
alla CDE e contro la censu¬ 
ra, reso pubblico su alcuni 
giornali; così a Oporto. Li¬ 
sbona, Setubal, Aveiro, Coim¬ 
bra, Leiria sono state raccol¬ 
te 800 firme di intellettuali 
in calce ad un appello per 
rivendicare i diritti poitltci. 

Si è parlato anche delle co¬ 
lonie e della guerra di repres¬ 
sione dei popoli di Angola, 
Guinea e Mozambico, molte 
volte finendo per dover subi¬ 
re l’intervento della polizia 
che scioglieva al primo accen¬ 
no le assemblee, via Viotto 
spesso arrivando anche fino 
in fondo. In questo ad Opor¬ 
to i candidati democratici la 
hanno spuntata ricorrendo a 
uno stratagemma: si interro¬ 
gavano a vicenda (al pubbli¬ 
co era proibito intervenire « 
persino porre domande) su 
esperienze personali di vita, e 
poiché ognuno di loro i quat¬ 
tro anni di servizio militare se 
li è fatti e un paio d’anni nel¬ 
le colonie lì ha passati, ave¬ 
vano di che dire sulla guerra 
in Africa: il resto lo metteva¬ 
no per iscritto nei volantini. 
Questi dovevano passare per 
la censura preventiva, ma sa¬ 
rebbe stato folle pensare che 
i testi venissero approvati: so¬ 
tto stati perciò distribuiti con 
sortite notturne (qui la gen¬ 
te passeggia fino ad ora mol¬ 
to tarda) di gruppi di attivi¬ 
sti, che hanno sfidato la po¬ 
lizia. spesso pagando con lo 
arresto. 


I colossali affari 
degli esponenti del regime 


■ Solo così in Portogallo in 
queste settimane centinaia di 
migliaia di persone hanno po- 
'tuto apprendere come stanno 
realmente'le cose: quattro mi¬ 
liardi e settecento milioni di 
scudi costituiscono i profitti 
dichiarati ufficialmente nello 
ultimo decennio da appena 
dieci delle principoìì imprese 
coloniali (la Diamang. la Pe- 
trangol, la Purfina, la Com- 
panhxa de Acucar de Angola, 
la Cassequel. la Sonafe, la 
Revue, la ineematì, la Cote- 
nang e la Cada); di tali im¬ 
prese sono azionisti o ammi¬ 
nistratori le € grandi figure» 
del regime, tra cui ex mini¬ 
stri, deputati, governatori, al¬ 
ti funzionari: unicamente per 
difendere gli interessi di co¬ 
storo i giovani chiamati sot¬ 
to le armi vengono mandali 
a morire o ad uccidere, a 
compiere i genocìdi che i co¬ 
raggiosi missionari nel Mo¬ 
zambico hanno denunciato al 
mondo; le immense ricchez¬ 
ze dei paesi africani (diaman¬ 
ti, petrolio, ferro, tè. caffè, 
zucchero, manganese, bauxi¬ 
te) vengono fatte sfruttare da 
società in cui prevale il capi¬ 
tale straniero: americano (la 
Cabinda Gulf Oìl Company), 
americano e sud africano (la 
Diamang). francese (la Total), 
tedesco e giapponese (la Com- 
panhia Mineira de Lebìte), e 
così ota, sicdié in realtà sot¬ 
to fl profilo economico il Por¬ 
togallo è esso .stesso una t co¬ 
lonia » che colonizza « per 
conto terzi » altri territori e 
altri popoli, con vantaggio uni¬ 
camente per ì « comme.ssi » 
di questa operazione cointe- 
res.sati attraverso partecipa¬ 


zione diretta o indiretta al¬ 
le società di cui si è detto. 

Sono tutte queste cose che 
il regime mon vuol far sape¬ 
re alla gente e perciò ha ten¬ 
tato (n-.tutti i.modi di impe¬ 
dire "che se-ne parlasse in 
campagna elettorale: è un ar¬ 
gomento per il quale Caeta¬ 
no ha pósto il veto assoluto 
persino ai candidati dell’* Ac- 
cao Nacional Popuìar», la li¬ 
sta governativa. ■ ’ 

Sui giornali la parola Gui¬ 
nea è apparsa solo la scorsa 
settimana in occasione del vo¬ 
to àll’ONU per 'l’inserimento 
all'ordine del giorno (appro¬ 
vato col voto contrario degli 
Stati Uniti) del riconoscimen¬ 
to della Repubblica autono¬ 
ma proclamata dalle forze di 
liberazione. Il nuovo stato li¬ 
bero veniva definito « una co¬ 
siddetta repubblica autonoma 
proclamata in Africa occiden¬ 
tale », mentre sui tabelloni tu¬ 
ristici continuano a far bel¬ 
la mostra 'di sè le insegne: 
* Visita il Portogallo: la Gui¬ 
nea», € Visita il Portogallo: 
la provincia di Angola », * Co¬ 
nosci il Portogallo: vai in Mo¬ 
zambico», proprio come po¬ 
tremmo dire noi di Iscbìa o 
di Portofino. Quelle, per il 
governo di Caetano. continua¬ 
no ad essere * province d’ol¬ 
tremare », territorio porto¬ 
ghese. * Non siamo il solo 
staio — ha avuto il coraggio 
di affermare il > ministro de¬ 
gli Esteri, Rui Patrido — U 
cui. territorio si estende in 
più di un continente», e sen¬ 
za arrossire per il parados¬ 
so, ha fatto riferimento alla 
URSS, la cui superficie ab¬ 
braccia una zona europea e 
una zona asiatica. 


Il prezzo che pagano 
i prigionieri polìtici 


Certo, quando, col tempo. 
Topposizione sarà riuscita a 
smontare il colossale e san¬ 
guinoso inganno del dominio 
, coloniale come ossìgeno per 
l’economia portoghese e mo¬ 
tivo di orgoglio nazionalista, 
le basi del regime fascista 
avranno subito uno scossone 
decisivo. La repressione per 
impedirlo sarà prevedibilmen¬ 
te più accanila e brutale do¬ 
po la parentesi elettorale, co¬ 
me accaduto dopo la * paren¬ 
tesi» di quattro anni fa: ne 
stanno ■ pagando ancora il 
prezzo i tanti prigionieri po- 
litid che languono nelle pri¬ 
gioni di Caxias, di Feniche e 
di Tarrafall. Tra questi c’è 
un prete, Mario De Oliveira. 
della parrocchia di Madeira 
Da Lira (Gporto), comparso 
q^tro giorni fa davanti ai 
giudid di appello, che hanno 
rinviato la causa a dopo le 
€ elezioni ». De Oliveira cele¬ 
brò una messa per t prigio¬ 
nieri politici e per te vitti¬ 
me della guerra coloniale (vit¬ 
time portoghesi e africane); 
intervenne la polizia, quella 
stessa polizia che aveva co¬ 
stretto all’esilio il vescovo Fer¬ 
reira Gomet per il suo antl- 


salazarismo. Il prete fu arre¬ 
stato, Fu difeso daJTawocata 
Josè Da Silva, die per la sua 
arringa usò semplicemente al¬ 
cuni passi del Vangelo e lo 
fece assolvere. Don Mario De 
Oliveira ricomindò la sua lot¬ 
ta per la pace. Fu nuovamen¬ 
te arrestato. Ora sì è nuova¬ 
mente rivolto all’avvocato Jo¬ 
sè Da Silva, die tanto appas¬ 
sionatamente lo aveva difeso; 
ma questa volta Da Silva non 
ha accettato. Non ne ha avu¬ 
to la forza. 

Sulla strada della lotta anti¬ 
fascista qualche compagno di 
viaggio lo si perde, ma molti 
se ne incontrano di nuovi, co¬ 
me due personalità liberali 
che facevano parie del grup¬ 
po (Ù Josè Dja Silva e die la 
altra volta si erano schiera¬ 
te con Caetano: U professore 
universitario Miller Guerra e 
l’avvocato Cameiro, eletti de¬ 
putati nel ’69. Si sono dimes¬ 
si dal parlamento Vanno scor¬ 
so: * Ci siamo accorti — di¬ 
chiararono — che le libertà 
civili non hanno fatto nessun 
passo avanti dopo che Caeta¬ 
no è succeduto a Salazar». 

Ennio Simoono 
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elstito particolarmente Pierre 
Camiti, segretario generale 
della Pim-CISIj, il quale in un 
Intervento polemico ha dichia¬ 
rato il dissenso del metalmec¬ 
canici con la relazione. Punto 
centrale di tale dissenso, che 
può portare anche ad una non 
approvazione della relazione, 
è quello relativo al program¬ 
ma di azione immediata con 
cui sostenere le scelte di fon¬ 
do della politica economica e 
sociale, cosi come definite nel¬ 
la precedente riunione del Di¬ 
rettivo unitario del luglio scor¬ 
so. Il dibattito si preannuncia 
perciò di largo Interesse. 

Sempre sulla necessità di 
svilup^re \m forte movimen¬ 
to di massa sono intervenuti 
11 segretario dei chimlcl-Clsl, 
Beretta, Il segretario del tes¬ 
sili Cgll, Garavinl, il segreta¬ 
rio della Cdl di Torino Pugno. 
Sono state sottolineate soprat¬ 
tutto e espresse riserve per le 
carenze della relazione per 
quanto riguarda le Indicazioni 
di azione e di lotta. E’ stata 
messa in luce l’esigenza che 
l’intreccio tra i temi generali 
e quelli specifici sia garanti¬ 
to da un movimento di mas¬ 
sa. Perciò, come ha affermato 
Pugno, è necessario che la 
rlimione del Direttivo della 
Federazione precisi in modo 
inequivocabile questo rappor¬ 
to, le iniziative opportrme e 
i tempi del movimento, per 
rendere credibile la «svolta» 
che il sindacato intende rea¬ 
lizzare per una diversa poli¬ 
tica economica nel paese. Ga- 
ravini ha sostenuto la necessi¬ 
tà che il Direttivo «assuma 
le difficoltà attuali del movi¬ 
mento » e dia una risposta 
chiara «alla tensione critica 
tra i lavoratori verso il sin¬ 
dacato». Poi ha rilevato che 
occorre chiarire la « natura 
del confrointo con il governo» 
e che il «senso primo del ri¬ 
fiuto di ogni tregua» è quel¬ 
lo di dare a tale confronto 
« un carattere reale » sui pim- 
ti che sono al centro dell’azio¬ 
ne d^ sindacato e « non di un 
dialogo globale, formale e in¬ 
concludente ». 

Le relazione parte dalla con¬ 
statazione che «l’attuale cri¬ 
si economica è diretta conse¬ 
guenza di tm modello di svi¬ 
luppo da mutare non con in¬ 
terventi congiunturali, ma con 
una decisa azione di rinnova¬ 
mento strutturale». Le tre 
priorità indicate dal ^daca- 
to si muovono in questa di¬ 
rezione. A questa «svolta» del¬ 
la azione sindacale deve cor¬ 
rispondere una precisa scelta 
del governo il quale si di¬ 
batte Invece in «contraddizio¬ 
ni e incertezze che continua¬ 
no a non vederlo Impegnato 
sul plano dell’intervento strut¬ 
turale». ' 

Qual è 11 giudizio che si dà 
sul governo? La «Indifferen¬ 
za » del sindacato di fronte al¬ 
le formxile «non significa e 
non può significare rinuncia 
a sviluppare con forza la ini¬ 
ziativa ». Nei confronti del cen¬ 
tro-sinistra vengono ribaditi 
«gli apprezzamenti sulle ca¬ 
ratteristiche democratiche e 
antifasciste ». si sottolinea « il 
positivo clima di convivenza 
civile e democratica» che se¬ 
gue alla « attività fallimentare, 
gli errori, le connivenze del 
governo Andreottl-Malagodi». 
Questo clima nuovo però « de¬ 
ve essere consolidato da tuia 
incisiva, realistica azione di 
rinnovamento della società ita¬ 
liana», perché i rischi «di 
una degenerazione della crisi 
economica e sociale non so¬ 
no tutti superati». 

Nella relazione si sottoli¬ 
nea la positività dell’aocordo 
suiraumento del redditi più 
bassi con il quale si è riu¬ 
sciti «a rimuovere il gover¬ 
no da una posizione di par¬ 
tenza che era fortemente an¬ 
corata al solo aumento dei 
minimi di pensione». Si è con¬ 
quistato Taumento d^li asse- 
^ familiari, della indennità 
di disoccupazione e il ricono¬ 
scimento del principio dell’ag- 
gancio delle pensioni alla di¬ 
namica salariale. 

Nuova fase 

Sulle insufficienze dell'ac¬ 
cordo ^ aprirà una nuova fa¬ 
se di lotta nel 1974 da par¬ 
te dell’intero movimento tin- 
flacale per « la predisposizione 
di un meccanismo automatico 
di aggaiKio di tutte le pen¬ 
sioni alla dinamica salariale ». 

L’azione per 1 redditi più 
bassi « non ha comportato' im¬ 
pegni di tregua di ahnm ge¬ 
nere » ed ha dato nuovo slan¬ 
cio e credibilità alla intera 
strategia del sindacato. 

Veniamo al discorso sui 
prezzi. 1^ politica di blocco 
ha tenuto anche se con « pe¬ 
ricolosissime zone di ombra» 
di cui è esempio l’auroento 
del prezzo dei carburanti. Dal¬ 
lo scioglimento del nodo dei 
prezzi « dipoide il positivo av¬ 
vio dell* fase di rinnovamen¬ 
to strutturale». Si sottolinea 
1* necessità di passare dalla 
fase del blocco a quella del 
«controllo manovrato dei prez¬ 
zi», intervenendo sui prezzi di 
produzione dei prodotti, su 
. quelli aH’ingrosso. sulla rego¬ 
lamentazione tra importazio¬ 
ne e esportazione, sulla di¬ 
stribuzione. Vengono indicati 
tre obiettivi primari: il con¬ 
trollo delle spinte Inflazioni¬ 
stiche derivanti dal mercato 
Intemazionale, eliminando 1 
costi speculativi e le rendite 
di posizione, la difesa dell* 
capacità di acquisto dei red¬ 
diti fissi di lavoro dipenden¬ 
te che non deve essere «in 
contrasto con la tutela del 
■addito delle categorie di la¬ 


voro Indipendente più disa¬ 
giato »; una nuova politica dei 
prezzi del prodotti di base. 

Da qui discendono precise 
richieste: 1) adozione di prez¬ 
zi politici per la farina, 11 
latte l’olio di oliva e lo zuc¬ 
chero: 2) adozione di misure 
capaci di evitare l’ascesa del 
prezzi amministrati per le ta¬ 
riffe pubbliche, delle materie 
prime per l’agricoltura e del¬ 
le fonti di energia con amplia¬ 
mento dell’area del prezzi am¬ 
ministrati; 3) mantenimento 
del blocco dei fitti e del con¬ 
tratti sino a quando non sla 
stata predisposta una effica¬ 
ce normativa sull’equo canone; 
4) adozione di misure sul 
prezzi controllati, controllan¬ 
do 1 listini in modo da ga¬ 
rantire wn giusto rapporto con 
i costi reali di produzione 
colpendo le rendite di posizio¬ 
ne; speculative o di mo¬ 
nopollo. 

Controllo 

Si chiede Tesclusivo control¬ 
lo pubblico sulle importazio¬ 
ni ed esportazioni per 1 pro¬ 
dotti soggetti a prezzi impo¬ 
sti con un nuovo potere di 
intervento sul mercato dello 
Stato, delle Regioni, degli Enti 
locali. Si rivendicano nuovi 
compiti e trasformazioni 
del Comitato interministe¬ 
riale prezzi (CIP) e della 
Azienda di intervento sui mer¬ 
cati agricoli (AIMA). 

La politica anticongiuntura¬ 
le deve saldarsi con quella 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no e delle riforme. E’ in que¬ 
sto quadro che va visto il bi¬ 
lancio dello Stato. Occorre che 
il governo utilizzi lo stru¬ 
mento fiscale per recuperare 
i margini di evasione, colpen¬ 
do 1 beni e i servizi di lus¬ 
so per contare su un volume 
crescente del gettito. I pro¬ 
grammi di spesa pubblica per 
investimenti dovranno essere 
«prlorlzzatl alla realizzazione 
della politica delle riforme». 
Per questo la realizzazione di 
una corretta politica di bilan¬ 
cio non può essere mantenu¬ 
ta «entro gli ambiti rigidi di 
im ristretto calcolo tra risor¬ 
se effettivamente disponibili e 
impieghi». «Si sostiene —• affer¬ 
ma la relazione — l’opportu¬ 
nità che il bilancio pubblico 
finanzi investimenti anche in 
deficit, sia pure nell’ambito di 
una valutazione globale del de¬ 
ficit di bilancio, dato che que¬ 
sto aumento della spesa non 
ha di per sé contenuti ne¬ 
cessariamente inflazionistici». 
Si sottolinea quindi la neces¬ 
sità che «la politica crediti¬ 
zia e finanziaria superi quan¬ 
to prima 1 criteri restrittivi », 
che vi sla un coordinamento 
« della politica fiscale, di quel¬ 
la di bilancio e creditizia» 
che costituisce « l’assetto stru¬ 
mentale con il quale avviare 
uno sviluppo qualificato della 
nostra economia». 

La seconda parte della rela¬ 
zione affronta il tema cen¬ 
trale della iniriativa sindaca¬ 
le, quello relativo allo svilup¬ 
po del Mezzogiorno, cui sono 
finalizzate le rivendicazioni di 
riforma e contrattualL Duro è 
il giudizio dell’operato del pa¬ 
dronato e del governo che 
«hanno un debito da paga¬ 
re». Si respinge il tentativo 
di finanziamento delle im¬ 
prese al Nord attraverso un 
drenaggio delle risorse che si 
realizzano nel Sud, «e si so¬ 
stiene l’urgenza di porre un 
freno alle migrazioni di ma¬ 
nodopera nelle zone conge¬ 
stionate del Nord». SI avanza¬ 
no precise richieste: , 

1) realizzazione di piani 
e programmi urenti di in¬ 
tervento per il miglioramento 
dei problemi collegati al mi¬ 
glioramento delle strutture 
igienico-sanitarie; 

2) risolvere i problemi 
dell’edilizia scolastica e sanita¬ 
ria e quelli aperti nelle zone 
alluvionate e terremotate; 

3) avvio di piani di svi¬ 
luppo agricolo collegati ai pro¬ 
cessi di industrializzazione del- 
ragricoitura, ad una politica 
di difesa del suolo e di irri¬ 
gazione con lo sviluppo della 
zootecnia; 

4) impegno delle Farteci- 
p^ioni Statali su precisi pia¬ 
ni di investimento di inter¬ 
vento; 

'5) definizione dei tempi e 
dei modi deU’intervento ur¬ 
gente per Napou e 'laranto 
e per la realizzazione del V 
centro siderurgico. 

Con forza viene rivendica¬ 
ta la «immediata rouura del 
sostanziate blocco oell’ìnter- 
vemo puoolico nei Mezzogior¬ 
no ». Uccorte approntare pro¬ 
grammi oi sviluppo e di ri¬ 
strutturazione netragricoltura. 
nell'maustria, nei settore ter¬ 
ziario, privilegiando il Sud e 
ciò richiede « la massima par¬ 
tecipazione delle Regioni e de¬ 
gù Enti locali ». in questo 
ambito vanno affrontate le 
questioni relative al finanzia¬ 
mento delle leggi per il Mez¬ 
zogiorno. la rev.sione della po¬ 
litica degli incentivi, «fina¬ 
lizzandola ai sostegno alia 
occupazione e alla creazione 
di un sondo tessuto di pic¬ 
cole e medie imprese». 

L’ultima pane della rela¬ 
zione riguaroa le politiche ri- 
vendicative. Applicazione dei 
contratti, lotta al sottosala- 
rio, afiermaziotie aeila ten¬ 
denza egualitaria, sostenendo 
le categorie più deboli, con¬ 
trattazione degli Investimen¬ 
ti. consolidamento del potere 
del sindacato nelle aziende per 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro, per 11 collo¬ 
camento, la formaslone pro¬ 


fessionale, la lotta al lavoro 
precario, queste, assieme a 
rivendicazioni salariali («de¬ 
vono avere dimensioni quan¬ 
titative che sottolineino anche 
per questo aspetto le scelte 
generali del sindacato») so¬ 
no 1 temi di fondo delle piat¬ 
taforme aziendali e di grup¬ 
po. Nessuna « tregua salaria¬ 
le» quindi e neppure «una 
lievitazione generale dei sala¬ 
ri». In modo particolare viene 
sottolineata la necessità che 
a questa politica complessiva 
partecipino tutti 1 lavorato¬ 
ri, e siano essi, con la loro Ini¬ 
ziativa, di sostegno al con¬ 
fronto con 11 governo. Proble¬ 
ma centrale è quello di « iden¬ 
tificare modi di sostegno ter¬ 
ritoriale da parte dei lavora¬ 
tori del Sud alle singole piat¬ 
taforme aziendali sugli inve¬ 
stimenti». 81 punta cioè — co¬ 
me è emerso dal primi In¬ 
terventi nel dibattito — ad 
una unità del movimento, ad 
uno stretto legame fra lavo¬ 
ratori del Nord, occupati e di¬ 
soccupati del Sud che è la 
prima garanzia che la poli¬ 
tica proposta dal sindacato 
possa ottenere positivi risul¬ 
tati. 

Nel dibattito, che prosegui¬ 
rà nella giornata di oggi, so¬ 
no Intervenuti tra gli altri 
Ancona, Mazzi, Ciriaco, Lu¬ 
ciani, 



Un aspetto dalla manlfestaitona contadina per la via di Napoli 


Ampia mobilHazione nelle campagne di coltivatori, salariati, mezzadri e coloni 

Forte corteo dì contadini a Napoli 
per la rinascita dell agricoltura 

Decine di Iraftorì hanno percorso le vie della cìtfà - Il comliio del compagno Bigi • Si tratta di imporre uno sviluppo 
armonico di tutti i settori • Un diveno ruolo delle partecipazioni statali - le altre manifestazioni indotte dall’Alleanza 


Iniziative nei campi 
deila Cgil-Cisl-Lil 

; - ‘ . ' V'* " . ' / " ’t' 

La settimana di lotta promossa dalle organizzazitmi conta¬ 
dine confederali (Federmezzadri e Federbracciantì-C6IL. Fe- 
dercoltivatori-CISL e UIMEC-UU,) sta registrando una larga 
partecip^iHie dei lavm'atori dei campi — mezzadri, coloni, 
affittuari e coltivatori diretti — e numerose adesioni e con* 
sensi di organismi rappresentativi degli Enti Locali, dei Par¬ 
titi politici, olbra^ di esponenti «fi organizzazioni contadine 
(Alleanza. CENFAC, Cooperative). - . .. . 

Di particolare importanza Timpegno di molte strutture re- 
^onali e provinciali della Federazione CGILr(^L-UIL come 
in Emilia e in Toscana, e la partecipazione alla lotta di alcime 
categorie dell'industria come gli zuccherieri ed i dipendenti 
delle aziende alimentari.. 

' Questo primo bilancio si evince dalle manifestazioni e con¬ 
vegni di zona già tenuti, come quelli di Amelia, di S. Sepolcro, 
di Nereto, di Lecce; e nella preparazione delle prossime ma¬ 
nifestazioni ed iniziative fra le quali segnaliamo quelle che 
3i svolgeranno oggi e domani a Ravenna, dove parlerà Afro 
Rossi (segretario generale della Federmezzadri), e a Brindisi 
dove si terrà un convegno provinciale delle rappresentanze 
coloniche con Angelo Lana (della Federbraccianti nazionale), 
a Bologna e Fori] dove parlerà Fioravanti (segretario nazio- 
. naie dàla Federmezzadri), nelle Marche con Lavorano (se¬ 
gretario nazionale della Federmezzadri). ■ . 


Dalia nostra redazione 

NAPCMJ, 29 

Con la forte manifestazione 
indetta dall’Alleanza del con¬ 
tadini, cui hanno dato vita sta¬ 
mane a Napoli migliaia di col¬ 
tivatori diretti venuti da tutte 
le zone della Regione, la Cam¬ 
pania ha ufficialmente aperto 
. la vertenza per - lo svi- 
- luppo deU’agricoltura. > 

Preceduto da decine e deci¬ 
ne di trattori, che hanno co¬ 
stituito un motivo di forte ri¬ 
chiamo per 1 zuqsoletani che si 
sono affollati al passaufgio, il 
corteo ha attraversato le prin¬ 
cipali vie del centro per rag¬ 
giungere piazza BAatteottL >• 

Parlando nel corso del co¬ 
mizio. che ha chiuso la ma¬ 
nifestazione. il vice presidente 
deU’Allenza dei contadini Sei- 
viix) Bigi ha affermato che il 
risanamento ed 11 progresso 
del Mezzogiorno e della Cam¬ 
pania non può non partire dal¬ 
l’agricoltura. ed ha aggiunto 
che la prima condizione è il 
superamento dei rapporti feu¬ 
dali di colonia con una nuova 
legge suH’affìtto. A ciò è con¬ 
nessa l’esigenza di promuove¬ 
re un largo sviluppo di forme 


Inizia una settimana di lotta per porre fine alle intossicazioni 

«Assemblea aperta» a Marghera 
all’mtemo del Petrolchìmico 


VENEZIA 29 
Ha inizio domani con l’as¬ 
semblea aperta che avrà luo¬ 
go nel capannone del Petrol¬ 
chimico di Porto Marghera 
nel corso dello sciopero dei 


Agnelli 
rispolvera In 
I concertazione 
sociale » 


Nel presentare il bilancio 
deU'Istituto finanziario indu¬ 
striale (IFT) che si è chioso, 
quest’anno, con un utie di 7,3 
miliardi, pari al 12 per cento 
in più rispetto al bilancio 
precedente, l’aw. Gianni 
Agnelli ha tentato ieri una 
nuova sortita in materia di 
politica dei redditi e di «con¬ 
certazione sociale». 

Agnelli ha detto, in parU-- 
colare, che per nuova politi¬ 
ca economica si «richiede la 
collaborazione di tutti » e che, 
in proposito, «lo strumento 
potrebbe essere una program¬ 
mazione concertata tra le 
parti sociali». Più avanti il 
massimo esponente del gran¬ 
de capitale in Italia ha pre¬ 
cisato che 1 sindacati dovreb¬ 
bero muoversi «verso la par¬ 
tecipazione nella gestione del- 
reconomia ». n che « com¬ 
porta — ha detto — una co¬ 
mune presa di responsabilità 
nei confronti delle manche- 
volesse e delle contraddizioni 
della società italiana ». Agnel¬ 
li dimentica però che queste 
« manchevolezze » e « contrad¬ 
dizioni» sono il risultato di 
una politica tea* al massimo 
profitto . 


lavoratori delle fabbriche 
Montedlson. una settimana di 
lotto nel settore chimico sui 
problemi deH’ambiente decisa 
dall’assemblea generale dei 
consigli di fabbrica riimita, 
come è noto, venerdì scorso. 

La conclusione di questa 
nuova fase dell’azione sinda¬ 
cale per impone 11 risana¬ 
mento della zona industriale 
veneriana. si avrà martedì 
prossimo con una grande ma- 
nifestarione alla quale, accan¬ 
to ai chimici parteciperan¬ 
no tutti i lavoratori organiz¬ 
zati nel settore (vetro, cera¬ 
mica, gomma, ecc.) e, molto 
probabilmente, anche le altre 
categorie. ■ 

L’esigenza di allargare a li¬ 
vello intercategoriale la gior¬ 
nata di lotta al fine di (arie 
assumere la dimensione di 
azione generale chiesta dalla 
situazione, è rilevata in un 
ordine del giorno approvato 
oggi, a conclusione della riu- 
n<cne del Comitato direttivo 
della Federazione unitaria del 
lavoratori diimicl aperta, nei 
locali della UIL di Mestre, 
da una breve relazione di 
D’Enioo. segretario della 
derchimici CISL provinciale. 

Ne! documento. Infatti, si 
molge un esplicito invito al¬ 
la segreteria della FMerazio- 
ne unitaria provinciale COIL- 
CISLrUIL «ad impegnare le 
proprie strutture a decidere 
una azione di lotta a livel¬ 
lo comunale e provinciale ». 

Del resto il problema degli 
scarichi velenosi che emana¬ 
no dalla zona indu.striale ve¬ 
neziana non è questione che 
riguarda i soli lavoratori chi¬ 
mici, né solamente I lavorato¬ 
ri di I\)rto Marghera 

E* proprio sulla base di 
questa convinzione che viene 
attribuita un’Importanza ecce¬ 
zionale all’assemblea di doma¬ 
ni che i lavoratori delle fab- 


briche Montedlson aprono al¬ 
la partecipazione delle ammi¬ 
nistrazioni comiuiale e pro¬ 
vinciale di Venezia, della re¬ 
gione Veneto, dei Consigli di 

a uartiere, dei Partiti politici 
rmocraticL 

La necessità che ognuno 
faccia la sua parte, del resto, 
è dimostrata anche dal mo¬ 
do irrazionale ed ottuso ool 
quale la Montedlson, princi¬ 
pale anche se non unica con¬ 
troparte di questa lotta, ha 
reagito all’apertura della ver¬ 
tenza 

Dopo essersi dichiarata di¬ 
sponibile alla contrattazione 
degii Investimenti per il risa¬ 
namento degli impianti noci¬ 
vi. la grande società chimica, 
ha ritenuto di collocare in 
«ore ImproduttiTe» circa 400 
lavoratori a seguito della chiu¬ 
sura del reparto AS (acido sol¬ 
forico). 


IBM: occonio 
sogli appalti 

La vertenza IBM («r l’abolì- 
aoDe degli appalti si è risolta 
positivamente. L’unità che si è 
realizzata tra i lavoratori de¬ 
gli appalti e gli impiegati, i 
tecnici i dipendenti IBM nelle 
filiali di tutta Italia ha consen¬ 
tito il raggiungimento di un 
primo obiettivo, qudk> cioè di 
considerare tutti coloro che 
svolgono tnanzioni di facchini, 
manovali e imballatori, diretti 
dipendenti della IBM. 

L’ipotesi di 9Ccordo, che de¬ 
ve ora essere approvata nelle 
assemblee dei lavoratori è im¬ 
portante per due motivi: mimo 
perchè attua uno dei punti fon¬ 
damentali del contratto dei me¬ 
talmeccanici, secondo perchè 
introduce il principio ddla abo¬ 
lizione degli appalti. 


assoelative. Devono poi essere 
risolti 1 problemi dell’acqua 
potabile, per irrigazione e per 
UBO industriale, della utilizza¬ 
zione delle risorse agricole, de¬ 
gli interventi pubblici in agri¬ 
coltura. 

Avviandosi alla conclusione 
Bigi ha sottolineato che 
per il Mezzogiorno e per la 
Campania in particolare non 
si tratta di scegliere tra centri 
Industrializzati e sviluppo agri¬ 
colo, ma di garantire un cre¬ 
scita armonica di tutti i set¬ 
tori tenendo presènte che lo 
sviluppo deil’a^coltura ha bi- 
■ojpio in primo luogo di vo¬ 
lontà politica e che l risulta¬ 
ti in occupazione di mano¬ 
dopera. amnento del reddito 
possono essere di valore de¬ 
terminante. 

Prima di lui il compagno 
Antonio Bellocchio, segretario 
dell’Alleanza, precisando 1 ter¬ 
mini reali della vertenza ha 
detto che in sostanza si tratta 
di assicurare alle imprese col¬ 
tivatrici una equa remunera¬ 
zione sia comprimendo i co¬ 
sti tecnici, le spese per ac¬ 
quisti di fertilizzanti, conci¬ 
mi, semi che nel complesso 
si sono quadruplicati negli 
ultimi tempi sla garantendo 
un giusto prezzo al momento 
della cessione dei prodotti, e- 
liminando intermediazioni pa¬ 
rassitarle e accaparramenti 
speculativi. ' 

’ La vertenza per lo sviluppo 
della agricoltura rivendica 
quindi un diverso ruolo delle 
Àirtecipazloni Statali ed in 
primo luogo della industria 
di trasformazione dei prodot¬ 
ti agrioolL ctie in Campania 
si identifica essenzialmente 
nella SME-finanzlaria. In ef¬ 
fetti, un intervento pubblico 
nell’agricoltura e nell’indu¬ 
stria di trasformazione, eser¬ 
citato con maggiore ampiez¬ 
za e con indirizzi nuovi po¬ 
trebbe costituire uno dei prin¬ 
cipali fattori di valorizzazione 
e sviluppo delle risorse della 
Regione, di espansione deila 
occupazione e di organica cre¬ 
scita deO’eoonomia. 

caò perche nella nostra Re¬ 
gione le colture specializza¬ 
te deU’oTtofrutta, dell’oliveto, 
del vigneto, del nocciolo e del 
tabacco e le stesse zone di col¬ 
lina possono costituire una 
base importante per lo svilup¬ 
po deirindustiia di trasforma¬ 
zione e per Televamento del 
reddito dei contadini e vantag¬ 
giosi riflessi nella fase distri¬ 
butiva. sui prezzi al consumo. 

9 • m 

Proseguono intanto anche 
In altre regioni le manifesta¬ 
zioni e le iniziative promos¬ 
se dall’Alleanza nazionale 
dei contadini. Dopo la gior¬ 
nata di lotta dei coltivatori 
umbri, a Temi, che hanno 
riproposto i problemi del con¬ 
tratti e della loro riforma, si 
è svolta domenica quella delie 
Marche, nel comune di Arcevia, 
dove sono convenuti numero¬ 
si contadini delle zone limitro 
fe e soprattutto delle varie 
rallate Ad Arcevia, l’on. Re¬ 
nato Ognibeni. segretario del- 
r.Alleanza contadini, ha parla¬ 
to sottolineando soprattutto il 
fatto che tutta la zona della 
collina appenninica è soggetta 
a una degradamento economi¬ 
co gravissimo che produce un 
continuo esodo. 

FVa le altre manifestazioni 
In programma ricordiamo 
quella che avrà luogo oggi a 
Fòrli e sempre oggi quella di 
Valmontone in provincia di 
Roma, dove converranno an¬ 
che contadini pugliesi. 


' -i-i , * V:-“V 




Franco Do Arcangollf 


Dal noitro inviato , 

. SALERNO, 29 

«Impegno e responsabilità 
di tutto il movimento, in tut¬ 
to Il Paese » per la trasfor¬ 
mazione dell'agricoltura nel 
Mezzogiorno, questo è 11 mo¬ 
tivo con cui inizia la relazio¬ 
ne di Giuseppe Vitale al con¬ 
vegno Indetto dall'Associazio¬ 
ne cooperative che si è aper¬ 
to questo pomeriggio nel sa¬ 
lone deil’Atnministrazione pro¬ 
vinciale. la partecipazione al 
dibattito ha già risposto 
a questa indicazione. La Lega 
è rappresentata dal suo presi¬ 
dente, Silvio Miana. Sono pre¬ 
senti delegazioni delle princi¬ 
pali organizzazioni contadine 
nazionali, parlamentari e rap¬ 
presentanti dei partiti. 

la, centralità del problema 
agricolo deriva ■ dal fatto 
che senza una trasformazio¬ 
ne in questo .settore non può 
esservi equilibrato sviluppo 
economico per tutto il paese. 
Si tratta di dare una risposta 
qualificata alla domanda di 
prodotti alimentari a basso 
costo, di combattere l’Inflazio¬ 
ne, creare iiostl di lavoro e 
remunerarli meglio: in so¬ 
stanza, gettare le basi per 
cambiare un tipo di sviluppo 
che fra «pacchetti di fabbri¬ 
che » e « poli di sviluppo » ha 
condotto ad una situazione di 
disgregazione sempre più gra¬ 
ve che ha nel Mezzogiorno 11 
suo epicentro. 

• Il ruolo del movimento coo¬ 
perativo si è andato chiaren¬ 
do in questi anni. Si tratta 
di superare l’atomismo im¬ 
prenditoriale — che non è 
esclusivo dell’agricoltura, ma 
diffuso anche nel settori com¬ 
merciale, artigiano ed indu¬ 
striale — aggresando delle 
forze sociali (cioè associando 
delle persone, sviluppandone 
il ruolo decisionale e le re¬ 
sponsabilità): - sola via che 
può dare i risultati mancati 
nella corsa alla concentrazio¬ 
ne dei capitali. Di cooperati¬ 
ve nel Mezzogiorno ve ne so¬ 
no 3.152 con circa 350 mila 
soci, mentre le formule del¬ 
l’associazione consortile (Con¬ 
sorzio bieticoltori in Puglia, 
Lucania e Calabria; Consor¬ 
zio olivicoltori In (Calabria, 
(tonsorzio ortofrutticolo in 
Campania, Sicilia) vanno ra¬ 
pidamente ramificando le Ini¬ 
ziative. La nascita dell’asso¬ 
ciazione fra dettaglianti del 
commercio. la presenza della 
Alleanza cooperative agricole 
con agenzie di acquisti e ven¬ 
dite nei principiai centri del 
Mezzogiorno, 11 possibile svi¬ 
luppo della cooperazìone di 
consumo vanno creando le 
condizioni di sviluppo nuovo. 

> lA relazione di Vitale osser¬ 
va che questa presenza non 
ha creato finora sufficienti 
basi per caratterizzare una 
forza di sviluppò capace di in¬ 
cidere negli indirizzi genera- 
IL Le cooperative sono rima¬ 
ste in un ruolo subalterno e 
questo non è solo dovuto a 
insufficienze quantitative. C’è 
un problema d’indirizzo poli¬ 
tico, di scelta delle forze so¬ 
ciali che non è stato risol¬ 
to. I rapporti con lo Stato, il 
ruolo svolto da enti ed azien¬ 
de pubbliche presentano esem¬ 
pi clamorosi di questa situa¬ 
zione 

Dopo alcuni anni di esisten¬ 
za della società FINAM.. il 
presidente della Finanziaria 
agricola meridionale, creata 
■ dilla Cassa per il Mezzogior¬ 
no. «scopre» che senza 1 col¬ 
tivatori associati sarà diffici¬ 
le sviluppare la produzione di 
carne. Il riconoscimento è po¬ 
sitivo, ma intanto le centrali, 
ortofrutticole costruite dalla 
FINAM col pubblico danaro - 
sono in parte inattive proprio 
per l’ostracismo dato ai colti¬ 
vatori. Le aziende a Parte¬ 
cipazione statale, - desiderose 
di creare una base adeguata 
di rifornimento alle Industrie 
alimentari, sono alla ricerca 
, di nuovi colIegamenU con i 
coltivatori consentano di 
programmare la produzione. 
Intanto, però, la vertenza dei 
coltivatori di pomodoro della 
Campania urta con la diffi¬ 
colta di stabilire rapporti con¬ 
trattuali con azi^ìde a parte¬ 
cipazione statale. 

'■ H movimento cooperativo — 
ha detto ^ù volte Vitale — è 
proiettato ad un inserimento 
nel programmi di sviluppo le- 
^onali. E* necessario che vi 
siano delle Regioni che pro¬ 
grammano:. oerciò. ad esempio, 
che sia la Regione a fare il 
«progetto carne» e non gli 
uffici di qualche impresa o 
ministero. Con gli enti di svi¬ 
luppo agricolo, per l’attua¬ 
zione del piano della pastori¬ 
zia in Sardegna, per l’attua- 
alone del piano per migliora¬ 
re ragnimeto sono già state 
definite una serie di iniziati' 
ve — 1 dettagli sono stati 
esposti in un «Piano.trienna¬ 
le » distribuito ai partecipan¬ 
ti — ed ai Consorzi agrari 
provinciali si propone la col¬ 
laborazione per rammasso 
del grano duro purché possa 
effettuarsi svJJa base di una 
contrattazione collettiva, 

■’ L’Associazione cooperative 
pone tre condizioni generali: 

1) che ai movimento coopera¬ 
tivo venga riconosciuta una 
piena capacità imprenditoria¬ 
le, espressione di una visione 
nazionale e sociale dei pro¬ 
blemi; 2) che la Regione fun¬ 
ga realmente come centro re¬ 
sponsabile della programma¬ 
zione in agricoltura; 3) In ogni 
inltiatlva o decisione svolta in 
accordo ool potere pubblico 
ti deve passare attraverso 1 
coltivatori, con un loto Inter¬ 
vento nelle decisioni. 

La nuova struttura della 
agricoltura quale può risulta¬ 


re dairinoontro di una volontà 
politica di trasformazione e 
della esperienza associativa 
già fatta, si organizzerà su 
diversi livelli. Il principale è 
individuato nella fase di pro¬ 
duzione: creazione di impre¬ 
se fra più coltivatori per at¬ 
tuare plani di produzione co¬ 
muni; gestione cooperativa di 
terreni di enti pubblici o dei 
soci (anche in riferimento al¬ 
le decisioni in questo senso 
del congresso della Feder¬ 
braccianti); utilizzazione dei 
terreni di collina e montagna 
in nuove unità affidate a coo¬ 
perative di allevatori o colti¬ 
vatori di grano duro; svilup¬ 
po di imprese di produzione 
intensiva della carne delle zo¬ 
ne di Irrigazione. Partendo di 
qui è possibile, poi, dare nuo¬ 
va vitalità ad imprese coope¬ 
rative per rimmlsslone di 
prodotti finiti sul mercato e 
anche a consorzi fra coltiva¬ 
tori e dettaglianti associati 
(creazione di centri per la 
vendita aH’lngrosso). Già in 
atto sono le vertenze per la 
gestione cooperativa dell’uten¬ 
za irrigua e per contrattare il 
conferimento di prodotti alla 
industria. 

Su questa strada bisognerà 
fare i conti con le linee gene¬ 
rali finora seguite. E’ neces¬ 
saria una diversa utilizzazio¬ 
ne del suolo: già il piano per 
la pastorizia prevede, per la 
Sardegna, che la proprietà ter¬ 


riera inadempiente ai plani di 
zona possa essere espropria¬ 
ta. Anche la rimessa in cir¬ 
colo di coltivazioni della ter¬ 
ra di enti pubblici (o acqui¬ 
stabile da parte degli enti di 
sviluppo) può determinare ri¬ 
sultati importanti se fatta sul¬ 
la base deirassoclazionlsmo. 
L’estensione della irrigazione 
su milioni di ettari, prevista 
dai piani per il Mezzogiorno, 
diventa II punto di partenza 
per strutture economiche e so¬ 
ciali nuove se la gestione vie¬ 
ne affidata all’associazione 
fra gli utenti. 

La politica della (3omunItà 
europea, la sorte del patti 
agrari di colonia e fitto, 1 ca¬ 
nali e le forme del finanzia¬ 
mento, la politica dei prezzi e 
di integrazione del redditi de¬ 
vono essere misurati in base 
alla loro capacità, o incapa¬ 
cità (come è avvenuto nel set¬ 
tore dell’olio di oliva) di risol¬ 
vere i problemi produttivi e 
sociali. 

Questa richiesta di concre¬ 
tezza, il richiamo all’esigenza 
di costruire insieme lo schie¬ 
ramento politico democratico 
nel corso stesso deirimplan- 
to di nuove strutture caratte¬ 
rizza il discorso aperto oggi 
dal movimento cooperativo. 
La discussione, iniziata subito 
dopo la relazione di Vitale, 
prosegue domani. 

Renzo Stefanelli 


MESSAGGIO DEL 
COMPAGNO LONGO 


Il compagno Luigi bon¬ 
go, presidente del nostro 
partito, ha inviato alla 
presidenza del convegno 
nazionale dell'ANCA il se¬ 
guente messaggio. 

Cari amici e compagni. 

auguro completo succes¬ 
so ai lavori del vostro 
Convegno che per noi co¬ 
munisti assumono partlco- 
' lare importanza in quanto, 
come voi sapete, poniamo 
al centro della nostra poli¬ 
tica per Io sviluppo eco¬ 
nomico del Paese la que¬ 
stione meridionale • ed i 
problemi di una nuova a- 
: gricoltura in grado di sod¬ 
disfare i bisogni delle no¬ 
stre popolazioni e di dare 
un livello di vita pari a 
quello delle altre catego¬ 
rie di lavoratori ai conta¬ 
dini e agli altri lavorato¬ 
ri delle campagne italiane. 

Siamo convìnti che un 
aiuto indispensabile a que¬ 
sti lavoratori, ai fini del¬ 
la produzione agricola e 
del miglioramento della re¬ 
munerazione del loro lavo¬ 
ro, può essere dato dallo 
sviluppo delle forme asso¬ 
ciazionistiche economiche, 
che sole possono creare 
una valida alternativa al 
predominio dell’imposta¬ 
zione di svilupiM capitali¬ 
stico dell’attività agricola 
del nostro Paese; imposta¬ 
zione che tanto danne sta 
recando alla nostra agri¬ 
coltura. 


Siamo, In particolare, 
convinti che specie nel 
Mezzogiorno, le forme as¬ 
sociazionistiche in genera¬ 
le e le cooperative agrico¬ 
le In particolare, possano 
e debbano svolgere un 
ruolo insostituibile, non 
solo per quanto riguarda 
Io sviluppo della produ¬ 
zione agricola e il benes¬ 
sere dei contadini, ma an¬ 
che per la costruzione di . 
un tessuto di associazioni 
e di movimenti che diano ■ 
un contenuto sempre più 
democratico alla nostra 
vita nazionale, e che sia¬ 
no una forte base unita¬ 
ria di tutte le forze demo¬ 
cratiche. ■ 

Al vostro (Convegno par- . 
teciperà una delegazione 
del nostro partito; essa è 
composta dal compagni 
Gaetano Di Marino, Irea 
Gualandi e Giovanni Fer- 
rotta. 

Gli auguri che esprimo 
a nome del Partito, per¬ 
ciò, non hanno niente di 
formale e sono l’espressio¬ 
ne della profonda convin¬ 
zione che rassociazionlsmo 
e la cooperazione avranno 
un ruolo molto importan- . 
te per la risoluzione dei ■ 
problemi deU’agricoltura. 
per il superamento delle . 
difficoltà economiche, per 
lo sviluppo della democra¬ 
zia nel Mezzogiorno e nel 
resto del Paese. 

Ftaternì saluti 

Luigi Ixmgo. 


Conclusa la vertenza di gruppo 

Nell’accordo Lepetit 
un posto dì rilievo 
per U settore-ricerca 


Dalla Bostra redazione 

MILANO, 29. 

«Le parti individuano nel¬ 
lo sviluppo della ricerca far¬ 
maceutica, e in particolare di 
una ricerca che tragga le sue 
motivazioni dai bisccni socia¬ 
li. un elemento fondamenta- 
'le dello sviluppò del Paese. 
In questo quadro, oltre alle 
linee tradizionali, si ooHoca- 
no le nuove attività di ricer¬ 
ca nel campo dei prodotti 
diagnostici». 

L'accordo del gruppo Lepe¬ 
tit. siglato sabato mattina dal¬ 
la direzione dell’azienda, dai 
consigli di fabbrica e dai se¬ 
gretari nazionali della Fede¬ 
razione unitaria dei lavorato¬ 
ri chimici dopo * un ' giorno 
e una notte di trattative inin¬ 
terrotte, inizia con il brano 
che abbiamo riportato. ■ 

Proprio gli orientamenti del¬ 
la ricerca del gruppo, assie¬ 
me aH’ammontare degli inve¬ 
stimenti e alla loro finalità, 
costituivano uno degli scogli 
più ardui da superare nella 
vertenza aziendale aperta nel 
maggio scorso e conclusa, do¬ 
po una serie di scioperi che 
hanno viste impegnate tutte 
le fabbriche Lepetit, solo sa¬ 
bato scorso. 

fi capitolo dedicato agli In¬ 
vestimenti che la Lepetit si 
impegna ad effettuare nei 
prossimi tre anni (74-76) è 
indubbiamente fra 1 più In- 
teressanM. Esso si apre con 
una premessa generale, nella 
quale si afferma che «l pro- 
blemi generali del Paese han¬ 
no al loro centro Io sviluppo 
del Meridione e conseguente¬ 
mente sia gli Investimenti che 
1 ‘ oorrispondenU aumenti di 
organici devono easere preva¬ 
lentemente volti a soddisfare 
questa esigenza primaria. Dal¬ 
l’accordo emerge che gli o- 


biettivì di politica aziendale, 
verificati fra le parti nel cor¬ 
so delle trattative, si inseri- 
sconri nella logica suindicata, 
senza che ciò comprometta 
il livello occupazionale nel 
nord ». 

L’azienda, cioè, dichiara la 
sua volontà a completare U 
programma di investimenti 
nel Sud, portando complessi- 
vamente a 780 i nuovi posti 
di lavoro creati nelle aree de¬ 
presse. Nel campo dell'ecolo¬ 
gia, della sicurezza e del mi¬ 
glioramento deU’ambìente ver¬ 
ranno spesi non meno ’ di 
7.800 milioni di lire. Le spese 
per la ricerca saranno pdlr- 
tate gradualmente a 14 mi¬ 
liardi di lire, con un incre¬ 
mento dei posti di lavoro in 
questo settore dai 694 del '71 
agli 810 del 76. 

Per dare maggior concre¬ 
tezza a questi impegni, consi¬ 
gli di fabbrica, Lepetit e Pie- 
derazione unitaria lavoratori 
chimici hanno steso un pia¬ 
no particolareggiato fabbrica 
per fabbrica. Facciamo solo 
alcun: esempi. Nello stabili¬ 
mento di Brindisi la quasi to¬ 
talità degli investimenti prò 
grammatl negli anni 74-78 sa 
ranno destinati all'ecologia, al 
la sicurezza e al miglloramen 
to degli ambienti di lavoro. 
I posti di lavoro, saliranno 
davi’, attuali 330 ai 380 del 
1976 

Ad AnagnI I posti di lavoro 
saliranno da 162 a 400; a Oa 
resslc più della metà devn 
investimenti saranno destina 
tl a salvaguardare l’ecologia 
della zona. 

La parte economica deU’aa- 
cordo aziendale Lepetit, Infi¬ 
ne. porta il premio di produ¬ 
zione dalle attuali 33A00 UR 
mensili a 37 mila lira • a 
43.500 lire dal primo ottobre 
del Ti 
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Miti e realtà della maternità 

La scommessa 
del parto 
«àir italiana» 


i f 


Dibattito su un’opera di recente edizione - Il gros¬ 
so rischio di nascere - Mancanza di diagnosi e 
di terapie tempestive - Una questione politica 


Il Mito della Mamma è cer¬ 
tamente una delle ban¬ 
diere più grlorlficate e non so¬ 
lo dalla enfasi commerciale e 
pubblicitaria, ma dal olima e 
dalla retorica nazionale e so¬ 
prattutto dalla morale codifi¬ 
cata, quella che appunto as¬ 
segna alla dcnna prima di 
tutto e spesso unicamente il 
ruolo-« naturale » di sposa e 
di madre. 

Mamma e figlio: ma se mal 
monumento ha avuto piedi di 
argiiHa, esso è proprio que¬ 
sto. Basta fare un passo in 
là dalla oleografia e dalla con¬ 
venzione: e subito ci si tro¬ 
va. come avviene spesso nel 
nostro Paese in mezzo alla 
grossa piaga. 

Già diventare mamma in 1- 
talia è un grosso rischio, una 
specie di scommessa contro 
tutto. 

«Ricoverata d’urgenza allo 
ospedale di... per emorrag’a 
al sesto mese di gravidan¬ 
za. Una ostetrica mi ha visi¬ 
tato brevemente, nessun me¬ 
dico. Messa a letto e non de¬ 
gnata di uno sguardo sino ai- 
mattino. Ore 11: la solita o- 
atetrica mi visita e mi dice 
che per il bambino non c’è 
più speranza e che oimai è 
molto. Alle mie proteste che 
sento H bambino vitale, mi ri¬ 
sponde che non ci crede. Sem¬ 
pre nessun medico. Ore 11,30; 
l’ostetrica decide di farmi par¬ 
torire, lo non ho dolori. So¬ 
no nella sala travaglio, l’cste- 
trica arriva con una «padel¬ 
la», cosi dice, facciamo più< 
in fretta, tanto il bambino è 
morto. Alle mie proteste, e 
per il bimbo che sento vi¬ 
tale e perché non voglio par¬ 
torire a quel modo, seccatis¬ 
sima mi porta in sala par¬ 
to; in un angolo, seduto die¬ 
tro una scrivania, vedo fi¬ 
nalmente un medico. Sono sot¬ 
toposta a un parto psicologica¬ 
mente e fisicamente trauma¬ 
tizzante: alla fine il bimbo 
nasce, è vivo... Purtroppo è 
vissuto solo 10 giorni, dei qua¬ 
li 5 senza che io ne-fossi a 
conoscenza... ». 

Ecco una storia vera di una 
vera mamma d'Italia, tratta 
dal libro di Rosala e Zacut- 
ti «Non sparate agii uccel¬ 
lini», di recentissima edizio¬ 
ne. 

Cominciamo dagli ospedali: 
noi vantiamo un «sistema o- 
spedaliero che è tutto fuor¬ 
ché un sistema ». dicono i 
due autori citati. Abbiamo re¬ 
gioni dove di ospedali ce ne 
sono più di quanti ne esi¬ 
stono in Germania e in In¬ 
ghilterra, e regioni dove il 
loro numero è assolutamen¬ 
te al di sotto delle neces¬ 
sità- I posti letto che man¬ 
cano sono 10-15 mila solo per 
l’ostetrica, e tre quarti di es¬ 
si riguardano il Sud e le iso¬ 
le. Appunto nel Sud e nelle i- 
sole, dove avviene il 45 per 
cento dei parti italiani, i po¬ 
sti letto di ostetricia rappre¬ 
sentano solo- il 15 per certo 
del totale nazionale. E man- 


A Parma 
1200 pediatri 
riuniti 
a congresso 

PARMA, 29 

1200 medici pediatri ita¬ 
liani ed europei partecipano 
al 36° Congresso nazionale 
di pediatria che è iniziato 
ieri e si concluderà domani, 
li professore Ernesto Sarto¬ 
ri direttore deH'istituto pe¬ 
diatrico deirUniversità dì . 
Parma ha parlato dell’alta 
percentuale nazionale delia 
mortalità perinatale, ricor¬ 
dando che in Italia « siamo 
ancora ben lontani dall'at- 
luare su scala nazionale quel¬ 
la corretta assistenza pedia¬ 
trica al neonato che sempre 
più spesso sarebbe in grado 
di prevenire, correggere ^ e 
modificare gravi compromis¬ 
sioni della salute altrimenti 
irreversibili o letali, siano 
esse suscettibili dì profilas¬ 
si ostetrica oppure dovute a 
mancanza di questa ». 

I professori Ccntaro e Ron- 
dinelli sono poi intervenuti 
sulla profilassi ostetrica c i 
progressi. Orzeicsi e ^ Saia 
suH'asfissia alla nascita e 
sulla rianimazione. 

Sospeso per 
un giorno 
il processo 
ai clinici 

TORIK^, 29 

II processo contro i som¬ 
mi clinici torinesi accusali 
di peculato per oltre due 
miliardi dì lire ai danni dei¬ 
rUniversità è stato sospeso 
oggi a causa del grave lutto 
che ha colpito uno dei giu¬ 
dici, il dottor Antonello Bo- 
nu, il cu: padre è spiralo 
a Ca(<iari. Con l'udienza 
di domani, esauriti gli in¬ 
terrogatori degù imoulati, 
ccmincerà la sfilata dei te¬ 
stimoni, che sono finora 122, 
dei quali 71 citati dall'accu¬ 
sa e 44 dalla difesa. Il nu¬ 
mero di questi ultimi po¬ 
trebbe aumentare, se verrà 
accolta la richiesta dei legali 
dei clinici ' di sentire altri 
tasti, tra I quali Tax-prasl- 
dente dal Camlglle Giulie 
Andreettl. ih .' .3- 


cano anche i medici speciali¬ 
sti, pediatri e ostetrici, men¬ 
tre persino l’ONMI (ma que¬ 
sto ente da un pezzo ha fi¬ 
nito di stupire chicchesla) è 
nel Sud al di sotto dello stan¬ 
dard nazionale (a Napoli, che 
Ila una mortalità Infantile del 
56,4 per mille, c’è un con¬ 
sultorio ogni 41.081 bambini; 
a Milano, con tasso di mor¬ 
talità di circa il 28,35, uno 
ogni 20 545 bambini). 

Nel Sud ancora la metà dei 
parti avviene a domicilio. Men 
talità arretrata si dice: quel¬ 
lo che si tace invece è che 
tale mentalità arretrata ha 
sempre cozzato con la real¬ 
tà secolare di ospedali «di¬ 
stanti decine e centinaia di 
chilometri o di ospedali Inde¬ 
gni di questo nome e più si¬ 
mili a lazzaretti ». 

Certo, abbiamo .anche noi 
bellissimi e persino lussuosi o- 
spedali, attrezzati in modo im¬ 
peccabile, ma sfortunatamen¬ 
te rappre-sentano l’eccezione: 
in genere (e vi sono 
ormai cumuli di testimonian¬ 
ze, inchieste giornalistiche e 
persino indagini ministeriali 
che confermano), le situazio¬ 
ni di insufficienza sla tecnica 
che assistenziale sono assai 
diffuse e a volte sino a toc¬ 
care l’indecenza. Un’unica sa¬ 
la parto per 130 Ietti di o- 
stetricla; 18 donne partorien¬ 
ti in stanze che ne conter¬ 
rebbero nemmeno la metà; si 
mangia in piedi o .sedute sul 
letto e a volte cl sono an¬ 
che partorienti stese sui ma¬ 
terassi a terra; barelle adi¬ 
bite a Ietto e cosi « capita che 
donne con le doglie siano co¬ 
strette ad aspettare in piedi, 
o se va bene su una sedia, 
che si liberi un Ietto»: so¬ 
no cose che capitano oggi, in 
un «grande» ospedale mila¬ 
nese, ma che il Monumento 
alla Mamma non porta mai 
Iscritto. - 

Gli ambulatori, che pure ol 
sarebbero, sono dislocati a ca¬ 
saccio. gestiti in modo bu¬ 
rocratico e discorde da im 
pulviscolo di enti; e a tutto 
servono, magari a scandali 
e speculazioni, ma non ad un 
controllo serio della gravidan¬ 
za. Sconosciuti poi gli ambu¬ 
latori specializzati, quelli in 
grado di effettuare un serio 
controllo delle gravidanze a 
rischio (cioè di appurare, con 
una serie di analisi e di vi¬ 
site. il grado di risch'o che 
ogni singola gravidanza, a se¬ 
conda delle condizioni della 
donna, presenta, al fine di ap¬ 
prontare i necessari interven¬ 
ti. prima e dopo il parto). 

Oltre che da un’adeguata 
assistenza sanitaria, la sorte 
della nascita e della vita di 
un bambino è segnata dalla 
storia della madre: ecco una 
altra cosa che il Monumento 
dell^ Mamma preferisce sot¬ 
tacere. 

L’età, le caratteristiche fi¬ 
siche. le malattie, l'atteggia¬ 
mento psicologico verso la 
gravidanza, l’ambiente soda¬ 
le e familiare, il tipo di la¬ 
voro. il livello di Istruzione 
e soprattutto il tipo di red¬ 
dito: ecco alcuni dei fattori 
che influenzano in modo de¬ 
cisivo la nascita di un bam¬ 
bino. assegnandolo a una sor¬ 
te o all'altra prima ancora di 
venire alla luce. Non tutti 1 
bambini sono uguali, ringiustl- 
zia non comincia dalla culla, 
bensì incomincia prima, è già 
dietro le spalle della madre. 

Partorire In età adolescen¬ 
te è un rìschio per la ma¬ 
dre e per il bambino; parto- 
. Tire dopo i 35-38 anni Io stes¬ 
so; i partì troppo ravvicinati 
sono un rischio e 11 livello 
d! guardia per avere bambi¬ 
ni sani e madri non sfibra¬ 
te è di quattro figli; ma cni 
si preoccupa di una azione 
preventiva educativa, tem- 
peutica che si avvicini minl- 
mamente a ciò che occorre¬ 
rebbe fare? 

Muoiono soprattutto 1 bam¬ 
bini delle donne povere, muo¬ 
iono di più prima -ii na.scere. 
muoiono di più dopo essere 
nati Sono infatti le classi po¬ 
vere a dare il più alto con¬ 
tributo di morti peri'tntaJl 
(cioè avvenute tra il .«attimo 
e il nono mese) e di morti 
neonatali. (doè entro il pri¬ 
mo «ino di vita) e. in en¬ 
trambi 1 casi, si muore di 
più Pi Sud che al Nord, di 
più nelle campagne che nel¬ 
le città. K il rerrh'o che s! 
chiude, la discriminante pri¬ 
ma e ultima è .sempre una 
sola, la condizione sociale 

Il nostro unico istituto di 
epidemiologia non è stato po- 
tenz'pto. b?nsì chiuso. Io ha 
ricordato il compagno Delogu 
al d’tvifti^o che .si è .«volto 
qualche giorno fa all’I.stltu- 
to di Tued'''>na soc'ale in oc¬ 
casione della presentazione 
del libro di Rosata e Zacut- 
ti; e ciò mentre il numero 
del bambini morti per ma¬ 
lattie infettive ’U Italia (1971> 
è dicia«sette volte quello del¬ 
la Svezia, 

Non si trova tempo volontà 
e denaro per la riforma sa¬ 
nitaria .serunre oiù .simile al 
fantasma del castello, ma an¬ 
che nel B*lancio della «au- 
.sterity ■ del 1974. >1 m;nlstro 
La Malf.a ha trov.sto bensì 
tempo voglia e denaro per pre 

Vi-dP’-e i’”> ro«n’ri*o T «-enzia 

memo (.36 miliardi, poi ri¬ 
dotti a sei per le proteste) 
a favore del morituro e Inu¬ 
tile carrozzone ONMI' Non so¬ 
no due episodi significativi? 

Anche la vita e la morte 
di un bambino sono Io spec¬ 
chio dei rapporti sociali: una 
questione politica, - 

Maria R, Caldaroni 


Drammatica esplosione alla «Trafil» nel centro della città, a Porta Romana 

TRE OPERAI MORTI E DECINE M FERITI 
NEL (MOLLO M UNA FABBRO A MILANO 


/ t 


La fabbrica era piena di bombole di butano che serviva al ricaricamento delle bombolette accendisigari - Per .lungo tempo tutto la zona centrale 
milanese è rimasta senza luce - L'incendio è divampato fino a 30 metri di altezza - Emergono le responsabilità della direzione dell'azienda 



MILANO •— I vigili del fuoco alla ricerca dei dispersi tra le macerie della fabbrica crollata 
per l'esplosione 


Dalla nostra redazione 

• • . MILANO, 29 

Una ' serie di terrificanti 
esplosioni e un violentissimo 
incendio durato ore, hanno de¬ 
vastato per intero stasera, 
poco prima delle 18, lo stabi¬ 
limento della « Trafll-Italia » 
del gruppo BIG, la nota fab¬ 
brica di penne biro e inchio¬ 
stri. 

Alla « Trafil », che sorge nel¬ 
la zona di Porta Romana, con 
ingressi nelle vie Passo Por- 
dol e Cortina d’Ampezzo, si 
producevano vari articoli di 
plastica, fra cui bombolette 
per accendini. 

11 bilancio di questa nuova, 
paurosa sciagura — per la 
quale sembra si profilino già 
serie responsabilità padronali 
— tre persone sono morte: 
una giovane donna, Maria Di 
Mascio, 26 anni, moglie del 
custode dello stabilimento, un 
uomo estratto dalle macerie 
solo alle 22,30 e un’altra per¬ 
sona di cui ancora non si 
conosce l’identità. 

. I feriti sono alcune decine; 
molti sono dipendenti di al¬ 
tre aziende adiacenti alla 
« 'Trafil ». 

. L’intera zona di Porta Ro¬ 
mana è stata sconvolta dal- 
Tesplosione od è piombata nel 
buio per parecchio tempo in 
seguito ai danneggiamento di 
una sottostazione elettrica. 
Molti anche, a quanto pare, 
i dispersi, di uno si conosce 
il nome. Orazio D’Errico. 

11 primo scoppio è stato av¬ 
vertito soltanto aU’interno del¬ 
ia « Trafil » e nel piccolo edi¬ 
ficio a due piani della fab 
brica di apparecchi per im¬ 
bottigliamento, che SI trova 
fra le due ali delio stabili¬ 
mento. Qualche istante dopo 
una violentissima deflagrazio¬ 
ne. quella che ha dato luogo 
quasi contemporaneamente al 
rogo, è stata udita nell’intera 
zona di Porta Romana gettan¬ 
do - nel panico centinaia di 
persone, primi fra tutti le 
diecine e diecine di dipen¬ 
denti di aziende che si tro¬ 
vano nella zona. Mentre l’in¬ 
tero quartiere era piombato 
nel buio, dall’edificio della 
«Tram», le fiamme che si 


Davanti ai giudici di Agrigento gli accusati per il delitto all'ospedale civico di Palermo 


Si avvia il processo Cluni: respinte 
le istanze della difesa dei mafiosi 

i « . * * * 

I legali hanno Invano chiesto rannullamento deirintera sentenza istruttoria — Come e perché 
avvenne la esecuzione dell’albergatore, che gestiva a Palermo i rapporti fra le cosche agrigentine 


- PALERMO, 29 

E’ finalmente iniziato, con 
le prime schermaglie proce¬ 
durali, davanti alla Corte di 
Assise di Agrigento, il pro¬ 
cessone contro la mafia di 
Ravanusa ' (Agrigento) man¬ 
dante delTesecuzione awenu- 
' ta in una stanza dell'ospeda¬ 
le civile di Palermo, del boss 
Candido Ciuni, un ex campie 
re che, dietro il paravento 
dell’attività di «albergatore» 
gestiva a Palermo i rapporti 
fra le cosche agrigentine in 
’ lotta per il contrabbando di 
sigarette. 

Gii avvocati della difesa, 
hanno cercato prima di in¬ 
validare la costituzione di par¬ 
te civile delle tre vedove dei 
mafiosi caduti nella lunga ca¬ 
tena di omicidi che costitui¬ 
sce il « filo rosso » della sen 
tenza di rinvio a giudizio ed 
infine hanno tentato, ma sem 
pre invano, di provocare l’an 
nuilamento delia intera sen¬ 
tenza istruttoria. 

Per la polizia Candido Ciu¬ 
ni era stato aggredito per un 
«semplice» affare di donne. 
Per questo motivo neanche un 
piantone era stato assegnato 
il 22 ottobre del 1970 alla 
stanza n. 6 delTonpedale civi¬ 
co di Palermo dove era stato 
ricoverato — Il corpo trafi^ 
to da 40 coltellate — l’ex cam¬ 
piere di Ravanusa. Cosi, sei 
giorni piò tardi, attorno alla 
mezzanotte, un commando di 
tre kiliers travestiti da infer¬ 


mieri, potè entrare facilmen¬ 
te nell’ospedale ed eseguire 
la sentenza di morte. 

L’esecuzione di Ciuni — un 
delitto congegnato da mani 
cosi esperte — fu come uno 
scossone. Un esempio. Pro¬ 
prio in quei giorni Io stesso 
capo della polizia Vicari, 
piombato a E^Iermo, potè per¬ 
mettersi di lasciarsi strappare 
dai cronisti una dichiarazione 
che avrebbe riempito le pri¬ 
me pagine del quotidiani af¬ 
famati piò che mai di cose 
siciliane. Condivido — affer¬ 
mò Vicari — le riserve del¬ 
l'Antimafia sulla recente 
reimposizione di un sindaco 
chiacchierato per i suoi rap¬ 
porti con la mafia alla gui¬ 
da deU’amministraztone citta¬ 
dina. 

In questo clima — e grazie 
a questo clima — prese il via 
una indagine che riuscì a sca¬ 
vare. per una volta, sotto la 
corteccia del sensazionale fat¬ 
to di cronaca. Basti dire che 
sul banco degli imputati do¬ 
mani apparirà. Indicato. co¬ 
me il mandante numero uno. 
Giuseppe - Di Cristina, una 
strana risma di boss, figlio del 
capomafia di Riesi (Caltanis- 
setta) che sembra Temblema 
delle garanzie che certi set¬ 
tori dei pubblici poteri him- 
no offerto e offrono agli in¬ 
teressi mafìQsi. 

DI Cristina — un uomo 
«violento e sanguinario» se- 
coni^o il rapporto che 1 ca¬ 


Per la riforma dei codici 

Sì estende la. protesta 
nelle celle dì Rebìbbla 

' i 

Si è allargata a quasi tutto il carcere di Rcbibbia la protesta 
dei detenuti per sollecitare la riforma del codice penale, di 
procedura penale e del regolamento carcerano. Molli 
reclusi hanno nfiutato anche ieri sera ai rientrare nelle celle, 
mentre numerosi sono quelli che hanno attuato lo sciopero del¬ 
ia fame. .... . . ^ . . . 

La protesta nel « carcere modello > di via Tiburtina è comin 
ciata giovedì sera quando 5 detenuti sono saliti sul tetto per .sol¬ 
lecitare l'iter dei loro processi bloccati per le solite lungaggini 
giudiziarie. Immediatamente l’iniziativa del cinque ha trovato 
ampia eco in tutto il braccio G2 dove la sera ì detenuti hanno 
nfiutato li cibo c successivamente non .sono voluti rientrare nelle 
celie. 

La .«era di .sabato alcuni funzionari dei ministero di Grazia e 
giustizia sono andati nel carcere di Rebibbia per effettuare un 
sopralluogo, ma non sono riusciti a riportare la calma nel braccio 
G2. dove la protesta era ormai dilagata. 

Ieri, secondo alcuni, sarebbe salito a 900 il numero dei reclusi 
che hanno aderito alle manifestazioni di protesta nel corso delle 
quali finora ci si è limitati a non rientrare nelle celle la notte, 
a rifiutare il cibo e a battere ritmicamente con le «gavette» 
contro le sbarre delle celle. 

1 bracci coinvolti nella protesta sono fl G2. il Oli, il G8. il GB. 
In pratica tutto il carcere sta partecipendo alle minifestaiioni; 
fl dlrettort ha dkhlartto ebg U lituulonq eè «otto eootreOe». 


rabinieri inviarono al giudi¬ 
ce istruttore Cesare Terrano¬ 
va — si era assicurato una 
carriera di «impiegato perfet¬ 
to » girando mezza Sicilia die¬ 
tro le scrivanìe della Càssa di 
Risparmio di Caitanissetta e 
di Gela, del Banco di Sicilia 
di Monreale, Catania e Milaz¬ 
zo, per approdare infine nel 
capoluo^ con un impiego re- 
muneratissimo in una azienda 
di un ente regionale, assunto 
dal segretario regionale del 
Partito repubblicano, che con¬ 
quistò in coincidenza im sen¬ 
sazionale incremento di voti 
nel paese de! mafioso. > > ^ 

' Nel frattempo i! boss intès¬ 
seva altri rapporti in alto lo¬ 
co: si «aggiudicava» ad 

esempio il de nisseno Caloge¬ 
ro Volpe come testimone alle 
nozze del fratello, e, aU’atto 
di prendere moglie, riusciva 
ad assicurarsi un’accoppiata 
sconcertante di testimoni: 
il figlio , di Genco Rus¬ 
so, e il - commissario 
dell’Ente minerario, 11 sena¬ 
tore (Le. Graziano Verzotto, il 
quale si dichiarerà poi al- 
Toscuro delTattività svolta dal 
padrone di casa e dagli invi¬ 
tati alla cerlnxmia di nozze. 

- Ma veniamo a Candido Ciu¬ 
ni. Sulla figura della vitti¬ 
ma quel che si è saputo ed è 
abbastanza, tranne alcune 
(ximprensiUIi reticenze, è me¬ 
rito della moglie averlo rive¬ 
lato, contro o^ tentativo piò 
o meno valido di intimidazio¬ 
ne. Un avv<Kato, si era preso 
rmanco la briga di «consi¬ 
gliarla » di non riconoscere 
nessuno degli indiziati, pei 
non avere fastidi. Ciuni. ap¬ 
partenente a una cosca ma¬ 
nosa di Ravanusa (Agrigen 
to) era riparato nel 1962 a 
Palermo, per non essere coin¬ 
volto in una tremenda faida 
scatenatasi aH’intemo delia 
sua organizzazione. IM reso¬ 
conto fatto dalia vedova al 
giudice istruttore balzarono 
fuori alcnini nomi: Pasquale 
' Bove e Carmelo Letizia, rin¬ 
viati a giudizio insieme al Di 
Cristina, come ! mandanti del¬ 
l’omicidio. Sul loro conto Tal- 
bergatore sapeva molto, anzi 
troppo: erano stati proprio es¬ 
si, in combutta con i fratelli 
Flocco Romolo e Orlando 
Minacore (anche essi sul ban¬ 
co degli imputati per asso 
dazione a delinquere) a Ini¬ 
ziare una faida sanguinosa 
che aveva determinato la de¬ 
cisione di Candido Cium di 
cambiare aria (l’albergatore 
però continuava a mantenere 
stretti n^iporti con la maria 
del iMWse natale, anzi 11 suo 
ruolo doveva onere tutfaltio 
che aecondarto). TOnt’è che — 
come la stesn vedova ha zi* 
velato — p roprio a hri al ri* 
lelN aal ùèl U XX crlMaa 


per una singolare mediazio 
ne tra la cosca di Ravanu¬ 
sa e quella del vicino centro 
di CanicattL .. 

Ciuni riHutò e cominciò a 
scavarsi la fossa: era in bal¬ 
lo il contrabbando di tabac¬ 
chi. Di Cristina offriva alla 
cosca avversaria, per conto 
del mafiosi di Canicattl. la 
corresponsabilità al traffico di 
sigarette contro Telìminazione 
dell’osso piò duro delTorga- 
nlzzazione di Ciuni, Vito Gat- 
tuso, un camionista.- contrab¬ 
bandiere, che tre mesi prima 
dell’esecuzione dell’albergato¬ 
re sarebbe stato trovato mor¬ 
to in piazza a Ravanusa, uc¬ 
ciso da due scariche di lupa¬ 
ra; qualche giorno prima un 
altro della cosca, Stefano 
Vangelista, era stato giusti¬ 
ziato davanti a un casolare 
di campagna. -- 

Ce n’è quanto liasta per in 
dicare una pista credibile per 
Tomicidio Cluni. E* quanto 
ha rivelato nel corso della 
istruttoria la vedova dell’uc- 
ciso. 


levavano fino all’altezza del 
quarto piano a circa 30-35 me¬ 
tri, illuminavano li cielo buio 
e le facciate degli stabili più 
vicini, mentre bagliori ros¬ 
sastri si riflettevano lungo’ 
l’intero piano stri^dale di ria 
Passo Pordoi e Via D’Ampezzo 
letteralmente coperta di uno 
spesso strato di vetri infranti 
di centinaia di finestre, da 
calcinacci e grossi frammenti 
di legno ki fiamme. Nella 
stessa via D’Ampezzo, dove 
si trova l’ala della « 'Trafil » 
che ospita anclie la Direzio¬ 
ne, un tram e un’auto si sono 
scontrati in seguito alia per¬ 
dita del controllo dell’auto¬ 
mezzo da parte del condu¬ 
cente a causa deilo sposta¬ 
mento d’aria. 

Sul luogo della sciagura con¬ 
vergevano Pompieri, Polizia e 
Carabinieri con autopompe, au¬ 
toradio e decine di autoambu¬ 
lanze. 

Un primo tentativo dei Vi¬ 
gili del fuoco di penetrare nel¬ 
l’edificio ha dovuto essere rin¬ 
viato di qualche minuto poi¬ 
ché nello stesso istante si ve¬ 
rificavano altre esplosioni. 

Intanto era stato possibile 
raccogliere le prime testimo¬ 
nianze sugli attimi iniziali 
della sciagura. La versione 
citata ha trovato poi riscon¬ 
tro nel racconto di uno de¬ 
gli stessi consoci proprietari 
della « Trafil », che ne è an¬ 
che l’Amministratore delega¬ 
to, Pier Luigi Guzzi che abi¬ 
ta nello stesso stabile con la 
famiglia (la moglie Clara e 
le due figlie) ed è fra i fe¬ 
riti e u.stionati ricoverati a 
Niguarda. 

Guzzi ha dichiarato che, 
mentre si trovava a letto per¬ 
ché colpito da un attacco In¬ 
fluenzale, ha udito anch’egli la 
prima, non fortÌ.ssima esplo¬ 
sione per cui preoccupato è 
sceso nei locali della fabbri¬ 
ca per informarsi sull’acca¬ 
duto. ' ’ ■ 

' E’ stato in quel momento 
che si è verificato il primo 
tremendo scoppio. Guzzi è sta¬ 
to poi trovato fra i feriti, 
mentre in casa la moglie 
Clara e le due figlie veniva¬ 
no travolte nel crollo 

Intanto altri vigili avevano 
raccolto 1 primi feriti e ustio¬ 
nati: iniziava la corsa verso 
gli ^pedali più Vicini; il Po¬ 
liclinico, « Le 4 .Marie ». poi 
Niguarda dove venivano di¬ 
rottati, soprattutto al centro 
ustionati, coloro che erano 
stati investiti dalle fiamme. 
Le cifre che giungevano alle 
redazioni dei giornali sono, 
nella successione dei minuti, 
drammaticamente salite: pri¬ 
ma 4. poi 8, poi oltre ima doz¬ 
zina era il numero dei ricove¬ 
rati. mentre per molti minuti 
ancora si è ignorato che c’era 
stata la prima vittima, la gio¬ 
vane moglie del custode. Ma¬ 
ria Di Mascio. giunta cadave¬ 
re al Policlinico. A tarda sera 
i dispersi, come abbiamo det¬ 
to, risultavano numerosi. Quan¬ 
to alle cause che hanno scate¬ 
nato Tinfemo, Ting. Miggiani 
dei pompieri, che ha diretto 
le o^razioni di spegnirhénto, 
non ha avuto esitazioni: gli 
scoppi e l’Incendio sono stati 
causati dall’esplosione di gas 
butano, usato per riempire le 
bombolette di plastica per la 
ricarica di accendini. Tale 
riempimento avveniva median¬ 
te travaso da più grossi con¬ 
tenitori. ' . 

Questo il risultato dei primi 
accertamenti dei Vigili del fuo¬ 
co sebbene, a quanto pare, 
uno dei due proprietari della 
«Trafil», il Lanza, sarebbe 
stato reticente nelle dichiara¬ 
zioni rese alla Polizia. E* un 
fatto che il butano è un gas 
di grande potenza esplosiva e 
che la rapidità con cui il fuo¬ 
co si è esteso dimosra che le 
lavorazioni alla « Trafil » av¬ 
venivano nel quadro di una 
struttura palesemente inadat¬ 
ta. Fra le testimonianze rac¬ 
colte ce ne sono molte, dalle 
quali appare chiaro che a scop 
pi » ed esplosioni erano fre¬ 
quenti alla «Trafil». 


Rapinatori senza fortuna a Roma 

Nel furgone assaltato 
un panino e una birra 


Due rapine, una delle quali 
ha fruttato un bottino alquanto 
insolito, si sono svolte ieri nei 
pressi di Roma, verso le 13,30. 

I frutti più rilevanti sono ve¬ 
nuti dal <£ colpo > messo a se¬ 
gno presso la filiale della Cas¬ 
sa di risparmio di Nemi. Scesi 
da lina « Fiat 128 » avorio, due 
giovani col viso nascosto da un 
passamontagna sono entrati nel- 
Tagenzia e puntando le pistole 
SUI presenti, hanno costretto il 
direttore dell’isitiito di credito. 
•Antonio Giovannelti,- e il cas- 
.siere Giorgio Vangelisti a con¬ 
segnare le chiavi della cassa- 
forte. 

Nel forziere c’erano oltre cin- 
cpie milioni di lire, che i ban¬ 
diti si sono affrettati a mettere 
in borsa: quindi si sono dile¬ 
guati. Le battute subito avviate 
nella zona non hanno sinora for¬ 
nito alcun risultato: come pure 


i posti di lilocco organizzati sul¬ 
la via dei Laghi c l'.Appia. 

Toni boccacceschi (ma solo 
quanto al bottino) ha invece pre¬ 
sentato la rapina avvenuta sul¬ 
l’Ostiense. al bivio per Vitinia. 
Una « 1750 » con quattro uomini 
a bordo lia bloccato un furgo¬ 
ne della Cassa di Risparmio che 
proleniva dalla borgata: fatti 
scendere i dipendenti dell’istitu- 
lo, i band'ti limino arraffato 
una liorsa, supponendo che con¬ 
tenesse li denaro. 

Non ci vuol mollo a immagi¬ 
narsi la delusione che i mal¬ 
viventi debbono aver provato 
quando, aperta la bor.sa. si so¬ 
no accorti che al suo interno 
c’erano panini c bina, cioè II 
colazione dei conducenti del fur¬ 
gone rapinato. Il magro botti¬ 
no non ha comunque impedito 
alia polizia di organizzare (lei 
posti di blocco sulla Ostiense. 


Ordinanza del pretore di Livorno 

Dissequestrate 
le navi Montedison 
di Scarlino 

La società dovrà però provvedere a forni¬ 
re i natanti di attrezzature disinquinanti 


Sotto accusa 
4 carabinieri 
per un’inchiesta 
sulla droga 

Un capitano, tre brigadie¬ 
ri e un carabiniere potreb¬ 
bero essere accusati di falso 
ideologico in - atto pubblico 
per aver dato alla maglsira- 
’ tura due versioni di una ope¬ 
razione antidroga. La scoper¬ 
ta di questo contrasto è 
stata fatta dai giudici det¬ 
ta prima sezione penale del 
tribunale di Roma (Cairo, 

, Sanliapichi • Fabbri) in un 
processo contro un giovane, 

' Marino Stomaconi, accusalo 
' di traffico di cocaina. Gli 
atti ora sono stati rinviali al 
PM perchè proceda contro 
i militari. - 

Il capitano Prosperi, co¬ 
mandante della compagnia ^ 
Parioli, i brigadieri Minlcuc- 
ci. Borra, Scattalo e il cara¬ 
biniere Caretta avevano fir¬ 
mato un rapporto nel (luale 
dichiaravano di aver preso 
t'imputato, mentre metteva 
droga in una macchina, du¬ 
rante un normale pattuglia¬ 
mento. In fstruttoria il rac¬ 
conto è stato completamente 
diverso e in particolare li 
capitano Prosperi ha dichia¬ 
rato che i carabinieri era¬ 
no d'accordo con il presunto- 
acquirente. Isacco Ravaglio- 
. ti, il quale si sarebbe rivolto 
ai militari proprio perché lo 
Stomaconi gli aveva offerto 
in vendita cocaina. 

Le due versioni sono tal¬ 
mente dissimili che i magi¬ 
strati non hanno avuto dubbi 
nel chiedere un intervento 
della procura della Repub¬ 
blica 


LIVORNO, 29. 

li pretore di Livorno dot¬ 
tor Vignetta ha accolto sta¬ 
mane l’Istanza di revoca del 
provvedimento di sequestro 
delle due motonavi «Scarlì- 
no I » e « Scarlino II » pre¬ 
sentata dalla Montedison nei 
giorni scorsi. Il pretore ha 
disposto il dissequestro dopo 
avere ricevuto precise assicu¬ 
razioni da parte deU’ammini- 
stratore delegato della socie¬ 
tà. in base alle quali la Mon¬ 
tedison si è impegnata an¬ 
tro il 31 gennaio ad attrezza¬ 
re le due motonavi per neu¬ 
tralizzare Io scarico inquinan¬ 
te dei liquidi derivanti dai 
residui della lavorazione del 
biossido di titanio. 

- La decisione — come ha 
detto stamane il dottor Vi- 
ghetta—è condizionata comun¬ 
que al rispetto e all’accelera¬ 
zione da parte della Montedi¬ 
son dei programmi concordati 
con la Regione Toscana e che 
prevedono, nel giro di due 
anni, Tentrata In funzione di 
impianti di depurazione a ter¬ 
ra. Il pretore di Livorno ha 
tenuto cuiche a sottolineare 
il ruolo decisivo avuto dalla 
Regione per sbloccare la dif¬ 
fìcile situazione che si era 
venuta a creare negl! stabili- 
menti di Scarlino e per gli 
impegni che la società ai è 
dovuta assumere sotto la 
pressione unitaria dei lavora¬ 
tori, degli enti locali e delle 
forze democratidie. 

Come si rl(»rderà, proprio 
giovedì scorso, tra la Regio¬ 
ne Toscana e la Montedison 
era stato raggiunto un accor¬ 
do sul programma di neu¬ 
tralizzazione degli scarichi in¬ 
quinanti che ha costituito la 
premessa decisiva per giun¬ 
gere alla revoca del sequestro 
delle due motonavi. C)c(X)Tre 
adesso — come ha ribadito la 
giunta regionale toscana — 
che siano posti in primo pla¬ 
no e con la massima urgema 
1 problemi delle maestraise 


' Mentre la sentenza istruttoria è stata emessa due anni fa 

Altro scandaloso rinvio 
per il «sacco» di Catania 

Sotto accusa l'ex sindaco democristiano La Fertita ed altri notabili del suo partito, imputati di peculato 


Dal Bostro corrìspoxdexte 

" • CATANIA, 29 

' E’ inizialo con una scanda¬ 
losa decisione di aggiorna¬ 
mento al 22 novembre prossi¬ 
mo il processo contro l'ex sin¬ 
daco di Catania Luigi La Fer¬ 
uta (de), l’assessore M lavo¬ 
ri pubblici e Tattuale consi¬ 
gliere comunale da Bartolo 
D'Amico, l’ex segretario co¬ 
munale ora in pensione Mi¬ 
chele Tudisco e contro l’at¬ 
tuale presidente delia « Ro¬ 
mana società Immobiliare ». 
ingegner Aido Samaritani, al- 
I epoca del fatti consigliere 
delegato della società finan¬ 
ziaria catanese « ISTICA », di¬ 
retta filiazione della stessa 
« Immobiliare ». 

L’accusa comune a tutti gli 
Imputati è di peculato per di¬ 
strazione di tre miliardi di li¬ 
re in danno del oomune di Ca¬ 
tania. oensumato in oceasio* 
ne del risanamento del veo- 
siilo xnartlere A. BerlUo. Z 


fatti risalgono a ben 17 anni 
fa, ma da essi prese il via 
una politica, un metodo, una 
sistematic^a azione di rapina 
del bene pubblico che dura 
ancora oggi e che ha impron¬ 
tato tutta la politica della de 
catanesa La prova si ha non 
solo nella sintomatica posizio¬ 
ne delTimputato D'Amico, as¬ 
sessore allora e consigliere 
comunale a tutt’oggi, ma an¬ 
che e soprattutto nel fatto che 
la DC catanese ha sempre so¬ 
stenuto gii attuali imputati, 
ha sempre impedito che 11 co¬ 
mune si costituisse parte civi¬ 
le e la giunta attuale (DC, 
PRL F'SDI), presieduta dal 
sindaco Marooocli», ha addi¬ 
rittura stilato mercoledì scor¬ 
so una delibera, con 1 poteri 
del consiglio, con la quale 
aanciaoe definittvamente il ri- 
' fiuto di fàr valere al proceseo 
1 diritti del oomanB che eooo 
poi qortli di tutta la cittadi¬ 
nanza. - ”• 

I adweo, dopo • anni di 


istruttoria nel corso dei quali 
sono caduti in prescrizione i 
reati di falso attribuiti agli 
stessi imputati, si deve regi¬ 
strare un nuovo ed ulteriore 
rinvio (da due anni è stata 
depositata ia sentenza istrut¬ 
toria e già l'inizio della cau¬ 
sa era stato rinviato tre vol¬ 
te) che potrebtie preludere a 
tutta una serie di manovre 
tendenti a far cadere in pre¬ 
scrizione anche il peculato e 
({uindi ad insabbiare definiti¬ 
vamente il processo. 

I comunisti catanesi hanno 
denuriciato più volte e in va¬ 
rie sedi la gravità di questi 
fatti che non coinvolgono sol¬ 
tanto la de, ma anche grosse 
responsabilità della maglstim* 
tuia. ■ ■ 

L’importanza del processo 
va inoltre ben al di là del 
già gravissimo peculato: è un 
nrocesso ad una dame diri¬ 
gente; è il toccò edilizio del- 
m dttà che 1 giudici zi trova¬ 
no a dover enmlnare e dal 


quale emergono chiare le re¬ 
sponsabilità politiche non sole 
di chi ha materialmente «di¬ 
stratto» per interessi perso¬ 
nali il pubblico denaro, ma 
anche di chi ha spianato la 
strada a (piaste operazioni 
(era sindaco l’onorevole Do- 
menl(x> Magri quando VISTI- 
CA prese i primi contatti uf- 
Rciali con il oomune), di ctf 
sapendo ha coperto responsa¬ 
bilità, di chi si è compromes¬ 
so o ha tratto vantaggio dal¬ 
la situaziona 

> E non sarà difficile capire, 
nrl corso del dibattimento 
processuale, che il peculato 
del S. Rerìllo, ii risanamen¬ 
to-rapina di quel quartiere 
non è che un capitolo della 
più ampia Optra di saccheg¬ 
gio operata dula DC catana 
se ai danni della città, pr» 
prlo mentre l’Indagine gludf- 
ziarta per U & Berillo andn- 
va fatiotaamsMIe avanti. 
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L’annuario della 8IAE sugli 
spettacoli In Italia per il 1972 
e il sommario statistico del 
Giornale dello spettacolo sul-, 
l’andamento delle ■ program¬ 
mazioni delle prime visioni 
per la stagione'cinematografi¬ 
ca 1972/73 consentono di de¬ 
lineare un quadro sufficien¬ 
temente preciso delle tenden¬ 
ze del mercato filmico negli 
ultimi mesi. ? - - > 

' Uno del dati più significati¬ 
vi e, allo stesso tempo, preoc¬ 
cupanti, riguarda il volume 
complessivo dell’offerta cine¬ 
matografica. Quest'ultlma si 
è . venuta progressivamente 
« gonfiando » sino a raggiun¬ 
gere 1 648 nuovi titoli nella 
scorsa stagione (530 nell’anno 
1972). E’ una « massa d’urto » 
che preoccupa gli stessi ope¬ 
ratori economici e rischia di 
mettere In crisi 11 settore. 

Non si deve dimenticare. 
Infatti, che parallelamente al 
crescere del numero del nuovi 
film vi è una progressiva con¬ 
centrazione degli Incassi su 
un gruppo esiguo di opere, le 
quali finiscono col monopoliz¬ 
zare 1 punti di vendita più re¬ 
munerativi («prime visioni») 
con lunghe teniture a prezzi e- 
levati. Non a caso si registra 
anche la crescita dei minimi 
d’incasso al di sotto del quali 
le pellicole vengono «smonta¬ 
te». Gli esercenti di certe sa¬ 
le tolgono dal programma an¬ 
che film che ottengono anco¬ 
ra un milione e più di incasso 
al giorno poiché hanno la pos¬ 
sibilità di trovare subito pro¬ 
dotti che offrono maggiori In¬ 
troiti. CIÒ determina un’ulte¬ 
riore causa di emarginazione 
non solo i)er quelle opere le 
cui doti culturali e di ricerca 
mal s’accordano con il consu¬ 
mismo e con 11 conformismo, 
ma anche per tutta una fascia 
di prodotti « medi » che non 
dispongono dei requisiti guan- 
tltativi sufficienti a farli en¬ 
trare nel regno dei best-sellers. 

Questo meccanismo non è 
estraneo alla proclamata crisi 
dei film di Impegno sociale, 
che, in media, ottengono In¬ 
cassi buoni, ma insufficienti a 
metterli al riparo da un mec¬ 
canismo commerciale che 
guarda solo ai prodotti « mi¬ 
liardari ». - 

Se questi sono gli aspetti 
economici del quadro, non mi¬ 
nore rilievo assumono 1 ri¬ 
flessi sulla funzione sociale 
del mezzo cinematografico. A 
questo proposito occorre pre- 
clsare che il «gonfiamento» 
della domanda non significa ' 
affatto di per sé possibilità 
di maggiore scelta per lo spet¬ 
tatore. Da questo punto di vi¬ 
sta il mercato cinematografi¬ 
co italiano rimane chiuso in 
rm polveroso provincialismo 
che ignora non solo le opere 
d’avanguardia, ma anche le 
miglioN produzioni delle al¬ 
tre nazioni, esclusi gli Stati 
Uniti ed alcimi paesi europei. 

' Per rendersene conto basta 
riflettere su alcuni - dati al¬ 
quanto signincatlvl. Nella 
scorsa stagione sono stati pre¬ 
sentati ben 648 film (la cifra 
più alta degli ultimi dieci 
anni), ma quasi la metà ap¬ 
partenevano alla produzione 
più deteriore. Circa 270 titoli 
riguardavano, infatti, sotto¬ 
prodotti ■ « decameroniani » 
(130), cinesi stile «Kung fu» 
(50). western italiani di serie 
« B » (50), fìlmacci « padrineg- 
gianti » e polizieschi d’accatto 
(49). Si badi bene, che'queste 
cifre comprendono solo l veri 
e propri «fondi di magazzi¬ 
no », non le produzioni dotate 
di un minimo di dignità com¬ 
merciale {Quando i califfi a- 
vevano le coma e non La lun¬ 
ga notte di Louise. Bada alla 
tua pelle, arriva Spìrito San¬ 
to e non La banda di lesse 
James, Violenza carnale per 
una vergine e non II pirata 
dell’aria), .. 

Né meno grave è la situazio¬ 
ne per quanto riguarda la rap¬ 
presentatività delle varie pro¬ 
duzioni. Nel 1972 hanno trova¬ 
to ospiUIità sugli schermi ita¬ 
liani quasi 8200 film, il 94 per 
cento dei quali è stato appan¬ 
naggio di sole sei nazicmalità 
(italiana, americana, - france¬ 
se. inglese, spagnola e tede¬ 
sca federale), mentre la scar¬ 
sa quota residua ha raggrup¬ 
pato ben trentuno paesi. Va¬ 
rie cinematografie, che hanno 
realizzato negli ■ ultimi anni 
opere di valore, o sono escluse 
totalmente dalle programma- 
ziord (come quelle di Cuba, 
della Repubblica democratica 
di Corea, del Cile, del Porto¬ 
gallo) o hanno presenze ina¬ 
deguate e, nella stragrande 
maggioranza dei casi, limitate 
a film di secondo piano, a ti¬ 
tolo d’esempio citiamo 1 casi 
dell’Unione Sovietica, della 
Ungheria, dell’Egitto, del Ca¬ 
nada. 

E’ un quadro di disinforma¬ 
zione imputabile alla struttu¬ 
ra del mercato e alla prevalen¬ 
za del profitti su ogni altra 
ragióne, con tanti ringrazia¬ 
menti alla « libertà di scelta » 
dello spettatore. 

Intervenendo nel dibattito 
parlamentare il ministro del 
Turismo e Spettacolo ha riba¬ 
dito recentemente ciò che ave¬ 
va già detto a Fiuggi al con¬ 
vegno organizzato dall'Ente 
dello Spettacolo sulla necessi¬ 
tà di giungere rapidamente al¬ 
la regione deU'attuale legge 
sulla cinematografia, la cui 
Inefficienza è tma delle cau¬ 
se dei fenomeiU appena de¬ 
scritti. Non possiamo non es¬ 
sere d’accordo con il senatore 
Signorello, ma vogliamo ri¬ 
cordargli che un progetto di 
legge quale quello di cui oggi 
si sente la r.e»»ssltà il nostro 
partito lo ha orpscnt-at'i il 
Parlam''nto sin dalla scorsa 
legislatura. Secondo l’onorevo 
■ le ministro chi porta le mag¬ 
giori responsabilità se deputa¬ 
li e senatori non sono mal 
•tati chiamati ad espfiinere 
«B gluaisk) su di asso?, . 

Umberto Rossi 

- -r • ' . 


Un ciclo di spettacoii 
ficoità economiche in 

Dalla nostro redazione 

• ■ ' ' - MILANO. 29. 

' La Scala, nonostante le cas¬ 
se vuote e la situazione dram¬ 
matica deli’intero settore li¬ 
rico italiano, aprirà la pro¬ 
pria stagione il 7 dicembre 
prossimo con l’Italiana in Al¬ 
geri di Rossini nella nuova 
edizione critica di Azio Gor¬ 
ghi. 

Il programma dell’annata 
è stato presentato stamane 
dal sovrintendente Grassi e 
dal direttore artistico Boglan- 
kino in una conferenza-stam¬ 
pa in cui non poteva manca¬ 
re il riferimento alle condi¬ 
zioni in cui versa l’organizza¬ 
zione della musica italiana. 
Grassi, con l’irruenza che gli 
è propria, ha disegnato un 
quadro desolante: gli Enti li¬ 
rici sono senza fondi; la si¬ 
tuazione non si risolverà nei 
prossimi giorni; a essere ot¬ 
timisti, la « leggina » che do¬ 
vrebbe colmare provvisoria¬ 
mente 1 deficit non arriverà 
prima di dicembre; governo 
e Italcasse hanno offerto som¬ 
me misere e solo un gesto 
personale di Dell’Amore per¬ 
metterà di pagare gli stipen¬ 
di questo mese. Conclusione: 
chi vuole la crisi del settore 
musicale si dà da fare, ma la 
Scala manterrà la sua pre¬ 
senza culturale e sociale. 

' Queste, in sostanza, le di¬ 
chiarazioni di Grassi. Egli non 
ha specificato «chi vuole la 
crisi », ma è noto a tutti che 
ritardi e ostacoli vengono 
dal settore democristiano e 
governativo, mentre i comu¬ 
nisti da anni si battono per 
una riforma che renda impos¬ 
sibili queste crisi ricorrenti. 

La Scala, comunque, conta 
di aprire il 7 dicembre, ed 
ha in programma un’attività 
assai vasta in tutti i campi: 
in regione (dove il governo 
regionale promette molto ma 
non dà un soldo, dice Grassi) 
e in città, in accordo con la 
Consulta sindacale (dieci re- 
clte per 1 lavoratori), con le 
scuole ■ e con le istituzioni 
milanesi, ■ dal Piccolo teatro 
al Conservatorio. 

Detto ciò il direttore arti¬ 
stico Bogiankino ha presen¬ 
tato Il programma preannun- 
ciando, tra l’altro, varie no¬ 
vità per le prossime stagioni 
(il Fidelio nel dicembre del 
-•74, -impegni crai BOhm «e 
Karajan per la stagione '74- 
’75, con Solti in seguito ecc.). 
Per quest’anno la caratteri¬ 
stica sta . nel potenziamento 
della Piccola Scala, cui sono 
affidati il Settecento e il No¬ 
vecento. . u - 

- • L’opera nuova di Luigi No¬ 
no, per l’inagibilltà del Liri¬ 
co è rinviata di un anno e la 
annunciata ripresa del Lu- 
cullo di Brecht-Weill non a- 
vrà più luogo, almeno que¬ 
st’anno e ' questi sono ratti 
fortemente negativi, ' • • 

Ed ecco il programma an¬ 
nunciato: dicembre 1973 - 7: 
L’italiana in Algeri di Rossini 
diretta da Claudio Abbado, al¬ 
lestimento di Pormene, inter¬ 
preti Teresa Berganza, Mar- 
gherita Guglielmi, Laura Za- 
nini, Ugo Benelli, Paolo Mon- 
tarsolo, Ugo Dara, Angelo Re¬ 
merò. 15: Ripresa del Simon 
Boccanegra di Verdi diretto da 
Abbado, con la regia di Gior¬ 
gio Strehier; 17: (Piccola Sca¬ 
la): Incontri di Albinonl con 
coreografia di Pistoni, Renard 
di Stravinski e Recital di Lu¬ 
ciano Berlo interpretato da 
C:athy Berberian; 27:- Il lago 
dei cigni, con una coreografia 
di John Field ripresa dal Royal 
Ballet di Londra, Interpreti 
Fraoci e Nureyev. > 

■ Gennaio 1074 • 5: Alla Pic¬ 
cola Scala ripresa del Convi¬ 
tato di pietra di Gazzaniga; 
27: La favorita di Donizetti, 
direttore Bruno BartoletU, re- 
^ Wallrruuin, scene e ca^tu- 
mi di ’Tito Varisco, interpre¬ 
ti: Fiorenza Cossotto, Luciano 
Paveu-oUi, Piero Cappuccilli; 
27: Salomè di Strauss diretta 
da Zubin Mehta,. interprete 
Gwyneth Jones. 

Febbraio - 2: Ripresa della 
Cenerentola di Rossini diretta 
da I^etro Wolbiy con Lucia 
Valentini nella parte principa¬ 
le; 7: (Piccola Scala) Il ma¬ 
rito disperato di Domenico Ci- 
marosa, diretto da Pier Luigi 
Urbini; 23: Balletti: Notte tra¬ 
sfigurata su musica di Schoen- 
berg e coreografia di Cauley; 
Estri di Petrassi con coreo¬ 
grafia di Miiloss; due coreo¬ 
grafie di Béjart: Nomos Al¬ 
pha di Xenakis e L’uccello di 
fuoco di Stravinski. 

Marzo - 5: La Walkiria di 
Wagner, diretta da Sawallisch, 
con regia di Luca Ronconi e 
scene di Pier Luigi Pizzi, in¬ 
terpreti Ingrid BJOner, Marita 
Napier, Ruza Baklani. Jon An 
drew. Donald Mcintyre; 10: 
Stimmung balletto di Béjart 
su musica di Stockhauscn. di¬ 
retta daH’autore, realizzata 
dal Ballet du XX Siècle; 29; 
Jenufa di Janacek, diretta da 
Jerzy Semkov con regia di Se¬ 
qui, bozzetti di Vespignani,'in¬ 
terpreti Orace Bumbry e Mag¬ 
da Olivero. 

Aprile - 2: (Piccola Scala) 
Andata e ritorno di Hindemtth 
e Satyricon di Bnmo Mader- 
na diretto dall’autore; 19: Le 
nozze di Figaro di Mozart, di¬ 
rettore Claudio Abbado, regia 
di Otto Schenk, interpreti Mi¬ 
rella Freni, Adriana Mallpotv 
te, Teresa Berganza, Hermann 
Prey, Ruggero Raimondi; 28: 
Ripresa di Carmen di Bizet, 
diretta da George Prétre con 
la regia di Bolognini, interpre 
ti Fiorenza Cossotto. Katla 
Ricciarelli. Nicolai Gedda e 
José Van Dam. 

Maggio 7: Ripresa della 
Norma di Bellini diret 
ta da Francesco Molina- 
ri Pradelll, regia di Mau¬ 
ro Bolognini, interpreti 
Monserrat Caballé, Flomaa 
OcmmUo. Oiannl Ralnxmdi; 
16: La fenetiOla del Weet di 


varato nonostante le dif- 
cui versa il teatro lirico 


Puccini, diretta da Molinarl 
Pradelll, regia di Piero Pag- 
gloni, bozzetti di Nicola Be- 
nols, interpreti Raina Kabai- 
vanska. Placido ' Domingo. e 
Mario Zanasi. 

Alla Piccola Scala verranno 
ripresi per 1 ragazzi: Noi co¬ 
struiamo una città di Hinde- 
mlth e II piccolo spazzacami. 
no di Brltten. Qui, inoltre, sa¬ 
rà presentato il ciclo «Musi¬ 
ca d’oggi », che ebbe vivo sue- 
cesso lo scorso anno, diviso 
questa volta in due riprese 
(10-14 dicembre e 25-29 marzo) 
con musiche di Arrigo, Blrt- 
wistle, Boulez, Bussottl, Cage, 
Clementi, Gorghi, Maxwell Da- 
vles, Denisov, Donatonl, Kagel, 
Henze, Lutoslavskl, Messiaen, 
Panni, Pousseur, Renosto, 
Schnebel e Sclarrlno. 

In maggio, dopo la chiusu¬ 
ra della stagione, la Scala, co¬ 
me è noto, si trasferirà a Mo- 
sca per una serie di spetta¬ 
coli dal 25 maggio al 25 giugno. 

r. t. 


Per il IX Salone 


• > L’undicesima edizione del 
« (Colloqui cinematografici di 
Carrara'», che si svolgeranno 
da domani al 4 novembre, 
è interamente dedicata al ci¬ 
nema latlno^merlcano e. più 
in generale, alla complessa 
realtà sociale e politica che 
questo cinema documenta. 

Il programma della manife¬ 
stazione — ch e è o rganizzata 
dal Cine-club FEDIC di Car¬ 
rara, in collaborazione con il 
Circolo « Silvano Lombardi n 
dell'ARCI € con il (Creolo La 
Comune di (Carrara — prevede 
la presentazione di oltre quin¬ 
dici film realizzati da cineasti 
latino-americani ed > europei, 
tra 1 quali assumono partico¬ 
lare rilievo quattro lungome¬ 
traggi cileni praticamente ine¬ 
diti in Italia: Tres tristes ti- 
gres («Tre tristi tigri»), di 
Raul Ruiz; El primer aflo Ut II 
primo anno ») di Patricio Guz- 
man: Ya na basta con rezar 
Ut Non basta più pregare ») di 
Aldo Francia, e La tierra prò- 
metida (« La terra promessa») 
di Miguel Llttln. 

- Le proiezioni, 1 dibattiti e 
la tavola-rotonda conclusiva 
sul tema « Imperialismo e lot¬ 
ta di classe in America Lati¬ 
na » si svolgerarmo nel Teatro 
comunale degli Animosi. 


Annunciato il programma della compa¬ 
gnia, nata dalla fusione di due cooperative 


Lucca: incontro di 
autori di fumetti 
é diseani animati 


Dal noitro inviato 

" ' ‘ ' ' " LUCCA, 29. 

L’« Intemazionale » degli au¬ 
tori dei film d’animazione ha 
eletto in questi giorni come 
suo luogo di ritrovo, la quieta 
e appartata atmosfera di Luc¬ 
ca dove, appunto, ieri si è 
aperto con gran concorso di ■ 
pubblico, di disegnàtorl. di 

f domalisti e di cineasti m Sa*' 
ohe del film d'animazione, da 
qualche anno ormai abbinato 
al Salone dei comics (cioè, 
del fumetti), giunto ora alla 
sua nona edizione. Veramen¬ 
te. dopo la pacifica, festosa e 
tutto sommato gradita ' inva¬ 
sione di tutte queste perso¬ 
ne. Lucca non è più tanto ap 
artata né tanto meno quieta, 
ma il bei tempo, l’incrociarsi 
delle discussioni e delle prole-, 
zioni, degli incontri più vari 
contribuiscono à coinvolgere 
l’intera città ih un clima di 
fervore abbastanza appassio¬ 
nante. 

- D’altra parte, le mostre, i 
motivi di interesse, i perm- 
naggi mobilitati per celebrare 
questa nuova rimpatriata del 
fumetto e deU’animazlone so¬ 
no moltissimi, e anche tra 
coloro che nutrono la più di¬ 
stratta attenzione per questi 
particolari • filoni espressivi, 
l’insieme - desta - infatti già 
qualche cosa di più che non 
una semplice curiosità. Cer¬ 
to. tutto ciò suona implicita¬ 
mente come un lusinghiero 
riconoscimento per l'promo¬ 
tori della manifestazione, an¬ 
che se non va trascurato li 
dubbio che l’ampliarsi della 
dimensione " e dèlia portata 
(non meno delle ambizioni) 
del Salone deH’cmimazione e 
di quello dei comics, abbia in¬ 
stradato ' Tinlzlativa nel suo 
complesso su un terreno ab¬ 
bastanza accidentato. 

Intendiamo dire, cioè che 
non di rado raffastellarsi del¬ 
le molte, troppe proposte. la 
dilatazione indiscriminata ai 
numerosi aspetti del fenome¬ 
no dell’animazione e del fu 
metto hanno in qualche modo 
favorito un ruolo privilegiato 
della quantità a scapito forse 
delia qualità. Specie se pen¬ 
siamo che la manifestazione 
lucchese ha sempre preteso 
di proporre tra i suol scopi 
ori^nari quello primario di 
avanzare un discorso di spe¬ 
cifica natura culturale sul fu¬ 
metto e sull’animazione. 

' Questi sospetti trovano la 
loro fondatezza, soprattutto, 
nella presenza sempre più 
massiccia (e oer se stessa ab¬ 
bastanza indicativa) di edi¬ 
tori produttori cinematogra¬ 
fici. agenti oubblicitari e mer¬ 
canti in genere proprio nel¬ 
l’ambito del Salone. Signifi¬ 
cativo. come a.soetto non con¬ 
fortante. ci sembra in questo 


Sergio Tofano 
sepolto a Milano 

I funerali di Sergio Tifano, 
morto l'altro ieri mattina a Ro¬ 
ma a 87 anni, sono stati cele¬ 
brati ieri pomeriggio con estre¬ 
ma semplicità nella diiesa se¬ 
centesca di San Carb ai Cati- 
nari. 

Hanno assistito alla cerimo¬ 
nia. oltre al figlio dello scom¬ 
parso. il ragista Gilberto To¬ 
fano, e agli altri familiari, nu¬ 
merosi attori e registi che con 
Tofano hanno lavorato, tra cui 
Elsa Mcriini. Andreina Pagna- 
ni. Orazio Costa. liarìa ticchi 
ni. Ikana Ghione. Umberto Or¬ 
sini. Francesca Benedetti. Ele- 
na Colta. Bernardo Bertolucci ^ 
e Mattuela Kustermann. 

La salma dell’attore sarà tu- ' 
mutata a MQaoo. Alla famiglia ■ 
dello scomparso hanno fra Pal- 
tro inviato telegrammi di eoo- : 
doglianae il presidente leene, il i 
ministro Siàborello e il piesl- 
dente del Consiglio RaoMir. 



senso l’inserimento di inizia¬ 
tive del ■ tutto - mercantili 
— valga per tutti l’esemplo 
degli esosi prezzi imposti ai 
collezionisti da venditori poco 
scrupolosi di vecchi album di 
fumetti — proprio tra. le Ini¬ 
ziative patrocinate ufficial¬ 
mente dalla tnanifestazione 
lucchese e, anzi, presentate 
come momenti caratterizzanti 
della stessa. . • t, 

Al di là di tutto, però, tanto ’ 
al Salone dei comics quanto 
al Salone del film d’animazio¬ 
ne restano alcune direttrici di 
marcia che, seppure uitaccate 
marginalmente dai difetti che 
dicevamo, offrono un vasto e 
importante panorama dei fer¬ 
menti. delle proposte, degli au¬ 
tori e delle loro ri3p>ettive 
creazioni attraverso i quali si 
articola un discorso culturale 
estremamente serio e degno 
della massima attenzione. ■E’ 
vero che persistono tuttora m 
certi strati dell’opinione pub¬ 
blica non meno che tra molti 
operatori culturali, snobistici 
rifiuti verso forme espressive 
quali il fumetto e il cinema 
d’animazione, salvo poi a'uU- 
lizzare queste stesse " forme 
espressive per veicolare mes¬ 
saggi del tutto banali e stru¬ 
mentalmente ' redditizi; ma 
non è meno vero che ormai 
da diversi anni il vano e vario¬ 
pinto microcosmo del fumet¬ 
to e deH'animazlone ha com¬ 
piuto nella sua produzione più 
qualiUcata un deciso salto di 
qualità, proprio nel senso di 
una dispiegata ricerca sia e- 
spresàlva sia culturale. 

Una prova manifesta di tut¬ 
ta questa crescita e di tutto il 
fervore che agitano tanto il 
mondo del' fumetto quanto 
quello del cinema d’anlmazio- I 
ne, Lucca la offre proprio 
quest’anno col nutrito settore 
delle varie rassegne dei film 
d’animazione tra le quali pre¬ 
minenti ci sembrano, per la 
completezza delie informario- 
ni e delle valutazioni critiche 
che per se stesse vengono ad 
offrire, quelle dedicate ai fe¬ 
stival specializzati di Annecy 
e Zagabria; ' alla produzione 
globale ungherese dagli anni 
Cinquanta ad oggi; alia per¬ 
sonale dell'animatore cecoslo¬ 
vacco (già allievo e collabo¬ 
ratore del grande Tmka) Jiri 
Brdecka; e ancora all’anima¬ 
zione francese tra il '50 e 11 
’60; al maestri inglesi Richard 
Williams, Georrc Dunning e 
John Halas, all'ampio pano¬ 
rama deH’animazione italiana 
più recente. - H tutto culmi¬ 
nerà — sempre prranosso dal- 
l’Istituto per Io studio e la 
diffusione del cinema d’anl- 
marione — con una serata in¬ 
teramente dedicata alla pro¬ 
duzione di Walt Disney, mae¬ 
stro molto disctisso. ' special- 
mente oggi, in questo campo, 
ma proprio perciò degno di 
una revisione critica non di¬ 
stratta e tanto meno liquida- 
torio. 

Le proiezioni al Teatro del 
Giglio sono entrate, frattanto, 
nel vivo di tutto questo fer¬ 
mentante mondo e, tra le cose 
viste o riviste finora, non pos¬ 
siamo non ricordare come mo¬ 
menti sicuramente stimolanti 
i film ormai classici dello 
scomparso maestro dell'ani- 
inazione magiara Gyuia Ma- 
cfcassy e del creatore inglese 
Richard Williams. La vasta e 
viva partecipazione del pub- 
Uico e dei moIU «addetti ai 
lavori » a queste proiezioni è 
forse la prova più evidente 
deH’imporianza aeH’lniziaUva. 
E d’altronde una serie di ulte¬ 
riori motivi di interesse è co¬ 
stituita in questi giorni a Luc¬ 
ca dalla compatta mobilita 
zione per il Salone dell’anima¬ 
zione. di maestri ormai consa¬ 
crati (mali li belga Raoul Ser¬ 
vala, il romeno fon P op eaco - 
Gopo, ^ lUliani Cavandoli e 
Mùifredl. k> Jugoalavo Pagri- 
nUovie e nioltliainU altri. . 


Il collettivo è una coopera¬ 
tiva teatrale frutto della fu¬ 
sione del vecchio Collettivo 
(più noto, forse, come grup¬ 
po facente capo a Mario Mo¬ 
retti) e di Teatroggl. ' 

Ieri il nuovo Collettivo ha 
anmuiciato il suo programma 
per la stagione ’73-’74 nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta, a Roma, al Sangenesio 
dove si prova Viva l’Italia di 
Dacia Maraini, che verrà da¬ 
to. in un nuovo allestimento 
(lo spettacolo è stato già pre¬ 
sentato nella scorsa stagione 
sia a Roma, sia in città di 
altre regioni italiane). Ia re¬ 
gia è di Bruno Cirino il qua¬ 
le, nonostante 1 suoi impegni 
di attore cinematografico e 
televisivo, ha dichiarato di 
non voler assolutamente ab¬ 
bandonare la cooperativa tea¬ 
trale nella quale, anzi, vuole 


le prime 


Musica 

Sawallisch 

alFAuditorio 

n concertò domenicale, in¬ 
cominciato alle 17,37, è anda¬ 
to avanti fino alle' 19, tutto 
una tirata: dall’Ouverture in 
sol minore (1883) alla Sinfo¬ 
nia n. 7 (1881-83), di Bruck- 
ner (1824-1896) cui era dedi¬ 
cato il programma. 

Tra l’Ouverture, che è pagi¬ 
na volta al passato, nella qua¬ 
le s’incontrano Beethoven e 
Weber, e la Sinfonia poteva 
essere inserito un bareve inter¬ 
vallo. E dò diciamo, tenuto 
anche conto che l’esecuzione 
non era di quel livello per cui 
poteva giustificarsi un ascol¬ 
to ininterrotto. 

Dirigeva Wolfgang Sawal- 
llsch, con brillante superficlar 
lità, e siwnava l’Orchestra di 
Santa Cecil'ia con brillante 
approssimazione, rilevando la 
mancanza di coordinamento 
tra le varie sezioni, nonché 
proprio ' una carenza di fu¬ 
sione. ^ ■ ----- ' 

• - Sawallisch ha puntato so¬ 
prattuto sui momenti di pie- 
nezira fonica, nei quali culmi¬ 
nano i quattro movimenti del¬ 
la Sinfonia. Avesse dato tno 
sguardo alle note illostraUve, 
redatte da Giorgio Vigolo, 
avrebbe forse modificato qual¬ 
cosa, poiché l’esecuzione non 
ha svelato nulla che si avvi¬ 
cinasse all’Idea della Sinfo¬ 
nia, suggerita dal Vigolo. il 
quale (lo scorgevamo qualche 
fila più avanU) preparatosi 
ad ascoltare meraviglie, è ri¬ 
masto con la mano a mez¬ 
z’aria, quasi non raoc^)ezzan- 
dosi i^ù. 

Tener conto di quella nota 
illustiativa sauebbe stato Im¬ 
portante anche perchè essa 
recava notizie predose delle 
esecuzioni a Roma di questa 
Sinfonia bruckneriana (Lu¬ 
chino Visconti la utilizzò nel 
film Senso), a Incominciare 
da quelle dirette nel 1910 da 
Michael Balling e nel 1931 da 
Klemperer, a finire c on qu el- 
la ’ presentata da Furtwaen- 
gler, nel 1951, a capo dell’Or¬ 
chestra filarmonica di Berlino. 

In conclusione, il pubblico 
si è un po’ annoiato (si è re¬ 
gistrato qualche abbandono 
prima della fine), pur decre¬ 
tando. poi. ai Sawallisch un 
successo che teneva conto più 
deila fama del direttore che 
della specifica esecuzione. 

e. V. 


Valentioa Cortese 
abbandona 


Torondot 


Sauro Borolll 


TORINO, 29 

Valentina Cortese ha ah 
bandonato le prove di Turan- 
dot rinunciando alia sua par¬ 
tecipazione alio spettacolo che. 
con la regia di Virginio Pue- 
cher, sarà messo in scena dal¬ 
lo Stabile di Torino. L'attri- 
oe avrebbe motivato questa 
sua defezione con divergenze 
sulla Interpretazione del te¬ 
sto. 

A sostituire Valentina Cor¬ 
tese ssià prolmbilniente chi*- 
nata Canoen Scazpttta. 


tornare, il prossimo anno, a 
lavorare come attore sotto la 
guida di un regista. Per ora 
il regista lo fa lui e non solo 
di Viva l’Italia, ma anche di 
Cagliostro (processo e morte 
di un massone), una novità 
assoluta di Mario Moretti che 
viene, così, — è lo stesso auto¬ 
re a dirlo «a completare 
la trilogia sull’inquisizione co¬ 
minciata con due testi rispet¬ 
tivamente su Giordano Bruno 
e Tommaso Campanella». Mo¬ 
retti è anche l’autore delia 
Papessa Giovanna che voleva 
essere il risvolto ironico di 
un discusso e non compro¬ 
vato fatto storico. Per il suo 
Cagliostro Moretti si è rifatto, 
in gran parte, ai documenti 
del processo cui fu sottoposto 
il « mago » Giuseppe Balsamo. 

• Terzo spettacolo del Collet¬ 
tivo è La scuola dei poveri 
(titolo provvisorio) una no¬ 
vità di Mario Prosperi, regi¬ 
sta Cirino, che verrà realiz¬ 
zato in collaborazione con il. 
Teatrirtìl Róma e che dovreb^* 
be rientrare in quel, decen¬ 
tramento teatrale di cui par¬ 
la Io Statuto dello stabile ro¬ 
mano, ma che pér ora rimane 
esclusivamente sulla carta.' 11 
testo del lavoro teatrale sarà 
elaborato . sulla^ base- di una 
serie di dibattiti, incontri, 
discuss ioni ' con . i cittadini 
delia vm Circoscrizione del 
Comune di Romal La scuola 
dei poveri affronta'il diffici¬ 
le tema della scuola in Italia, 
scuola di classe dove balzano 
evidenti tutte te contraddizio¬ 
ni del sistema capitalistico. 

Altro spettacolo già pronto 
(è stato presentato a Roma, 
una domenica mattina, in un 
cinema di - periferia) e che 
sarà ripreso al Teatro Cen- 
tocelle e riproposto nei cir¬ 
cuiti del decentramento della 
Toscana, in Puglia e in Sici¬ 
lia è /Z testamento di Allende, 
un testo di teatro-documento 
curato da Dacia Maraini e 
Mario Moretti che gli orga¬ 
nizzatori del Cteliettivo inten¬ 
dono proporre soprattutto in 
rappresentazioni mattutine de¬ 
dicate agii studenti. 

-Molto si è parlato, neH’in- 
oontro di lerL deli’azione po¬ 
sitiva svolta dalie cooperati¬ 
ve all’Interno del panorama 
teatrale italiano. Basterà for¬ 
se ricordare che queste «bi¬ 
strattate » cooperative han¬ 
no fatto aumentare il nume¬ 
ro degli qrettatori, anche gra¬ 
zie al latto che si sono recate 
in centri mai toccati dal tea¬ 
tro tradizionale, e hanno lat¬ 
to abbasscme il costo medio 
del ' biglietto, grazie alla po¬ 
litica calmieratrioe dei prezzL 

U Collettivo agirà a Roma, 
al Sangenesio, dal 3 al 25 no- 
v^bre con Viva VItaUa che 
verrà portato, poi. nel de¬ 
centramento del Teatro regio¬ 
nale Toscano e in quello del 
Teatro Stabile di Torino; sa¬ 
rà poi ospite dello Stabile di 
Genova, dello Stabile di Bol¬ 
zano (e delle sue piazze de¬ 
centrate) e delia Rassegna di 
prosa di Palermo. 

Fer il Cagliostro l’esordio è 
previsto per il 19 genrudo a 
Pistoia; sarà poi a Firoiae 
e in Toscana e d opo un giro 
nel drculto sn, ^prederà 
a Roma a metà aprite. Anche 

10 spettacolo sulla scuola ver¬ 
rà presenrato in prima a Ro¬ 
ma in marzo-aprile. 

Per II testamento di AUen- 
de urra sola data è sicura: 
quella del 2 dicembre ai tea¬ 
tro di Centocelte. Cirino e 
gli attori di Teatroggi, che il 
praticamente è- nato, conti¬ 
nuano e vogliono continuare 
ad avere un particolare le¬ 
game col popolare quartiere 
romano, «(tentocelle — dice 
Cirino é forse il primo e 

11 più cuciente esempio di 
centro culturale che abbia 
svolto a Roma un’azitme p(h 
livatente ». 

lA fusione dei due gruppi 
ha rinnoivato alcpianto il qua¬ 
dro degli attori, al (piali se 
ne sono aggiunti di nuovi. 
Citeremo qui tutti quelli che 
ricordiamo: Scilla Gabel. Mar¬ 
cello Berlini. Claudio De An- 
eePs. Paolo Palace. Giancarlo 
Padoan, Biancamaria Vaelio. 
Graziella Férraris. Guglielmo 
Ferralola, Giulio Camponeschi. 
Giacomo Plpemo. 

m. ae. 

= ' NELLA FOTO; 7Z regUta Ci¬ 
rsio prova con SeiUa Gabel 
ww sotiw di Viva ITtalla. 


Ranco VospignanI e la di- 
' tà - Roma; Galleria Alzala/ 
- via dalla Minarvà'S; finò al 
5 novembre; ore 10-13 e 17.20. 

' ‘ Una bella serata (prolezio, 
ne di film e dibattito) e una 
mostra dedicata a « Renzo Ve- 
splgnanl e la città» dalla gal¬ 
leria romana gestita in grup¬ 
po da giovani artisti e che si 
è rinnovata e vuole moltipli¬ 
care le iniziative culturali con 
messa a fuoco di autori e pro¬ 
blemi che portino avanti li 
complesso discorso di arte e 
società, arte e politica, arte e 
dimensione capltaUstica della 
città. . 

Dei film, quello di Mario 
Carbone presenta il ciclo di 
pitture di Vespignanl titola¬ 
to «Imbarco per Citerà». Il 
film a colori non ha commen¬ 
to critico e, con tale silenzio, 
oltreché con un sottile, dina- 
.mlco gioco di giustapposizioni 
e sovrapposizioni, il regista 
ha ben reso la tragicomedia 
kitsch della settecentesca «fe¬ 
sta galante», alla maniera di 
Watteau e Lancret, come uno 
spettacolo in una stanza e 
l’esibizione del lusso, della va¬ 
nità e dell’abbondanza mate¬ 
riale crea una malinconica 
immagine di decadenza. 

Il film di Luciano Malaspi- 
na. La forma del dolore, è <ie- 
dicato a Vespignani grafico: è 
un film secco, aspro, didasca¬ 
lico che penetra assai dentro 
le forme di Vespignani, ne 
svela la nascita dall’Immagi¬ 
nazione che affonda nel tra¬ 
gico quotidiano e urbano, nel 
materiali della vita e della 
forma artistica. La socialità 
e la contestazione del pittore, 
in particolare tra il 1943 e la 
fine degli anni cinquanta, vi 
hanno grande risalto e con 
quella severità di immagini di 
speranze e sconfitte umane che 
sono tipiche del Vespignani 
allo stesso tempo più sociale 
e formalmente più ricco. 

‘ Anche la mostra ha la sua 
parte più vivente nel dise¬ 
gni e nelle incisioni degli an¬ 
ni del nostro dopoguerra. Bo¬ 
no p(x:hi i « pezzi » ma fon¬ 
damentali e lasciano il desi¬ 
derio di poter vedere final¬ 
mente un giorno tutto Vespi¬ 
gnanl disegnatore e incisore 
di quegli anni: è un insieme 
che, con 1 disegni di Guttuso 
del «Gk)tt mit Uns», con 1 
primi film di Rosselllnl, De 
Sica e Visconti, costituisce un 
decisivo contributo al riimo- 
vamento dell’arte italiana (ba¬ 
sta confrontare te immagini 
con quelle di periferie mila¬ 
nesi che un Sironi, dopo la 
.disfatta fascista, andava ridi¬ 
pingendo). : '■ ■ . 

D rapporto di > Vespignani 
con la città (con Roma) è 
chiaramente un rapporto di 
contestazione - e vissuto dal 
basso, tra la gente, plebea e 
popolana. Il disegno, la mate- 
rià è una china netq usata su¬ 
perbamente. é assai secco, di 
orrido erotismo, duro c(Mne 
un filo spinato che tiene in 
piedi lo scheletro della vita. 
Le figiire sono quelle della 
periferia, pelàzzL baracche, 
edifici bombardati, la ferro¬ 
via. popolani, prostitute, vit¬ 
time del bombardamenti e del 
nazistL - . .-.-r 

Le figure di quelli che ri¬ 
prendono a vivere, dopo il 
'45, sono fatte dello stesso «fi¬ 
lo spinato»: sono rimpastate 
con la materia che costituiva 
i precedenti uomini. umiliati 
e offesi e si rimettono in gi¬ 
ro (Xin speranze, idee positi¬ 
ve, fanno figli; ma la grande 
ombra nera del mondo II av¬ 
volge sempre. E’ noto che Ve- 
splgnuni, che è davvero gran¬ 
ile quando è pittore del ne¬ 
gativo e del nero del mondo, 
ha suscitato diffidenza e osti¬ 
lità in quanti hanno un’idea 
positiva e ottimistica della 
pittura della realtà. Rivedeiv 
do alcuni «pezzi» di Vespi¬ 
gnanl mi sembra che si possa 
affermare che, oggi più di ieri, 
un pittore della realtà debba 
soprattutto dire la verità: poi 
si vedrà In che modo tale ve¬ 
rità sia utile e organica alla 
verità del popolo e della ri¬ 
voluzione. . - ' ' • 

da. mi. 

Paesi di Puglia 
nelle immagini 
di Enzo Sozzo 

Elspoogooo a Roma, all’a^- 
demia Tiberina, in via del Fiu¬ 
me 10-B, i piU(Hi Enzo Sozzo e 
Sozzo ' jr. ventenne, anch’egli 
nativo di Lecce. EInzo Sozza già 
noto a Roma, per te sue ve^ 
di campagne e di città pu^esi. 
presenta una nuova serie dì 
quadri di vedute verìste con an¬ 
goli tipici per architetture ba¬ 
rocche e scorci sul mare, sugli 
uliveti, sulla campagna arsa. 

0 formato piccolo è animato 
da un pittoriiùsino leggero e 
sommario che ferma ino menti dì 
luce serena meridionate suite 
case biandie e sol pa es ag g io uri 
suo assieme. La veduta è preva- 
tentemente senza azione umana, 
come ferma nei sole di mezzo- 
giòrno: a vc^te. qualche gracile 
carrotiella entra nello spazio 
vuoto. 

n giovane Enzo Sozzo, invece, 
si fa notare per piccoli quadri 
con figure popolane dei piccoli 
porti e della campagna. Il di¬ 
segno. specie nei gruppetti di 
gente al lavoro, è verìstico e 
attento ai caratteri e al «dima» 
mòldianate della scena in atto 
e dell'ambiente secolare. Il co¬ 
lon dei gtevaoe Sono, nella 
sua te nere na e nei ptttoridsaM», 
è Ticino al ookira di san Sono, 


, Si . • . ■ 

NAPOLEONE ^ SCONFITTO 

— Esattamente nove anni fa, 
nell'ottobre del 1964, prese il 
via sul teleschermi italiani 
uno sceneggiato > di notevole 
impegno, scritto da Federico 
Zardi e diretto da Edmo Fe- 
noglio: I grandi camaleonti. 
Era la rievocazione di quel de¬ 
cennio — tra il 1795 e il 1805 

— che vid^ la Repubblica fran¬ 
cese nata dalla Rivoluzione 
trasformarsi prima in repub- 
buca consolare e poi in mo¬ 
narchia imperiale, e fu se¬ 
gnata dal passo vittorioso de¬ 
gli eserciti francesi dilaganti 
in Europa. Tra t protagonisti 
di quel teleromanzo era. na- 
turalmente. Napoleone Bona- 
parte, che da generale a ripo¬ 
so. sospetto di simpatie per 
i Giacobini, si mutava in im¬ 
peratore dei Francesi: cama¬ 
leonte, appunto, fra i cama¬ 
leonti. L’interpretazione che 
Federico Zardi diede di Napo¬ 
leone — impersonato sul vi- 
deo dal bravo Giancarlo Sbra¬ 
gia — era decisamente anche 
violentemente polemica: e su¬ 
scitò non poche discussioni, 
perfino reazioni indignate che 
accusavano l’autore di «lesa 
maestà ». 

A giudicare dalla prima pun¬ 
tata, che abbiamo visto dome¬ 
nica sera, il Napoleone a San- 
t’Elena sceneggiato da Giovan¬ 
ni Bormioli e diretto da Vit¬ 
torio Cottafavi non è destina¬ 
to a sollevare altrettanto ru¬ 
more: qui l’imperatore dei 
Francesi è trattato con tutto 
il necessario rispetto, e Ren¬ 
zo Palmer ne veste i panni con 
sobria energia, venata da 
amarezza. 

Per fortuna, sembra evitato 
il pericolo maggiore: quello 
che gli autori ci offrissero una 
interpretazione intimistica del 
grand’uomo « in pantofole », 
come l’occasione poteva pure 
far temere. Ma in qualche 
momento si è profilato, all’op¬ 
posto, la mirmccta della reto¬ 


rica: che è sempre presente 
nelle battute famose, nelle si¬ 
tuazioni storiche riprodotte 
senza un preciso intento cri¬ 
tico. Basti ricordare l’inizio 
del colloquio tra Napoleone e 
il fratello Giuseppe o ta sce¬ 
na dell’Imbarco sulla nave in¬ 
glese. ... 

Per questo verso, ma non 
solo per questo verso, ci è 
sembrata molto opportuna la 
iniziativa di spezzare l’azione 
con gli interventi di Amnido 
Foà: utili non solo a fornire 
ai telespettatori alcuni termi¬ 
ni essenziali del quadro voli- 
tico’Sociale nel quale si inse¬ 
riscono il personaggio e la sua 
vicenda, ma anche a riportare 
il racconto drammatico alle 
dimensioni di una cronaca 
storica e, quindi, a smitizzare, 
almeno dall'estenio, « l’eroe ». 
A Questo hanno concorso, pe¬ 
raltro, anche ■ le scene delle 
riunioni del consiglio del mt- 
nistri inglese: nelle quali Cor¬ 
rado Gaipa, che era lord Li- 
verpool, ha immesso un’ap¬ 
prezzabile nota di distaccata 
ironia.. . 

Comunque, il senso stesso 
dello sceneggiato diverrà più 
chiaro, ovviamente, con le 
prossime puntate. Una volta 
spostata G Snnt’Elena, l’azio¬ 
ne. inevitabilmente, non po¬ 
trà non divenire più statica é 
gli autori saranno costretti a 
concentrarsi sovrattutto sul 
protagonista, còlto nel momen¬ 
to conclusivo della sua esi¬ 
stenza. Caniremo meglio, allo¬ 
ra. con quali intenti e per qua¬ 
li ragioni si sia deciso di por¬ 
tare sul video gli ultimi gior¬ 
ni di Napoleone: vedremo 
quale succo gli autori voglio¬ 
no indurci a trarre dal bilan¬ 
cio di una vita che sintetizza 
un periodo storico così impor¬ 
tante anche nella prospettivé 
di questo nostro tempo. 

g. c. 


oggi vedremo 


LE AVVENTURE DI SHERLOCK 
HOLMES (1», ore 21) 

Con La casa del terrore prende il via questa sera un ciclo 
di sceneggiati televisivi britannici tratti dai celebri racconti 
di Sir Arthur Conan Doyle che hanno per protagonista il me¬ 
ticoloso investigatore Sherlock Holmes e il suo fido collabo¬ 
ratore Watson. Basi] Rathbone. Nigel Brace, Dennls Hoey, 
Aubrey Mather, Paul Cavanagh, Sally Sheperd, Harry Cterding. 
David Clyde ne sono interpreti, con la regia di Roy WilUam 
Neill. ■ 

ENRICO CARUSO (2“, ore 21,15) 

L’emigrante d’oro è il titolo della prima pimtata di un pro- 
. gromma realizzato da Glauóò: Pellegrini che intende ricostrui¬ 
re la vita del grande tenore, illustrandone parallelamente 
l’iter umano e quello artistico. La trasmissione si apre con la 
partenza del giovane e povero Cterùso da Napoli verso rAmerica. 

I GIORNI DEL GUATEMALA 
(1®, ore 22,15) 

' ' Va in onda questa sera la prima parte dei Giorni del Gua- 
temala, una trasmissione di Roberto Giammanco e Luciair) 
Michetti Ricci che si propone di documentare gU antichi usi 
e costumi degli fndtos guatemaltechi, ultimi testimoni della 
civiltà Maya. prima puntata si intitola Vulcani, conquista- 
tori, uomini e delinea ridentità storica di questo popolo che 
vive al limite estremo della sopravvivenza. 

IL RAPIMENTO DI ANTOINE 
BIGUT (2», ore 22,20) 

La regia di questo «giallo rosa» di produzione francese 
è di Jacques Doniol-Valcroze che dispone per l’occasione di 
un gruppo di caratteristi transalpini assai efficaci: Jean-Marc 
Bory, Olivier Hussenot, Jacques Seller, Cìeneviève Grad. Ar¬ 
lette Didier, Claude SaInvaL • 


TV naàonale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografili 

(^r la sola zona 
■ • • di Firenze) 

12.30 Sapere 

134)0 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

174)0 Le . storie di Giro- 
mino 

17.30 Telegiornale 

17.45 U TV dei ragazzi 
18/45 La fede oggi 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
214)0 Le avventure di 
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. 10/40; R i ofi a oiwo pv I r» 
fMh 19.10: ItaNo cRo Mv^ 
ro; 19,30; Camooit 20,20i A» 
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E. Wall-Farrari. 


Sherlock Holmeo 
«La casa del terrò- 

re »-'■■■■ ■ 

22.15 I giorni del Guate¬ 
mala 

« Vulcani, conquista- 
tori, uomini » 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

18/4C Notizie TG 

NUOVI ALFABETI 
Programmi ■ speciali 
per i sordomuti 
214)0 Telegiornale 

21.15 Enrico Caruso 

< L’emigrante d’oro > 
Prima puntata. 

22,20 II rapimento di Ali- 
tofne BIgut 
Tetefilm. 


0,55: Saaai a catari; 0,10; M- 
aw di «pandarc; 9,35: Rikalta; 
5,S(h Trinano a Isatta. di A. 
Maricaab 10,05; Caaxoal par 
Ioni; 10,35; Dalla waatra par- 
ta; 12.10; Raslap a U; 12.40: 
Alla ara dl ma a ta; 13,35; La 
Ralla caaiaai d’aaiora ; 13.50: 
Colila a p a rcàé ; 14: Sa 41 tiri; 
14,30; Retlaninh 15: Raata 
InUnefatWo, 15,4<h Canrah 
17.30: 1 partala CR; 17.50; 
CMamata Rana 3131; 19,55; 
La mtinl daOa 8MI<n 29,10; 
L'afa 4i Na4| 20,50; Sapar- 
■ame; 22.43: RPp affi 22,40; 
U rtadatta. 
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ORI R49i Maskto di Torpa- 
laai; 19; C aaiar l a i 11; U ■»- 
Baia di Carani; 1149; C apala 
aart dal *790; 1249; Maai- 
cka italiapa d’atth 13: La ai» 
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Sulle cause degli ’ scioperi 


Poste: dura replica 
dei sindacati 
al ministro Togni 

Manifestazione dei tassisti ieri pomeriggio • Pro¬ 
segue l’agitazione dei dipendenti dell'ENPI - Incon¬ 
tro ai ministero del Lavoro per la Cementi-Segni 


Buoni mensa: 
ritirato 
Taumento 


Dopo le vivaci proteste dei 
giorni scorsi il prezzo dei buoni- 
pasto per gli studenti di inge¬ 
gneria e architettura è stato di 
nuovo portato a 300 lire. L’Ope¬ 
ra universitaria, com’è noto, a- 
veva aumentato di 100 lire il co¬ 
sto di una cena e di un pranzo 
per gli universitari convednzio- 
nati con le trattorie attorno a 
S. Pietro in Vincoli. Della que¬ 
stione si è interessato anche il 
neo-rettore Giuseppe Vaccaro 
che è intervenuto presso il com¬ 
missario all'Opera, prof. Pica- 
no, per fa\orire una soluzicne 
secondo le richieste dei giovani. 

La lotta condotta unitaria¬ 
mente dagli universitari comu¬ 
nisti (cellula di ingegneria e 
comitato fuorisede), dal collet¬ 
tivo fuorisede, dal nucleo uni¬ 
versitario socialista e dalla se¬ 
zione sindacale ha dunque por¬ 
tato ad un primo risultato. 


f vita di A 
V partito J 

RIUNIONE DEI PROBIVIRI — 
Oggi, alle ore 18, in Federaiione, 
•ono eonvoatt i compagni probi¬ 
viri di tutte le sezioni della città. 

ASSEMBLEE' — Torrewecehla: 
ore 17, cellule del Cenovesi, del 
Casteinuovo e XXII (M. Rodano); 
Ostiense; ore 17,30, cellula del 
Gas (Trezzini); Voxson: ore 17 
(Falomi)i PP.TT.! ore 11,30, In 
Federazione cellula Roma A.D.; Ci¬ 
vitavecchia: ore 18, Incontro PCI- 
PSI (Ranalli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: ore 18, In Fede¬ 
razione! Cellula Medicina: ora 21, 
In Federazione (Banchieri). 

C.D. —- Torrevecehia: ore 19 
(FugnanesDì Porta Maggiore: ora 
19 (Cervi) i Torbellamonaca: ore 
19 (Cenci)! CasteWerde: ore 21 
(Pulcinelli): Torre Spaccata: ora 
19 (Vichi); Ostiense: ore 18, C.D. 
allargalo; M. Mario: ore 20; Lu- 
dovisi: ore 20, C.D. allargato; 
Trastevere: ore 17,30, cellula 
ATAC Trastevere (Tricarieo); Fiu¬ 
micino Centra: ore 17,30, C.D. al¬ 
largate (Rolli). 

ZONE — ZONA TIVOLI-SABI- 
NA: Tivoli: ore 17,30, riunione 
della segreteria di Zona (Raparci- 
II); ZONA EST: Gramsci: ore 18, 
riunione delle segreterie delle se¬ 
zioni di Portonaccio, Gramsci, Mo- 
ranino. Pietralata; M. Alleata, TI- 
burline Ili, Ponte Mammolo, S. 
Basilio, Setlecaminì e il gruppo 
della V Circoscrizione (Goni, 
Funghi). 

ATTIVI FEMMINILI DI ZONA 
SUL TESSERAMENTO — ZONA 
CASTELLI: Albano: ore 17, atti¬ 
vo (F. Prisco, Torreggiani) ! ZO¬ 
NA CENTRO: Celio-Meniì: ore 18, 
attivo (D'Aversa, Corciolo). 

AVVISO URGENTE — Seno di¬ 
sponibili presso la Federazione al 
prezzo ridetto di L. 1000 I bigliet¬ 
ti di ingresso per lo spettacolo ■ I 
cori e le danze della Flotta del Mar 
Nero », che si svolgerà nei giorni 
3 e 4 novembre presse il Palazzo 
dello Sport. Le sezioni sono invi¬ 
tale a ritirarli., ' 

F.G C.I. — FERRARIS, era 16, 
congresso (Mìcucci); SANTA LU¬ 
CIA DI MENTANA, ere 18,30, 
corse sul socialismo prima di Marx 
(Adomato); TIBURTiNO III, ora 
17,30, assemblea di circoscrizione 
(Borgna); CENTOCELLE. ere 17,30 
attivo (Robibare, Ricerca); POR¬ 
TA S. GIOVANNI, ere 17, con¬ 
gresso «Duca d'Aosta »; MONTE 
MARIO, ore 18, CD. (Semerari); 
AURELI A, ore 17,30, assemblea 
(Consoli). 

Domenica nei locali della sezione 
Italia si è svolta la festa del tesse¬ 
ramento della F.G.CI. '74. Nu¬ 
merosa è stata l'affluenza dei com¬ 
pagni e simpatizzanti. Nel corso del¬ 
la manifestazione seno state conse¬ 
gnale le prime 15 tessere tra la 
quali 5 tessere di reclutati. Pub¬ 
blichiamo i numeri estratti nella 
lotteria: 167 - 176 - 201 - 239. 

Oggi, alle era 17, è convocate 
In Federazione l’attivo dei sagre- 
lari dei circoli della città, per di- 
ecutera circa l’attività delta F.G.CI. 
•ni problemi del tempo libere, del- 
le attreezstare sportive, dei ser- 
vizi sociali. Alla rineìoiw sene ii»- 
vitati a partecipare i cape-gmppi 
del P.CI. ai consigli di circescri- 
Sione ed i compagni delle segre- 
tene dì zona del Partito. La rela- 
xiene sarà svolta dal compagno Sal¬ 
vatore Giansiracnsa, della segrete- 
ria della F.G.CI. 


Le gi'avi affermazioni del 
ministro Togni sulle ultime 
agitazioni alle poste hanno 
avuto un’eco nelle organizza¬ 
zioni confederali dei postele¬ 
grafonici. i quali hanno emes- 
.so un comunicato nel quale è 
detto, tra l’altro, che i sin¬ 
dacati negano che fra i loro 
organi provinciali e nazionali 
esìstano divergenze e preci¬ 
sano che l’obiettivo della lotta 
degli ultimi giorni non è stato 
di mantenere la situazione di 
« discriminazioni e sperequa¬ 
zioni ». come dimostrano la 
stessa piattaforma di lotta e 
l’accordo raggiunto. L’accor¬ 
do — specificano i sindacati — 
prevede, infatti, l’assunzione 
di 1.000 impiegati e 400 fatto¬ 
mi. dal 1 gennaio, la predi¬ 
sposizione di un nuovo con- 
cor.so por fattorini telegrafici, 
l’assunzione per tre mesi dì 
personale straordinario, l’at¬ 
tuazione di una prima riorga¬ 
nizzazione dei servizi, la for¬ 
nitura di macchine e attrez¬ 
zature mancanti, il prosegui¬ 
mento della trattativa per la 
creazione dei nuovi uffici pre¬ 
visti dal piano regolatore. 

TASSISTI — Si è svolta 
ieri pomeriggio a piazza SS. 
Apostoli una manifestazione 
dei tassisti, una delegazione 
dei quali è andata poi a pa¬ 
lazzo Montecitorio per solleci¬ 
tare l’approvazione dell’emen¬ 
damento del PCI che prevede 
l’aumento deU'alìquota di rim¬ 
borso sulla benzina. Il prov- 
gente, fanno notare i sinda¬ 
cati dì categorìa CGIL, CISL 
vedimento è tanto più ur- 
e UIL in quanto in seguito al- 
rultimo aumento della ben¬ 
zina. i tassisti si vedranno 
costretti a far salire ulterior¬ 
mente il prezzo delle tariffe. 

ENFI — Il personale della 
direzione generale dell’Ente 
nazionale prevenzione infor¬ 
tuni è sceso di nuovo in scio¬ 
pero ieri mattina per prote¬ 
stare contro il ritorno nella 
sede del direttore, Franzetti, 
il quale si è reso protagoni¬ 
sta di un grave episodio inve¬ 
stendo con la sua auto una 
impiegata che stava manife¬ 
stando aU’esterno dell’ente. 
I lavoratori hanno dichiarato 
che non torneranno ' a ■ lavo¬ 
rare fino a quando la com¬ 
missione ministeriale incari¬ 
cata di fare luce sul grave 
episodio non avrà portato a 
termine i suoi accertamenti 
«non solo sulle gravi respon¬ 
sabilità del direttore stesso, 
ma in generale per il com¬ 
portamento antìsindacale e 
antidemocratico del direttore 
stesso ». 

> 

ITALCEMENTI — I rap¬ 
presentanti sindacali dei la¬ 
voratori delle costruzioni, 1 
delegati della società Italce- 
menti, si sono incontrati nei 
giorni scorsi al ministero del 
Lavoro, alla presenza del 
sottosegretario De Cocci, per 
discutere il problema del per¬ 
sonale eunministrativo e tec¬ 
nico dì Roma della società 
« Calce e Cementi > di Segni, 
ora incorporata daU'Italce- 
mentì. La direzione dell'azien¬ 
da aveva ventilato Tipotesì di 
b'cenziare i lavoratori, dando 
un ulteriore colpo ai già bassi 
livelli di occupazione. I sin¬ 
dacati si sono opposti ferma¬ 
mente e hanno chiesto l’inter¬ 
vento del ministro del La¬ 
voro. Nel comunicalo emesso 
al termine deH’incontro è 
detto che < i rappresentanti 
deiritalcementi hanno accolto 
l'invito del ministero del La¬ 
voro di incontrarsi di nuovo 
il 13 novembre prossimo e di 
soprassedere nel frattempo a 
ogni iniziativa di licenzia¬ 
mento ». 

PREZZI — La Federazione 
provinciale dei lavoratori del 
commercio ha indetto per 
oggi alle ore 12 nella sede 
della Federazione unitaria in 
via Montebello 101 una con¬ 
ferenza stampa sul tema del 
prezzo e delle rifome nella 
! rete distributiva romana. 


Improvvisa svolta nella tragica vicenda del bimbo seviziato a Villa Sciarra 






e 

dopo la ritrattazione di Goviello 

L'ordine di scarcerazione firmato improvvisamente l'altra notte dopo un colloquio tra il magistrato e il principale accusatore del giovane — I carabinieri 
fanno intendere di avere ancora cTei dubbi e di voler continuare le indagini su Villa Agnese — Il piccolo Robertino continua a dar segni di riprese 



Mario SalvetH, la madre e Paola Ribaudo tra gli amici di Villa Agneso 


« Mario Salvetti non c’entra, 
ero solo a Villa Sciarra con 
Roberti.no »: è bastata questa 
affermazione di Vito Coviello 
e Salvetti è stato fatto uscire 
di prigione con la stessa fa¬ 
cilità con cui era stato fatto 
entrare, quando sempre Co- 
viello lo aveva accusato. Sal¬ 
vetti ha varcato il cancello di 
Rebibbia verso l’una di ieri 
notte, per decisione del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, Fratta, che aveva ap¬ 
pena ascoltato Coviello. Que¬ 
sti, preso - da un improvviso 
ripensamento, aveva chiesto 
al direttore del carcere di po¬ 
tere avere un colloquio ur¬ 
gente con il magistrato per 
fare la sua ritrattazione. «Ma¬ 
rio Salvetti non c’entra — ha 
detto al dottor Fratta — il 
.suo nome l’ho sentito fare nel 
corso di un interrogatorio. Mi 
era sembrato di capire che 
avesse contribuito a farmi ar¬ 
restare, e quindi volevo ven¬ 
dicarmi coinvolgendolo. Ma 
ora mi rendo conto di aver 
sbagliato ». - - * 

Ad attendere Mario Salvetti 
davanti al carcere c’erano i 
suoi' amici di Villa Agnese, e 


Incontro a Villa .^gnese con Mario Salvetti e Paola Ribaudo 

QUANDO ROBERTO LASCERA L’OSPEDALE 
TUTTI SAPRANNO CHE SONO INNOCENTE 

« ^ . i , 

«Credevo di dover testimoniare e dòpo poche ore mi sono ritrovato in carcere con quell'accusa tremenda» - L'angoscia della ra¬ 
gazza che aveva confermato l'alibi - Momenti di tensione durante l'interrogatorio - Tre giorni terribili - Cercano un lavoro 



Mario Salvetti . 

«Robertino guarirà e tutti 
sapranno che sono innocente, 
questo ho pensato durante i 
tre giorni che ho trascorso in 
carcere». Parla Mario Salvet¬ 
ti, sedici ore dopo essere usci¬ 
to di prigione, s^uto tra i 
suoi a^ci di Villa Agnese. 
Nel salotto dell’istituto, am- 
mohillato con molta ricerca¬ 
tezza, oltre a Mario ci sono 
la madre, la sorella, l’avvoca¬ 
to difensore, Paola Ribaudo, 
colei che ha testimoniato a 
favore del giovane, gli ospiti 
di Villa Agnese, e numerosi 
giornalisti e fotografl. Mario 
Salvetti è al centro dell’atten- 
zione, ma rimane piuttosto 
taciturno. Alle domande che 
gli vengono fatte risponde con 
frasi &evì: sembra ancora 
stordito dall’angosciante espe¬ 
rienza che ha vissuto. 

«Mi sono venuti a prende¬ 
re i carabinieri a casa — rac¬ 
conta — verso le 14 di giove¬ 
dì. Non avevo neanche pran¬ 
zato. Mi hanno poitato alia 
stazione Gianìcolense perchè 
dovevo essere interrogato. 
Pensavo di dover soltanto te¬ 
stimoniare, ma il magistrato 


Zingone 

veste 
tutta roma 
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mi ha chiesto se avevo un le¬ 
gale. Un legale? Sono sceso 
davvero dalle nuvole; cosi ‘ 
hanno chiamato im avvocato 
d’ufficio». • - ■ 

«Cosa ti ha chiesto il ma¬ 
gistrato? ». ' 

«Mi ha detto che Coviello 
mi aveva accusato, che aveva 
detto' che ero con luì a 'Villa 
Sciarra. Poi mi ha fatto rac¬ 
contare tutto quello che ave¬ 
vo fatto lunedi, ed ho ripetuto 
quello che già avevo detto ai 
carabinieri. Sono rimasto li 
fino - all’indomani - mattina, 
quando mi hanno arrestato». 

« Paola Ribaudo è la tua 
fidanzata? ». 

« No. non è la mia ragazza; 
siamo soltanto amici da tanti 
armi». Rulla sorride, e an¬ 
nuisce. 

« Quando eri in carcere, 
Mario, cosa pensavi»? 

«Pensavo che sarei uscito. 
Ho saputo che domani ci sa¬ 
rebbe stato un confronto tra 
me e Coviello, ed ero sicuro 
che sarebbe stata riconosciu¬ 
ta la mia innocenza. Poi. in¬ 
vece, improvvisamente mi 
hanno fatto uscire, aH’una 
della scorsa notte, senza far¬ 
mi più incontrare il magi¬ 
strato». 

Paola Ribaudo, seduta ac¬ 
canto a Mario, segue attenta¬ 
mente le sue parole. Quella 
lunga notte tra giovedì c ve¬ 
nerdì l’ha vissuta con la stes¬ 
sa angoscia del suo amico. 
« Durante rinteirogatorio — 
racconta — ci sono stati mo¬ 
menti di tensione: tuttavia 
sono riuscita a trovare la cal¬ 
ma necessaria per ripetere 
che dall’una alle due meno 
un quarto di lunedi ero assie¬ 
me a Mario, per ascoltare al¬ 
cuni brani dei 'T*ink Floyd” 
e degli 'TJrìan Heep”». Paola 
Ribaudo ha la stessa passione 
per la musica pop di Mario 
civetti, ha studiato pianofor¬ 
te per tredici anni Ha lavo¬ 
rato per un anno rom- ragio- 
niera, ora spera anch’ella di 
essere assunta alle Poste. 

« Mario, parlaci della tua 
vita; quando sei entrato a 
Villa Agnese? ». 

«Sei anni fa. Prima stavo 
In tm collegio e prima anco¬ 
ra ho vissuto nella "Città dei 
ragazzi’. Mi sono allontanato 
da casa quando è morto mio 
padre: avevo dieci annL Ho 
bo tetto U 


militare, ma soltanto per di-, 
ciannove . sdomi perchè ho > 
delle vene varicose alle gam¬ 
be. Ora sto cercando un lavo¬ 
ro: ho fatto domanda per en¬ 
trare alle Poste, e aspetto di 
avere una risposta. Sono spe¬ 
cializzato • come telescriven¬ 
tista ». 

«Quando hai conosciuto Vi¬ 
to Coviello, e che tipo ti è 
sembrato? Come spieghi che 
ti abbia accusato in princi¬ 
pio?» 

• «Coviello — replica ' Mario 
— l’ho visto la prima volta 
nel giugno scorso, quando so¬ 
no tornato a Villa Agnese dal 
militare. Non siamo stati mai 
amici, ci salutavamo appena. 
Non riesco proprio a capire 
perché mi ha voluto coinvol¬ 
gere». Mario ci mostra tuia 
lettera scritta alla madre sa¬ 
bato sera dal carcere, che 
non ha più spedito. «C^ara 
mamma ' questa è la disgra¬ 
zia più grande che la vita ci 
può dare. Solo a pensare di 
cosa sono stato accusato mi 
viene da vomitare». - - 

La conferenza stampa orga¬ 
nizzata nel salotto di Villa 
Agnese è pressoché tennis¬ 
ta. I giornalisti salutano ed 
escono, mentre i fotografi 
fanno scattare per l’tiltima 
volta 1 loro flash. Paola Bl- 
baudo, che per tutto il tem¬ 
po è rimasta taciturna, avvi¬ 
cinata con calma ci racconta 
anche lei la sua esperienza 
drammatica. • «Ho proràto 
molta amarezza. leggendo al¬ 
cuni giornali: mentre ■ Mario¬ 
lo chiamavano il "miKtro”, 
facevano insinuazioni sul mio 
conto, supponendo completa¬ 
mente falsa la mia versione 
dei fatti. Sono stata malissi¬ 
mo. L’interrogatorio è stato 
abbastanza drammatico. H 
magistrato mi incalzava, vo¬ 
leva accertarsi che la mia te¬ 
si era la stessa di Mario. 
Sembrava alla fine che si 
fosse oxivinto, e che avesse 
capito come stavano le cose; 
e invece, tre ore dopo avere 
finito di ascoltare me, ha fat¬ 
to arrestare Mario». 



Paola Ribaudo 

«Anche tu hai visto Rober- 
tìno fuori di Villa Agnese, 
subito dopo che-Coviello era 
uscito? ». 

«SI, Robertino era caduto, 
e Mario llia aiutato a rial¬ 
zarsi; quando stava sulle sue 
braccia il bimbo ha detto che 
doveva andare vìa perché 
aveva da fare con '\ntino. Da 
allora non l’ho più visto. Sol¬ 
tanto la sera, natmalmente. 
l’ho rivisto all’ospedale. Staio 
andata a trovarlo spesso, a 
volte insieme con la sua mam¬ 
ma Maria. Siamo tutti fidu¬ 
ciosi che guarisca». 

«Come hai trascorso questi 
tre giorni mentre Mario era 
in carcere? ». 

«La notte deH’interrogato- 
rio quando sono tornata a 
casa, verso le quattro, non 
sono più riuscita ad addor¬ 
mentarmi. La mattina dì ve¬ 
nerdì sono andata da mio 
zìo, che abita a Trastevere, 
vicino casa nostra, e 11 mi 


sono addormentata alle cin¬ 
que del pomeriggio, risveglian¬ 
domi soltanto sabato mattina. 
Seguendo il consiglio degli 
sU^ inquirenti, poi, non so¬ 
no più uscita per evitare di 
parlare cm qualcuno rivelan¬ 
do particolari dell’interroga- 
torio, che era ancora coperto 
dal segreto - istruttorio. Del 
resto avevo voglia di restare 
da sola: ero troppo scossa 
per quello - che stava acca 
dendo intorno a me ». * 
Mentre • Paola ci parla la 
sua nuunma, che. com'è noto, 
è l’aiuto cuoca di Villa Agne¬ 
se. . prepara la cena per i 
trenta ragazzi. «Mio marito 
si è un po’ arrabbiato — in 
terviene — quando ha saputo 
dai giornali che Paola era sta 
ta in camera con Mario: sa- 
p^_. è siciliano. Tuttavia è 
rimasto contento che sua fi 
glia ha saputo assumersi le 
sue responsabilità, testimo¬ 
niando a favore di Mario». 


Due vicende a confronto 












Da La Spezia viene una no¬ 
tizia esemplare. Un ragazzino 
di II anni ha inventato di es¬ 
sere stato violentato da un 
maniaco netta sua abitazione 
e ha poi confessato di averlo 
fatto per finire sui giornali e 
costringere la madre, separa¬ 
ta dal marito, a tornare a casa. 

In questo caso, fortunata¬ 
mente, la vicenda è finita in 
mano a funzionari che prima 
di lanciarsi alla caccia del 
« mostro » ' hanno preferito 
chiarire le cose, conoscere a 
fondo chi fosse il bambino 
che parlava di violenza su¬ 
bita Sono venuti così alla lu¬ 
ce la storia dei genitori se¬ 
parati e il trauma che tutta 
questa vicenda aveva procu¬ 
rato al bambino. B nessuno 
è finito in galera, per uscirne 
magari dopo gualche giorno, 
con una accusa tremenda e in¬ 
famante. 

Cosa accade invece a Roma? 

Accade che un giovane, ac¬ 
cusato daU’autore confesso di 
un crimine terribile — le se- 
biffe inflitte al piccolo Rober¬ 
to QopUordini — vtone m) ff- 


To di poche ore rinchiuso a 
Rebibbia nonostante fornisca 
al giudice un alibi, chiamando 
in causa una ragazza che con¬ 
ferma, punto per punto — nel 
corso dì un drammatico in¬ 
terrogatorio — ta deposizione 
dell’amico. Niente: Mario Sal¬ 
vetti finisce a Rebibbia, diven¬ 
ta anch’egli un « mostro ». Poi 
Vito Coviello ritratta, ammel- 
I te di aver coinvolto l’altro 
per paura e to stesso magistra 
to firma l’ordine di scarcera¬ 
zione nonostante le perplessità 
e i dubbi dei carabinlerL Si 
sciolgono come nebbia al sole 
anche i sospetti piovuti su 
Paola Ribaudo; la ragazza che 
aveva confermato l’alibi ha 
detto dunque il vero anche se 
la sera prima, a Palazzo di 
Giustizia, circolavano voci che 
davano per scontata una sua 
incriminazione per falsa te¬ 
stimonianza. Era già diventata 
la ragazza che. per chissà 
quali inconfessabili motivi, 
aveva confermato l’alibi: ha 
stretta, a raccontar bugie per 
scagionare «no dei due amo- 
etrie. 


Chi ripagherà queste due 
vittime del danno enorme che 
hanno subito sul piano umano 
e morale? Ma soprattutto chi 
e che cosa potranno convin¬ 
cere ogni persona di buon 
senso thè in queste indagini 
si sìa fatto e si farà tutto, 
non solo nel rispetto rigoroso 
della legge e dei codici, ma 
con severo e fermo senso di 
responsabilità? 

Noi vogliamo che tutta la 
verità venga accertata, tutte 
le responsabilità vengano col¬ 
pite; a questo obiettivo però 
non serve certo la rivalità, 
sciocca e assurda, tra i corpi 
di polizia, non serve firmare 
mandati d’arresto basati su 
prove evidentemente insuffi¬ 
cienti. Ancor più grave e inam¬ 
missibile sarebbe se questi 
errori dovessero essere stati 
facilitati dal pregiudizio as¬ 
surdo di trovarsi di fronte a 
ragazzi con i quali si può an¬ 
che «non andare tanto per il 
sottile n. Si proceda dunque 
nell’inchiesta con rigore: ma 
si rifletta seriamente prima 
di lanciare accuse tremenda 
e intdmmtt. 


la mamma. Il ragazzo è stato 
abbracciato, confortato. « Sa¬ 
pevamo tutti che eri innocen¬ 
te », gli hanno detto, « sapeva¬ 
mo che Paola aveva detto la 
verità ». Paola Ribaudo. la fi¬ 
glia deU’aiulo-cuoca di Villa 
Agnese, aveva infatti confer¬ 
mato fin da principio l’alibi 
del giovane. Aveva conferma¬ 
to di aver trascorso con lui 
nella sua camera, per ascol¬ 
tare un disco, quei famosi 
quarantacinque minuti che 
vanno dalle 13 alle 13,45 di lu¬ 
nedì scorso. Nonostante ciò, 
tuttavia, il magistrato aveva 
deciso ugualmente di farlo ar¬ 
restare; si era parlato di «ri- 
Bcontri obiettivi », dì altre te¬ 
stimonianze, ed invece ciò che 
è accaduto ieri ha dimostrato 
che Salvetti veniva tenuto in 
carcere soltanto perchè Coviel¬ 
lo nella sua confessione lo ave¬ 
va coinvolto. 

Salvetti era stato arrestato 
quasi di sorpresa, o meglio, 
tra la sorpresa generale di 
chi lo conosce. La sua stessa 
mamma ha saputo la notizia 
per caso: la sera di giovedì 
ascoltando il telegiornale ha 
saputo che un giovane ven¬ 
tenne di Villa Agnese era sta¬ 
sto indiziato di reato. Ha al¬ 
lora telefonato aU’istituto per 
sincerarsi che non si trattasse 
di suo figlio, ma gli amici le 
hanno dato la sconcertante 
conferma. La manuna del gio¬ 
vane, allora, ha passato par¬ 
te della notte in giro per la 
città da un commissariato al¬ 
l’altro. fino alla questura cen¬ 
trale. dove ha chiesto notizie 
di Mario. Nessuno le ha sa¬ 
puto - dire che suo figlio si 
trovava alla stazione dei ca¬ 
rabinieri al Gianìcolense. do¬ 
ve è rimasto fino alla matti¬ 
na successiva. La conferma 
che l’arrestato era il figlio 
la .signora Salvetti l’ha avu¬ 
ta dal giornale radio. 

Subito dopo ohe Salvetti è 
uscito dal carcere, ieri notte 
— in un’intervista concessa 
ad un quotidiano romano — il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Fratta ha dichiara¬ 
to: «Era un caso di coscien¬ 
za. questa ' notte finalmente 
dormirò in pace. Ho sempre 
avuto dei dubbi sulla colpe¬ 
volezza di Salvetti, perchè 
quando io interrogai Coviello 
questi rese una confessione 
piena e particolareggiata. Sol¬ 
tanto dopo che ho trasmesso 
gli atti alla Procura della Re¬ 
pubblica dei minori, Coviello. 
nel tentativo di scemare le 
proprie responsabilità, ha chia¬ 
mato in causa Salvetti. Anche 
alla luce di questa dichiara¬ 
zione l’incarcerazione di Sal¬ 
vetti. ordinata dallo stesso 
magistrato, suscita dubbi più 
che legittimi. Dubbi si ma non 
tali, dunque, da evitare al gio¬ 
vane una esperienza così ter¬ 
ribile e accuse tanto infa¬ 
manti? 

Intanto le indagini dei ca¬ 
rabinieri ' continuano. Anche 
ieri i militari della stazione 
Gianìcolense, su invito, del 
magistrato, hanno ascoltato 
numerosi ospiti di Villa Agne¬ 
se. Gli inquirenti cercano di 
raccogliere altre informazioni 
sulla vicenda del pìccolo Ro¬ 
berto Gagliardinl (le cui con¬ 
dizioni migliorano lentamente) 
e, sembra, anche sulla vita 
interna dell’isb'tuto. Secondo 
indiscrezioni raccolte negli 
ambienti vicini ai carabinie¬ 
ri sembra che le indagini sia¬ 
no da collegarsi ad un avvi¬ 
so di reato a carico del diret¬ 
tore Ernesto Frassetto. spic¬ 
cato dal magist^to dopo la 
denuncia di un giovane che 
non frequenta più da tempo 
Villa .Agnese, ^no trapelate 
notizie anche sul contenuto 
degli interrogatori fatti ai gio¬ 
vani, secondo le quali gli ospi¬ 
ti deiristituto finora ascolta¬ 
ti avrebbero contraddetto Sal¬ 
vetti e la Ribaudo nella ver¬ 
sione degli orari: il giovane e 
la ragazza, infatti, (lopo le 13 
sareb^ro stati rivisti soltan¬ 
to alle 14,30. quando tutti ave¬ 
vano ^à pranzato. Alcuni gio¬ 
vani. inoltre, sempre secondo 
indiscrezioni, avrebbero no¬ 
tato Vito Coviello airintemo 
di Villa Agnese, con ì capelli 
bagnati, alle 13.20; e succes¬ 
sivamente a tavola. Quasi nes¬ 
suno. infine, airinfuori di Sal¬ 
vetti, avrebbe visto Coviello 
iL««:ire dairi.stituto per diri¬ 
gersi verso 'Villa.Sciarra. 

Si tratta, come abbiamo det¬ 
to. soltanto di indiscrezioni. 
Sono notizie che comunque 
pongono molti interrogativi, e 
che fanno capire quanto cam¬ 
mino devono ancora percor¬ 
rere le indagini degli inqui¬ 
renti. Purché siano condotte 
con senso di responsabilità ed 
abbiano, in ogni momento, 
come unico motivo di essere 
e unico obiettivo quello di 
raggiungere la verità. Questa 
vicenda presenta già troppi 
particolari sconcertanti: sa¬ 
rebbe dawerif intollerabile 
se altri se ne dovessero ag¬ 
giungere. 


Servili m cura 

di CARLO CIAVONI 
a SERGJO CMSCUOU 


Lo società e 
il «mostro» 


JL dramma di villa Sciarra 
* è ancora aperto e l’opinio¬ 
ne pubblica segue con ansia 
i tentativi per salvare la vita 
della piccola vittima, ma è 
soprattutto agitata dalle noti¬ 
zie fomite dalla stampa su 
chi ha potuto commettere una 
azione così grave. 

Non è certo possibile, in 
questo momento, formulare 
qualsiasi ipotesi sulle dinami¬ 
che psicologiche del fatto e 
tantomeno azzardare giudizi 
sulla personalità di chi in es¬ 
so è implicato, ma può essere 
utile per tutti noi sviluppare 
qualche considerazione sulle 
nostre reazioni emotive, poste 
in rapporto dialettico e cri¬ 
tico con lo svolgersi degli av¬ 
venimenti. 

Nella prima fase di feb¬ 
brile ricerca, l’attenzione si 
fermava sull’ipotesi del «ma¬ 
niaco sessuale », il « mostro » 
necessariamente adulto e pro¬ 
fondamente «aberrante», sul 
quale proiettare tutte le va¬ 
lenze negative della sessualità 
di ciascuno di noi, da distrug¬ 
gere con il capro espiatorio. 
E guai se, in coincidenza di 
tempo e di luogo, st fossA 
trovato in quei paraggi un 
qualsiasi « biondino di Prima- 
valle ». 

Ma subito le indagini met¬ 
tono a fuoco, come autore 
del reato, l’adolescente «di¬ 
sadattato», nel quadro psìi 
tipico della famiglia emigra¬ 
ta da una cultura contadina 
al caos della grande città e 
privata della figura patema: 
un adolescente primogenito, 
che non trova un inserimen¬ 
to nella scuola e nel lavoro 
e cerca una identità di com¬ 
penso in sport aggressivi, ed 
in azioni antisociali. E la rea¬ 
zione emotiva di esclusione 
si ferma sulla ripetizione, a 
distanza di pochi mesi, della 
azione più grave e scatta di 
nuovo il meccanismo primi¬ 
tivo del «mostro», del «de¬ 
linquente nato», del «tarato 
costituzionale,» da eliminare 
perché « irrecuperàbile »; é 
qualcuno, nella furia irrazio¬ 
nale osa • persino • parlare, 
nel I paese di Cesare Becca- 
ria, di ripristino della pena 
di morte. 

Poi, ad un certo punto, gli 
sviluppi delle indagini sem¬ 
brano estendere la responsa¬ 
bilità del fatto a un altro 
giovane e forse addirittura a 
un gruppo. Qui l’opinione emo¬ 
tiva dei «benpensanti» i di 
nuovo disorientata. L’ipotesi 
del «bmto», da escludere co¬ 
me eccezione aberrante dal 
contesto sociale, non funzio- 
. na più, tanto più che il nuovo 
sospetto sembra investire un 
. « incensurato ». Così la accusa 
e la responsabilità si avvici¬ 
nano pericolosamente a una 
società e a un sistema che si 
vogliono salvi ad ogni costo 
ed anche l’estremo tentativo 
di circoscrivere la responsa¬ 
bilità alla istituzione che ospi¬ 
tava i giovani sembra fallire, 
perché si tratta di una strut¬ 
tura più valida di tante al¬ 
tre, aldilà delle critiche che 
si possono formulare su tut¬ 
te le istituzioni, ancora in 
direzione della società nel 
suo complesso. 

A questo punto conviene ar¬ 
restarci, in attesa di ulteriori 
chiarimenti della situazione, 
ma già queste prime reazioni 
emotive, particolarmente spic¬ 
cate nel pubblico meno prov¬ 
veduto e puntualmente rac¬ 
colte o provocate dagli orga¬ 
ni di stampa più conservatori 
e reazionari, meritano di es¬ 
sere segnalate nelle loro eli¬ 
denti contraddizioni per trar¬ 
ne la lezione che anchs i 
fatti più gravi e crudeli han¬ 
no ■ una loro storia che va 
ben oltre la responsabilità de¬ 
gli individui e che la pre¬ 
venzione della delinquenza — 
come si afferma oggi anche 
nel campo delle medattie fi¬ 
siche e mentali — non si ot¬ 
tiene certamente attraverso la 
punizione « esemplare » del 
colpevole, ma promuovendo 
una ancor più esemplare pre¬ 
sa di coscienza dei possfbtti 
rimedi alle coTUraddizioni so- 
cialL 

Alberto Giordane 

Primario di 

neuropeichiatria infantile 
al S. M della Pietà 


(in breve J 


ITALIA-URSS — N«iram6»e 
8cll« ««ttimMa cultunla sevitticx 
InfcHa da Italì»-URSS In cellab*- 
nsieiM con il Cemana di Rom, 
•tMcra, all* ora 20,30, gr aia o 
il circolo caltorala ■ 4 Vaali • 
(ria 4 Vanti 87), ai wo lga rà on 
aoMlico dihattito sai tanta * La 
grotaziona della matamità a dal- 
rinfanria in URSS >. Intarvarrà li 
prof. Gheorghiu N. K., tilolara 
della cattedra di chimrgla pedia- 
trTca deirunìvcraità di Klscinev. 

INSEGNANTI — Oggi (alle ore 
17) a palazzo Orascfii, In corso Vit¬ 
torio Émanoele, si terrà nna con¬ 
ferenza-dibattito sol tema ■ E’ 
esportabita l'eapericnza di Pietra- 
lata? s. Intairaiiannu il maestre 
Albino Remardini, antore del libre 
« Un anno a Pictralala >, il direi- 
toro didattico Francaace Satmrio 
di Mai, e l'on. Gier^ Bini. Il dì- 
bottlle è alato organizzato dal 
CIDI (CantfO di InMmiva dmn» 
cntica dagli inaagnanti). 

SCUOLA — Oggi praaio m 
•cuoia di Villaggio Brada, alla ara 
9, a qaalia di TarboUaawaaca, alla 
am 12, al terrenao aiaamblaa con la 
pailic i p ml ana di canaigliml dalla 
«I rc aa c i lil ana. l a lantw i annB gm 11 
Kl Ttaa 
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Continuano le bravate.. , , 
dell'estrema destra nelle scuole 

Nuova provocazione 
dei fascisti 

i 

all’«Augusto» 

Stamane assemblea aperta nel liceo dì via Gela 
Interrogazione comunista alla Camera - Tentativi dì 
aggressione al «Mameli» - Domani sciopero degli 
istituti della zona centro - Studente sospeso a Rieti 

Nuovo episodio di provocazione fascista ieri mattina ai* 
i' « Augusto », il liceo di via Gela, mentre tentativi di aggres¬ 
sione si sono verificali contro studenti dei iiceo Marne , ai 
Parloii. Per protestare contro il rincrudirsi delle violenze 

(iell’estiema destra e per chic 


PRIMA MONDIALE» IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 
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Passo del PCI 

Scade il 
piano per 
gii asili 


Il gruppo comunista alla Re¬ 
gione Lazio ha compiuto un pas¬ 
so ufficiale presso il presidente 
del Consiglio regionale per ot¬ 
tenere in tempo valido l’appro¬ 
vazione del piano annuale di 
costruzione degli asili-nido per 
il 1973. La legge del 6 dicem¬ 
bre 1971. n. 1044, prevede in¬ 
fatti il termine del 31 ottobre 
come ultimativo per la presen¬ 
tazione del piano degli asili nido 
al ministero dePa sanità 

Il gruppo regionale del PCI, 
esprimendo viva preoccupazio¬ 
ne per il fatto che sino ad oggi 
11 piano non è stato ancora nep¬ 
pure discusso in Consiglio, ha 
avanzato la richiesta che si pro¬ 
ceda all'approvazione entro i 
termini stabiliti dalla legge, ri¬ 
correndo se necessario anche a 
una seduta straordinaria del 
Consiglio da convocare entro 
domani. 

Le preoccupazioni espresse 
dai rappresentanti comunisti in 
terpretano del resto l’esigenza 
delle famiglie e delle lavoratrici 
di Roma e del Lazio. La caren¬ 
za di asili-nido è infatti aggra¬ 
vata dalla mancata realizzazio¬ 
ne del piano del 1972. che pur 
approvato dal Consiglio regio¬ 
nale, non è stato ancora pre¬ 
sentato dalla Regione al mini¬ 
stero della sanità. A causa dì 
questo ritardo, che (come sotto- 
linea la compagna Leda Colom¬ 
bini. consigliere regionale, in 
una lettera all’assessore alla 
sanità Lazzaro) non ha alcuna 
giustificazione. ì Comuni sono 
stali messi nella condizione di 
non poter assolvere il program¬ 
ma di costruzione di asili-nido 
per la mancata ammissione ai 
fondi di finanziamento. 


Provìncia 

Celebrato 
il IV 
novembre 


Ieri sera il consiglio provin¬ 
ciale ha approvato con voti 
favorevoli dei partiti di tutto 
l’arco costituzionale (i fasci¬ 
sti si sono astenuti) la deli¬ 
berazione con la quale si au¬ 
torizza la Giunta alla spesa 
necessaria per la stampa di 
80.000 copie del numero spe¬ 
ciale della Rassegna del La¬ 
zio, dedicato alla Difesa di 
Roma. 

Il compagno Ricci — pren¬ 
dendo la parola per motivare 
Il voto favorevole del PCI — 
ne ha sottolineato l'importan¬ 
za segnalando fra l’altro che 
in sede di commissione la pro¬ 
posta della Giunta che riguar¬ 
dava la pubblicazione di solo 
40000 copie è stata iwrtata ad 
80.000 in modo che il numero 
della rivista possa essere lar¬ 
gamente diffuso nelle scuo.e. 

In precedenza il Con-siaìlo 
aveva solennemente celebrato 
l’anniversar.o del quattro no¬ 


(lere la chiusura dei covi tep¬ 
pistici. domani mattina si aster 
ranno dalle lezioni gli studenti 
degli istituti secondari superio¬ 
ri della zona centro (tra cui gli 
allievi del < Tasso », « Duca 

degli Abruzzi ». « Plinio », « Cro¬ 
ce», c Orioni » e < Bezzecca »). 
Un corteo raggiungerà palazzo 
Valentini, sede dell’amministra¬ 
zione provinciale. 

Nel liceo « Augusto » gli stu¬ 
denti dei collettivi politici hanno 
distribuito in ' mattinata volan¬ 
tini di denuncia contro le bra¬ 
vate fasciste dei giorni scorsi e 
hanno raccolto altre adesioni 
alla petizione che verrà presen¬ 
tata alia IX circoscrizione per 
chiedere che venga salvaguar¬ 
data i’incolumità fisica degli stu¬ 
denti dagli assalti teppistici e 
per sollecitare lo svolgimento 
di un’assemblea aH’interno del¬ 
l’istituto. aperta alle forze so¬ 
ciali del quartiere. 

Per cercare di contrastare 
questa democratica iniziativa il 
deputato missino Saccucci, ex 
para, si è recato dal preside, 
prof. Conte, che intrattiene con¬ 
tinue relazioni con espunti neo¬ 
fascisti. Mentre il missino era 
a colli^uio col capo deH’istituto. 
un velivolo ha sorvolato il liceo 
lanciando volantini provocatori 
e bandierine tricolori. Per pro¬ 
testare contro le violenze e le 
provocazioni i collettivi politici 
si sono immediatamente riuniti. 
Nella discussione sono state iso¬ 
late e condannate le posizioni 
avventuriste ed impotenti di al¬ 
cuni gruppi extraparlamentari, 
ed è stata indetta per stamane 
un’assemblea aperta per discu 
tere sulle altre iniziative da 
prendere contro le attività squa- 
dristlche. 

Sugli episodi accaduti neH'isti- 
tuto di via Gela i compagni 
onorevoli Carla Capponi, Anna 
Maria Ciai, e Gabriele Giannan- 
toni hanno rivolto una interro¬ 
gazione ai ministri degli Interni 
e della Pubblica istruzione per 
conoscere: 

<I provvedimenti che si in¬ 
tendono adottare al fine di stron¬ 
care le manifestazicHii fasciste 
e le vere e proprie spedizioni 
punitive messe in ntto da gruppi 
ben individuati contro gli stu¬ 
denti democratici del liceo; • 

* se si intende procedere per 

10 scioglimento della sede del 
MSI di via Noto, limitrofa al 
liceo Augusto, da dove ripetu¬ 
tamente partono le manifesta¬ 
zioni fasciste e le spedizioni 
punitive, e dove convergono, 
per questo scopo, gruppetti neo¬ 
fascisti da altri quartieri della 
città, tenendo conto che tale ri¬ 
chiesta è sostenuta da un largo 
schieramento democratico come 
i consigli di fabbrica della zo¬ 
na. il consiglio circoscrizionale, 
le forze politiche dell'arco co¬ 
stituzionale. genitori degli alun¬ 
ni. la popolazione del grande 
quartiere dell’Appio; 

€ se non si ritiene inammis¬ 
sibile il comportamento del pre¬ 
side del suddetto liceo di cui 
sono note e più volte pubblica¬ 
mente manifestate le simpatie 
politiche e ideologiche nei con¬ 
fronti della destra fascista, che 
ha consentito, durante la spedi¬ 
zione punitiva avvenuta sabato 
27 ottobre. Tingresso e quindi 
la occupazione da parte di un 
gruppo di manifestanti fascisti 
con gaglardetti e armi contun¬ 
denti; 

« se non si ravvisano in tale 
comportamento i motivi suffi¬ 
cienti per l’allontanamento del 
preside, non idoneo a garantire 

11 funzionamento democratico 
della scuola e a rispettare le 
ispirazioni fondamentali della 
stessa, che devono essere ba¬ 
sate ^ sull’attuazione piena dei 
principi della Costituzione della 
Repubblica nata dalla Resi¬ 
stenza ». 

La FGCI. inoltre, dopo aver 
denunciato che i missini tentano 
d: uscire dall’isolamento m cui 
sono sfati cacciati ricorrendo al 


1 anniversar.o aei quaiiro no- >„ i„„ , -ù— 

vembre. Ne ha parlato il pre- In® i/^ „ 

Bidente La Morgia il quale ha scioTem * * 

esaltato 11 rapporto democra 
tico popolo-esercito reso ope- 

Fante nella Resistenza. «nnn comunisti 

Per il gruppo comunista ha ^ partecipare 

parlato la compagna Rodano , ,, ® R'i^rnata di 

che. portando il saluto del contro il fascismo e per il 


esaltato il rapporto democra 
tico popolo-esercito reso ope¬ 
rante lidia Resistenza. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato la compagna Rodano 
che, portando il saluto del 
PCI ai soldati e egli ufficiali 
della Repubblica, ha proposto 
che possano essere realizzati 
incontri fra rappresentanti del¬ 
l’Esercito e delle assemblee 
elettive, in modo che anche i 
componenti delle forze arma¬ 
te possano essere informati 
dei compiti e dei problemi 
che sono di fronte alle Re¬ 
gioni. alle Province ed ai Co¬ 
rnimi. 

La compagna Rodano ha 
quindi rivo.to un commosso 
omaggio ai caduti nella lotta 
di Liberazione, al carabinieri 
gettati nel campi di concen 
tramento, a quanti nell’eserci 
to hanno contribuito in occa- 
s.one di calamità pubbliche ad 
alleviare le sofferenze del col- 
piU. 


Quartieri 
senz’acqua 
e senza luce 


OeHiMi, 4all« 13 «II* 13,30, al- 
«MM tona Mia città raataranne 
aaan cnartia alattrica: rintarmio- 
M ai r a wóa t à nacaaaaria m» af- 
M tMa Mia riaaraaieni tallt li* 
iiaa 4i 4i»tria«iiei«a primaria. Owa- 
Ma Palanco Calla zona in coi carà 
M ipa ia P a to mi lona; Li4« 41 Ostia, 
Ostia acari. Castalfnsano, lanla an- 
ora, Caaalpaloccn, Vlllanio Ci»> 
llann, Acilia, Vitinia. 

RicerOiame inoltra dia 4al 1 al 
g noramà r a àwona parta dalla città 
(rioni o ooartlari ol di là dol To- 
•oro) rostorà sont’acqaa, a caota 
dM larari nacoasarl por mottort a 
■•Mo alcuni tratti ^IPaceoodottn 
lai Poadilàra. .... 
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Orario spettacoli; 15.30 * 18.10 • 20.30 - 23 SONO TASSÀTIVAtENTE SOSPESE TESSERE E BIGLIEni OMAOOIO 


rinnovamento democratico della 
scuola 

MAMELI — Al termine delle 
lezion» una squadracela compo¬ 
sta da decine di attivisti oeo- 
fa<^;isti (tra ì quali sono stati 
riconosciuti Indn. Fedi. Ballar- 
bi. Caputo. Galli. Lcianti e 
D’Enrico) hanno cercato di ag 
gredire un folto gruppo di stu 
denti del liceo Mameli, in na 
Micheli 

Gli agenti de! commissariato 
Villa Glori — che sembrano di¬ 
stinguersi per una eccessiva tol 
leranza nei confronti dei neo¬ 
fascisti — non hanno ostacolato 
qiie.sta provocazione. 

Respinta faggressione gli stu 
denti — erano ormai passate le 
ore 14 — stavano tornando a 
casa quando i teppisti dcll’estrc 
ma. destra hanno tentato una 
nuova aggre.s.sione contro giova¬ 
ni isolati Alcune auto, che tra¬ 
sportavano studenti ■ democrati¬ 
ci. sono state danneggiate. Già 
nei giorni scorsi si erano regi¬ 
strate provocazioni squadrìste 
davanti al liceo e giovedì sera 
alcuni picchiatori hanno tentato 
di assalire gli allievi del comi¬ 
tato politico riuniti nella sezione 
del PCI di Parioli. 

RIETI — n collegio de: pro¬ 
fessori dell’istituto tecnico per 
geometri ha votassi a maggio¬ 
ranza la saspensionc dalle le- 
z.oni. per il periodo di un anno, 
dello studente Orlandino Santa¬ 
relli. Il grave provvedimento 
è .stato preso in seguhw a una 
mancanza disciplinare dello stu¬ 
dente, certamente condannabite 
ma non tale comunque, da me¬ 
ritare una sanzione cosi grave. 


IGOR OISTRACH 
ALLA SALA ' 

DI VIA DEI GRECI 

Giovedì all» 17,30 alla Sala di 
Via dai Greci concerto del violi¬ 
nista Igor Oistrach « della piani¬ 
sta Natalia Zcrtzalova organizzato 
dall'Accsdtmia di S. Cecilia in coi- 
labòraziona con l'Associazione Ita- 
lia-URSS. In programma: Mozart: 
Sonata In mi minore K. 304; Scio- 
stakovic: Senta ep. 134; Schubert: 
Fantasia in do maggiora op. 159; 
Paganini: Cantabila; Perpetuum mo- 
blla; Variazioni sul tema < Dal tuo 
stallato soglio » dal a Mosà > dì 
Rosaini: La Campanella. Biglietti in 
vendita al botteghino di via Vitto¬ 
ria 6, domani e giovedì dalle ore 9 
alle 13; al botteghino di via dei 
Oraci giovedì dalle 1S.30 in poi. 

DAL 29 OnOBRE 
AL 15 NOVEMBRE E' 
APERTA LA CAMPAGNA 
ABBONAMENTI AL 
TEATRO DELL'OPERA 

E' aperta al Teatro deU'Opera 
(ingrasso via Firenze 72. telefo¬ 
no 461755) la sottoscrizione agli 
abbonamenti per la stagione lirica 
1973-74. Sono pravìsti cinque tur¬ 
ni: elle prime serali dì gala, alle 
seconde, terze e quarte serali e 
alle diurne. Sono riservate, come 
I per le pessetc st^ioni, racilitazionì 
ai giovani sino ai 25 anni. Agli ab¬ 
bonati della decorsa stagione viene 
concessa la facoltà dì confermare 
' i propri pesti entro e non oltre gio¬ 
vedì 8 novembre. 

^CONCERTI - 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vìa 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.52) 
Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico. concerto del pianista Mau 
rizio Pollini (tagl n. 3] In pro¬ 
gramma Schoenberg. Stockhausen. 
Beethoven 8 ghetti in vendila al¬ 
la Filarmonica. 

ACCADEMIA 5. CECILIA 
Giovedì alle 17,30 ella Sala di 
Via dei Greci concerto del violi¬ 
nista Igor Oisirach e della pia¬ 
nista Natalie Zertzalova organiz¬ 
zato dall'Acc. di S. Cecilia in col¬ 
laborazione con l'Associazione 
Italia-URSS. In programma: Mo¬ 
zart; Sonata in mi minore k. 304; 
Scioslakovic: Sonata op. 134; 
Schubert: Fantasia in do ma^. 
op. 159; Paganini: Cantabile; 
Perpetuum mobile; Variazioni sul 
tema « Dal tuo stellato soglio > 
dal < Mosà • di Rossini; La Cam¬ 
panella. Biglietti in vendita ai 
bott. di via Vittoria 6. domani c 
giovedì dalle ore 9 alle 13; al 
bott. di via dei Greci giovedì 
dalle 16.30 in poi. • 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI C Telefoni 860.195 
495.72.34.S) ' 

Alle 21.15 all'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano 38) con 
certo del Sestetto dì Bolzano. 
Programma: Beethoven. Ouinletto 
op 16; Schoenberg (^intatto 
op 26 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 82 - Tel. 8568711) 

Alle 21.45 recital del cantante 
Riccardo Marasco « Gli dare¬ 
mo lo vino alloppiato » laudi, 
sbcrieift, cani). Penultima replica. 
Imminente la nov. ass. « Il nw- 
achio a d o calo • di Franco Motè. 
Regia dcH'autore. 

ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 603 - 
Tel. 6544881) 

Martedì 6 nov. inaugurazione del¬ 
la stagione 1973-74 con ■ L'opo- 
ra do tre aoMi a di B. brachi. 
Regia di G. Strehler. Produzione 
Piccolo Teatro di Milano con G. 
Agus. G. Dettori, A. In.iocenti, 
G. Lazzarìni, Milve, O. Modugno, 
G Tedeschi ecc. Contìnua al bet- 
taghino la vendila degli abbona¬ 
menti delle ore 10 alle 19. 
MAT 72 (Vie C. G. Belli 72 
Tel. 899.595) 

Alle 21.30 Stag. della nuova pro¬ 
posta di sparimantazlona. Il Taa- 
Iro Lavoro prot. ■ Oooai lo e» 
rllà a di S. Sduto o R. Coasia. 
Ragia V. Orfae. 

■ORCO t. SPIRITO (Via M P9- 
w l law al arl, 11) 

Giovtd) alla 17 la Cla D'Ori- 

fda-Palfiil prat. a OI«t9lM • 2 


' tempi in 4 quadri d! Vittoriano 
' Sardou. 

CENTOCELLE (Via dal Castani, 
n. 201-a) 

Domani alle 17.30 Cabaret sto¬ 
rico-politico < prima a di « Il 
Degaaparona • Oware vanfannl' 
dopo a di Cecilia Calvi. Canta Mi¬ 
chele Salce, al piano Chicco. Sca- 
’ne di Doriana Casadidio. 
CENTRALE (Via Calsa, 8 • Tal»- 
fono 687.270) 

Alle 21,15 famil. la C.!a Dal Ma¬ 
linteso pres. a II fioco Mio par¬ 
ti a di L. Pirandallo. Regia di 
Nello Rossati con T. Bax. M. Bal¬ 
lai. M. Bussotino, C Sabatini. 
OEUE ARTI • OPERA DUE (Via 
SiaUna 59 • TaL 4B0.S84) 

Alla 21,30 tamil, la Cia Carmelo 
Bona a Lidia Mancinalli pres. 

« Nostra Signora M Turchi a di 
C. Bene. Regie deH'autora. Abb. 
e prenotar, tei. 460141. 

DEI SATIRI (Vie Grottaplnta 19 • 
Tel. 565.352) ' 

Alle 21,30 le C.ie Teatro dei 
Giovani diretta da Arnaldo Nin- 
chì c Due dozzina di roae scar¬ 
latte a di Aldo De Benedetti con 

E. Libralesso. L. Bernardi, R. Del 

Giudice, L. Paganini. Regia Fer¬ 
nando Vannozzi. Scene Maurizio 
Paiola. - ■ • 

DE TOLLIS (Via deUa Paglia 32 - 
.TaL 589.52.05) 

Alle 21,15 a richiesta ullime due 
repliche. Teatro Rigorista con' 

« Dal sogno di Makar a (l'Abor¬ 
to) dal Collettivo con G. Marti- i 
netti, P. Polidori, N. Sanchini, 
C Marni. M. Martìnalli. Ragia dì 
N. Sanchini. ^ ^ 

DELLE MUSE (Via Fori!, 43 - 
Tal. 88294B) 

Alla 21.30 famll. F. Fiorentini 
pres. a Morto un papa— a (nuo¬ 
va edizione) di F. Fiorentini e 
Ghigo Oc Chiara con R. Rocchet¬ 
ti e M Traversi. T. Gatta, L. La 
Verde, G. Isidori, U. Liberali. 
Esecuzioni musicali Aldo Saìtto. 
Paolo Gatti. Movimenti di Mario 
Dani. ‘ - 

DEI OlOSCURI (Via Piacenza. 1 
- Tel. 47.55.428). 

Da lunedi 5 nov. a martedì 13 
nov. elle 21.30 < Il Gruppo 67 a 
pres. a Tardicu attraverso Tardieu 
da Jean Tardieu a. R^ia di F. 
De Franchi e P. Perugini. 

ELISEO (Via Nazionale 186 • Tel. 
462114} 

Riposo. Domani alle 21,15 a Gli 
Associati a presentano INFERNI 
(a Porte chiuse a dì Sartre e 
a Canicola a dì Rosso di 5. Se¬ 
condo) con V. Ciangottìni, V. 
Fortunato. I. Garrani, P. Man- 
noni, G. Sbragia. L. Vanmicchi. 
Regia G. Sbragia. 

E.T.I. - QUIRINO (Via Minghctti 
n. 1 • Tal. 6794585) 

Alle 21,15 uli. lamii. serale la 
C.ia Teatro Insieme pres a II 
matrimonio di Figaro a dì P.A.C 
De Bcaomarchais con M. Rigillo, 

F. Benedetti. E. Conti, M Man¬ 
tovani. A T. Rossmi Regia A. 
Pugliese. » 

E.T.I. - T. VALLE (Vie del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 
Mercoledì 7 nov. alle 21,30 
a prima a la C ia di prosa Albani, 
De Lullo, Falk. Morelli. Stoppa, 
Valli, pres. a Slasara F^doau a 
spettacolo in due parli di G Fcy- 
• deau. Regia Giorgio De Lullo 
Scene m costumi di P L. Pizzi. 
GOLDONI (Vicolo M Soldeli. 4 • 
Tel. 5611S8) 

Alle 21,30 The Goldoni Reper- 
tory Players in a The Hollow a 
di A. Chrìstic with A. Caister, J. 
Redrup, P. Pcrsichetti, C Borro- 
mei, M. Me Milicn. T. Power, 
I. Renton. Regia Frances Rcìlly. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Sgor- 
toc», 13) 

Alle 16.30 Animazione teatrale 
per ragazzi. 

LA COMUNITÀ' (Vìa Zanaazo 1 • 
Traalovore • Tel. 5817413) 

Alte 21,30 La Comunità Teatrale 
. Italiane gtos. Le Stanzieiw con 
Michel Aspineli in a Parlo gran 
ag a rà a con V. Wsiman. N Mar- 
tinolli, F. Guscina. B Marglotta, 
j. Fontano Ai piano Riccardo Fi¬ 
lippini. Penultimo giorno. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vw Boalo Angolico 32 • T» 
lofono B32254) 

Giovedì alio 15,30 o 17,30 lo 
Marienotte dogli Accattalia pres. 

a Coggucegitg Roooo a Haho mu¬ 
sicalo di I. o 1. Accattolla. Rogit 
dogli autori. 

RIDOTTO BlIMO OHm H M iuole) 
Sabato olio 21,11 lo Ciò Silvio 
Sggccwi ptg*. ig nfvltb pm l'It»- 




ichermi e ribalte 


lia « Un bambino blu» a gallina 
gialla a di Angelo Gangarossa. 
Messa in scena di Cesarmi da 
Senigallia. 

ROSSINI (Piazza 9. Chiaro 14 • 
Tal. 852770) 

Alle 21,15 la C.ia Stabìla di 
Prosa Romana di Cbacco a Anita 
Durante con L. Ducei, Marcelli, 
Pczzinge, Gervasi, Raimondi, Mar¬ 
tino, Pozzi in « Ab, vecchiaia mo- 
ledettal > di V. Faini. Regia di 
Checco Diiranta. 

SANGENESIO (Via Pedgora 1 - 
Tal. 315373) ! 

Sabato alle 21,30 la Cooperativa | 
< Il Collettivo a pres. ■ Viva- | 
l'Italia » di Dacia Maraini con 
Scilla Gabcl, MarcallS Bertini, 
Claudio De Angells. Regia Bruno 
Òrino. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 21.15 Garinei a Giovannini 
pres. Gino Bramieri con Ombret¬ 
ta Colli « con Marisa Merlini in 
■ Cielo, mio niaritot > conferenza 
suH'adulterio di Costanzo e Mar¬ 
chesi. Scena e costumi di Coltel¬ 
lacci. j 

fPAZIOUNO (VJo dai Panieri 3 
Tal. 5B5.107) 

Alle 21,30 II Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pras. « La 120 
giornata di Sodoma » di Giuliano 
Vasilicò da Da Sade. Repliche 
tino a mercoledì 14 novembre. 

PARIOLI (Via G. Sarei 20 - Ta¬ 
fafoni S74951 - 803523} 

Alle 21.15 famil. « Il mercanta 
di Vanozia > dì W. Shakerpeara 
con M. Scaccia. G. Gìachetti. G. 
Ombuen. C Macellari Regia Ma¬ 
rio Scaccia. Scene c costumi M. 
Padovan. Musiche R. De Simonc 

TEATRO niR BAMBINI AL TOB- 
CHIO (Via E. Morosinl 16, Tra- 
eleverà) TeL 582049 
Domani alle 16,30 spettacolo per 
bambini ■ Il drogo imgorHnon- 
to » di Aldo Glovannetli con la 

' partecipazione dei piccoli spetta¬ 
tori. : 

TORDINONA (V. Aeguasgarta 16 • 
P. Poma Umharte I - Telefono 
85.72.08) 

Alle 21.30 nov. di F. Arrabal ■ Il 
gran carimooiale • in 2 tempi. 
Traduzioire di Mario Moretti con 
A. Cannu. P. Carolino. A. Palla- 
dirto. A. Sallutti, R. ^nti. Scene 
c costumi di L. Spinosi. Regie 
Salvatore Solide. Pranot. al boli, 
dalie ere 16. Secondo mese di re- 
pliche. Prezzi popolari. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.IO del Leopar¬ 
do. 31 • Tal. S8S312) 

Alio 22.30 « E’ te Ima dal mon¬ 
do » dì Guide Finn con F. Ba¬ 
relli, E. Grassi. J. Hatiow. F. Cre- 
monini. G. Pagneni, P. Roccon. 
Novità assoluta. 

CLUB TEATRO (Via 9. Agata de’ 
Coli. 23 • Via dei Serg ent i) 

Alle 22.30 ■ Crash! > cabaret dì 

. Massimo De Rossi con Renate 
Schmìdt o Riccardo Caporossi 
Vietato ai minori di anni 18. 

FANTASIE Di TRASTEVERE 
Alle 21 - spettacolo di folklore 
italiano con cantanti a chitar¬ 
risti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Saechi 3 - 

■ .Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. il 
' Quartetto dì Tony Formichclla 
con S. Lestini, P. Montanari, S. 
Fanelli. 

INCONTRO (Via deito Scalo 87 • 
TH. S89S172) 

Alle 22 ultimi 3 giorni m Codi 
frotello Do Sodo m di Roberto 

- Vcller con Aichà Nanà e Cerio 
Allegrinì. Vietato ai minori di 
anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 

manto. 9) 

Alle 21,30 ottava gala del bello 
liscio con l'o rc he s t r» Giordane. 

' Al piano il maestro Dì Gennaro. 
Canta Isa Pela. 

WOO DOO CLUB ( S oool i uo - Bo- 
mo - Tal. 9938883) 

' Sobato 3 nov. allo 22 spettacolo 
di cabarot ■ Colombo, Gtillo o... • 
di Spocialo-Santucci con Albi, A. 
Do Angciis, C. Lizzi. M. Mantic, 
J. Marvin, S. Santucci. Ragia Li¬ 
borio Speciale. 

-SFERIMENTAU 

CIRCOLO UKITA (Via dal Bag- 
aM VaadB 4B • TaL MnTT) 


Alla 21,30 e Morirà a Madrid^» 
fiilm di Frederic ytossif. Segue 
dibattito. 

CINE CLUB TEVEBE 
Dalle 16 in poi a La battaglia di 
EnfliolcheD » di J. Kadar. 
PILMSTUD10 - VIDES STUDIO 
All» 17-19^1-23 e II fitto dai 
padrini dob Io gughiamo più » 
dal Video basa, a CoHdngaut > di 
Stara, ■ Cu m poaite tip» > di Ku- 
baia, Vanderbak, Paik. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo dal Ce¬ 
dro, 32 • S. Maria In Trasta- 
varo) 

Domani alle 21,30 il gruppo 
« Albatro » pres. « Pater Pan > 
con D. Dugpni, W. Silvestrinì, 
F. Boffelli, P. Montesi, T. Sil- 
vestrlni, E. Balestrieri. Vietato 
ai minori di anni 18. ‘ 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Un battito d'ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR * gran¬ 
de spett. di strip-tease 
VOLTURNO 

Femmina carnivore, con I. De- 
mick (VM 14) DR 9 * Super- 
sonìc sexy 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ' (Tel. 352.193) 
Rugantino, con A. Celantano 

>A D 

ALFIERI (TaL 290351) 

La schiava con L. Buzzanca SA 9 
AMBASSADE 

L’agente special» Mackintesb, con 
P. Newman C 99 

AMERICA (Tel. 581.61.88) 
Rugantino, con A. Cclcnlsno 

SA • 

ANTARES (Tal. 890347) 

Nanu il Hgiio deite giungla, con 
T. Conway A 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

VaMcx il martoisniMa, con C 
Bronson DR # 

ARCHIMEDE (Tel. 875.587) 
Chiuso per proiezione privata - 
ARISTON (Tal. 353330) 

Scorpto. con B Lancasler C # 
ARLECCHINO (Tal. 3603538) 
Bisturi te mafia Oiaoco, con G. 

' Ferzetti . - (VM 14) DB • 

ASTOB 

' La polizia incrimina te legga aa- 
selve. con F. Nero 

(VM 18) DB • 

ASTOBIA 

■ Baggresaflie, con R. Burton 

DR •• 

AVENTIFIO (TeL 572.137) 
j Valdcz il ma n a iingue , con C 
Bronson DR 9 

DALDUINA (Tel. 347392) 

; In viaggio con la zia, con M. 

' Smith SA 99 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Paolo il caldo (prima) 
OOLOGNA (Tel. 428.700) ' 

In viaggio con la zia. con M. 

Smith SA 99 

RRANCACCIO (Via Mernlana) 

Lo chiamavano Trioità. con T. Hill 
• . ., ' : * » 

CAPITOL 

Anastasia mio Iratallo, con A 
Sordi SA 9 

CAPRANICA (Tal. 07934.05) 
V an a» il manoaoogno. con C 
Bronson DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 7C934.0S) 
Arancio amccaoica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
CINE9TAR ^ 

Prossima riapertura 
COLA DI 9IENZO (TaL 300304) 
R a gpi »—>fi h. con R. Burton 

DR 99 

DEL VASCELLO 
lo viaggio con te sin, con M. 
DIANA 

I Smilh SA 90 

la wiagBio con to sin, con M. 

Smith SA 99 

' «Luci della città» 
> ^ al Cassio 

< NeH'smbìto della rassegna, or¬ 

ganizzata daH'ARCI di Roma, dodi- 
caia a Chaplin oggi avrà luogo, al 
cnama Cassio (via Cassia) la pro¬ 
iezione M nim a Luci dalla città ». 

La pralationi avvarranno con II 
aoguenfg orarloi 17, 19, 21,15. 

Allo groiaalani soguirb un dlbat- 
«to. I Hit M I» lira 350. 


DUE ALLORI (TaL 273307) ‘ 

Chi ha ucciso Jenny? con J. Cer¬ 
ner G 99 

EDEN (Tal. 380.180) 

UFO: dtotruggoto baso luna, con 
E. Bishop A 9 

EMBASSY (TaL B70345) 
Rappraaaflia, con R. Burton 

pn 

EMPIRE (Tal. B57.719) 
L'assafsine di pietra, con C. Bron- 
soh G 9 

ETOILE (TaL 88.7538) 

Un tocco di daooo, con G. Jack¬ 
son % 99 

BURCINB (Piazza Italia 8 > EUR 
TeL 591.09.88) 

Taro»» to ladra, con M. Vitti 

DR 99 

EUROPA (TaL 865.738) 

L'isola del tesoro, con O. Welles 

A ® 

FIAMMA (ToL 475.11.00) 

La proprietà non è più un (urte, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
FIAMMETTA (TaL 470384} 
Elfalte notte, con J. Poisset 

SA 999 

GALLERIA (TeL 678367) 

La acbiava, con L. Buzzanca 

SA 9 

GARDEN (TaL 5S2.848) 

Le chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

GIARDINO (TeL 894340) 

Tra nomini in foga, con Bourvil 

C 99 

GIOIELLO (TeL 884.149) 

Bisturi te mafla bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR 9 

GOLDEN (Tei. 755.002) 
L'assassino di pietra, con C 
Bronson C 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 188 
Tel. 63.80.800) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
. callo - TeL 858326) 

' Dbolg B caMo (prima) ' 

KING (VM. rsiRilw 3 • Toiafm 
w S313S31) 

Teresa to ladra, con M. Vitti 
? DB •• 

INDUNO ». «' . • 

Nonù il Hflio dalla giungla, con 
T. Conway i, A 9 

LUXOR 

La polfzia à al servizio del citta¬ 
dino? 

MAESTOSO (ToL 788.088) 

Lnchy Ladano, con G.M. Volontà 
DR «99 

MAIESTIC (TeL 8734308) 

Naaù il Bgllo delia giongte 
MERCURT 

Chi ho accise Jenny? con J. Car¬ 
rier C «9 

ME1RO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

METROPOLITAN (ToL 689.400) 
Lncky L uc i a no, con G.M. Volontà 
DR 999 

MIGNON D'ESSAI (Tal. 883433) 
Un giorno in gtolara, con A. Sordi 
SA 99 

MODERNSTTA (TeL 488385) 

Lo »edee » Inco ns o le b i le ringrazia 
guanti te coua ete roua. con C 
Giifftrà (VM 18) C 9 

MODERNO (Tal. 480385) 
lugrid aulla st i a da. con I. Agren 
(VM 18) DB 9 
NEW YOBK (TaL 7B8371) 
Scargm, con B Lancasrer 6 9 
OLIM9KO (TaL 395.835) 

La ragàeaa f am l i t iid», con Z. 
Araya (VM 14) S 9 

PALAS20 (Tal. 495.0831) » 
P r o isima riapertura 
PABtS (TaL 754.388) ' 
Bajanlln», con A. Celantano 

SA 9 

PASQUINO (Tal. 503.822) 
Oa tk wai fc Orauga (in aglinsh) 
QUATTRO PONTANB ' 

Amar» a Mnuaalica, con 5. Bargar 

. SA «9 

QUIRHIALR (TaL 482.855) ’ 
foaBBrrI a g rid a, con K. Sylwari 
- ' ' DR9999 

QUIRINETTA ‘(Tal. 879.08.12) 
Ca h mat, con L. MinncllI t • 
RADIO CITY (ToL 884334) 
l a mpi », con R. Lancastor G 9 
RIALH (Tal. 59.10334) ' ^ ' 
Paalg N aaMn (grinte) ^ ■ 

RIX (Tal. ■84.185) ' 

LO cMainmmng TrtaM, con T. 
Hill A • 


àiTZ (Tal. 837391) ' ' 

. Una dwuMi n oda ranaglla. con L. 

Ventura G 9 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason G 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L'agente spedale Mackintosb, con 
P. Newman C 99 

ROXY (TeL 870.504) 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
(VM 18) DR 9 
ROYAL (TeL 770349) 

L'agenta spedale Mackintosb, con 
P. Newman G 99 

SAVOIA (Tal. 863033) 

La prepriatà non ù più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
SMERALDO (TaL 351381} 

Sepolta vhra, con A. Belli OR 9 
SUPERCINEMA (TeL 485398) 
Tcreaa la ladro, con M. Vitti 
DR 99 

TIFFANY (Via A. Da Pratis . 
TeL 462390) 

Roma dttà aperta, con A. Ma¬ 
gnani OR 99999 

TREVI (Tal. 689.919) 

Ludwig, con H. Bergcr 

(VM 14) DR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Scorpio, con B. Lancaster C 9 
UNIVERSAL 

Anastasia mie fratello, con A. 
Sordi SA 9 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

VITTORIA ‘ 

Un tocco di dasM, con G. Jack¬ 
son S 99 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN: Los Amigos, con A. 

Quinn (VM 18) A 9 

ACILIA: lo, SomiramMo, con Y. 

Fouraaaux SM 9 

AFRICA: Il Eglioccie del padrino, 
con F. Franchi C 9 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: E non libcrard dai mate 
con J. GaupiI (VM 18) DR 9 
ALBA: La macchia della morte, con 
J. Bisset (VM 18) DR 99 
ALCE: Robinson Crosuò A 9 

ALCE: Passe doU'assastino 
ALCYONE: Tre nomini in fuga, con 
Bourvil C 99 

AMBASCIATORI: La gang dai Oo- 
b si mo n , con B. Mabe 

(VM 14) A 9 
AMBRA JOVINELLI: Un hn MHo 
d'oli dopo la strage, con Y. Mon¬ 
tand DR 99 a rivista 
ANIENE: L’isola misteriosa o H ca¬ 
pitane Nemo, con O. Sharif A 9 
APOLLO: Il «audicalora dallo ma¬ 
ni d’aedaio, con F. Fei 

(VM 14) A 9 
AQUILA: Racconti proibiti di mon¬ 
ta «natiti, con J. Agren 

(VM 18) C 9 
ARALDO: H s Muna pietà per Ut- 
zana, con B. Lancaster DR 9 

ARGO: Decamirons 300, con O. 

Ruggieri (VM 18) C 9 

ARIEL: La morta acca :a zza a mez¬ 
zanotte, con S. Scott G 9 

ATLANTIC: Anastasia mio fratello. 

con A. Sordi SA 9 

AUGUSTUS: Il cacciotoro sontario, 
con R. Ely A 9 

AUREO: La sepolta vhm, con A. 

Belli DR 9 

AURORA: La fuga di Tarzau, con 
L. Barker A 9 

AUSONIA: Moti Hclm n aitan- 
liat of», con D. Martin ' 

(VM 14) A 9 
AVORIO; Petit d’essai: Un cario 
ttetno, con B. Do Vita DR 9 
BELSITO: Tra nom i ni in fag a, con 
Bourvil C 99 

90ITO: largo il va mp ir o, con A. 

Quarry (VM 14) G 99 

9RASIL: Finalmoolo lo 1000 a om 
notte, con B. Bouchot 

(VM 18) 5 9 
BRISTOL: Ti comMae goakosa di 
g re s aa, con D. Martin A # 
BROAOWAYt La eapalta «hm, con 
A. Balli DR 9 

CALIFORNIA: Tra oom i ni In (aga. 

con Bourvil C 99 

CA5SIO: Lud ddte ctttè, con C 

Chaplin DR 99999 

CLODIO: Il grondo dlMaloro, di 
C Chaplin SA «9999 

COLORADO; A «fao a p a tta, con 
D. Martin A 9 

COLOSSEO: Blindman, con R. Starr 
(VM 14) A 9 
CORALLO: La ma zu t ha la w adaal 
• la ballano a latte, con A. Birgit • 
(VM 18) 5 9 ' 
CRISTALLO: U h amho l B. con C. . 

Lollobrigida (VM 18) C 9 

D8LL8 MI M059S Conaaeanw car - 

con 9. Tov» (V^M8) 9 #'. 

DllLB RONDINI: Cho som ù auc- 


dra? con J. Lemmon SA 99 
DIAMANTI: Tanan il maanlfico, 
con G. Scott A 9 

OORIA: Oscar tnsagulnato, con V. 

Price ' (VM'18) OR 99 
EDELWEISS: Psyco, con A. Ptr- 
kins (VM 16) G 99 

ELDORADO: Sono state io, con G. 

Giannini (VM 14) OR 9 

ESPERIA: il cotannallo Buttlalìone 
con J. Dufiiho C « 

ESPERO: Caia d'appuntaraanto, con 
R. Ntri (VM 18) C 9 

FARNESE: Petit d'essai: Nick ma¬ 
nofredda, con P. Newman 

(VM 14) OR 999 
FARO: Un tram dia al chiama desi- 
dario. con M. Brando DR 99 
GIULIO CESARE: Spettacoli ad in¬ 
vito 

HARLEM: Bernardo cane ladre a 
bugiarde, con E. Lanchester C « 
HOLLYWOOD: i 10 cemandamanti 
con C. Heston SM 9 

IMPERO: La balla Antonia prima 
monlca al poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 
JOLLY; Le mllla a tua netta all'Ita¬ 
liana, con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
LEBLON: I corpi prosautano tracce 
di viotenza carnate, con S. Kan- 
dall (VM 18) OR 9 

MACRYS: Decamarooa proibito, con 
D. Crostarosa (VM 18) C 9 
MADISON: Il grand» dittetora, di 
C Chaplin SA 99999 

NEVADA: La amia ordina, con M. 

Adori (VM 18) G 9 

NIAGARA: La fuerra dal moodi, 
con G. Barry A 99 

NUOVO: Tra uomlai In fuga, con 
Bourvil C 99 

NUOVO FIDENE: Demanlca mala¬ 
datta doesamea. con G. Jackson 
(VM 18} DR 999 
NUOVO OLIhIPIA: Chi ù l'aHre? 

con C Udvsnùky MI «9 
PALLADIUMi II fiuaUriara gMIo. 

con Wong Yung (VM 14) A 9 
PLANETARIO: L'andgraiila, con A 
Celentano A • 

PRENESTE: Il conformista, con J. 
L. Trintignant 

(VM 14) DR 9999 
PRIMA PORTA: Taklng OH. con 
B. Henry (VM 18) SA #9 
RENO; La stalla di latta, con John 
Wayiw A 9 

RIALTO: La guerra dai mau ài , con 

G. Barry A #9 

RUBINO: Petit d'essai: Lottar» 
aparta a im gioruala delta aara. 
con N. Dal Fabbro 

(VM 14) DR 999 
SALA UMBERTO: Il da* dai mar¬ 
sigliesi, con J.P. Beimonde 

(VM 14) C 9 
SPLENDID: 15*9 cougu ista éam 
terraw con D. Murray DR 99 
TRIANON: Torino aura, con D. 

Santoro DR 9D 

ULISSE: Il bezar dafla dHa d’ac- 
daie, con 5. Ung-Fang A D 
VER9ANO: Il ce l oua B u D attlNI Ou» 
con J. Dufiiho C 9 

VOLTURNO; f amm la e caruhmiu, 
con J. Damkfc (VM 14) DR 9 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Ripeso 
NOVOCINE: Joe Boss rhoplacabllo 
con B. Lancaster A 99 

ODEON: Llafarg» maW ee di Pi»- 
oesborg, con U. Grablay 

, (VM 18) DR 9 

SALE PARROCCHIALI 


CINEFIORELLIi gamba à sud o o t ura 
dalla fotoala 

CRISOGONOt RrnMaria oNaccu • 
ora X 

DELLE PROVINat: QrdiMa olalaM 
por mm raptaa. con G.C Killy 

G • 


FIUMICINO 


TRAIANO: Farla 

. Yl • 


con Chang 

A • 


CINEMA CNB LONC9DONO 
OGGI LA RIDUZIONE MAL - 
AGIS: Albo, Ahuua, Amw l i » , At- 
cMmoda, Affo, Affai, AuDdRua, 
Aarao. Aoaauia, Aiupa, Aegfl», 


«ray, C NIf a r ala , C wI Ml i 
elodie, CrioMBo, DN Vm 
lu, Daria, Duo Alteri, 9 


atte, N wa i a, Na«* TdiB, 


Olimpia^ PtauMarto, Mma 
Raal^ Rag, RteNg, Rdor, 
no di FtemMn*, Ti9m8te 


poecniara. • riwu una sanziona cosi Brave. | fiia-paimi praa. a«igtfiaaa m Bpgccaai ptaa. ia hptitb par l'ite- | oM voaiH «m • tol 889877) | fito. iiigrwM lira 350. | Hill A • . caaag tra «to.pgdig o tea mm | 


pba, UlloM. TBATRh DN 
Dalte Mona, Riwlwl. , , 

. 1 ■ • ti-.’'' 
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Equilibrio nella mediòcrità: ben sette squadre al comando 




Le c grandi > àncora sténtand 


i 1 


» ) '*** >■♦/ 


e il gruppo torna compatto 


-C 


colpi; d’incontro 


)- 


A peso d’orò 


I Ancora una \oUa. i riflettoii del dopo- 
I partita si accendono sulle romane. All'Olim- 
I pico, prolungata sassaiola, botte tra opposte 
I fazioni, cariche della c celere ». terrificanti 

* sfuriate casalinghe. A Torino — da parte 
I laziale — vivace e pittoresca contestazione 
I nei riguarf’ 'i Lo Bello, il quale, come Dra- 
I cula, ogi. * alilo risorge dalle tenebre per 
I seminare il panico fra pìccoli e grandi, e 
' soprattutto per far incanutire anzitempo i 

I nemici della Juventus. 

I L’animo del tifoso giallorosso è esacerbato 
I a'^sai. carico di distruttivo furore_ per il 
I tranquillo paese di Cormons, massimo prò- 

* dottore nazionale di arbitri. Alcuni, è vero, 
I incitano alla inodcrazionc, recitano il mea 
r culpa, parlano di ingenuità, regalie, monu 
I mentali corbellerie, c via espiando. Ma il 
I discorso delie decisamente respinto dai più: 

meglio passare per cittimc. spietatamente 
I abbattute dal carnefice m giacchetta nera. 
1 piuttosto che per polli penosamente infilzati 
per dabbenaggine. E allora, peste e corna 
I su Barbaresco. 

* Il guaio, purtroppo, è che le lanientcle dei 
I romanisti .sono come le assicurazioni di Ini- 
I xon sul Watergate: mancano di credibilità, 

soprattutto se continuano a ripetersi di lune- 
I dì in lunedì, come i discorsi del presidente 
' USA. Tre partite di campionato, Bologna. 
I Torino. Milani e immancabili, accoratissi- 
I me recriminazioni su altrettanti rigori ne¬ 
gati. Ora. intendiamoci, non è che gli arbitri 
I abitualmente si mostrino di cuore tenero 
I verso la Roma, qualche spintarella in giù, a 
Sprofondare, ra\Tanno anche data: ma da 
questo a ipotizzare una congiura che si 
protrae da anni, ce ne corre. Anche perché. 


a forza di dare sempre la colpa aU’arbilio. 
finirà che i giallorossi .scenderanno in cani 
po giusto per prendere la tintarella: tanto 
se va male, la colpa .s.irà del segnalinee, n 
magali dello scirocco, della pioggia, delle 
scarpette sbagliate, del crampo allo sto¬ 
maco, del ^ nigth-club, del languore, del de-.. 
stino, dello jettatore assoldato dai rivali, ' 
e via scusando. . , 

Per prcventi\arsi, comunque. ' Anzalone ha 
messo le mani sul miglior pezzo del mercato, 
ossia il più volte c.v Sbardella. E qui il pen 
siero corre al tifoso laziale, mogio e av\'i i 
lito anch’esso, pur se un angolino cuore ^ 
è riscaldato dal sole della perfidia (il 2-1 del 
rOlimpico). Le prospettive, tuttavia sono da 
incubo: cosa succederà adesso clic papà 
Sbardella cambia barricala? La «svista» 
di Lo Bello non sarà un pessimo presagio (Ìi 
ciò die riserva Tavvenirc? E iierclié i io 
manisti cominciano a sfregai si le mani, pi e 
gustando un roseo futuro disseminato di 
calci di rigore, lungamente agognati? 

Certo è. che se sì spendono fior di milioni 
per acquistare, invece che un calciatore, un 
e.x arbitro (come < manager ». per carità) 
qualcosa di storto c’è. Anche perché, fuor di 
dubbio, tutti i presidenti della < A ». dovendo 
scegliere fra un Pelé con dieci anni di 
meno e il succitato ex ' arbitro, avrebbero 
tranquillamente scelto il < manager ». Il qua 
le. beninteso, fa il suo lavoro: sono gli altri 
a farsi condizionare dal nome e dalla spe 
ranza. Si sa coin’è, un pensierino... 

Avanti con le prenotazioni. Fra qualche me 
se si libera « er più », Lo Bello, Qualcuno lo 
sta già aspettando, col cronometro in mano. 

OUt 


H Napoli'(forse la vera rivelazione) si affianca a 
Lazio e Fiorentina nell'attacco del Centro-sud ai Nord 


I 


I 


Doveva essere una sola 
squadra a rtmanere in lesta 
alla classifica: quella Fioren¬ 
tina che giocando in casa con¬ 
tro il Foggia sembrava aves¬ 
se la possibilità di sfruttare 
a suo favore le difficoltà di 
calendario delle rivali tutte 
impegnate in incontri pressoc- 
chè proibitivi (a cominciare 
dalla Lazio chiamata a gio¬ 
care sul campo della Juve). 

Invece la Fiorentina ha ce¬ 
duto in casa al Foggia che 
andato in vantaggio dopo so¬ 
li 3‘ con un goal di Stivano 
Villa, è riufclto a difendere 
l’esigua margine sino in fon¬ 
do, a conferma della solidità 
difensiva già mostrata in pre¬ 
cedenza (soprattutto nell’in¬ 
contro in casa della Juven¬ 
tus),mentre la Fiorentina ha 
attaccato molto ma sema or¬ 
dine, anche perchè De Sisti 
era in condizioni fisiche pre¬ 
carie (forse è stato uno sba¬ 
glio farlo giocare). Così ora 
anziché una o due sono ben 
sette le squadre in vetta alla 
graduatoria poiché la Fioren¬ 
tina e la Lazio (a sua volta 
. battuta a Tonno) sono state 
,raggiunte dalla Juventus, dal 
Mìlan, dal Napoli, dall'Inter 
e dal Torino. 

Come- dire che la classifica 
è lo specchio fedele delVequi- 
libtiò (nella mediocrità ovvia¬ 
mente) registrato , sui vari 
campi-di serie A in queste 
prime tre giornate di cam¬ 
pionato. Per colpa soprattut¬ 
to delle « grandi » che ancora 
non Ingranano, per un moti¬ 
vo o per l’altro. Lasciamo 
stare per il momento il Milan 
che essendo privo di Rivera 
e Schnelìinger sfugge ad ogni 


I marchigiani $i sono insediati in solitudine in vetta allo classifico della B 


L'Ascolì incomincia a far paura 

t ' ' - 'B ..fi- 


Il Novara continua a meravigliare 


II 


tennis 
ha scelto 
la strada 
dei dollari 


Il secondo posto del Catania testimonia del buon lavoro di 
Mazzetti - In coda si annunciano tempi duri per Bari ed Arezzo 


(R.M.) — Era un gioco da 
bambini prevedere che sareb¬ 
be finita così. I<o abbiamo scrit¬ 
to a ripetizione, come fosse una 
poesia da imparare a memoria. 
E oggi la pwsia è stata cosi 
a lungo recitata che non ci 
si prova più gusto. Anche per¬ 
ché è striste e brutta. 11 tennis 
è diventato uno sport ameri¬ 
cano: sovvenzionato dai dolla¬ 
ri, pagato dai dollari, « vesti¬ 
to» dai dollari. 

Sentite: è stato reso noto il 
programma 1974; al tennis « ve¬ 
ro» non sono destinate che 7 
settimane, proprio le sette set¬ 
timane del «Piccolo Naviglio», 
perché è cosi, il tennis che 
amiamo ' è un tennis piccolo, 
una piccola barca che nulla ha 
da spartire col lussuoso tran¬ 
satlantico Werr, dello ricché 
«indoor» americane. E’ diven¬ 
tato un « Bamum » in cui si 
esibiscono virtuosi che misura¬ 
no tutto sul metro del dollaro. 

Ci sarà Wimbledon. certo. Ci 
sarà anche Roland Garros c ci 
sarà il Foro Italico. Si dispute¬ 
ranno ancora i vari campionati 
nazionali c — stupite pure — 
perfino la Davis. Ma sarà tutto. 

Per il resto aspettatevi di 
leggere una lunga sequenza di 
tornei amcchiti da montepre¬ 
mi più o meno vistosi e del 
tutto privi di spirito sportivo. 
Proprio così. E’ stato un gioco 
da ragazzi prevedere che que¬ 
sta bellissima disaplina si sa¬ 
rebbe trasformata da sport per 
ricchi in sport per arricchire. 


U CGIL-CONI 
denuncia la 
posizione autoritaria 
dell'Ente 


Al termiiM rii una riunione il 
sìnaocato CGIL-CONI ha emesso il 
■ es ye nta comunicalo: 

« Il 27-10-1973 Tamministra- 
«ioM 4el CO.N.I. ha soso «s a cao- 
tclamiciita «al Mnrìrie a 4allo 
il Oott. Merio VivaMi, 
4al «iratthro CCIL^ONI, 
dm 4m SS a io mi è in tolta, insto- 
■nm ni l a i mat m l M aervirio tocni- 
c» e eoftiro. ocr raso i ao erm la il- 
totittinm S eliWi azi on a Sella Ginn- 
la aaacwtlva Sei 3S-S-1S73. Con 
lato Sdi hmazì ona il Seti. VhraMI, 
StoonSenlo in moto 4m dra 30 
■Mil, ««nfra rime m o Sa caoo Sai 
aanriile le cn i c n a por ti eo a sesti¬ 
li t i eni. SertM, assente 


«La CGIL-CONI inrila a tt«n- 
1 laseratori, le for¬ 
ili, tolilNim e la atie- 
limacntklm leerthm, se 
tato attasttominto anteritarto a 
nnli ilnSifili e tei t .reci iia in at¬ 
te Si siimtiiiaifoni Sai aanrizi Sei 
CONI. 

e II cernitale Skettiro Sella 
CGIL i in t i nnì■■■ penanni n te par 
SoRnife «tm Hnea Si letta cim cen- 
trasH ratte' Sdl’anmiiniatractone, 
H paramwara e l’ac- 
Si paalaiani reaztonarie 
airtolanm Sella Siritan- 
M CONI a. 


Mentre l'interesse della quin¬ 
ta giornata era concentrato so¬ 
prattutto su tre partite (Ascoli- 
Temana, Atalanta-Varese, Co- 
mo-Novara) per le indicazioni 
che potevano dare - e che in 
parte hanno dato —, ecco che 
le due squadre siciliane e le due 
squadre calabresi quasi costrin¬ 
gono, per oppasti motivi, a spo¬ 
stare il tema del discorso pro¬ 
ponendosi a loro volta all’atten¬ 
zione. 

Procediamo con ordine. Lo 
.Ascoli è balzato da solo in te¬ 
sta alla classifica dopo aver 
battuto anche la Ternana e 
confermando la forza della sua 
inquadratura e del suo attacco. 
E’ la prima volta, dall’inizio 
del torneo, die una sola squa¬ 
dra ■ capeggia la cla.ssifica. E 
aggiun^amo che è giusto che 
ci sia proprio l'Ascoli. Dicem¬ 
mo che il suo comportamento 
non faceva né meraviglia, né 
sensazione: è lo stesso AscoU 
del campionato scorso, più 
esperto, più smaliziato, con im 
MotcHo in più c un Bertarclli 
in meno, con lo stesso gioco, in 
piena salute. L’allenatore Moz¬ 
zone merita il più vivo elogio. 
Questo .Ascoli era da inserire 
obbligatoriamente tra le favo¬ 
rite del torneo, e se perplessità 
ci sono state, dipendenti da una 
sorta di regola, non sempre 
valida, comunque, secondo la 
quale un ottimo campionato è 
difficile da ripetere. l’.Ascoli 
le ha fugate nel giro di pochis¬ 
sime partite, conformanilosi 
squadra di valore anche contro 
una Ternana che dallo stadio 
ascolano è uscita con l’onore 
delle armi. Ed è questa un’altra 
indicazione interessante: la 
Ternana può aspirare a dire 
una sua parola anche in questo 
torneo. 

Fatto Tclogio dcH’AscoIi. non 
favorite; il Catanzaro. l'Atalan- 
la. il Palermo. Cera da te¬ 
mere che Si sarebbe trovata 
dopo tre partite sul fondo del¬ 
la classifica, c invece capita 
che quello del Novara. Una 
squadra partita senza partico¬ 
lari ambizioni c senza velleità. 
Il calendario le opponeva nei 
primi tre lumi lo tre grandi 
che il Novara batte in ca.sa il 
Catanzaro, poi va a vincere in 
casa dcII’Atalanta. quindi pa¬ 
reggia col Palermo. E sullo 
slancio insiste, pareggia anche 
a Brescia, c nell’ultimo turno 
manca di un soffio la vittoria 
a Como: sbaglia un calcio di 
rigore con Enzo, e s'acconten¬ 
ta del pareggio mostrando però 
— e questo è interessante — di 
aver superato la mentalità del¬ 
la squadra che, essendosi po¬ 
sto un traguardo limitato, si 
appaga del punto, gioca per il 
punto. Ci troviamo, allora, di 
fronte ad un'altra squadra che. 
quanto meno, non nnunzierà a 
battersi sino in fondo, fomon 
do un ailro stimolante motivo 
di interesse a questo bel cam¬ 
pionato. n Como, di contro, de 
nunria una certa carenza of¬ 
fensiva che potrcbte frenare 
le aspirazioni: non ha mai se 
guato più di un goal, quando 
ha segnato. 

E passiamo all’Atalanta. ' Ha 
battuto il Varese confermando 
la .sua ripre.sa. Ma .si è trattato 
di una partita cosi convulsa che 
forse è meglio non esprimere 
giudizi su due squadre che cer¬ 


tamente hanno i loro meriti, e 
che avranno appena domenica 
prossima l’opportunità di for¬ 
nire più probanti indicazioni, 
l’Atalanta giocando in casa del¬ 
la Ternana, il Var^e aspettan¬ 
do la visita deH'Arezzo. ' 

Le squadre siciliane, dunque, 
e quelle calabresi. < 

U Palermo ha conosciuto la 
sua prima sconfitta contro una 
Reggiana ìmprov'visamente e 
clamorosamente risorta. Ma è 
proprio tutto merito della Reg¬ 
giana. o non c’è per caso qual¬ 
che ' scompenso nel gioco del 
Palermo? Dire che Mariani stia 
deludendo frastornato forse dal¬ 
le voci di trasferimento non 
liasta. La domanda pertanto è 
questn: i! gioco «corto»'di 
Vteiani s’adatta a tutti gli uo¬ 
mini che ha a disposizione? 
Questo è il punto. Perché se 
così non fosse il Palermo po¬ 
trebbe correre il rischio di 
impaniarsi in una crisi di gio¬ 
co dalla quale sarebbe diffi¬ 
coltoso u-scire. ' Sembrerebbe 
esagerato, dopo una sola scon¬ 
fitta. prevedere un pericolo di 
crisi di gioco, ma il campanel¬ 
lo d'allarme è meglio farlo suo¬ 
nare in tempo utile. 

Diversa la situazione del Ca¬ 
tania. Scarsamente considerato, 
specialmente dopo che Di Bel¬ 
la. insoddisfatto dell'organico a 
sua disposizione, preferì passa¬ 


re la mano, il Catania ha bat 
luto anche l’Arezzo (c Spagnaio 
ha segnato ancora) sisteman¬ 
dosi al secondo posto insieme al 
Novara E allora? .Allora è se¬ 
gno che Mazzetti sta svolgen¬ 
do. come di consueto, un buon 
lavoro, e sarebbe un peccato, 
a quésto punto, non affiancare 
a Spagnolo un nitro attaccante 
di valore. . 

Le squadre calabresi: il Ca¬ 
tanzaro ha perso a Reggio Ca¬ 
labria. Con tutto il rispello per 
la Reggina che. francaiiKintc. 
sta ottenendo più di quanto fos¬ 
se lecito .sperare, tuttavia non 
si può fare a meno di sottoli¬ 
neare che ' il Catanzaro conti¬ 
nua a stentare. Che cosa è 
che non va? Ce Io diranno 
meglio le prossime partile. 

Da segnalare la bella vit¬ 
toria del Taranto sul Parma, 
la nuova sconfitta del Bari 
(che iion rie.sce a segnare un 
goal) ad Avellino, il nuovo 
passo falso del Brindisi (che 
pure non ha demeritsto) ■ a 
Ferrara. * l’equo pareggio tra 
Perugia e Brescia. -* > 

Per il Bari ed Arezzo, insom¬ 
ma. sì preannunziano tempi du¬ 
ri se non corrono subito ai 
ripari (c r.Arezzo pare sia sul 
punto di concludere con l’al- 
lenatore Di Bella). 


Michele Muro 


Sportflash 


Sud Amerìca^AII Stars >» domani in TV (ore 22) 


9 SUD AMERICA-* ALL STARS a, coti ri chiatiMno le due squadre 
di ■ tutte stelle a che ai ìNcoulfeiaune al Neu Cernii di Sarcellena 
demani e cIm tetoMdreme (dalle 22 ael secondo programmo in 
« M e r co l ed ì sporta). 

La manìa dì qoasti tocantri, piè o meno coouoemoratnrì, rìsale 
al 1937. Ad Aftardam, ecll’* Oljraipiscli Sladion a. il 20 gie g no. 
ri inceotrarono le aetorioni delfEoropa ccnirale (con Oihieri, Se- 
ranteni, Andreoli, Motta, Riola. Rara) e deH'Eoropa occidentale 
(assenti i britannici) : vinsero i ■ centrali a 3-0. Si fatta comon- 
qne di sqoada tipo « Barnom a ebe in g en ic a richiedono tangbc 
lattative e molte pazicna per ossea nmsse in piedi. 

Cane selezienati ta ilalieni: Facchetti, Ria c Mazzola. E* ri¬ 
masto solo fo c c bot l i pokbè Mazzola, come è nolo, ri è fatto male 
in uno scontro con Orlandinì in Inter-Napoli, menta Riva ha pre¬ 
ferito non parila. Lo tpollecoto paa asricuate visto che I sudame¬ 
ricani a questi match ci tingono c visto che ta gli « All Staa > o 
seno Nettar, Heckenhaacr, Eusabio, Mooa o Keita. 


Sgeretarìat lascia (vinti 1.316.808 dollari) 


9 SECRETARIAT ha dato l'addio ieri alle corse, vincendo ogevoi 
mento il ■ campionato intenwzioneto di gal appe > all'ippodromo di 
Woedbino in C ana d a. L'sicuiiaoalo cavallo, qoarto nella ctoaaHia 
dai pi a g gi e ri vincilori di egei lam po in termini di danaro (ha vinte 
1.3lC.tOS dollari), vincitor* nella aloasa annata del Delhi del 
Kentucky, e dei prem i Franknasa a Selmoot, detcntaio dì doa r«- 
cord mondiali ga m e ora alta rii 


Ritiri delle tessere a due calciatori laziali 


9 TRA I niOWEDIMENTI diacipitoari pruri la acorsa aettimana. 
il comitato la g i oo ala lariala delta FIGC ha da c ia o il ritiro dalle tea- 
sera a dee giocatori, entraothi per aver colpito gli arhitri di gara. 
Si tratta di Giovanni De Benadittis (Bhalbim. che p artec i pa al cam¬ 
ptonale di terza cataga ri a) e di Cacto Tromhetti (Romana Cea. che 
partecipa al camptonalo di aaceoda categoria. 


Nuove successo di Denehue a Riverside 


9 LO STATUNITENSE Marh Denohna. di 3C miai, vincitora dofle 
SM ndglia dì lad im i a pe li i del 1972 e della Can-Am dì m m at'a n no. 
dopo aver vieto la peiam dalla tra provo dalla « Corea inlaniaato- 
nale dei cam pi aa i 41 aotoowhiliamo • di e po ta t aal a Rhmrakto, in 
CaRfomta, fra sabato a domanka, ri è i m pa st o aac bs oolla tana 
prova. Qoesta cena ha opposta dodici piloti — par lo maggior porto 
parè amai lca ni — tutti al vota n te dì « Porsche Canora >. Mark 
Denohbe è stalo llacorrtastabito arco di goasto vraek'tn d: agli ha 
vinto intatti, a ompra a R l im ii da, anebo l'attimo prova dalla Can-Am 

10 una e Poracha » a laibaiimpraaaoru, primu di a i m un cl aia che 
abbondonarb l'attivith agonistica II proorimo anno dopo la Rnata 
della ■ Corsa l a lma asl ana la a H 1S ( abbi al o a Doytona Rooch. 


giudizio (pur se quel Benetti 
in condizioni così penose sem¬ 
bra costituire un grosso pro¬ 
blema per Rocco); del Milan 
caso mai se ne riparlerà nel¬ 
le prossime domeniche quan¬ 
do recuperando Rivera e 
Schnelìinger potrà essere giu¬ 
dicato in modo più attendi¬ 
bile. • ' 

Ma là Juve e TJnter cosa 
hanno fatto di meglio rispetto 
alle precedenti partite? .La 
Juve ha vinto si, ma è stata 
per un intero tempo in balia 
dèlia Lazio ed è riuscita a 
passare poi per le isolate pro¬ 
dezze di Altafini e le inge¬ 
nuità della difesa romana 
troppo vulnerabile sul palloni 
alti. Certo nella ripresa "i 
bianconeri hanno giocato me¬ 
glio, approfittando anche del¬ 
lo sbandamento . psicologico 
dei laziali (che sono sembra¬ 
ti ancora frastornati dalla cla¬ 
morosa sconfitta in Inghilter¬ 
ra), ma il ricorso della peno- 
.sa impressione suscitata dagli 
uomini di Vycpaleck nel pri¬ 
mo tempo resta a legittima¬ 
re tutte te note perplessità., 

L’Inter invece non'è riusci¬ 
ta neanche a vincere, ha do¬ 
vuto contentarsi del pareggio 
ed anzi rischiando addirittu- 
- ra di perdere contro il Napo¬ 
li che era stato definito co- 
vie un banco di prova dei più 
attendibili per la squadra di 
HH: non averlo superalo vuol 
dire che VInter è ancora in 
piena convalescenza. Ciò ov¬ 
viamente non toglie niente ai 
mèriti del Napoli che delle 
' esponenti del Centrosud (nel- 
]la fase dell’attacco delle sgua- 
' dre ' centromeridionali alle 
squadre del Nord) è l’auten¬ 
tica rivelazione dopo le prime 
tre giornate: se non altro per¬ 
chè ha superato a pieno voti 
tre difficilissimi ostacoli, co¬ 
me la trasferta a Cagliari 
.(chiudendo a reti invidiate), 
come ta partita casalinga con 
la Juventus (finita con la vit¬ 
toria dei partenopei) e come 
la successiva frasjerta in casa 
deU’Inter. • ■ • 

< ' Grazie alla saldezza della 
difesa, alla seconda giovinez¬ 
za del regista Juliano che at¬ 
tualmente è il più in forma 
tra i cosidetti «cervelli» del¬ 
la serie A (indubbiamente mi¬ 
gliore in questo momento di 
Rivera, Mazzola, Capello, De 
Sisti, Cordova, Bulgarelli e 
Frustalupi) ed infine grazie al 
gioco scarno ma sempre pra¬ 
tico e redditizio del vecchio 
Clerici. Non si può dire ov¬ 
viamente quanto durerà il 
<{ magic moment » del Napo¬ 
li, nè fino a che punto potrà 
arrivare la squadra affidata 
a Vinicio: però per il mo¬ 
mento prendiamo atto con 
piacere delVexploit dei parte¬ 
nopei, anche perchè con il Na¬ 
poli, come abbiamo accenna¬ 
to, si rafforza lo schieramen¬ 
to messo in campo dal Centro 
Sud nel duello col Nord. < 

Oltre al Napoli infatti sono 
in lizza e con buoni «atout» 
anche la Fiorentina e Lazio 
(le sconjitte di domenica pos¬ 
sono considerarsi il frutto di 
una giornata nera): mentre 
ad un sol punto di distacco 
c'e anche il Cagliari che sta 
risali nao la china lentamen¬ 
te ma sicuramente, I sardi 
non hanno vinto neanche do¬ 
menica con il Torino ma in 
compenso hanno mostrato di 
uvei fatto altri progressi per 
cui la primi ciUoria non do¬ 
vrebbe Ivdare molto. 

Invece lascia mollo a desi¬ 
derare la Roma che è al do¬ 
dicesimo posto, al fianco del 
Ln,noa. superala anche dal 
Cesena e dal Foggia. E’ vero 
che la squadra di Scopigno 
non è stata molto fortunata 
finora in fatto di arbitraggi, 
ma è anche vero che ha mo¬ 
strato lacune preoccupanti sia 
in difesa che a centro cam¬ 
po: tanto che rientrala for- 
turuUamente la decisione di 
cedere il - regista - Cordova 
(sempre acuto e geniale, pur 
se logicamente ha bisogno di 
un certo tempo per riambien- 
tarsi, dopo una cosi lunga as¬ 
senza dai campi di àdeio) 
ora si parla di cercare un rin¬ 
forzo per la difesa, in modo 
anche di poter avanzare a 
centro campo quel Marini che 
con la sua combattività e mo¬ 
bilità sembra l’uomo ad hoc 
per rimediare alle falle che sf 
sono evidenziate nel settore 
nevralgico. Staremo a vede¬ 
re come finirà, nella speran¬ 
za ovviamente che Amatone e 
Scopigno riescano a risolvere 
positivamente i problemi in 
modo da mettere in linea an¬ 
che la Roma 

Concludiamo con - una oc¬ 
chiata atta zona bassa della 
ctcssifica ove tfè da registra¬ 
re intanto il raggiungimento 
di quota 0 da parte della 
Sampdoria che in tre sole 
giornate ha rimontato la pe¬ 
nalità di ire punti. 

Poi c’è da sottolineare che 
tra le squadre più in amba¬ 
scia sono il Verona (a quota 
0 come la Samp) ed il Vi¬ 
cenza fa quota 1): ambedue 
a quanto pare per colpa del¬ 
la difesa perchè il Verona ha 
subito finora sei goal (nono¬ 
stante l’ingaggio delTex roma¬ 
nista Bel) ed il Vicema ha 
addirittura la difesa più per¬ 
forata della serie A con ben 
otto goal al pativo. Trattan¬ 
dosi inoltre di due squadre 
venete è ovvio U rilievo sul 
decadimento delta regione che 
un tempo era considerata fi 
maggior serbatoio del calcio 
italiano: a conferma appunto 
che i tempi cambiano, che 
i miti crollano, che VeqUt- 
brio si estende. Un ulteriore 
monito insomma anche per. 
le «grandi». 


Rebarto Frasi 


Glovtdl all’Olimpico centro l'Armata Rossa 


r o / 




Oggi sì varò fa 


mista Roma-Lam 



Roma e Lazio avranno, in set¬ 
timana.-l'òpportunità di tempè- 

le dui 


rare la delusióne per le dqe 
sconfitte rimediate in campio¬ 
nato rIspettivamente col Milan 
airOlimpico e con la Juventus 
al Comunale torinese. Giovedì 
prossimo, infatti, una « squa¬ 
dra » mista delle due società 
romane affronterà i sovietici 
dell’Armata Rossa in un incon¬ 
tro amichevole che si disputerà 
allo stadio Olimpico, alle ore 
14,30. • ' • - , 


L’Iniziativa calcistica, pro¬ 
mossa dall’Associazione Italia- 
URSS nel quadro delle c Gior¬ 
nate della Culturq italo-sovie- 
tica» non trova precedenti, al¬ 
meno;. 8d un. livello cosi alto di 
individualità, nella ■ storia del 
'calcio romano che mai era stato 
in grado di alllineare un attacco 
degno di figurare in blocco con 
la maglia della nazionale: Do- 
menghini. Re Cecconi, Chinaglia, 
Frustalupi e Prati. Il resto della 
formazione che scenderà in cam¬ 
po nel primo tempo verrà « de¬ 
ciso » questa sera. . ' ' 

Maestrelli e Scopigno. dunque, 
sono al lavoro per allestire una 


i-ompagme che risulti il più |)us 
sibile omogenea, anqhe se non 
Verrà effettuato ' alcun allena 
mento misto di preparazione al 
rincontro. Quest’oggi, comuii 
que, i due tecnici faranno soste 
nere ai rispettivi uomini un so 
stanzioso « galoppo » (al Fla 
minio i giallorussi e al Tor di 
Quinto i bianenzzurri) che ser¬ 
virà, anche ai giocatori finora 
non utilizzati in campionato, per 
trovare la forma migliore. Nel 
corso dell’incontro con l’Armata 
Rossa (squadra del Club cen 
trale deH’Escrcito sovietico che 
è da anni il fulcro della rappre¬ 
sentativa nazionale), infatti, i 
due allenatori romani alterne 
ranno sul terreno di gioco tutti 
gli elementi a loro disposizione. 

Per la pattila di giovedì An¬ 
zalone e Lenzini hanno stabilito 
prezzi popolarissimi: curve 1000 
lire, Tevere 3000, Monte Mario 
6000. I biglietti sono in vendita 
da oggi presso le abituali rice¬ 
vitorie e presso le sedi dello 
due società romane. 


NELLA FOTO: titolari e rin 


calzi deU’Armata Rossa. 


Ufficiale il « divonio » dallo Lazio 


- » 


Le dimissioni 


di Sbardella 



Lo « staff » laziale dopo il vittorioso confronto di Coppa Italia a! 
l'Olimpico, col Novara. Da sinistra: Aldo, Umberto e Angelo Len 
lini Insieme con Sbardella. 


HT ufficiale: Antonio Sbar- 
della non è più il general-ma- 
nager della Lazio. D suo « di¬ 
vorzio» dalla società di via 
Col di Lana è stato sancito da 
una lettera di dimissioni che 
lo stesso Sbardella ha inviato 
al presidente Lenzini e delle 
qujdi il CJ>. biancazzurro ha 
preso atto. Ieri sera, nel corso 
della consueta riunione. E co¬ 
si, quell’accordo nato nel giu¬ 
gno del 1971. quando la Lazio 
retrocesse in Serie B e che 
era coinciso col licenziamento 
di Giancarlo Lorenzo e l’as- 
sunzicme di T\>mmaso Mae- 
strelU. è naufragato, nonostan¬ 
te vi fossero state, fin dopo 
rincontro vittorioso col Nova¬ 
ra, profferte reciproche di sti¬ 
ma tra Sbardella e Lenzini. 
Ef^ure il ff triunvirato » Len 
zinì-Sbardella-MaestrelIi aveva 
portato grosse - soddisfazioni 
alla Lazio: nell’anno della re 
trocessione la conquista della 
C>>ppa delle Alpi. la pronta ri¬ 
salita in serie A, i grossi acqui¬ 
sti di PulicL Re Occoni. Fru¬ 
stalupi e Garlaschelli la scor¬ 
sa stagione il campionato del 
quasi-scudetto. Nato sotto i 
migliori auspici, il rapporto 
tra il general-manager e Len- 
zlnl, incominciò ad incrinarsi 
fin dai tempi della risalita in 
A: Sbardella reclamava pieni 
poteri nel campo di « sua com¬ 
petenza», mentre il presiden¬ 
te non aveva intenzione di 
venir scavalcato e messo da 
parte. Non vi è dubbio che si 
trattava dello scontro tra due 
differenti e contrastanti per¬ 
sonalità, ma — bene o male —, 
non si era mai arrivati al 
punto di rottura. 

' Ma l’episodio che ' caratte¬ 
rizzò la scorsa stagione, e cioè 
lo «sfogo» di Antonio Sbar- 
delia con il presidente della 
Roma Gaetano Anzalone, alla 
vigilia del « derby » capitolino 
« che gettò le basi per un poa- 
HWlR piMaigio del genena* 


- I 
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manager alle dipendenze della 
società del Circo Massimo, in¬ 
cominciò ad innalzare uno stec 
cato di incomprensione sorda 
E’ fino air« affare » Riva (l’in 
dustriale milanese che lo scor 
so anno voleva rilevare il pac¬ 
chetto azionario di Lenoni — 
800 milioni), le cui trattative 
vennero portate avanti dallo 
stesso Sbardella su «manda 
to » dei fratelli Lenzini. si pro¬ 
cedette sul filo di un «armi¬ 
stizio » guerreggiato, esploso 
poi in aperto conflitto nellv 
corrente stagione. 

E cosi si è arrivati alle d: 
mLssioni di Antonio Sbardell? 
che, tra non molto, passerà 
alle dipendenze della Rom 
per la quale, nel passato, le 
stesso don Antonio, non pare 
va disposto a fare « carte fai 
se». Un’alternativa Sbardell.' 
l’ha avuta: Buticchi, il presi 
dente del Milan, lo avrebb 
voluto con se, ma don Antoni 
ha reclinato l’offerta, perch- 
i suoi interessi sono concen 
trati soprattutto a Roma. 


Nuova disposizionr 
' sulla caccia 
alla migratoria 
in provincia di Rom. 


La delibera del ComitaU. 
provinciale della Caccia di 
Roma, con la quale si auto¬ 
rizzava la caccia alla selvag¬ 
gina migratoria tutti i giorni 
fino al 30 novembre nella pro¬ 
vincia di Roma, è stata an¬ 
nullata dal comitato di con¬ 
trollo regionale. Perciò tale 
caccia sarà sospesa, fino a 
nuovo ordine, nel giorni lu¬ 
nedi, mercoledì, venerdì < a 
sàbato. 
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Lettere 
all’ Unita: 


, V 


ir giuramento dei 
miiitari dimentica 


ia Costituzione 


Troppa tolieranza 
verso certi libeiii 
nazi-fascisti 


GIULIO ALBERTELl 
(Alassio - Savonp' 


La vertiginosa 
saiita deiie 
boiiette teiefonici. 


Dopi 


o tre anni ar. 
riva la liquidazione 


Per i circoli 


«riovanili 


della Sardegna 


Caro direttore, 

genieri e minatori della ca 
serma «Spaccamela» di Udì 
ne, specie alla luce del tragici 
eventi del Cile determinati da 
sanguinari generali reazionari 
e fettoni, han richiamalo, con 
la lettera del 21 ottobre, tut 
te le forze politiche e sociali 
alla democratizzazione dette 
FF.AA. Da vecchio e democra 
tico ufficiate in s.p.e., ex par 
tiglano combattente, detenuto 
politico (anche seviziato) e 
volontario nella guerra di Li 
berazione ma tatto fuori dal 
l’esercito nel Us per le mie 
idee progressiste (così quei 
militari sanno chi gli scrive) 
vorrei porre ad essi una do 
manda: avete fatto caso ad 
un grave fallo insilo nel giu 
ramento militare? 

Vediamolo. Prendiamo Voi ' 
mai ignomìgnosamente deca 
duta, per volontà di popolo, 
formula della monarchia 
« Giuro di essere fedele al 
Re e al suoi reali successo¬ 
ri, di osservare lealmente Io 
Statuto e tutte le altre leggi 
dello Stato, di adempiere a 
tutti i doveri del mio stato 
al solo scopo del bene inse 
parabile del Re e della Pa¬ 
tria », dove Re e perfino i 
« suol reali successori », non¬ 
ché lo Stallilo non mancava¬ 
no. Prendiamo la vigente for 
mula della Repubblica: «Giu 
ro di essere fedele alla Re 
pubblica italiana e al suo Ca 
po, di osservare lealmente le 
leggi e di adempiere tutti i 
doveri del mio stato al solo 
scopo del bene della Patria », 
dove il popolo era sovrano e 
la Costituzione non sono nep¬ 
pure accennati. A chi e su co¬ 
sa, allora, si giura? Solo al 
Capo dello Stato? Ma al di 
sopra, ci sono il popolo e la 
Costituzione. 

Ecco ciò che, innanzitutto, e 
lutti i democratici devono esi¬ 
gere. Più o meno, potrebbe 
andare questa lormula: «Giu¬ 
ro di essere fedele alla Co¬ 
stituzione della Repubblica i- 
taliana e al suo Capo, di os¬ 
servare tutte le altre leggi 
dello Stato, di adempiere tut¬ 
ti i doveri del mio stato al 
solo scopo inseparabile del be 
ne del popolo italiano e della 
difesa della Patria ». Allora sì 
che eventuali « nuovi a genera¬ 
li De Lorenzo, prima che col 
Capo dello Stato, dovrebbero 
fare i conti con la Costituzio 
ne! 


Cara Unità, . 

' voglio segnalarti la preseti 
za ai libelli nazi-fascisti che 
da qualche tempo escono qui 
nella riviera ligure di ponen 
te. Vi è un ciclostilato intito 
tato Imperium sul quale — 
sembra incredibile — si esal 
tana ancora il mondo feuda 
le, la razza bianca, le ape 
sta» delle SS insieme a quel 
le delle « brigate nere » e del 
la «X Mas». Sul numero V 
(è scritto in numeri romani) 
una certa Franca R. elogia la 
« donna quale Domina del fo 
colare, sottomessa al superuo¬ 
mo ariano» e si scaglia con 
tro «il divulgare del sesso 
che trasforma l’Europa in un 
bordello». Mi chiedo perché 
le autorità di PS e certi ma- 
strati, che a suo tempo se 
la sono presa tanto con la 
Zanzara e più recentemente 
con l’Erba Voglio, non inter 
vengano per impedire la dii 
fusione di fogliacci neri co 
me quello che ho citato. 


Egregio direttore, 

• durante una serale trasmis 
sione televisiva di «Oggi al 
Parlamento» abbiamo sentito 
la risposta — al solito nébu 
Iosa — che il sottosegretario 
Principe ha dato ad una in 
terrogazìone della signora on 
dai Crivelli sul sistema usa 
to dalla SIP nel conteggio del 
le telefonate addebitate agli 
utenti Questa storia, oppor 
tunamente ripresa dalla par 
lamentare comunista, è diven 
tata scottante perché le boi 
lette telefoniche salgono ver 
tiginosamente e U cittadino € 
indifeso dato che l’ente — 
che è parastatale — non soU 
non accoglie reclami, ma sUu 
ra con fior di multe quei di 
sgraziati che osano cfdederi 
revisioni e attendono spiega 
rioni. 

Perché non promuovete v 
na massiccia campagna di 
stampa contro questo ente, 
sensibi lizzand o l’optnìime pub¬ 
blica per la riforma di un 
servizio che è strapagato an 
che se non è consumato? Una 
pubblica dimostrazione dei 
sindacati contro la SIP sareb 
be sacrosanta e farebbe con 
vergere su di voi, che siete 
i difensori dei diritti delio 
povera gente, i massimi sui 
fragl 

M. DB BELL 
(Milano) 


Egregio direttore, 
in riferimento alla lettera 
del signor Domenico Salva- 
deo, pubblicata dal suo gior¬ 
nale nell’edizione del 18 ot¬ 
tobre 1973, si comunica che 
l’ENPAS ha recentemente 
provveduto alla liquidazione 
dell’indennità di buonusci¬ 
ta spettanteglL Quanto pri¬ 
ma l’interessato riceverà il 
corrispondente assegno emes¬ 
so in suo favore. 

Cordiali salutL 


IMITERÀ FIRMATA 
dairufflclo Stampa 
dell’ENPAS (Roma) 


CIRCOLO della PGCI, via 
Antonio Arangino 26, 08031 
^ Aritzo (Nuoro): «Abbiamo co- 
’^stituito un dicalo e il no¬ 
stro obiettivo è quello di au¬ 
mentare il numero degli iscrit¬ 
ti e di migliorare la prepara¬ 
zione politica e culturale. Da¬ 
ta la scarsità di mezzi, ci ri¬ 
volgiamo atte organizzazioni 
di partito affinché ci facciano 
avere tutto il materiale utile: 
’ibri, opuscoli, manifesti, dl- 
chi e giradischi. Ringraziamo 


Magg. STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 


fin d’ora tutti coloro che ci 
laranno un aiuto ». 


CIRCOLO della FGCl «Le- 
tin », via Veneto 138, Carbonia 
Cagliari): « Vogliamo infor¬ 
mare che la nostra richiesta 
'li ottenere dei libri è stata 
esaudita. La generosa dona¬ 
zione è stata fatta da un com¬ 
pagno di Fabbrico che noi rin¬ 
graziamo infinitamente. Il ma¬ 
teriale a noi fornito servirà 
sicuramente allo sviluppo e al 
miglioramento del circolo e 
cì permetterà di ampliare la 
azione di proselitismo. Rin¬ 
graziamo anche l’Unità per a- 
vere ospitato il nostro appel¬ 
la » 


Ringraziamo 
questi lettori 


Cl è Impossibile o.spitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, ed 1 cui scritti non 
vengono pubblicati per ra¬ 
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia 
del loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo: 


Giulio LUPERINI, Pisa 
(« Per noi andati in pen¬ 
sione prima del ’68 — nof 
che abbiamo pensioni misere 
per le quali non ci sono sta¬ 
ti alimenti — una soluzione 
ci sarebbe, purché i sindaca¬ 
ti ed i partiti popolari lo vo¬ 
lessero: dovrebbero cioè, ri¬ 
liquidarci le pensioni in ba¬ 
se alla nuova legge post - 
maggio 1968 ni; Patrizia 
GARUGUERI. Firenze («In 
un articolo della Nazione dal 
fronte siriano, dopo aver ri¬ 
ferito sulle sanguinose con¬ 
seguenze di una battaglia sf 
legge: ” Intorno c'è aria 
strana ed eccitata. Gli israe¬ 
liani sorridono felici, sorri¬ 
dono i ■ giornalisti, sorrido 
anch'io guardando qua e là 
sul campo”. Mi chiedo co¬ 
me certi giornalisti e certi 
loro direttori possano essere 
così cinici e insensibili ni. 


MM,, Roma (« Sono un 
ufficiale di complemento del- 
I esercito, da quattordici an¬ 
ni col grado di tenente. I 
miei vecchi colleghi sono già 
capitani da cinque o sei an¬ 
ni, io invece non ho avuto 
la promozione perchè ta mia 
”sfortuna” è stata quella di 
aver vinto un concorso sta¬ 
tale per titoli ed esami. Così 
sono passato in servizio per¬ 
manente effettivo nel Ruolo 
speciale unificato, subendo la 
discriminazione di cui ho 
detto. Purtroppo noi ' non 
possiamo neppure far senti¬ 
re la nostra voce perchè non 
abbiamo il sindacato»); An¬ 
drea CALICCHIO, Milano 
(«La maggior parte dei cro¬ 
nisti della stampa italiana é 
della Radio - TV. riferendo 
sui fatti del Medio Oriente, 
si è mostrata palesemente fa¬ 
ziosa ed americano - sionista, 
con scarsa conoscenza delle 
cose o in mala fede»). 


Nello TERRASI, Brescia; 
Mario VELONA*. Napoli 
(possiamo segnalarti che ab¬ 
biamo risposto alla tua pre¬ 
cedente lettera il 2 ottobre 
scorso) ; OJD., Genova (« Mol¬ 
ti cittadini che svolgono at¬ 
tività commerciale, a volte 
sono vìttime senza ' appello, 
di una mentalità, direi bor¬ 
bonica, che anima certi no¬ 
stri istituti. Per costoro U 
cittadino è sempre in mala¬ 
fede, un bugiardo potenziate, 
insomma. Mentre ciò che da 
essi viene detto o fatto è sa¬ 
crosanta verità. Nello spirito 
di questa mentalità, la ne¬ 
gligenza di una banca pri¬ 
ma, e quella di un notaio 
do^, mi hanno procurato un 
protesto cambiario. E io non 
posso far valere le mie ra¬ 
gioni»); E. DONATI, Cre- 
nona; Gaetano L1U Z ZI, 
^mola; Alfredo PEDERZI- 
lO, Napoli. 


Lino PERRINI, Gianni A- 
/ORIO, Giuseppe ROSATO 
! Lino P., Pisa («Dalla ira- 
missione ” Chiamate Roma 
1131” si è appreso del caso 
pietoso di un carcerato in fin 
di vita al quale è stata con¬ 
cessa in extremis la libertà 
provvisoria per l’intervento 
appunto degli "animatori” 
di tale rubrica. Eppure si è 
saputo che a quel poveretto 
la libertà provvisoria spetta¬ 
va di diritto. Come mai, al¬ 
lora, per poter usufruire di 
un diritto, ci si deve rivolge¬ 
re a filantropiche trasmis¬ 
sioni condotte da noti demo- 
cristiani? »); Matilde BA- 
RECCI, Roma («Sono una 
compagna femminista, ho vi¬ 
sto il film di Leto La villeg¬ 
giatura nel quale sembra che 
le donne non esistano, che 
l’universo sia soltanto ma¬ 
schile»). 


Maria PESENTL S. Pelle¬ 
grino Terme (« La Chiesa, 
in occasione delle elezioni del 
18 aprile 1948 emise una sco¬ 
munica verso i comunistL 
Sarà stata una trovata di 
papa Pacelli o del suo sosti¬ 
tuto Montini? Comunque sa¬ 
rebbe ora. visto che si parla 
tanto di libertà, di cancella¬ 
re definitivamente un prov¬ 
vedimento che è al di fuori 
della stessa realtà odierna 
della Chiesa»); Gino BRUT¬ 
TI, San Benedetto del Tron¬ 
to («Il Sud è malato di un 
male antico, che non è mai 
stato curato: le città meri¬ 
dionali sono state aggredite 
selvaggiamente da ' specula¬ 
tori ai quali i governanti de 
hanno dato sempre via li¬ 
bera»); Maria RINALDI, 
Taranto. 
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PA6. li / fani nel mondò 


Proposto a Mosca al Congrosso< mondiale delle forze idi pace 

Un tribunale internazionale» 
sui crimini dei golpisti cileni 

700 interventi nelle 14 commissioni di lavoro • Approfondito dibattito sui maggiori problemi mondiali • Domani si 
discuterà il documento finale • Religiosi di varie confessioni (compresi sacerdoti cattolici) partecipano al congrèsso 


Dai razzisti di Pretoria 


Frustati 


Passo delle Regioni per il bilancio 


m 


i patrioti , 
africàtii 

Un ' vescovo africano denuncia il 
dilagare della barbara usanza 


Dalla nostra redazione 

. . MOSCA. 29. 

Il congresso mondiale del¬ 
le forze di pace si avvia ver¬ 
so la conclusione. Oggi è ter¬ 
minata la discussions gene¬ 
rale nelle 14 commissioni di 
lavoro ed è cominciata la ste¬ 
sura dei. rapporti finali che 
verranno discussi e comple¬ 
tati domani per essere pre¬ 
sentati mercoledì alla sedu¬ 
ta plenaria conclusiva che si 
terrà al Palazzo del congressi 
del Cremlino. Contemporanea¬ 
mente è al lavoro 11 gruppo 
Incaricato di elaborare il do¬ 
cumento finale che. sempre 
mercoledì, sarà sottoposto al¬ 
l’approvazione. 

Nelle commissioni di lavo¬ 
ro sono già intervenuti 700 
congre-sslstl. Il fatto che la 
discussione si svolga In 14 se¬ 
di differenti non significa 
che l singoli problemi venga¬ 
no esaminati in modo a se 
stante. In termini settoriali. 
La questione del Medio Orien¬ 
te, per esemplo, che continua 
ad essere 11 tema centrale 
del congresso, non è stata 
discussa soltanto nella speci¬ 
fica commissione di lavoro, 
ma anche, tra le altre. In quel¬ 
le dedicate alla coopcrazione 
in Europa, alla sicurezza In 
Asia, alla coesistenza pacifica 
e sicurezza internazionale, al¬ 
la lotta contro 11 coloniali¬ 
smo e il razzismo ». 

Viceversa, alla commissio¬ 
ne sul problemi della prote¬ 
zione deU’amblente. l’Impe¬ 
gno per la salvaguardia della 
natura è stato strettamente 
legato alla politica contro la 
guerra definita « la più cri¬ 
minale dilapidazione delle ri¬ 
sorse naturali » ed alla lotta 
contro 11 sottosviluppo. «La 
miseria e le malattie di cui 


Due patrioti 
fucilati 
ieri in Cile 


SANTIAGO DEL CILE, 29 
Un comunicato diramato dal 
colonnello Luis Vaga, coman¬ 
dante militare della provincia 
di Malleco, nel Cile meridio¬ 
nale, ha reso noto che due pa¬ 
trioti sono stati uccisi. La mo¬ 
tivazione delle due nuove ese¬ 
cuzioni sommarie, che sono av¬ 
vedute nella citSà di Victoria, 
è la solita: e avevano tentato 
di sfuggire ad una pattuglia 
di soldati che li aveva fermati 
per inlerrogarli ». 


Montevideo: 
orrestnto 
il rettore 
dell'università 

MONTEVIDEO, 29 
Circa 150 persone sono sta¬ 
te arrestate, in ssguito agli 
ultimi avvenimenti registra¬ 
ti nei centri di studi supe¬ 
riori deirUruguay, dove si è 
abbattuta una nuova pesante 
ondata repressiva con la chiu¬ 
sura dei corsi unh'ersitari e 
il fermo dei membri del ccn- 
6igI:o centrale. 

Stando a quanto ha annun¬ 
ciato il ministro deH’intemo, 
colonnello Nestor Bolentini. 
tra gli arrestati figurano il 
rettore deU’università. dottor 
Samuel Lichtensztejn, ed i 
presidi delle facoltà di agro¬ 
nomia. veterinaria, medicina, 
ingegneria, odontologia, chi¬ 
mica. lettere e scienze, ar¬ 
chitettura e scienze econo¬ 
miche. 


soffrono da tempo le popola¬ 
zioni dei paesi sottosviluppati ' 
— ha ammonito 11 sudanese ■ 
E1 Somali Yakub — appar¬ 
tengono altresì alla sfera dei ' 
problemi deirambiente e deb- ’ 
Dono essere consldeiatl come 
uno squilibrio dei processi- 
naturali ». 

Ogni commissione di lavo- ’ 
ro, del resto, in piccolo ri-. 
flette il carattere mondiale 
del congre.sso. Cosi alla com- ■ 
missione per 1 problemi euro- ' 
pei ed a quella per la sicu¬ 
rezza In Asia non partecipano • 
soltanto, ràspettlvamente de-, 
legati europei ed asiatici, ma. ' 
insieme, in entrambe, europei,* 
asiatici, nord e sud americani 
arabi ed africani ». 

Fornire un quadro comples¬ 
sivo dell’andamento del lavo¬ 
ri è naturalmente Impossibile. 
Ci limitiamo perciò ad ac¬ 
cennare ad alcuni punti di ri¬ 
lievo sollevati nelle varie com¬ 
missioni. In quella sul Medio 
Oriente è stato proposto, tra 
l’altro, di organizzare una lar¬ 
ga campagna internazionale a 
favore di una giusta pace sul¬ 
la base della risoluzione del 
consiglio di sicurezza della 
ONU del 22 ottobre scorso. 

Dal canto suo la americana 
Rita H-andmen ha chiesto che 
nel documento di lavoro del¬ 
la commissione vengano in¬ 
cluse le parole pronunciate 
tre giorni fa da Breznev se¬ 
condo le quali l’URSS è pron¬ 
ta a collaborare affinchè pa¬ 
ce, sicurezza e inviolabilità 
delle frontiere siano garanti¬ 
te per tutti gli stati ed i po¬ 
poli del Medio Oriente. A giu¬ 
dizio della signora Handmen, 
ciò sarà di aiuto a far com¬ 
prendere a quella parte della 
opinione pubblica americana 
che è influenzata dalla pro¬ 
paganda israeliana la necessi¬ 
tà di una soluzione giusta. 

Alla commissione sulla coo¬ 
perazione economica scientifi¬ 
ca e tecnica, il compagno Lui¬ 
gi Guerra ha sollevato il pro¬ 
blema delle società multina¬ 
zionali. « E' indispensabile per 
tutti — egli ha detto — tro¬ 
vare 1 mezzi per Impedire 
che società come la ITT. la 
Kennecott e la Anaconda nel 
Cile, possano riuscire ancora 
un’altra volta, in un altro 
luogo, a strangolare una poli¬ 
tica di sviluppo sociale ed e- 
conomico ». Il compagno 
Guerra si è soffermato anche 
sul peso della lotta dei lavo- 
-ratorl nei-paesi capltalLstlci, 
lotte capaci di modificare 
« non soltanto la politica In¬ 
terna ma anche la politica 
estera dello stato ». 

La creazione In tutti 1 paesi' 
di comitati nazionali di soli-, 
darietà con il popolo cileno 
e la costituzione dì un tribù-, 
naie Internazionale per inda¬ 
gare sui crimini della giunta 
militare sono state sollecita¬ 
te dal dirigente .sindac-ale so-‘ 
viatico Stepan Scialaev nella 
commi.ssione sul Cile. La prò , 
posta di istituire un tribuna¬ 
le internazionale era stala a- 
vanzata al congresso da Hor- 
tensia Allende. vedova del 
presidente a-ssassmato. 

Molto ampio p stato fi di¬ 
battito alla commissione sul¬ 
l’Europa dove è stato sottoli¬ 
neato che è giunto il momen¬ 
to di rafforzare la distensione 
politica con la distensione 
militare. La questione è stret¬ 
tamente legata alle trattative 
sulla limitazione delle forze 
armate e degli armamenti del¬ 
l’Europa centrale che si apri¬ 
ranno a Vienrra domani 
Ai lavori del congresso par- 
tecip-ano attivamente anche ! 
religiosi di varie confessioni. 
L'altra sera, in una delle mag¬ 
giori chiese ortodosse di Mo¬ 
sca il patriarca Hnen ha of- 




WASHINGTON — Il giornaliita Jack Anderson (a sinistra) e il vice-presidente nominato, 
Gerald Ford, da lui accusato di avere incassalo e mai restituito un prestito di 15.000 dollari 

Rivelato da « Newsweek » un nuovo scandalo 

Nixon e figlia accusati 
d’aver ingannato il fisco 

• . > > - '' t ‘ 

Secondo un sondaggio r84% degli americani è a favore di un procedimento d'ac*' 
cusa contro il Presidente : Il settimanale Time afferma che il procuratore speciale 
Cox è stato Ikanziato i)erchè stava per campiere altre scoperte « spettacolari » 


calcia uciiu ai-4iu ». 

La creazione In tutti 1 paesi ‘ : BOLOGNA 

di comitati nazionali di soli-, ‘- 

darietà con il popolo cileno ■ J! 

e la costituzione dì un tribù-. ■ ' iniZIOflVa ai 

naie Internazionale per Inda- . ^ ' 

gare sui crimini della giunta . CAlSflnrSAfn mit 
militare sono state sollecita- ayilUUllCIU VUn 

te dal dirigente .sindac-ale so-‘ • ■ ' 

vietico Stepan Scialaev nella C||t|lfVrf|||Ct| 

commi.ssione sul Cile. La prò , 
posta di istituire un tribuna- 

le internazionale era stata a- SpOQIIOII 

vanzata al congresso da Hor- . . ' * 

tensia Allende. vedova del CAtfn ffrftroccA 

presidente a-ssassmato. aWIlU piUtOSU 

Molto ampio è stato fi di- . BOLOGNA 29 

battito alla commissione sul- - ,iaiia r-nmi 

l’Europa dove è stato soitoli- Tn 

neato che è giunto il momen ^filtrar!pr 
to di rafforzare la distensione 

politica con la distensione eoMre sottupoati a prore^o. 

militare. La questione è stret- . f®*" sviluppare un iniziativa 

tamente legata alle trattative intemazionale di ■ solidarietà, 

sulla limitazione delle forze Comitato Spagli Libera na 
armate e degli armamenti del- riunito, nei giorni scorsi, nel¬ 
l’Europa centrale che si apri- la s^e della CCDL bologne- 
ranno a Vienrra domani se sindacalisti, amministratori 

Ai lavori del congresso par- degli enti locali._ rappresen- 
tecip-ano attivamente anche! tanti delle organizzazioni d: 
religiosi di varie confessioni. massa del partiti. 

L'altra sera. In una delle mag- H compagno Giovanninl del- 
glori chiese ortodosse di Mo- l'Ufficio Esteri della CGIL, ha 
sca il patriarca Rnen ha of- presentato, assieme al com- 
fìciato una veglia ecumenica .pagno Vittorio Vidali. una' 


alla presenza di tutti t sacer¬ 
doti cristiani presenti al con-' 
gresso. L'italiano don Nesti 
ha recitato, in lingua italia¬ 
na, la preghiera ecumenica. 
Hanno assistito alla cerimo¬ 
nia anche i padri Turoldo e 
Vivarelll e tutti i cattolici 
della delegazione italiana. 

Romolo Caccavaie 


cartella realizzata dai pittori 
Sughi. Cattaneo. Quattrucci 
e da Rafael Alberti con nove 
incis'oni e una litografia, il 
cui ricavato sarà versato alle 
Comisiones Obreras. 

Nel dibattito sono stati an¬ 
nunciati impegni di acquisto 
che hanno praticamente co¬ 
perto l’intera tiratura di 100 
cartelle. 


LA VISITA DEL PRESIDENTE ITALIANO A BRUXELLES 

Primi colloqui di Leone 
con le autorità belghe 

Gli incontri con gli emigrati italiani nel Benelux • I nostri lavoratori all’estero 
hanno esposto i loro problemi chiedendo una maggiore presenza degli 
organismi preposti a sostegno delle loro richieste 


Dal nostro ioTiato 


BRUXELLES. 29 in i 

Ullima tappa in Belgio del ^ 

lungo viaggio nei paesi del Be- 
nclux del presidente della Ro- Gl 

pubblica e del ministro degli itali; 

Esteri italiani. A Bruxelle.s. meni 

qua.si subito dopo le rituali ma- urna 
nifestazioni che accompagnano in 0 

queste visite di Stato, sono co vinc< 
minciali oggi pomeriggio i col- to i 

ioqui con le autorità belghe. Il fasti 

presidente Leone e Moro si so- .senti 

no incontrati con il primo mini- sono 

.stro Lebourton. socialista, che un 

capeggia un governo in cui sono voce 
presenti il partito socialista, il pubi 
partito socialcri.stiano e il par- Este 
tito liberale o meglio le due una 

anime di ognuno di questi par- .sire 

titi; quella vallone e quella loro 

fiamminga sempre in a.spra !ot- sono 

ta fra di loro. Subito dopo il mi- non 

nistro degli Esteri italiano si è dece: 

visto con li suo collega belga. però 

Van Eslandc. socialcristiano di gene 

parte fiamminga. Domani sono costi 

previsti altri incontri politici c crat 

una visita del presiflente Leone pagi 

’a Gand. Nel pomeriggio a Uni- azioi 

xellcs vi saranno colloqui con ti f 

i rappresentanti della Comunità sind 


europea, della X.ATO e con de¬ 
legazioni dei nostri emigrati che. 
in Belgio, sono circa .100 COO. 
La visita si concluderà mer¬ 
coledì con partenza da Liegi 
Gli incontri con gli emigrati 
Italiani sono risultati sicura¬ 
mente i più ricchi di spunti 
umani ma anche politici. Sia 
in Olanda che in Lu.s.scmburgo. 
vincendo il iiesantc sbarrainea 
to imposto da un cerimoniaie 
fastidioso per tutti. -1 rapprc 
.scntanti dei lavoratori italiani 
sono riusciti a far pcrscnire. in 
un modo o'ncH’allro. la loro 
voce al Presidente della Ile 
pubblica c ‘ al minisSro degli 
Esteri .Moro, per rivendicare 
una più forte presenza delle no 
.sire autorità a sostegno delle 
loro richieste. Scuola e alloggi 
sono i problemi più sentiti che 
non hanno trovato una soluzione 
decente. Gli emigrati hanno 
però agitato anche problemi più 
generali, legati airaumcnto del 
costo della vita che ha massa¬ 
crato anche in questi paesi le 
paghe c che propone quindi una 
azione generale e intese urgen¬ 
ti fra tutte le organizzazioni 
sindacali della comunità, o col¬ 


legati alla esigenza di una nuo^ 
va e diversa presenza politica 
dei lavoratori italiani neH’am 
bito comunitario. Sta facendo 
passi ax'anti l’idea di una par¬ 
tecipazione attiva alla soluzione 
dei problemi che interessano le 
mas.se lavoratrici L'elez.:one di 
consigli consultivi .degli .slr.i 
nicri in molti comuni sia nel 
Iai.sscmbiirgo che in Belgio 
con il compito di coadiuvare le 
amministrazioni locali, ne è un 
e,scmpio. 

Que.sta presenza nuova c di- 
ver.sa dei lavoratori italiani, .se 
da una parte può dare respiro 
politico airinizi.itìva per la so 
luzione dei problemi particola 
ri delle nostre comunità, dal- 
Taltra può contribuire ad im 
primere una svolta al proces.so 
di unità europea che. regolato 
fino ad ora dagli interessi del 
grande capitale, sta boccheg¬ 
giando nella palude degli in¬ 
teressi particolari, come è emer¬ 
so con evidenza anche nel corso 
di questa visita ai paesi del 
Benelux da parte del presidente 
I.x?one. 


WASHlNGiGN, 29 

11 Sun Timas ut (Jnicago ha 
oighnizzaio nelle giornale.di 
maiieui, mercoitai e giovedì 
un Miiiuflggio ira 1 propri lei- 
tori per ucce riare quan ne 
foabeio le reazioni di ironie 
di.a richiesiu di nieitere in 
aiaui a: accusa il Presidente 
Nixon 11 risuluio e siaio un- 
prtsstonanie: nanno risposto 
leiiori. L'tH par cento Oi 
quest, si sunu p,ununciaii per 
la mes.sa in staio Oi accusa 
ot NiXon. Cosa ancora piu un 
poiiuiiee. id pticefituaiC non 
c aiutata nenuueno per le ri¬ 
sposte ^.uiue uopo Cile Nixon 
3. eia « arreso » e aveva an 
nunciaio cne avreboe - conse¬ 
gnato ai giudice ò.rica le re- 
g,sirazioni delle sue conversa¬ 
zioni sui caso Waiergaie. Ciò 
indica che Nilson dovrà fare 
siorzi ben piu notevoli e con- 
crei, di questo per cercare di 
risalire la china. 

' li comporiamento del presi¬ 
dente Nixon Qurante la sua 
conierenza stampa dell’altra 
sera, durame la quale si è 
scagliato violentemente e in 
niouc - insultante contro la 
stampa per essersi occupata 
- degl scandali, non e stato 
tale da migliorare la propria 
situazione. Molti giornali rile¬ 
vane nei loro commenti che 
Nixon, - dopo essersi ■ vantato 
di essere tanto più calmo e 
padrone di sé quanto più la 
situazione internazionale di¬ 
venta difficile, ha finito con il 
perdere completamente il con¬ 
trollo di fronte ai giornalisti. 

La stampa appronta ormai 
quas: ogni giorno nuove nve- 
< lazioni. Le ultime sono altret¬ 
tante scottanti di quelle dei 
rnc.-; scorsi. La rivesta Time 
scrive che il procuratore spe¬ 
ciale per il Waiergaie. Archi- 
bald Cox. è stato licenzialo 
perché aveva esteso la sua in 
chiesta alla raccolta dei fondi 
destinati a finanziare la cam¬ 
pagne elettorale dei 1970 dei 
candidati a cariche parlamen¬ 
tar. o di governatore favore¬ 
voli a Nixon. I collaboratori 
di Cox erano convinti che 
avrebbero fatto altre scoper¬ 
te « spettacolari ^ come quelle 
concernenti il caso Waiergaie. 
Time rivela anche che Ni¬ 
xon ha già respinto II primo 
candidato alla successione di 
Cox propastogli dal ministro 
deiia Giastizia « ad interim » 
Bork. perché politicamente 
>< so.'jpello ». 

SewsKcek, Invece, afferma 
nel suo ultimo numero che 
investigatori federali .stanno 
indagando su .so'.pcile irrego 
iarità fiscali m cui sarebbero 
co.nvo’.ti sia Nixon che .sua 
. fighe. Tricia. L’indagine ri¬ 
guarderebbe la compravendita 
di due lotti di terreno presso 
la residenza di Nixon a Key 
Blscayne in Florida, acquista¬ 
ti d.i Nixon nel 1937 per 37.601 
dollari e rivenduti cinque an¬ 
ni dopo per 1.50000. All’acqui- 
sto avrebbe partecipato la fi- 
Trlcia con 20000 dollari, 
ma que.sta cifra .sarebbe sta 
la inclusa da Nixon nel pro- 
‘ pno rendiconto Fuscale. in mo¬ 
do da poter utilizzare il ma.s- 
simr di detrazioni fiscali con¬ 
sentite. 

Infine, il giomalLsta Jack 
Anderson ha riferito oggi che 
il vice Presidente designato 
Gerald Ford, non ancora con¬ 
fermato dai Senato, ricevette 
tra il 1966 e il 1969 prestiti 
per un totale di 15.000 dollari, 
che non ha mal restituito. II 


I § R 1 no, tra raltio, un consistente 

.4 ■ aumento del fondo comune ed 

\ ' un,' aumento del fondo per ' i; 

) *1 ' * .‘P‘«òi regionali di sviluppo che 

• servano a dare una prospettiva 

di concretezza alla politica 

■ 1 _ «1 di programmazione economica 

ino Cl011111lCl& li delle Regioni. 

• Qucstc richlcste sono state 

Oara usanza ribadite ieri nel corso del¬ 
l’incontro che hanno tenuto 

j DURBAN isud Africa), 29) 

I Gli africani della Namibia f c^SsigU^rKian 
lAlrica del sud-ovest) che si - consigli regionali, ah incon 

pionunclano per l’indlpenden- 

/a rì#'i loro dHl KovcT" prcsiQGnti d6l consl|{ll roglo* 

no razzista sSdafrlcano ven- ^all della Toscana, della Emi- 
gcV"dénud.tf f iStl Tn «elle -Puglie, 

pubblico, uomini e donne, a Calabria, dell Abruzzo, 

volle in presenza del lunzlo- della Campania mentre in rap- 

navl del governo di Pretoria, presentanza delle rimanenti 

La denuncia di questa pra- regioni erano presenti I vice 

lica è apparsa oggi sul Sun- presidenti o membri degli Uf- 
duu Tribune, giornale di Dur- Lei di presidenza, 
bun, che cita quanto riferito La riunione, che è stata 
d.il vescovo anglicano di Da- aperta da una relazione del vi- 

iimraland. neirAfrlcn sud- ce presidente del consiglio re- 

orientale, Richard Wood. • Rionale del Lazio, il compa- 

In un servizio datato da gno Glgliottl. ha ribadito che 

Windhoek, (la capitale nami- le Regioni chiedono al go- 
b-nna), li giornale pubblica la verno ed al Parlamento que- 

denuncla del vescovo Wood, ste modifiche del bilancio 

il quale riferisce che anche statale; un aumento del 20‘’'o 


(Dalla prima pagina) cui funzioni, pur essendo sta- 

, ... . , . , te trasferite alle Regioni, ven- 

riunirà la commissione niler- gano ancora finanziate nel bi- 

regiona e per la programmu- statale; , ' un ele¬ 
zione, ì\ (foverrw dovrà flna{^- vamento a 1000 miliardi- del 

r méote fhré conoscere quale e fondi pér 1 plani reglónall di 

la risposta che esso intende svllup^, contro 1 140 miliardi 

dare alle ricliiesle delle Re- previsti dal bilancio statale, 

gioni, richieste che riguarda- Tale cifra, è stato detto nel 


un funzionario bianco sud 
dlncano era presente ad una 
udienza della tribù Ovambo, 
alla quale otto studenti e 
quattro studentesse africani 
aono stati sottoposti alla umi¬ 
liazione del supplizio pubblico. 

I giovani hanno subito ven¬ 
ti scudisciate ciascuno, dopo 
essere stati denudati del pan¬ 
taloni e delle mutande, men¬ 
tre alle donne sono state In¬ 
flitte sei scudisciate ciascuna, 
con le vesti rialzate. 

£ da una settimana che le 
notizie delle fustigazioni pub¬ 
bliche trapelano dai territorio 
della Namibia, territorio che 
1 razzisti sudai ncanl ammi¬ 
nistrano tramite capi tribù 
collaborazionisti. 

II vescovo Wood afferma 
che 11 supplizio delle frustale 
viene inibito per «crimini» 
quali chiamare il territorio 
con il nome di « Namibia », 
— nome con il quale il paese 
è stato riconosciuto dalle Na¬ 
zioni Unite, che ne al lei ma¬ 
no li diritto aH’indipendenza 
-- anziché con quello di Alri- 
ca ael sud ovest. 

Gl! Ovambo sono 350.000, 
e costituiscono oltre il 45 per 
cento della popolazione del 
territorio. Tutti gli’ episodi di 
fustigazione sono stati segna¬ 
lati nella loro terra. ■ 

li supplizio, secondo la de¬ 
nuncia del prelato, viene pre¬ 
ceduto da « processi ' somma¬ 
ri » davanti ai tribunale tri¬ 
bale. net quali agii' accusati 
non viene consentito di difen¬ 
dersi. Alcuni dei suppliziati 
hanno dovuto, dopo la lusliga- 


del fondo comune pari ad una 
cifra di 123 miliardi di lire, 
da reperire nel capitoli di 
spesa dì alcuni ministeri le 


previsti dal bilancio statale. 
Tale cifra, è stato detto nel 
corso dell’Incontro, è indi¬ 
spensabile perché si possa da¬ 
re concreto, avvio- alla pro¬ 
grammazione regionale e per¬ 
ché le regioni si sentano sol¬ 
lecitate’ a. predisporre ’ piani 
di interveptl nel settori pro¬ 
duttivi e nel servizi Indispen¬ 
sabili per 11 miglioramento 
delle condizioni di vita delle 
popolazioni Interc-ssate. Infine 
è stato chiesto di attivare a 
favore delle regioni meridio¬ 
nali 1 fondi speciali previsti 
dall’art. 12 dalla legge finan¬ 
ziaria regionale. 

Al termine dell’incontro è 
stato deciso di formare ima 
commissione composta da 12 
rappresentanti regionali ' alla 
quale è stato demandato . il 
compito di Incontrarsi, orlma 
che il Senato approvi il pro¬ 
getto di bilancio, con 1 grup¬ 
pi parlamentari del oartitl 
dell’ arco castltuzlonale. Lo 
SCODO di questo Incontro ò 
anello di esnorre le richieste 
delle Regioni e di chiedere 
che e.sse vengano recepite e 
accolte come emendamenti 
al documento preparato dal 
governo. 

CONfSTGLIO DEI MINISTRI 
— Onesta mattina si riunl.sco 
11 Consiglio dei ministri ner 
decidere .stil condono fiscale e 
sugli interventi d’urgenza por 


le zone colpite dal colera. Sul¬ 
la prima questione, che ri¬ 
guarda r« amnistia » fiscale 
da adottare come raccordo 
fra il vecchio e il nuovo si¬ 
stema tributarlo, parecchi so¬ 
no ■ ancora I punti contro¬ 
versi. sla per quanto riguar¬ 
da la portata che la durata 
del condono. Per quanto ri¬ 
guarda le misure per le zo¬ 
ne colpite dall'epidemia, lo 
appesantirsi di tutti i già gra¬ 
vi problemi economici e so¬ 
ciali, la disoccupazione In pri¬ 
mo luogo, che 11 colera ha 
provocato, impone una serie 
di interventi Immediati, e In¬ 
sieme l’adozione di plani per 
accelerare la realizzazione 
delle opere pubbliche igieni- 
co-sanitarie che mettano il 
Mezzogiorno e 11 resto del 
paese in grado di affrontare 
una situazione sanitaria In 
generale assai pesante. 

Il Consiglio dei ministri de¬ 
cide oggi anche, fra l’altro, 
su un’altra misura per parare 
in qualche modo la situazione 
di paralisi del tribunali de¬ 
terminata dall’esodo in mas¬ 
sa del cancellieri. 

I ministri, a quanto si sa 
non si occuperanno Invece, 
e la cosa app-are quanto me¬ 
no singolare, dallo scadere 
del « blocco del prezzi », che 
termina domani. Quello del 
caro vita, In tutte le sue com¬ 
ponenti (dal prezzi del gene¬ 
ri di pflma necessità a quel¬ 
li dei carburanti agli affitti), 
resta comunque uno del nodi 
fondamentali con l quali il 
governo è chiamato a misu¬ 
rarsi al più presto, di fronte 
ad una serie di scadenze. 


Misure per il porto di Palermo 


(Dalla prima pagina) 

va già portando avanti ». Da 
qui la ferma posizione del con¬ 
siglio di fabbrica: gli operai 
si fanno e si faranno In quat¬ 
tro per concorrere alla rina¬ 
scita delle attrezzature cantle- 
rlstlco-portuall, ma non conce¬ 
deranno a nessuno deleghe In 
bianco. Ogni programma, ogni 
decisione dovrà essere discus¬ 
sa e contrattata con le mae¬ 
stranze. 

Ecco dunque 11 valore di test 
politico complessivo che assu¬ 
mono questa nuova tragedia 
meridionale ed il modo di mi¬ 
surarsi con essa e con le sue 
radici profonde. Ci ha insistito 
a lungo, stamane. Incontrando¬ 
si proprio con i cantierlsti, 
nel corso di una appassionata 
e foltissima assemblea, davan¬ 
ti agli stabilimenti dell’Acqua- 
santa. il compagno sen. • Bu- 
falini, ’deirUffiéìo politico del 
partito.. Varrà qui ribadire il 
ruolo fondamentale assunto 
ancora una volta, anche in 
questa occasione, dai comuni¬ 
sti: tutto l’orientamento della 
Iniziativa di questi giorni de¬ 
gli organismi rappresentativi, 
e il taglio stesso delle richie¬ 
ste con cui il governo deve 
immediatamente confrontar¬ 
si. recano in larghissima mi- 


denaro sarebbe un certo Win- 
ter-Berger, h quale aflerma di 
avere nnto da intermediarlo 
tru. lo stesso Ford e Francis 
Keilog per la consegna da par¬ 
te d: quest’ultimo di l’Zà.UUU 
dollari a organizzazioni re¬ 
pubblicane. In cambio Keliog 
chiedeva di essere nominato 
ambasciatore nei Kenla. Di¬ 
venne poi assistente speciale 
del segretario di Stato per i 
problemi del profughi. 

Queste accuse a Ford, come 
quelli di Newsiceefc, sono sta¬ 
te sdegnosamente smentite 
dagl*. Interessati, ma la situa¬ 
zione è tale che ormai pochi 
prendono per oro colato le 
smentite. SI ricorda che tutte 
le accuse all’ex vice pre.siden- 
te Spiro Agnew erano state 
smentite con altrettanto sde- 
gii.'i dairinteressato, che fini 
con il perdere la carica di 
vice Presidente, essere con¬ 
dannato a 10000 dollari di 
multa e a tre anni di prigio¬ 
ne con la condizionale per 
frode fiscale, ed es.sere tutto¬ 
ra al centro di inchieste e 
scandali vari. ■ - 

Su tutto questo aleggia ora. 
come un'ombra incombente, 
la figura deil'inquisitore licen¬ 
ziato. Archibald Cox. Ieri se¬ 
ra, ■ alla televisione, egli ha 
confermato che, quando ven¬ 
ne licenziato, aveva intenzio¬ 
ne d. indagare sulla questione 
dei versamenti effettuati al 
fondo elettorale < di ' Nixon 
da parte dell'Associazione del 
produttori di latte, che poi 
ottennero del decreti presi¬ 
denziali a loro favore. 

Ma il peggio è che Cox ha 
lasciato chiaramente intende 
re che. se gii venisse richie- 
.sto con una certa Insistenza, 
ega potrebbe riprendere l’in- 
chiests. o meglio le inchieste, 
purché gli venisse garantita 
l’assoluta indipendenza dalle 
pressioni dell’esecutivo. Ora. 
ai Congresso si cerca appun¬ 
to d; imporre a Nixon il prin¬ 
cipio secondo cui il procura¬ 
tore speciale deve essere Ube¬ 
ro e indipendente da ogni 
pressione. 


Il vescovo Wood —'dire quan¬ 
to persone siano stale 1 rasia¬ 
te da quando questa- pratica 
è cominciata. Si va dagli ol¬ 
tre. centó casi di cùl io àono 
a conoscenza a forse altri 
due o trecento ». 

La settimana scorsa 11 ve¬ 
scovo Wood è riuscito ad ot¬ 
tenere una Ingiunzione urgen¬ 
te, che proibiva alle autorità 
tribali di frustare in pubblico 
anche l’Insegnante missiona¬ 
rio negro Andreas Nuukivawo. 

Nella • terra degli Ovambo, 
nel! estremo nord del territo¬ 
rio. è in vigore uno stato di 
emergenza proclamato dal 
gennaio 1972 in .seguito a scio- 
pe: : • spontanei di iavoratori 
migranti Ovambo In altre re- 
gion’.del territorio Migliaia 
di Ovambo vennero rimpatria¬ 
li dopo questo movimento nel¬ 
la loro terra di - origine. 

Da allora e continuata l’agl- 
tazione ■ nella * terra degli 
Ovambo, ma le autorità raz¬ 
ziste sudafricane, per impedi¬ 
re la divulgazione del fatti 
hanno proibito al giornalisti 
di recarsi nella regione. 


Hortensia 

. r 

Allende 
a Roma per il 
Congresso deil'UDI 

Hortensia Allende, vedova 
del Presidente costituzionale 
del Cile, ucciso dai militari 
golpisti, arriverà stamane, 
alle 9.50. a Roma, per parte¬ 
cipare al 9. Congresso nazio¬ 
nale dell'Unione Donne Ita¬ 
liane. 

La presenza della signora 
.Mlende al Congresso deil'UDI 
costituirà una importante oc¬ 
casione per testimoniare la 
solidarietà e l'impegno di 
lotta delle donne italiane al 
fianco delle donne cilene che 
soffrono e lottano per ricon¬ 
quistare la libertà e la. demo¬ 
crazia nel loro paese. 


Contro la farsa elettorale 


Cortei antifascisti 
a Lisbona e Oporto 

La polizia, scortata da cani, attacca i manifestanti 


I.I.SBONA, 29. 

il goiemo Cadano ha prò 
clamato oggi una facile ' \it 
toria » nelle elezioni farsa por 
l'As-semblca nazionale, affer- 
mando die os-ìo si sono .svolte 
( nella calma v nell.'i dignità > e 
che < gli sforzi del l’opposizione 
per ottenere un'astensione non 
hanno avuto esito >. 

In realtà, .sebbene la .stampa 
del regime abbia mantenuto il 
silenzio in proposito, l'appello 
dcn'oppnsizìone a fare di questa 
consultazione un’occasione di 
mobilitazione antira.scista è stato 
accollo da migliaia di cittadi¬ 
ni, che hanno manifestato per 
le vie a Lisimna, nella centralis¬ 
sima Avenida da Liberdade, e 


Nella capitale, i manifestanti 
hanno sfilalo in corteo gridando 
parole d’ordine anlifascisle e 
hanno distribuito migliaia di 
manifestini roniro la farsa elet¬ 
torale e contro le guerre colo 
niah in Africa. Nonostante vio 
lente cariche della polizia, ap 
poggiata da cani polizinltò. la 
manifestazione si è protratta fino 
a .sera. Altrettanto è avvenuto 
.1 Oporto. 

Secondo i risultati resi noti 
dal ministero degli Interni, l’af¬ 
fluenza alle urne sarebbe stala 
del settanta per cento, ma que¬ 
sta cifra è abbastanza povera 
di significato, dal momento che 
meno di due milioni di persone, 
su una popolazione di nove mi¬ 
lioni, erano state autorizzate a 
votare. 


»S.. 


Oravi» PSwìra»nì ha mai restituito. II I sima Avenida da Liberdade, e 1 lioni, erano state autorizzate a I questo coi 

V^razio riBigwni l penMnaiglo che preetò queeto a OpoAo. | votare. J te liUtuM 


testimoniano del suo saldo' 
collegamento con la classe o- 
peraia, le masse popolari, con 
i ceti medi produttivi. 

Muovendo dalla- costatazione 
che il disastro è talè non solo 
per le sue oggettive propor¬ 
zioni, ma anche e soprattutto 
per Tallarmante quadro gene¬ 
rale in cui si è inserito, il com¬ 
pagno Bufallni ha conferma¬ 
to il carattere di impegno na¬ 
zionale che rinizlativa dei co¬ 
munisti assume per il ripri¬ 
stino delle attività marittime 
e per il complessivo risana¬ 
mento deU’economia palermi¬ 
tana. Niente ridimensionamen¬ 
to dei Cantieri, dunque: il 
contrario, piuttosto, ed il mas¬ 
simo potenziamento del porto, 
secondo la logica della linea 
di politica economica sostenu¬ 
ta dal PCI e basata sulla scel¬ 
ta prioritaria del Mezzogiorno. 

« Insieme con il disinquina¬ 
mento di Napoli, con il piano 
dell’acqua per Puglia e Luca¬ 
nia, con i piani di sviluppo 
per la Calabria e la Sardegna 
— ha aggiunto Bufallni — 
balza oggi con drammatica 
urgenza la necessità priorita¬ 
ria di provvedere per Paler¬ 
mo e per la Sicilia. A questi 
obiettivi fondamentali deve 
essere subordinato tutto il re¬ 
sto. e tutto l’orientamento dei- 
spesa ' pubblica ». ' Stasera, i 
termini del rilancio del¬ 
la vertenza di Palermo sono 
al centro di un affollato e vi¬ 
vacissimo attivo provinciale 
del partito promosso appunto 
nella grave contingenza e pre¬ 
sieduta anch'essa dai compa¬ 
gno Bufftlini. • • ■ 

Ma il PCI è anche consape¬ 
vole della necessità-che-la ver¬ 
tenza sia patrimòhib unitario, 
scelta con.sapevóle e dl^ fondo 
di un vasto e democratico 
schieramento di forze sociali 
e politiche. Qui sta il senso 
deH’iniziatìva sviluppata in 
particolare questa mattina al 
consiglio comunale e .siglata 
non solo dall’approvazione 
dell’odg unitario (il cui valore 
supera la stessa occasione che 
lo ha dettato, per ricollegarsi, 
esplicitamente, ■ alla grande 
mobilitazione che preparò la 
partecipazione di Palermo al¬ 
lo sciopero generale regionale 
del luglio scorso), ma anche 
dalla decisione che domatti¬ 
na congiuntamente, una dele¬ 
gazione RegioneOomune-Sin- 
dacati si incontrerà con Ru¬ 
mor per illu-strargli gli obiet¬ 
tivi che vanno recepiti nel de¬ 
creto-legge perché esso non 
si risolva in una mera provvi¬ 
denza di tipo assistenziale che 
tutti qui rifiutano con fer¬ 
mezza. 

II rifiuto (rifiuto anche di 
misure come la Cassa Integra¬ 
zione per i cantierLsti ieri ad¬ 
detti ai bacini di carenaggio 
ormai sfasciati, e subito dispo¬ 
nibili per la ricostruzione) na- 
.sce dalla consapevolezza die 
ci si trova di fronte a scelte 
che possono decidere della ri- 
na.scita o. per contro, della ul¬ 
teriore degradazione non del 
porto .semplicemente e del 
Cantiere ma di una intera cit¬ 
tà la cui. asfittica economìa 
gravita in cosi larga mLsura 
.sulle attività in qualche modo 
conne.sse ai mare. 

Ecco allora — aveva detto 
stamane in consiglio 11 com¬ 
pagno Achille Occhetto, segre¬ 
tario regionale dei partito — 
che il confronto sulle scelte 
del «dopo uragano» diventa 
necessariamente il confronto 
sulle scelte di fondo già da 
tempo indicate dalla vertenza 
di Palermo; ed ecco che in 
questo confronto il ruolo del- 
te IsUtuMonl rapgriMaUtlv» 


può diventare decisivo. 

Per tagliare l’erba sotto 1 
piedi al «boia chi molla» (11 
Giornale di Sicilia si era sor¬ 
prendentemente chiesto sta¬ 
mane se il ribellismo non pa¬ 
ghi più o meglio dell’Iniziativa 
polìtica unitaria delle regioni 
meridionali), e per dare uno 
sbocco positivo all’ansia dei 
duemila portuali, dei tremila 
cantieristi, delle centinaia di 
senza tetto, delle migliala di 
piccoli imprenditori, di opera¬ 
tori, di iavoratori addetti - a 
una miriade di attività mino¬ 
ri. devono farsi avanti le isti¬ 
tuzioni democratiche e le for¬ 
ze capaci di farle funzionare. 
Da qui la necessità del forte 
e permanente collegamento 
tra poteri locali e masse, dì 
cui Tlnlziativa di queste ore 
è un esempio che non deve re¬ 
stare isolato ma deve diventa¬ 
re un costume costante. 

Poche ma necessarie parole, 
infine, sugli sviluppi giudizia¬ 
ri della drammatica vicenda. 
Stamane il sostituto procura¬ 
tore della repubblica dr. Si¬ 
gnorino ha cominciato gli In¬ 
terrogatori connessi all’aperlu- 
ra deirinchle.sta sulle condi¬ 
zioni della • diga foranea ■ e 
sull’esistenza di eventuali re¬ 
sponsabilità per lo stato in 
cui l’argine si trovava. Per pri- 


LA TORRE e FERRETTI, 
hanno da un lato preso atto 
delle dichiarazioni autocriti¬ 
che del ministro, daH'altro si 
sono dichiarati insoddisfatti 
per talune omissioni, la più 
seria delle quali riguarda 11 
mancato intervento sulla diga 
foranea n seguito delle ripe¬ 
tute segnalazioni tecniche di 
pericolosità. E’ doveroso ac¬ 
certare le responsabilità del¬ 
la manifesta inefficienza del¬ 
la fondamentale opera por¬ 
tuale (vi sono anche moli 
persino più vecchi della diga 
che pure hanno resistito; 
quindi non c’è solo un pro¬ 
blema di vecchiezza della di¬ 
ga, ma di come è stata ripri¬ 
stinata. o meglio trascurata, 
nel dopoguerra). 

Ma al dì là delle opere di 
riattivazione che consentono 
una ripres-a di lavoro Immc 
diala, ciò che occorre è un 
Insieme di provvedimenti 

Il punto più urgente è quel¬ 
lo di garantire l’occupazione. 
Qui le parole del minl.stro 
sono state troppo generiche. 
Bisogna indirizzare subito tut¬ 
ti gli ■ enti competenti affin¬ 
chè vengano immediatamente 
avviate commesse per i re¬ 
parti funzionanti del porto 
(commesse ferroviarie, costru- 


Cantiere Navale, ^ 

« Lo sapevano tutti — aveva soprattutto ci s! atten- 

detto Tarantino già la notte di .lo Stato assicuri finnl- 

elovedl poco dopo che la tra* niente la copertura del piano 
gedia si era consumata — che regolatore portuale, mobili¬ 
la diga non avrebbe potuto tando contestualmente 1 La- 
reggere ancora a lungo. Le vorl pubblici e le Partecipa 
ho contate lo. fino a pochi ^lonl statali. E in Connes.sio- 
ziorni fa. ben 157 vie d’acqua ne con quest’opera di rlco- 
attraverso la diga. Insomma. struzione strutturale bisogna 
era piena di buchi e di vera- guardare aH’lnsieme della con- 
gini. Sfido che s’è spappola- dizione civile della città: soc- 
ta». Stamane il capitano Ta- correre le .t(X) famiglie rima 
Fantino ha confermato tutto, ste senza tetto, porre mano 
parola per parola. Prima an- al risanamento igienico di tut- 
cora di a.scoltare altri testimo- to 11 complesso urbano, stl- 
ni. il magistrato s! è affrettato molare attività altem.ative dei 
allora ad ordinare una perizia piccoli operatori economici 
tecnica sui re.<;ti del bastione, paralizzati dal disastro. 

Il dibattito ®* 

alla Oaitiora 

^ miiiislro dcgl! esferi 

raccini ha risposto ieri alle Il.l!. 

Interrogazioni sulla valutazio- P0I9CC0 111 119119 

ne dei danni provocati dalla „ ^ 

EuVprS dall 8 al 9 novembre 

Li'lliM? ^plidSmSe 

genza di un’autocritica sulla 

sottovalutazione del ruolo che i-?' 

una moderna struttura por- 

tuale ha su tutto lo sviluppo Tifila 

del paese e sul mancato adem- ' 

pimento di vecchie e recenti i 

promesse per il porto Sicilia- j 

no. in specie per il raffor- /■.. 

zamento della diga foranea. Direttor® 

Abbiamo speso migliaia di mi- ALDO TORTORELLA 

nardi per !e autostrade - ha Condirettore 

detto amaramente li mini- iii#'» DAurtiiMi - 

stro — e solo qualche decina 

per i porti. Da Palermo ci . Direttore responsabile 
viene l’ammonimento a va- Alessandro Carduili 

rare subito la legge sui porti,- 

da intendere come un prov- ticritto «i a. 243 4«i Restatr» 
vedimento pionle verso un ve i 5t»mp* 4*i Tribunal* di Rom» 
ro piano portuale nazionale, i ' “ 

Pieraccini ha quindi fatto 

riferimento ai danni e alle - qirezione redazione co 
misure apprestate. Atlualmen ; amministrazione, ooiss - 

te si lavora con opere prov- I Rom* - VU dei Taurini, 1» - 
visorie (cassoni di riparo) per ' i Telefoni «entrali!^ 

ottenere nel giro di tre set t ! lofizli dssilll disills 
limane una agibilità pur par 114951254 4951255 - abbona- 
z:ale del porto. Contemoora- j menti unita* (eer«amenio 
neimente occorre decidere al iJe/e postale n. S/553i intesuto 
tre opere d’urgenza tese a 11 Ammìnisiration* do runìtb. 


Il ministro degli esteri 
polacco in Italia 
dali'8 al 9 novembre 

Su invito del ministro de¬ 
gli Esteri, on. Aldo Moro, il 
ministro degli esteri di Polo¬ 
nia, Stefan Olszowski. effet¬ 
tuerà una visita ufficiale in 
Italia l'8 ed il 9 novembre 
prossimi. - 


Olrettora 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
. Direttore responsabile 
Alessandro Carduili 

tfcritto *1 a. 243 4*1 Reslatr» 
Stampa d*l Tribunal* di Rohm 

L'UNITA* «utorinaiionc a 
naia murale numero 4555. 
DIREZIONE REDAZIONE CO 
AMMINISTRAZIONE, 001S5 • 

Rom* • VU dei Taurini, IB • 
, Telefoni centralino-. 49S03S1 

4950352 4950353 49503SS 

! 4951251 4951252 4951253 

>4951254 4951255 . ABBONA- 
j MENTI UNITA* (eertamenlo wm 
J e/c postale n. 3/5531 intestato 


riattivare singole strutture: 
si tratta di lavori per una 
quarantina di miliardi. Più 
grave è la situazione nei ba¬ 
cini di carenaggio: quello 
maggiore ha subito un danno 
di non meno di 20 miliardi. 
Meno preoccupante il quadro 
delle strutture cantieristiche 


I viale Fulvio Testi, 75 - 20100 
1 Milano) • ABBONAMEtfTO A 0 
{ NUMERI! ITALIA anno 23.700. 
, aemastr* 12.400. trimastru 0.500. 
. ESTERO anno 35.700, aamaatt* 
I 18.400, trimestre 9.500 * Co* 
1 L’UNITA* DEL LUNEDI*! ITA- 
I LIA anno 27.500, aamestre 
I 14.400, trimestre 7.550. ESTE- 
'• RO enne 41.000, semestre 
■ 21.150, trimcstie 10300. PUD- 


Vi sono anche da regLstrare i blicitA’i Conceseionarie esciu- 
i danni subiti dagli operatori j 

iki«i I •Tldt» In Italia) Roma* Piaaas 

dellA pcscd. Nel com* . Lorenzo in Ludna. n, 26 • 

partimento di Palermo si con j ^ ,otcers*il in li»n* - Telalo- 

tono 25 motopescherecci. 350 j no 680.541 • 2 • 3 • 4 . s. 
motobarche e .3.5 barche da } tariffi (al mm, *** colon na) 
pesca distrutte o danneggiate i 

Otti- noonf... r;..,,...-.*.. f*T!*l# L. 550, Icstiv» L. 700. 

Per quanto ri^^rda le <»mu | «ettentrionaiej L. 40ò 

nicazioni tra 1 isola e il con | 450 . Ed. itali» centre-meridi» 


tinente e quelle per le altre 
destinazioni, li capolinea è 
stato spostato a Trapani. 

Circa gli aspetti sociali. Pie 
raccini lia detto che occorre 
rà preoccuparsi dei mille ope 
rai addetti alle riparazioni 
che rimarranno disoccupati, 
e di quella parte degli oltn 
lavoratori che non usufruisco 
no di salario integrativo ga 
rantito. Di tutto questo si 
parlerà oggi in Consìglio dei 
ministri. L’indirizzo a cui Pie- 
raccini ha detto di volersi 
attenere è quello di garan¬ 
tire, oltre che opere urgenti, 
l’avvio di una ricostruzione 
generale del porto che non 
segua il criterio di ripristi¬ 
nare la situazione preceden¬ 
te. ma realizzi il piano rego¬ 
latore già elaborato da tempo 
• rlmaato lettera morta. 

QU interroganti comunisti, 


! nel* L. 300-350. Croiwcbc loc» 

I lif Roma L. 150-250; Firma» 
I L. 130-200; Toscana L. 100-120; 

Napoli - impania L. 100-130; 

• Resionala Ccatro-SaO L. 100-120; 
Milano - Lombardia L. 180-250| 
■oiofna L. 150-250; Genova • 
Lisuria L. 100-150; Torino - Ri» 
menle, Modena, Renio E.. Cmiii» 
Romasna L. 100-130; Tre Veneai* 
L. 100-120 - RUBBLICITA* FL 
‘ NANZIARIA. LEGALE. REDA- 
ZIONALEi Ediaion* faaeral* 
L. 1.000 al mm. Ed. Italia aet- 
tentrional» L. COO. Ed. Italia 
Centro-Sud U 800 • NECROLO¬ 
GIE! Editlone «enorale L. 500 
per parola. Cdix. Centro-Sud 
L. 350 per parola; edlrionl loca¬ 
li Cantcn-Sud L. 250 par parola. 
Cdia. Nnlia aattantrionale L. 400. 
EdirinnI IncaH Italia eattentrim 
naiai L. 400 • RARTBClRAZia 
NI AL LUTTO! Lira 380 pn 
pernia In plO Lira 300 dirt^ 
te nate per ■ claacuiw adiainn*. 

ttaO. TIpofratIco G.A.T.I.>Miai 
Roon - Via M TbwIbL m 1t 
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Intensa attività diplomatica per far rispettare il cessate il fuoco e pei 

avviare le 

trattative di pace 

Bonn respinge le critiche di Nixon 
e rivendica autonomia per l’Europa 

Scheel insiste nella poiilica di «neuiralilà» nel conflillo arabo-israeliano e lamenta che i paesi europei non abbiano saputo esercitare una influenza > 
autonoma nell'Intera vicenda - «Occorre che gli alleali della Nato vengano consultali e si consultino in situazioni di crisi riguardanti paesi terzi» 

Gii israeliani sabotano 
la tregua e il negoziato 

Il pretesto è quello dei prigionieri, di cui Tel Aviv chiede l'immediata restituzione • Agitazione della stampa, for¬ 
mazione di comitati, dichiarazioni di ministri e generali - Accuse contro presunte « pressioni » di Washington 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29 

:( Bonn insiste neiia sua poiilica di neutraiilà », « Bonn non accetta te critiche di Wa¬ 
shington », « In crisi te reiezioni tra ta Repubbtica Federate Tedesca e gii USA? »: questi 
atcuni titoti che si potevano teggere stamane suite prime pagine dei giornati detta Germania 
Federale, mentre si allarga la polemica sulla decisione presa dal governo di Bonn di impedire 
Tutilizzazione del territorio della RFT per il transito di materiale bellico in direzione di 
Israele. Infatti non tutti si trovano d'accordo a Bonn con la iwsizione presa da Brandt e oggi i cri 
stiano democratici della CDU- 


eSU sono partiti all’attacco e, 
forti della reazione negativa 
di Ni.\on, lianno aspramente 
criticato l’operato governativo 
giudicandolo (cfalso e dannoso» 
per gli intere.soi della Germa¬ 
nia federale. 

Anche il leader dell’opposi¬ 
zione. Karl C-arstens, è inter¬ 
venuto neiia polemica accu¬ 
sando il governo di aver reso 
un cattivo servizio «alla cau¬ 
sa della pace e del popolo te¬ 
desco ». Ieri tuttavia e inter- 
\enuto alla televisione il mi¬ 
nistro degli esteri Scheel che, 
pur u.sando un tono più di¬ 
steso nei confronti degli USA 
<li quello con cui si era espres¬ 
so nei giorni scorsi il cancel¬ 
liere Brandt, ha ribadito la 
posizione del governo di Bonn 
e lamentato che i paesi euro¬ 
pei non abbiano saputo eser¬ 
citare una influenza nell’in¬ 


tera vicenda medio orientale. 

Scheel ha affermato che la 
Germania Ovest non « ha mol¬ 
lato gli USA ma « vi sono co¬ 
se che non si possono fare 
quando si adotta un atteggia¬ 
mento di neutralità ». Ha 
rammentato che VVashingtonn 
non ha informato Bonn della 
sua intenzione di fornire ar¬ 
mi ad Israele partendo dal 
territorio tedesco, ed ha ri¬ 
levato che la RFT è interve¬ 
nuta al riguardo .soltanto do 
po l’approvazione della prima 
risoluzione del consiglio di 
Sicurezza dell’ONU sulla ces¬ 
sazione del fuoco. « Nei pros¬ 
simi giorni o settimane, ha 
detto il ministro degli este¬ 
ri, Bonn cercherà di spie 
gare all’alleato americano lo 
atteggiamento di neutralità 
della RFT nel conflitto del 
Medio Oriente. Ha rammen¬ 
tato che dieci paesi arabi ave¬ 
vano rotto le relazioni diplo- 


Europa e America 
nel Medio Oriente 


I^ESSUNO può evidente- 
mente escludere che la 
crisi esplosa pubblicamente 
tra la maggioranza dei paesi 
deH'Europa accidentale e gli 
Stati Uniti venga in qualche 
modo rattoppata. Un fatto, 
tuttavia, è certo. Ed e che i 
rapporti all’interno dell’al¬ 
leanza atlantica difficilmente 
potranno tornare ad essere 
quelli di prima. 

« Non sempre gli interessi 
tedeschi — ha affermato alla 
televisione il ministro degli 
Esteri della Germania fede¬ 
rale — coincidono con quelli 
degli Stati Uniti ». Era ora 
che qualcuno lo dicesse dopo 
che la Francia, rompendo il 
rapporto di subordinazione 
che si esprime nel sistema mi¬ 
litare integrato della NATO, 
SI era fatta accusare per anni 
di « nazionalismo viscerale » 
da parte di tutti, o quasi, gli 
alleati. Adesso che Io ha det¬ 
to il governo della Repubblica 
di Bonn, una discussione se¬ 
na dovrà pur cominciare sul¬ 
l’insieme dei rapporti tra i 
paesi della parte occidentale 
del vecchio continente e gli 
Stati Uniti. Tanto più che se 
la Germania occidentale ha 
creduto di dover parlare pub¬ 
blicamente, gli altri paesi, 
ad eccezione del Portogallo, 
hanno fatto quel che doveva¬ 
no fare: rifiutando di coope¬ 
rare all’attuazione del pronte 
aereo americano per rifornire 
di armi Israele, hanno signifi¬ 
cato a Washington che tutto 
ha un limite. E in particolare 
che ha un limite la disinvol¬ 
tura con la quale 1 presidenti 
degli Stati Uniti credono di 
protersi servire degli alleati eu- 
ropiei in funzione di una stra¬ 
tegia che non ha nulla a che 
vedere con 1 loro interessi. 

Prodromi della crisi attuale 
non erano mancati. A più ri¬ 
prese, in effetti, durante gli 
anni seguiti alla guerra « dei 
sei giorni » tra Stati arabi 
e Israele, numerosi governi 
europei, sebbene in forme e 
in misura diverse, avevano 
tentato di portare un contri 
buto alla .soluzione del con¬ 
flitto attraverso proproste che 
tendevano a cercare la strada 
di una convivenza solida. Tut¬ 
ta questa azione si è .scon¬ 
trata invariabilmente con la 
ostinazione di Tel Aviv, da 
una pjarte. e con la pretesa 
americana, dall'altra, di fare 
della que.stione mediorientale 
un terreno di caccia riservata 
che, se poteva entrare nello 
assieme del rapprorto Stati 
Uniti-URSS. non doveva tut¬ 
tavia riguardare pjer nulla, o 
aliasi, il rapprorto Stati Uniti- 
Europja occidentale. Una tale 
concezione del ruolo del 
l'America non proteva non en¬ 
trare. alla lunga, in conflitto 
con gli interessi degli Stati 
curopjei E non soltanto pjer- 
ché essi s; .rono visti privare 
brutalmente di una pro.s.sibili- 
tà prolifica ed economica di 
intervento in un’area nella 
quale la loro proiezione è vi¬ 
tale. ma anche perché nessuno 
Stato europjeo. oggi, può ac¬ 
cettare tranquillamente una 
prospjettiva che faccia di 
Israele davvero ima .sorta di 
Prussia del Medio Oriente. 

Qui non si tratta, ovvia¬ 
mente, di prorre in questione 
se Io Stato di Israele debl» 
vivere entro confini a sicuri 
e g.irantiti ». Nessun paese 
europeo mette in discu.ssione 
un fatto di questo genere. 
Quel che si prone in d:.scus 
s’.one è il peso che lo Stato 
di Israele deve avere in quel¬ 
la zona del mondo e. più in 
generale, .se la politica degli 
.Stati arabi debba essere det¬ 
tala da Tel .\viv grazie .a un 
.suo sproprositato rafforzamen¬ 
to in conseguenza dell’approg- 
gio incondizionato degli Stati 
Uniti. 

Organizzando un pronte ae¬ 
reo di quelle proprórzioni e 
proi lasciando che Israele, in 
violazione della tregua, con 
quistasse territori sulla riva 
occidentale del Canale di 
Suez, gl: Stati Uniti hanno 
dato precisamente l’impres 
sione di voler fare in modo 
che. ancora una volta, gh 
arabi uscissero sconfitti dalla 
guerra o quanto meno di 
subire riniziativa di Tel 
Aviv. Di qui l’attegglamen 
a.s.sunto dalla maggioranza 
dei proesi eurojiel (c sarebbe 


interessante conoscere in pro¬ 
posito quale è stata la posi¬ 
zione Italiana), i quali hanno 
rifiutato di « cooprorare » con 
gli strateghi del Pentagono e 
della Casa Bianca. 

Nixon d:ce adesso, con una 
arroganza intollerabile, che 
se l’America non si fosse mos¬ 
sa pjer favorire la pace nel 
Medio Oriente, l’Europa que¬ 
st’anno « sarebbe morta di 
freddo ». Il presidente degli 
Stati Uniti ha un ben cu¬ 
rioso modo di vedere le cose 
Prima di tutto non è affatto 
vero, come • si è visto, che 
Washington si sia precipitata 
a favorire la pace e tanto me¬ 
no una pace equa. - In se¬ 
condo luogo è a monte di 
questo conflitto che bisogna 
riprortare il discorso, vale a 
dire all’appoggio finanziario, 
militare, politico e diplomati¬ 
co che gli Stati Uniti hanno 
fornito in tutti questi anni 
a Israele allo scopo di fame 
una prodina fondamentale del¬ 
la loro strategia mediorien¬ 
tale e tentando, al tempo 
stesso, di prorre completamen¬ 
te « fuori giuoco » gli alleati 
europroi. 

' Questo è 11 punto. E proi- 
ché le cose stanno in questi 
termini è legittimo chiedersi, 
adesso, se la levata di scudi 
europroa rimarrà .soltanto co¬ 
me una testimonianza di un 
malumore momentaneo oppu¬ 
re se da quanto è accaduto 
in questi giorni si vorrà e .si 
protrà prortire per cominciare 
a prorre sul serio le carte in 
tavola. Sono molti anni che 
questa o quel governo euro¬ 
peo lamenta che il rapprorto 
incontro-scontro tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica pKus- 
sa « sopra la testa » della par¬ 
te occidentale del vecchio 
continente. Al tempro stesso- 
però, sono anni e anni che si 
discute, quasi senza costrutto 
alcuno, della necessità di una 
« prolitica europroa'» indipron- 
dente ed autonoma. 

Non è forse arrivata l’ora 
di uscire da questa contraddi- 
i zione? Nessuno può e deve 
dimenticare che quando il con¬ 
flitto nel Medio Oriente è 
scoppiato i nove proesi della 
Comunità europroa non hanno 
.saputo e voluto andare al di 
là di una presa di prosizione 
generica e pror di più rag¬ 
giunta .soltanto dopro molta fa¬ 
tica da parte dei direttori de¬ 
gli affari prolitici dei mini.sleri 
degl; Esteri riuniti o Copro 
naghen. Al Parlamento di 
Strasburgo, d’altra parte, i 
rappre-sentanti dei Parlamen 
ti nazionali si sono pronsino 
rifiutati di accedere alla ri 
chiesta comuni.sta di inclu¬ 
dere in una mozione in cui 
si au-soicava la pace un nfe 
rimento alla risoIii7io'’p del- 
rONU del novembre 1967. 

Ciò significa che vi è un’al¬ 
tra contraddizione da cui bi 
sogna uscire: mentre i paesi 
che formano l’Europa a nove 
non sono in grado di e-spri 
mere, come tali, una pxxsizio 
ne comune, .singolarmente, in¬ 
vece. tutti o la maggioranza, 
assumono sostanzialmente lo 
stesso atteggiamento di fron¬ 
te all’azione americana nel 
Medio Oriente. Non basta for 
se la pura e .semplice costata 
zione di questo fatto ad indi¬ 
care la necessità che si esca 


maliche con Bonn nel 1965 
perchè il governo tedesco di 
allora aveva fornito anni ad 
Israele contrariamente alle 
a.ssicurazionÌ date, e 1 paesi 
arabi continuano a « non fi¬ 
darsi del governo di Bonn 
perchè allora erano stati in- 
g-innati ». Scheel ha detto che 
è questo il motivo pror cui la 
posizione della RFT è « par¬ 
ticolarmente difficile » ver.io 
1 paesi arabi. 

Il ministro degli esteri te¬ 
desco occidentale ha proi detto 
che nella prima fase del con¬ 
flitto arabo-israeliano egli 
aveva manifestato compren¬ 
sione « per il tentativo ameri¬ 
cano di mantenere un equili¬ 
brio degli armamenti nel Me¬ 
dio oriente, e soltanto dopo 
che venne decisa la tregua 
noi abbiamo informato gli 
Stati Uniti che non dovevano 
essere trasportati armamenti 
nella zona del conflitto par¬ 
tendo dal territorio tedesco ». 

La momle della vicenda se¬ 
condo Scheel è che prima di 
tutto gli europroi devono coor¬ 
dinare le loro politiche e. pror 
questo, accelerare 11 cammi¬ 
no verso l’unione europroa. Per 
lui la cosa che più lo ha tur¬ 
bato è stato il fatto che nello 
intero conflitto gli europei 
non hanno potuto esercitare 
nessuna influenza prolchè i 
nove non hanno protuto rag¬ 
giungere un accordo su come 
agire congiuntamente. Occor¬ 
re poi. ha detto ancora Scheel, 
che tutti gli associati atlanti¬ 
ci si consultino in situazioni 
di crisi riguardanti paesi terzi. 
« Noi. ha detto a questo 
proprosito, in .seno aH’alleanza, 
dobbiamo giungere ad una 
qualche intesa circa il com- 
prortamento reciproco degli 
associati quando vi è un con¬ 
flitto In un’altra parte del 
mondo ». Egli ha tracciato 
una distinzione tra la NATO 
che. ha detto, «non era coin¬ 
volta nel conflitto del Medio 
Oriente e non voleva esserlo 
e gli Stati Uniti che erano 
Indirettamente coinvolti nella 
misura In cui Intendevano ri¬ 
stabilire la pace ». Ma anche 
in queste circostanze, secon¬ 
do Scheel, è assolutamente 
necessario che gli associati 
dell’alleanza si consultino re¬ 
ciprocamente. 

Scheel ha poi ribadito che 
vi è Irritazione tra gli euro¬ 
pei pror 11 fatto che nessuno 
dei membri dell’alleanza sla 
stato Informato delle inten¬ 
zioni americane, e ciò ha pror- 
tato a malintesi. 

Scheel ha infine affermato 
che le relazioni delia Germa¬ 
nie Ovest con Israele sono 
« di natura sprociale, ma lo 
sono anche le relazioni con 1 
proesi arabi »; sul problema 
del Medio Oriente, Bonn de¬ 
sidera «seguire una politica 
equilibrata ». 

.M di là dello sviluppro che 
avrà la prolemica in corso è 
certo che da alcuni mesi 1 
rapprorti tedesco-americani 
sembrano entrati in una « fase 
critica». Già i due viagai com¬ 
piuti dal cancelliere Brandt 
a Washington in maggio e in 
settembre avevano fatto na¬ 
scere rimpres-sione di un raf¬ 
freddamento nelle relazioni 
fra 1 due paesi e le continue 
smentite fomite dai maggiori 
respronsabili della prolitica di 
Bonn non erano certo appar¬ 
se convincenti. 

Tutto ciò trova conforto nel 
fatto che molti segni contri¬ 
buiscono a far appoarire che 
la deci.stone contraria aH’uti- 
lizzazione del territorio fede¬ 
rale per il pa.ssaggio di forni¬ 
ture militari a Tel .Aviv deb¬ 
ba essere in.serita in un qua¬ 
dro certamente più ampio 
suggerito dall’esigenza di ren- 
I dere più autonoma e dinamica 
la prolit-ca estera della Ger¬ 
mania Federale. II fatto è che 
l’entrata della RFT alle Na¬ 
zioni Unite. Tesigenza di svi- 
lUDoare la propria politica 
orientale, il males.sere provo 
calo negli am’oienti economi- 
co-finanziari di Bonn dalle 
continue svalutazioni del dol¬ 
laro e dalle riprorcu.ssloni che i 
recenti aumenti del petrolio 
stanno avendo .sulKeconomia 
tedesca contribuiscono a .spin¬ 
gere grupoi Dolitici .sempre 
più con.si.stenti a riconsidera¬ 
re il ruolo della Germania 
Federale sul piano eurooeo e 
mondiale. E* questa un’esigen¬ 
za che si r’Lccontra negli am¬ 
bienti più diveisi. ma che è 
certamente più pronunciata 
all'intemo del partito social- 
democratico che sotto la spin¬ 
ta di una combattiva e forte 
ala .sinistra e deH’attivismo 
di giovani socialisti ha preso 
con .seniore maggic»r frequen- 


Franco Patrone 


dalla fase della di.sciLSsione 
in ordine spiarso con gh Stati i za oasizioni coraggiose sulle 
Uniti e si entri finalmente | que.slioni intemazionali, 
in quella che dovrà vedere i 
un'Europ.a a nove pjarhare ! 
davvero « con una voce sola » j 
come è stato detto velleità- ì : 
riamente a Copronaghen? ■” 

L’occasione è a prortata di 
mano. Ade.s.so, infatti, si do 
vrebbe p>a.ss.are. nel Medio 
Oriente, dalla tregua - alia* 
piace. L'Europxt occidentale 
non può es.sere Intere.esata ad 
una pace qual.sla.si. E* Inte¬ 
ressata. invece, a una pace 
che arabi, israeliani e pale- 
.stinesi prossano raggiungere 
fuori dai dosaggi degli Inte¬ 
ressi delie grandi protenze E"! 
in questa direzione che può 
e deve agire l’Europa occi¬ 
dentale se si vuole d.are un 
senso e una prospettiva pioll- 
tica al ge.slo compiuto di ri¬ 
fiutare fa coopcrazione mili 
tare con l’azione degli Stati 
Uniti. 


Alberto Jacovitllo 


Senegai, Gabon 

e Sierra leone 

. * V 

hanno rotto 
con Tel Aviv 

'■•DAR ES SALAAM, 29. 

I governi del Gabon e del¬ 
la Sierra Leone oggi e ieri 
quello del Senegai hanno an¬ 
nunciato la rottura dei mpi- 
piorti diplomatici con Israele, 
fino a quando Tel • Aviv non 
avrà applicato le risoluzioni 
deirONU sul ritiro dal ter¬ 
ritori arabi occupati. 



Un distaccamento svedese delle forze ONU in Medio Oriente fotografato a est di Ismailia mentre si avvia a prendere 
posizione sulla linea del cessate il fuoco 


Dicendosi favorevole al negoziato diretto tra le parti 

KISSINGER: BUONE LE POSSIBILITà 
DI SOLUZIONE PACIFICA NEL M.O. 

Secondo il segretario di Stato americano « le parti hanno constatato Timpos- 
sibilità di continuare a mantenere le condizioni che hanno causato il conflitto » 


WASHINGTON, 29 

Il segretario di Stato Hen¬ 
ry Kisslnger ritiene che le 
prossibilità di una soluzione 
pacifica in Medio - Oriente 
siano buone « prorché le piarti 
hanno constatato rimprossibili- 
tà di continuare a mantenere 
le Condizioni che hanno cau¬ 
sato questo conflitto. Ognuno 
ha sofferto molto e ritengo 
che tutti abbiano appreso che 
la soluzione puramente mili . 
tare non è piossibile e che ser¬ 
ve solo a trasformare la re¬ 
gione in un teatro di rivalità 
fra le grandi protenze ». 

KLssinger ha fatto questa 
dichiarazione al termine di 
una riunione della commissio¬ 
ne esteri della camera che 
ha discusso la situazione nel 
Medio Oriente. 

«Gli Stati Uniti, in collabo- 
razione con gli altri paesi in 
teressati, ha detto, sonò pronti 
a fare ogni sforzo pror arrivare 
ad una pace giusta e dure¬ 
vole ». 

Richiesto quale significato 
veda neH’incontro di ufficiali 
egiziani ' e israeliani, Kissin- ^ 
ger ha rispiosto che quaLsiasi * 
negoziata diretto, « con qualsi¬ 
voglia aiuto noi si pro.s.sa da 
re », è un passo avanti. 

La stampìa americana con 
tinua intanto a discutere gli 
effetti che la crisi medio¬ 
orientale è destinata ad avere, 
in generale, sulla prolitica di 
Washington, e riferisce sulle 
pressioni che • determinali 
gruppi vanno esercitando ' su 
que,st’ultima, • • 

Tra t « prossibih effetti» do 
vrebbero easere, -secondo ii 
Washington Post, un maggior 
proso delie richieste del Pen 
lagono in materia di spie.se 
militari, una riduzione delle 
critiche del Congres.so ai prò 
grammi di aiuti e un raffor¬ 
zamento deH’influenza di quei 
capi militari che « hanno 
mantenuto un atteggiamento 
di sospietto nei confronti del 
le intenzioni .sovietiche, mal 
grado la distensione ». Il gior i 
naie nota, a que.sto proprosito. 
che l’azione svolta da Nixon 
a .sostegno di Lsraele t compre¬ 
so Io invio di quelle armi an¬ 
ti-uomo il cui uso era stato 
stigmatizzato nel Vietnam» 
è -Stata appioggiata da molti 
di coloro che hanno awer-sa- 
to il presidente nella guerra 
nel -sud-e.st asiatiro. e che. ha 
notato « con ironia » il se 
gretario alla difesa, hanno a.s 
sunto nel caso di Israele un 
diver.so atteggiamento 

Lo stesso giornale cita di¬ 
chiarazioni del generale t 
Crelghton W. Abram.s, già co¬ 
mandante del corpxi di spie- 
dizione nel Vietnam e attuale 
capro di stato maggiore, nelle 
quali si mette in ppuardia con¬ 
tro i « rischi » della dl.sten.sio- 
ne e si .sottolinea che la ten 
denza può' subire dei muta¬ 
menti. Si tratta, scrive il 
Post, del « primo ca.so di cri¬ 
tica dairintemo » deU’ammini- 
strazione, e si ritiene che 
Abrams abbia piarlato a nome 
dell’intero comitato degli sta-’ 
U maggiori. 

Quanto al rifiuto oppiosto 
dall’Europia a una prolitica di 
impiegno a fondo contro glt 
arabi esso è per lo più 
criticato al Pentagono, ma vi 
è anche una minoranza la 
quale Io « comprende neri 
tiene che occorra premere su 


Israele pror T moderarne ’ l’in- 
transigenza, se si vuole evita¬ 
re più gravi ripiercussioni. 

' Intanto oltre 400 mila sol¬ 
dati continuano ad essere te¬ 
nuti in stato di allerta. , • 

II senatore, democratico 
William Fulibright,. presiden¬ 
te della commissione esteri 
del Senato che nei giorni scòr¬ 
si aveva apiertamente contesta¬ 
to il fondamento deU'alIarme 
ordinato da Nixon, ha smen¬ 
tito oggi in maniera altret¬ 
tanto netta le notizie diffuse 
da ambienti governativi, se¬ 
condo CUI egli avrebbe avuto 
« un ruolo chiave » nei nego¬ 
ziati tra Stati Uniti e URSS. 
Le notizie, che vengono de¬ 
finite da Fullbright «soltanto 
un mucchio di fandonie », 
miravano evidentemente a 
coinvolgere l’influente parla¬ 
mentare in .una decisipm sui 
cui scopi la stessa stampa co¬ 
me si è visto più' sopra con- 


' WASHINGTON, 29, 

■ Il governo Nixon ha chiesto, 
al Congresso di accantonare la 
richiesta, p>re.sentata dalla stes¬ 
sa Ca-sa Bianca, di liberalizza¬ 
re il commercio con iURSS e 
contempioraneamente ■ di la¬ 
sciar cadere i tentativi di con¬ 
dizionare il provvedimento 
alla questione deiremigrazip- 
ne dall’URSS (il noto emen¬ 
damento Jackson). Lo ha det¬ 
to il consigliere economico 
presidenziale Flamigan. il 
quale ha messo apiertamente 
in relazione la richiesta con 
la prospettiva di trattativa pror 
il Medio Oriente: «Si tratta i 
— ha precisato -- di una pre- 
.«a di piosizione transitoria del I 


tmua a piorsi seri interroga¬ 
tivi. , 

.MOSCA. 29 

L'agenzia di stempia sovie- 
riva TASS riporta oggi un ar¬ 
ticolo di James Reston del 
, Neic York Times secondo cui 
Il governo americano aveva 
bLsogno di un giorno 'di crisi 
• per farsi scudo dalle critiche 
interne ed è per questa ragio¬ 
ne che la settimana scorsa è 
stato proclamato lo stato di 
allarme di varie unità militari 
in relazione alla crisi del Me¬ 
dio Oriente. 

Il dispaccio della Tass è sta¬ 
to pubblicato dalla Pravda. Re¬ 
ston. come è noto, ha scritto 
che « lo scandalo Watergate, 
il disgraziato compiorlamento 
dell’ex vice-presidente Agnew, 
le dimissioni e il siluramento 
di un certo numero di alti 
; funzionari, hanno creato dub¬ 
bi e sosprotti a Washington». 


governo, soggetta a mutamen¬ 
to se verrà raggiunte una -so¬ 
luzione di pace soddisfacente 
nel Medio Oriente ». 

Questa sera un piortevoce 
della Casa Bianca ha voluto 
confermare, in relazione alla 
polemica fra . Stati Uniti e 
Paesi europroi, che Nixon «ha 
ancora intenzione di visitarc- 
l’Euroiia ». che a questo sco¬ 
pro continuano le trattative 
fra i governi interessati e che 
^ la date del viaggio « dipiende 
in gran piarte dai progre-ssi 
delle consultazioni in corso». 
Il piortavoce ha anche affer¬ 
mato che non c'è alcun mute 
mento fondamentale nella pio 
litica US.A verso l’Europa. 


Ciu En-lal 
sui rapporti 
con gli USA 
e l'URSS 


NEW YORK. 29 

Il New York Times pub 
hilea oggi un’intervista con¬ 
cessa da Ciu En-lai a C.U 
Sulzberger. nella quale si af¬ 
fronta il tema delle relazioni 
della Cina con gli Stari Unì 
ti e con rURSS 

Nella parte dedicata alle 
relazioni con gli Stati Uniti, 
il premier cinese afferma tra 
l’altro che esse non saran¬ 
no influenzate dall’affare Wa¬ 
tergate, che i cinesi si asten¬ 
gono dal definire «scanda¬ 
lo» e sul quale non pubbli¬ 
cano nulla, trattandosi di «un 
affare interno americano ». 

, L’allacciamento di relazioni 
diplomatiche. - egli aggiunge, 
dipiende «da entrambe le par¬ 
ti » e avrà luogo quando gli 
Stati Uniti avranno ritirato il 
loro riconoscimento a Ciang 
Kai-srek e la Cina avrà rl- 
.stabilito la sua autorità ^u 
Taiwan. Tale processo è .sta¬ 
to già delineato nel comunica¬ 
to cirro americano sicché re¬ 
sta da. risolvere la .sola que- 
-stione del « momento ».’ - 
' Ciu En-lai si pronuncia'proi 
a favore di una NATO e di 
un'Europia occidentale « for¬ 
ti » e invita gli europroi a « vi¬ 
gilare » contro la prossibilità di 
una loro « finlandizzazione ». 
attraver-so il prores.so dl- 
.stensivo 

• A proprosito della questione 
delle frontiere cino .sovietiche, 
Ciu En-lai nega che la Cina 
abbia espresso il de-siderìo di 
recuperare « tutti i territo 
ri » pias.sati alla Russia nel se¬ 
colo XIX e ripete le prere- 
denti affermazioni secondo 
cui essa è disproste a discute¬ 
re sulla a base » dei trattati 
esistenti. Egli ricorda proi la 
formula in tre punti (accordo 
provvi-sorio, per iscritto, sul¬ 
lo status quo e negoziati per 
una soluzione definitiva; evita¬ 
re gli scontri armati e riti¬ 
rare le forze dai confini; nuo¬ 
va definizione, che « non do- 
1 vrebbe e.s.sere dfficile». di 
j quest! ultimi) e accu.sa i so¬ 
vietici di non essersi attenu¬ 
ti alla formula .stessa. 

Un esempio, secondo C'u 
Kn lai. ■ sarebbe la propiosla 
.sovietica di un piatto di « non 
aggressione», che non avreb¬ 
be un significato logico, da¬ 
to che li secondo (lei prin¬ 
cìpi già concordati implica na¬ 
turalmente « anche la rinuncia 
all’uso ■ della forza o delle 
forze armate, comprese le ar¬ 
mi nucleari ». « Se i .«tovletl- 
ci non sono d'accordo su que¬ 
sto — soggiunge il premier 
cinese — a che scopro conclu¬ 
dere sepiaratemente un patto 
di non aggressione? ». 

Ciu ^-lai accusa aspra¬ 
mente I sovietici di usare quel¬ 
la proproste pier trascinare le 
cose in lungo e « a-spiettire 
altre occasioni »; un appa¬ 
rente riferimento, scrive l’in- 
tervi.stetore, alle attività «an- 
tlgovematlve » In Cirau 


TEL AVIV, 29. 

E’ in atto una grave mano¬ 
vra israeliana pror sabotare 
la tregua e 11 negoziato. Il 
pretesto è lo stesso che fu 
utilizzato dagli americani nel 
Vietnam: quello del prigionie¬ 
ri. Tutta la stampa soffia sul 
fuoco deiremotività deH’opi- 
nione pubblica; è stato crea¬ 
to un «comitato pror Tlmme- 
diato rilascio del prigionieri 
di guerra » che sta raccoglien¬ 
do migliaia di firme; oltre 
cento famiglie che hanno (o 
ritengono di avere) un con¬ 
giunto prigioniero hanno già 
pre.sentato a Golda Melr una 
jietlzione in cui si chiede che 
il pas.saggio di plasma san¬ 
guigno, medicinali, viveri ed 
acqua attraverso le linee israe¬ 
liane, per la terza armata egi¬ 
ziana isolata a est del Cana¬ 
le di Suez, sia consentito 
d’ora in proi (dopro il transito 
del primo convoglio) solo in 
cambio del rilascio dei pri¬ 
gionieri. 

AH’agitazicne dei « comita¬ 
ti » e della stampa, fa pun¬ 
tualmente riscontro l’atteg- 
giamento del governo e dei 
militari, in un coro ben or¬ 
chestrato di minacce, lamen¬ 
tazioni vittimistiche e prote¬ 
ste contro « pressioni » (vere 
o presunte) che sarebbero 
state esercitate da Washin¬ 
gton su Israele. 

Il governo ha annunciato 
oggi di avere sospeso il rim- 
piatrio di duecento prigionie¬ 
ri egiziani feriti, . prorchè 
l’Egitto e la Siria — secondo 
Tel Aviv — si rifiuterebbero 
di fornire elenchi completi ed 
esatti dei prigionieri israelia¬ 
ni, e di consentile al rappre¬ 
sentanti della Croce Rossa 
intern-azionale di visitarli. 

Durante la riunione straor¬ 
dinaria del consiglio dei mi¬ 
nistri di sabato scorso, il ge¬ 
nerale Dayan ha definito 
« inammissibili » le presunte 
« pressioni » di Washington. 
Il gen. Elazar, capro di stato 
maggiore, ha detto dal canto 
suo che gli israeliani sono sta¬ 
ti « costretti » (da Washin¬ 
gton) ad accettare sia la ces- 
s.azlone del fuoco, sia il tran¬ 
sito del convoglio di riforni¬ 
menti diretto alla terza ar¬ 
mata egiziana. Il generale 
Herzog, commentatore e pror- 
tavoce ufficiale delle forze ar¬ 
mate, ha accusato Washington 
di aver « obbligato » Tel Aviv 
a fare « concessioni » agli egi¬ 
ziani sul piano militare. Il 
giornale Maariv si spinge fino 
a sostenere la tesi che gli 
Stati Uniti, aderendo alle tre¬ 
gue « improste » dal Consìglio 
di Sicurezza dell’ONU, hanno 
« improdito » agli israeliani di 
« vincere », e in seguito, co¬ 
stringendoli a lasciar piassare 

I rifornimenti, hanno « impie- 
dito rannientamento » della 
terza armata. 

Giornali, ministri e «comi¬ 
tati » vari (il più estremiste 
dei quali ' chiede anticipiata 
mente rincriminazione degli 
arabi pror suppiosti maltratta¬ 
menti inflitti ai prigionieri, 
di cui pierò finora nessuno ha 
mai parlato) affermano che 
« pressioni » americane ri¬ 
guardano: 1) il rimpatrio dei 
prigionieri egiziani feriti; 2) 
l’evacuazione dei duemila egi¬ 
ziani feriti che si trovano an¬ 
cora nella zona ac<rorchlata; 
3) il rifornimento della ter¬ 
za armate; 4) il ritiro sulle 
piosizioni occupate il 22 otto¬ 
bre, ciò che significherebbe la 
fine dell’accerchiamento del¬ 
la terza armata. L’accerchia¬ 
mento. infatti, secondo l'ONU, 
è avvenuto dopo la procla¬ 
mazione dei primo cessate-il- 
fuoco, e in violazione di que¬ 
sto. Gli israeliani sostengono 
invece di aver circondato l'ar¬ 
mata egizi-ana prima del ces- 
.sate il fuoco e accusavano 
Wa.shington di far propria una 
tesi « falsa » dell’ONU. 

La propaganda governativa 
israeliana. inoltre. ■ accusa 
Washington di « cedere » alle 
« pretese » di Mosca. 11 Jeru- 
salem Post scrive infatti che, 
in « contatti ad alto livello ». 
gli USA hanno chiesto a Israe¬ 
le di far passare i riforni¬ 
menti Pier la terza armata, 
pror il « timore » che l’URSS, 
pur di non piermettere la re¬ 
sa pror fame e pror sete dei 
reparti egiziani accerchiati, 
avrebbe agito « unilateral¬ 
mente » pror salvarli. 

Gli osservatori ritengono 
che queste campiagna propia- 
gandistica abbia t'ari scopi. 

II primo e ti più evidente è 
quello a cui abbiamo già ac¬ 
cennato. e cioè il sabotaggio 
sia delia tregua sia del nego¬ 
ziato. Gii altri sono di ordine 
intemazionale ed interno. Sul 
piano intemazionale, il grupi- 
pio dirigente israeliano <rorca 
di recupierare le pierdute sim¬ 
patie di una larga piarte del¬ 
l’opinione pubblica europio 
ed americana, fingendosi « vit¬ 
tima» di suppiosti «accordi 
.segreti » fra le due « supierpio- 
tenze ». Sui piano interno, ten¬ 
ta di dar credito alla comoda 
tesi di una « vittoria rubata », 
tesi non confortata dai fatti, 
ma utile pror placare !e inquie¬ 
tudini, i dubbi e i ripiensa- 
menti del piopiolo Israeliano 
stesso. 

El Zoyyot 
è rientrato 
al Cairo. 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano El Zayyat è transitato 
ieri a Roma diretto al Cairo. 
Zayyat, che era a New York, 
è rientrato in patria In segui¬ 
to alia morte dei suocero, il 
famoso scrittore Taha Hus¬ 
sein. Interrogato sulle pro- 
spiettlve della tregua e delia 
pace, egli ha dichiarato che 
« una tregua effettiva si protrà 
avere solo se Israele si deci¬ 
derà a comprortarsi lealmente». 


Secondo un quotidiano inglese 


Un accordo «segreto» 
fra Hussein e la Meir? 


' LONDRA. -29. 

Il g:omaIe inglese « Sun » 
afferma oggi in prima p.igina 
che nel pieno dei recenti com 
battimenti nel Medio Oriente 
è stato concluso un accordo 
segreto fra il primo miiiLstro 
Lsraeiiano. .signora Golda Meir, 
e re Hussein di Giordania per¬ 
ché que.st'u]timo non aprLs.se 
un terzo fronte contro Lsraele. 

Affermando che la censura 
israeliana gli aveva finora vie¬ 
tato di diffondere queste in¬ 
formazioni, l'Inviato spieciale 
di « Sun » nella zona dei com¬ 
battimenti, lan Walker, ag¬ 
giunge che re Hussein è sta¬ 
to autorizzato daH’accordo « a 
salvare la faccia agli occhi 
dei mondo arabo inviando un 
contingente simbolico sul fron¬ 
te .siriano ». 

Wàlker «ombra rlfanl al- 


■ l’asservazione dei movimenti 
! delie truppe israeliane sulla ri¬ 
va occidentale del Giordano i 
' nel pieriodo cruciale delia 
: guerra, e cita un «addetto 
militare occidentale » il qua¬ 
le gli, ha èomunicato informa¬ 
zioni secondo, cui « i francesi 
avevano fatto da intermediari 
in questa transazione » tra Is¬ 
raele e Giord.ania. 

Come è noto, si era più 
volte piarlato di trattative se¬ 
grete fra Amman e Tel Aviv 
da quando, l’anno scorso, Hus¬ 
sein propiosc la costituzione di 
un « regno arabo unito », sot¬ 
to la sua corona, che compren- 
de.sse la ex-Transgiordania e 
un « territorio pialestinese » in 
Cisgiordania e Gaza. Il piano 
fu duramente condannato dai 
regimi arabi progressisti e dal 
movimento paleatlnene. 


In relazione alla trattativa sul Medio Oriente 


Nixon blocca la legge 
per la liberalizzazione 
del coninierciò con FUrss 


Ieri non si 
è sparato 
sul Canale 

(Dalla prima pagina) 

naie, che riprende la notizia 
da una « fonte prolitica bene 
informata », scrive che la per¬ 
sonalità in que.stlone sarebbe 
il vice-presidente del consi¬ 
glio Abdel Kader Hatem o 
il consigliere di Sadat, Hafez 
Ismall. 

Un’altra notizia di rilievo 
è la nomina, da parte del 
pre.sidente Sadat, del « mini 
stro per la ricostruzione », 
nella prorsona di Osmnn Ah- 
med Osman: suo primo inca¬ 
rico sarà di provvedere alla 
ricostruzione delle tre città 
del Canale, Porto Said, Ismai- 
lla e Suez. E’ evidente che 
un provvedimento del gene¬ 
re, unito alla partenza di 
Fahmi pror Washington, mo¬ 
stra chiaramente come l’Egit¬ 
to consideri chiusa la fase 
« militare » e punti tutti i 
suol sforzi sulla trattativa 
politico-diplomatica. 

In questo quadro si collo 
cano le ricorrenti indiscrezio¬ 
ni circa la prossima convoca¬ 
zione di un vertice arabo, 
pror definire una linea comu¬ 
ne nel « dopro-tregua ». co.sl 
come si è avuta una posizio¬ 
ne unitaria durante la guer¬ 
ra. Secondo il giornale di 
Beirut Al Aiiwar (filo-egizia¬ 
no) il vertice si riunirà ad 
Algeri, su propiosta del pire- 
sidente Bumedien; due inviati 
del presidente algerino si .so¬ 
no recati al Cairo e a Da¬ 
masco. portando mes.saggi pier 
Sadat e Ass-ad; rinviato a 
Damasco. Sherìf Belkacem. ai 
è proi sprosteto a Beirut dove 
ha avuto un lungo incontro 
con Yasser Arafat, leader del¬ 
la resistenza palestinese. 

E’ intanto arrivato al Cairo 
anche il ministro degli esteri 
tunisino. Mohamed Masmou- 
di. incaricato da Burghiba di 
«una mLssione presso il pre¬ 
sidente Sadat e i fratelli pin- 
lestlnesi »; egli ha dichiarato 
che « i combattimenti sono 
finiti, ma gli altri fronti 

— prolìtico ed economico — 
rimangono ’ attivi » (proprio 
oggi Burghiba. prorlando a 
Cartagine, ha lasciato capire 
di non essere stato preventi¬ 
vamente informato dal Cairo 
e da Damasco della intenzio¬ 
ne di riprendere la guerra, 
il 6 ottobre scorso.). Infine, 
il vice-primo ministro siriano 
Haidar è a Baghdad, pier di¬ 
scutere della prosizione delle 
forze irakene in Siria, di cui 
il governo dellTrak aveva già 
ordinato il ritiro. 

A fianco a queste fitte se¬ 
rie di incontri e contatti di 
plomatici. cominciano ad es¬ 
sere rilanciati « piani » e 
« contro-piani » pror risolvere 
la crisi mediorientale. Regi 
striamo per dovere di crona¬ 
ca i! più recente, riprortato 
oggi dai quotidiano di Beirut 
An Nahar, a firma del suo 
corrispiondente dai Cairo Fuad 
Lator (che afferma di aver¬ 
ne avute notizia «da fonte 
sicura»). II piano viene at¬ 
tribuito ad una iniziativa so- 
vietico-americana e prevede: 
ritira israeliano dal Sinai, la¬ 
sciando ai negoziati la defi¬ 
nizione di «zone smilitarizza¬ 
te»; neutralizzazione del Go- 
lan, presidiato da forze in¬ 
temazionali. ma restituito alla 
Siria; creazione di uno Stato 
prolestlnese comprendente la 
Cisgiordania. Gaza e il set¬ 
tore ex-giordano di Gerusa¬ 
lemme. Le relative conversa¬ 
zioni, sempre secondo An 
Nahar, si svolgerebbero • 
Washington, con la piartecl- 
pazione di USA ed URSS, e 
sarebbero precedute dal riti¬ 
ro degli israeliani dalla riva 
occidentale del Ctenale. In ae¬ 
rata si è appreso che la si¬ 
gnora Meir ha visitato oggi 
le truppie Israeliane che al 
trovano a occidente dei Ca¬ 
nale di Suez. 

• * • 

DAMASCO. 29 

Il presidente siriano Assad. 
nel suo primo discorso dopo 
la proclamazione della tre¬ 
gua. ha detto che la risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza ha colto la Siria « com- 
pletemente di sorpresa». 

«Questo — ha aggiunto As- 
sad — ci ha prosto di fronte 
ad una nuova situazione che 
abbiamo dovuto prendere In 
considerazione; ma la risolu¬ 
zione del Consiglio di sicurez¬ 
za è contraria alla nostra lot¬ 
te e alle nostre ambizioni ». 

Il capro dello stato siriano 
ha proi affermato che nel cor¬ 
so dei suoi contatti con II 
presidente Sadat il capro del¬ 
io stato egiziano «gli ha pta- 
rantito di avere avuto dal di¬ 
rigenti sovietici a.ssicurazionl 
che Israele si ritirerà com- 
pietemente dai territori occu- 
piati. L’Unione Sovietica, ha 
detto, ci ha assicurato che la 
propria piosizione è identica 
alia nostra e conforme ai no¬ 
stri interessi ». 

• 11 presidente siriano ha det¬ 
to ancora che si apre adesso 
« una nuora era. un’era di lot¬ 
ta» e che «la Siria ha inte¬ 
so la risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza nel senso che es¬ 
sa significa il totale ritiro 
di Israele da tutti i paesi ara¬ 
bi occupiati ». 

«Noi — ha aggiunto Assad 

— abbiamo inoltre Inteso che 
non saranno danneggiati i di¬ 
ritti del piopiolo palestinese U 
quale sarà l'unico che a\Tà il 
diritto di prendere un a de- 
cLsione quando sarà dlaoWKi 
il suo futuro». 
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